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| CALCIO SERIE A Bologna-Fiorentina macchiata da una rete inesistente di Paramatti 


Gol:fantasma. Ormai è un vizio 


Finisce in parità (2-2) la sfida tra Juventus e Parma 


COSÌ” LE COPPE IN TV 


Domani - COPPA UEFA 


STRASBURGO - INTER 


(Raiuno, ore 20.40) 


RAPID VIENNA - LAZIO 


(Differita, Raiuno ore 22.35) 


Mercoledì - CHAMPIONS LEAGUE 
FEYENOORD - JUVENTUS 


(Canale 5, ore 20.30) 


Giovedì 
PARMA - SPARTA PRAGA 


(Italia1, ore 20.45) 
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ne | 
L'Udinese fa poker 
sul «tavolo» 

del Brescia 


BRESCIA L'Udinese fa poker a 
Brescia e sale al quarto po- 
Sto in classifica. Smaltite le 
delusioni delle Coppe, la 
squadra di Zaccheroni si 
scatena in campionato. Ri- 
sultato forse un po’ troppo 
largo, ma il successo è stra- 
meritato. Dopo lo zero a ze- 
ro del primo tempo apre le 
danze il tedescone Oliver 
Bierhoff, imitato da Poggi, 
da...se stesso e in coda di 
partita da Walem grazie an- 
che allo stato vonfusionale 
dei lombardi. 

Una vera macchina da 
gol l'Udinese nonostante il 
rigore fallito nel.primo tem- 
po da Amoroso che ha cen- 
trato il palo. Una grande 

rova del collettivo. In om- 

ra, invece, il centravanti 
(muggesano) del Brescia 
Dario Hubner. 


® Apasina II 


ROMA Chi ancora non crede 
ai fantasmi è pregato di 
passare per Bologna, dire- 
zione stadio «Dall'Ara» do- 
ve l’arbitro Pellegrino ha 
preso un granchio che lo 
tormenterà per lunghi gior- 
ni. Il gol convalidato dal di- 
rettore di gara è un vero 
fantasma nel senso che 
non esisteva proprio. La 
palla incornata dal fluidifi- 
cante Paramatti è respinta 
sulla linea e non oltre (lo 
confermano le prime imma- 
gini televisive) da Oliveira 
‘ma per Pellegrino, depista- 
to dal guardalinee di sini- 
stra, è il gol del 2-1 per il 
Bologna. Più che legittime 
le proteste dei viola che si 
sentono defraudati. 
Probabilmente gli arbitri 
hanno cercato di darsi una 
regolata dopo lo svarione 
di Cesari in Juve-Udinese 
(gol regolare. di Bierhoff 
ma ignorato dal fischietto) 
ma adesso non devono com- 
mettere l’errore contrario 
elargendo gol che non ci so- 
no. Batistuta raddrizzerà 
poi l’incontro a conclusione 


i. 


di una gara ad alta grada- 
zione alcolica (un’ espulsio- 
ne, due rigori non concessi, 
minacce di abbandono da 
parte di Cecchi Gori e tan- 
ta tensione). 

Molte squadre ieri han- 
no voluto nel punteggio 
scimmiottare il 2-2 uscito 
nel derby di sabato. Oltre 
Bologna-Fiorentina, anche 
il big-match Juventus-Par- 
ma e Roma-Vicenza si sono 
concluse con questo risulta- 
to. Segno, questo, che è un 
campionato palpitante, 
equilibrato e con l’argento 
vivo addosso. 

Grande battaglia anche 
al «Delle Alpi» dove Juven- 
tus e Parma si sono conte- 
se il ruolo di vice-leader. 
L’undici di Lippi se l’è vi- 
sta davvero brutta: ha do- 
vuto. rincorrere per ben 
due volte uno sbrigativo e 
solido Parma (gol di Chie- 
sa e Crespo) segnando il 
gol del pareggio solo nel fi- 
nale con Amoruso. In prece- 
denza era stato Del Piero a 
perforare Buffon. Inzaghi 
‘ancora non c'è. Le distanze 


Ei PUGILATO | 


Triestina, solo un pareggio (ma in condizioni difficili) sul campo di Vercelli 


Unione, il pericolo è il suo mestiere 


Gubellini all'ospedale, due giocatori espuls 


VERCELLI Un punto, due feri- 
ti, due espulsi, un rigore pa- 
Tato da Vinti e un gol an- 
Nullato a Zampagna: que- 
Sto il bilancio con cui si è 
conclusa la battaglia della 
Triestina a Vercelli. Una 
Partita che era cominciata 
Subito in salita per gli ala- 
bardati in seguito al gol di 
Cavaliere, L'arbitro poi ci 

la messo del suo per tenta- 
Te di affossare l’Alabarda 
decretando un rigore per 
Un inesistente fallo di Sgar- 

ossa. Per fortuna Cavalie- 
Te ha battuto centralmente 
esaltando Vinti. Nella ripre- 
Sa il pareggio alabardato 
Su una punizione non irresi- 
Stibile di Zampagna che ha 
Sorpreso Trombini. L’arbi- 
tro Verucci di Fermo ha an- 
che annullato un gol al «cin: 
Bhialetto» che ai più era 
Perso regolare. Nel finale 


Gubellini è tornato da Vercelli con due costole fratturate. 


i, un gol annullato 


i 


MOVIOLA —_ 


IL PICCOLO 


valorizzando 
mette n veti 


chance da non perder 


ile, poi, dire che 
o. Sabato scorso gli 
’Italia ’98 hanno 


definitivamente la ribalt: 


Il gol-fantasma realizzato di testa da Paramatti. 


dall'Inter rimangono immu- 
tate, ma quanta paura per 
Madama! 

Grande divertimento an- 
che all'Olimpico dove la Ro- 
ma è stata fermata dal Vi- 
cenza di Guidolin. Subito 
in vantaggio con Luiso, il 
battaglione di Zeman ha ri- 
sposto al fuoco con Balbo e 
Paulo Sergio. Di Ambroset- 
ti il gol del 2-2. Roma d’as- 
salto anche dopo l’espulsio- 
ne di Aldair. Ma è giusto il 
pari. 


vo 


In coma profondo il Na- 
poli di Carletto Mazzone 
che le ha prese dal Lecce in 
un autentico match salvez- 
za. Attualmente quella par- 
tenopea appare una squa- 
dra allo sbando: Il portiere 
Taglialatela, eroe ricono- 
sciuto del «San Paolo», è or- 
mai irriconoscibile. Ogni 
domenica sforna una «pape- 
ra». 

Può respirare, invece, la 
Samp che ha ottenuto il pri- 


mo centro con la vecchia 
volpe Boskov in panchina. 
A soccorrere l'allenatore è 
stato il suo connazionale 
Mihajlovic, uno che ha di- 
namite nei piedi. Sempre 
più inguaiato il Bari che 
ha dietro solo Piacenza e 
Napoli. L’Atalanta, infine, 
ha perso l’imbattibilità 
esterna in casa di un solido 
Empoli che ha avuto in 
Cappellini il suo killer. 


@ Nelle pagine II e III. 


Il 22 gennaio il celebre ex campione del mondo compirà 50 anni 


Foreman sconfitto ai punti: 
una leggenda lascia il ring 


ATLANTIC CITY E° caduto un al- 
tro macigno sulla strada 
martoriata del pugilato: 
sconfitto per majority deci- 
sion (un pari, cioè, e due 
giudici contro) dal discreto 
connazionale Shannon Brig- 
ge sul ring dello spettacola- 
re Taj Majal di Atlantic Ci- 
ty, il mitico George Fore- 
man ha infatti deciso di ap- 
pendere i guanti al classico 
chiodo, Il prossimo 22 gen- 
naio compirà 50 anni. 

Foreman era gia leggen- 
dario 23 anni fa, quando 
perse per ko tecnico all’otta- 
va ripresa sul ring di Kin- 
shasa, nello Zaire, dando 
via libera a Muhammed 
Alì. Ed è più che mai leg- 
gendario oggi: esce di scena 
con un record di 76 vittorie 
e 5 sconfitte. 


® A pagina XVIII 


George Foreman lascia il ring. 


E BASKET 


‘a Triestina ha tremato cau- 
Sale espulsioni di Sgarbos- 
Sa e Catelli. Ma ancora peg- 
Bio è andata a Gubellini il 
Quale è stato portato al- 
l'ospedale in seguito a un 
Orte colpo rimediato al co- 
Stato in un contrasto. I me- 
ci gli hanno riscontrato 
a frattura della sesta e set- 


nella foto) si è 


ima costola, guarirà in 
nta giorni. Riccardo, che 
a sostituito, ha giocato 
St gran parte della ripre- 
Si con il naso rotto. Nono- 
nicole tutte queste disgra- 
S° Una squadra di rango 
ti bbe uscita con.i tre pun- 
R dal campo di Vercelli. 
tg entemente la Triesti- 
80 On lo è ancora. Non rie- 
îno A imporre il proprio rit- 
Lg ha poca condizione at- 
fulca. La da servirà per 
un rifornimento di 
“Atburante». 


è 
A pagina IV. 


8 


fermata dopo la seconda porta della prima manche di un 
tracciato molto difficile nella parte alta. Forse sarebbe val- 
sa la pena di proseguire, come ha commentato a mente 
fredda la stessa Compagnoni. Male anche Lara Magoni 
uscita di pista anche lei nella pere manche. La gara l'ha 
vinta l’australiana Zali Steggall. Ha preceduto la svedese 
Nowen e la neozelandese Riegler. 

Nel fondo, a Beitostolen in Norvegia, la squadra femmi- 
nile italiana ha conquistato il bronzo nella staffetta 4x5 
km a tecnica classica, valida per la classifica a squadre del- 
la Coppa del Mondo. Moroder, Valbusa, Belmondo e Paruz- 
zi sono salite sul podio alle spalle di Russia e Norvegia. 
Nella gara maschile i norvegesi hanno dominato la staffet- 
ta 4x10 km sempre a tecnica classica. Prima la squadra A, 
terza la squadra B. Seconda la Finlandia. Lontani gli ita- 
liani: 9.a la formazione titolare, 21.a la squadra B. 


@ A pagina XVIII 


Nel fondo le azzurre conquistano il terzo posto nella staffetta, nona piazza per la squadra maschile 


Nello speciale la Compagnoni delude 


PARK CITY Troppo bella sabato nel gigante, troppo assurda ie- 
ri, nel speciale. Ieri Deborah Compagnoni (È 


La Genertel perde il primato 
Gorizia ringrazia Mian 


TRIESTE La Genertel perde il 
primo posto nella classifica 
di A2 di basket. Ieri infatti 
i triestini sono rimasti fer- 
mi per mancanza...di avver- 
sario. Da tempo, infatti, il 
Battipaglia è stato escluso 
dal campionato. La Gener- 
tel è stata scavalcata dalla 
Bini Livorno. Ma i toscani 
hanno una partita in più e, 
aloro volta, dovranno resta- 
re alla finestra tra tre setti- 
mane. 

La Dinamica Gorizia ha 
riscattato la sconfitta pati- 
ta nel derby regionale met- 
tendo sotto un avversario 
del calibro della Snai Mon- 


tecatini, altra pretendente 
alla promozione in Al. La 
squadra di Frates si è impo- 
sta 77-75. Stavolta gli ison- 
tini hanno potuto sorridere 
in un finale punto a punto. 
A 8 secondi dal termine il 
canestro della vittoria fir- 
mato da Mian, il migliore 
della Dinamica in questo 
periodo. 

In serie A1 il clou era co- 
stituito dal derby bologne- 
se. La Kinder ha ribadito 
la sua superiorità sconfig- 
gendo i cugini della Te- 
amsystem. În crisi irriversi- 
bile la Scavolini Pesaro. 


@ Nelle pagine XII-XIII 


In Eccellenza 
la Pro Gorizia 


raggiunta in vetta 


A fono 
Sgt leader 


Muggia capitola 


La Corta 
prepara 


il «big match» 
I _APAG.XVII| 


Vasco Vascatio 
a un passo 
dall’iride 


Fusi subentra 
a Martini 


come c.l. 


II inpiccoro 


SPORT 


CALCIO SERIE A Rischia grosso in casa la squadra di Lippi, costretta a rimontare per due volte 


Juventus salvata dalla grinta 


Il 


Sconfitta originata da una clamorosa papera del portiere partenopeo 


Taglialatela fa felice il Lecce 


Napol (1) 


MARCATORI: nel st, 6° Ros- 
sì, 17° Palmieri. 

LECCE: Lorieri, Sakic, Ba- 
ronchelli, Cyprien, Rossi- 
ni, Rossi, Piangerelli, 
Conticchio, Martinez, 
Palmieri (43’ st De Fran- 
cesco), Casale (48° st An- 
noni). All.: Prandelli. 
NAPOLI: Taglialatela, 
Ayala, Conte, Zamboni 
(19° st Panarelli), Facci, 
Turrini, Rossitto (19° st 
Scarlato), Giannini, Go- 
retti, Protti, Bellucci. 
All: Mazzone. 

ARBITRO: Ceccarini di Li- 
vorno. 

NOTE: pioggia, forte ven- 
to, terreno allentato. 
Spettatori 12 mila. Am- 
moniti Rossini, Zamboni, 
Baronchelli, Giannin 


LECCE Due reti di Rossi e Pal- 
mieri nella ripresa sblocca- 
no il risultato nel delicato 
confronto tra Lecce e Napo- 
li. Rilanciano il Lecce e met- 
tono la squadra partenopea 
in una drammatica situazio- 
ne di classifica. 

Su un terreno allentato 
per la pioggia le squadre si 
sono foniosriale preoccu- 
pandosi più che altro di non 
scoprirsi. Così nel primo 
tempo vi sono state solo due 


E d- 
Di 


AI «Dall'Ara» partita condizionata da 


Lecce-Napoli: un duello. 


azioni da gol: una in apertu- 
ra con Martinez che solita- 
rio davanti al portiere Ta- 
glialatela ha tirato fuori, un’ 
altra con Bellucci che al 44’, 
sbucato al di là della difesa 
leccese, lo ha imitato. 

Nella ripresa il Lecce è ap- 
parso più convinto, ma ha 
dovuto attendere due errori 
della difesa napoletana per 
conquistare la vittoria. Al 6° 
un traversone di Rossini a 
Rossi ha visto quest’ultimo 
concludere al volo con un ti- 
ro non imparabile. Il pallo- 
ne è sfuggito alla presa di 
Taglialatela. 

Al 17’ su traversone di Ca- 
sale, Zamboni ha mancato 


l'intervento dando via libe- 
ra a Rossi e Palmieri con 
quest’ultimo che ha messo il 
pallone in rete. 

Il Napoli non ha saputo 
reagire. Ha avuto una cla- 
morosa occasione al 18° con 
Bellucci servito da Giannini 
il cui tiro è stato neutraliz- 
zato da Lorieri. 

La vittoria del Lecce è sta- 
ta frutto della migliore de- 
terminazione e del maggio- 
re ordine tattico. Prandelli 
ha rinunciato a schierare 
una seconda punta propo- 
nendo il solo Palmieri in at- 
tacco ma ha privilegiato il 

ioco sulle fasce con Rossi e 

ossini che hanno messo in 
palese difficoltà la retro- 
guardia napoletana. 

Il Napoli è apparso incer- 
to in difesa dove il contropie- 
de leccese ha creato più di 
una occasione di pericolo 
mentre in attacco, con Prot- 
ti isolato, ha vissuto su qual- 
che spunto di Bellucci. 

La partita, in verità, non 
stava proponendo spunti di 
particolare rilievo anche 
perchè le squadre miravano 
a neutralizzarsi a vicenda. 
Una volta che il Lecce ha 
trovato il vantaggio è stato 
inevitabile l'allargamento 


dell’azione da parte del Na- 
i alla disperata ricerca 

el pareggio. Ciò ha consen- 
tito frequenti e pericolosi in- 
serimenti dei leccesi in con- 
tropiede. 


Juventus 2 


Parma 2 


MARCATORI: nel pt 33° 
Chiesa, 43° Del Piero, 44’ 
Crespo; nel st 37° Amoru- 
so. 

JUVENTUS: Peruzzi, Birin- 
delli, Ferrara, Iuliano, Pes- 
sotto (18° st Torricelli), Con- 
te (1’ st Fonseca), Zidane, 
Deschamps, Di Livio, Inza- 
ghi (14° st Amoruso), Del 
Piero. All.: Lippi. 

PARMA: Buffon, Zè Maria 
(18° st Mussi), Thuram, Can- 
navaro, Milanese, Stanic, 
D. Baggio, Sensini (32° pi 
Giunti), Blomqvist (26° st 
Crippa), Chiesa, Crespo. 
All.: Ancelotti. 

ARBITRO: Treossi di Forlì. 
NOTE: sereno e freddo, 
campo allentato. Spettatori 
47.204. Espulso al 89° del pi 
l’accompagnatore del Par- 


nò_ » —-> 


Roma, lo 


Parma sfiora il colpaccio, ma Amoruso rimedia in extremis 


ma Anzalone. Ammoniti 
Sensini, Iuliano, Cannava- 
ro, Blomqvist, Birindelli e 
Deschamps. 

tr. 


TORINO Fra Juve e Parma è 
finita 2-2, stesso risultato 
del derby di Milano: così il 
vantaggio dei nerazzurri 
sui bianconeri rimane inva- 
riato e rimane inviolato il 
campo della Juventus da 
parte del Parma. Mai, infat- 
ti, gli emiliani hanno scon- 
fitto la Vecchia Signora a 
Torino. Una Juventus due 
volte in svantaggio e due 
volte in grado di riagguan- 
tare il risultato, una Juven- 
tus che non è uscita sconfit- 
ta grazie alla grinta, men- 
tre il Parma è apparso una 
formazione solida, che deve 
recriminare sul fatto di non 
Que creduto fino in fon- 
o. 


ai 


_... 


La Juve parte a testa bas- 
sa, ma al 13° Peruzzi capi- 
sce ‘che per lui sarà una 
giornata dura dovendo usci- 
re a valanga su Crespo. 

Nonostante il pericolo, i 
bianconeri continuano a 
premere. La manovra bian- 
conera però è scoordinata e 


frammentaria: lanci lunghi . 


dalle retrovie o sterili tra- 
versoni per le due punte, 
Del Piero e Inzaghi che so- 
no fagocitati dalla coppia 
Cannavaro e Thuram. In 
casa. juventina, inoltre, 
Conte è «fuori-giri», Di Li- 
vio ha parecchi limiti e In- 
zaghi continua il suo mo- 
mento no. 


All'Olimpico applausi seroscianti per la banda giallorossa di Zeman. Ma il-Vicenza se ne va con un meritato punto 


spettacolo vale bene un p 


Il 
romanista 
Abel 
Balbo in 
azione: 
nonostan- 
tela 
stretta 

uardia 

ei 
difensori 
vicentini, 
ieriè 
riuscito a 
mettere a 
segno un 
gol. 


sta arbitrale su colpo di testa di Paramatti ribattuto sulla riga da Oliveira 


Pellegrino regala un gol al Bologna, viola furenti 


A rimettere in carregsiata la Fiorentina è il solito Batistuta, che sigla la sua decima rete 


Fiorentina 2 


MARCATORI: nel pt 29’ Oli- 
veira, 35° Andersson, nel st 
28° Paramatti, 38’ Batistuta. 
BOLOGNA: Sterchele, Tor- 
risi, Paganin (24’ st Mango- 
ne), Paramatti, Carnascia- 
li, Cristallini, Marocchi, Ta- 
rantino (1° st Magoni), Ner- 
vo (34° pt Andersson), Fon- 
tolan, Baggio. All.: Ulivieri. 
FIORENTINA: Toldo, Taroz- 
zi, Firicano, Padalino, Cois, 


SERIE A 


Bologna-Fiorentina 2-2 
Brescia-Udinese 0-4 
Empoli-Atalanta 1-0 
Inter-Milan 2-2 
Juventus-Parma 2-2 
Lecce-Napoli 2-0 
Piacenza-Lazio 0-0 
Roma-Vicenza 2-2 
Sampdoria-Bari 1-0 


Atalanta-Lecce 
Bari-Brescia 
Bologna-Sampdoria 
Empoli-Piacenza 
Lazio-Udinese 
Milan-Juventus 
Napoli-Fiorentina 
Parma-Roma 
Vicenza-Inter 


SQUADRE 


Inter 
Juventus 
Parma 
Roma 
Udinese 
Lazio 
Vicenza 
Sampdoria 
Fiorentina 
Milan 
Atalanta 
Empoli 
Brescia 
Lecce 
Bologna 
Bari 
Piacenza 
Napoli 


Schwarz (44° pt Piacentini), 
Rui Costa, Serena, Oliveira 
(41’ st Bigica), Batistuta, 
Morfeo (34 pt Bettarini). 
All: Malesani. 

ARBITRO: Pellegrino di 
Barcellona, 

NOTE: pioggia e freddo, ter- 
reno buono. Spettatori 34 
mila circa. Al 32° pt espulso 
Cois. Ammoniti Morfeo, Pa- 
ramatti, Oliveira. 


«Giano bifronte» 


i 


BOLOGNA 
non avrebbe potuto fare di 


GE 
=R 
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meglio. A seconda del pun- 
to di osservazione, cambia 
il volto della gara. Il derby 
dell'Appennino scontenta 
tutti. Il Bologna perchè, do- 
po avere messo sotto una 
Fiorentina ridotta in 10, è 
riuscito a passare in van- 
taggio, ha reclamato per 
tre episodi dubbi in area vi- 
ola, ha sciupato diverse oc- 
casioni e ha pagato la soli- 
ta leggerezza in difesa. La 
Fiorentina perchè il gol del 
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MARCATORI: 10 reti: Batistuta (Fiorentina); 7. reti: Baggio (Bologna), Balbo (Roma), Hubner (Bre- 
scia); 6 reti: Ronaldo (Inter); 5 reti: Djorkaeff (Inter), Inzaghi (Juventus), Montella (Sampdoria), 
Nedved (Lazio); 4 reti: Bierhoff (Udinese), Del piero (Juventus), Di napoli (Vicenza). 


2-1 non c’era, quel pallone 
scagliato dalla testa di Pa- 
ramatti non ha mai varcato 
la linea di porta; e solo una 
prodezza: di Batistuta, già 
a quota 10 gol, ha evitato 
la sconfitta. 

Il vantaggio viola non è 
sembrato casuale. Gran bot- 
ta di punizione di Batistu- 
ta, palla deviata dalla bar- 
riera e respinta di piedi da 
Sterchele: Oliveira ha cal- 
ciato di collo pieno sotto la 
traversa. Nemmeno 8° dopo 


ll 


Cois si è fatto cacciare dal 
campo per fallo da tergo su 
Nervo, messo ko. Per lui è 
entrato Andersson, che 5 se- 
condi dopo ha segnato il pa- 
reggio approfittando del li- 
scio di Fontolan. 

In campo, nella ripresa, 
il Bologna ha visto la possi- 
bilità di vincere. Tra un’oc- 
casione e l’altra sprecata 
dai rossoblù, si è giunti al 
28°, con il contestato rad- 
doppio. Su angolo di Bag- 
gio, Paramatti ha colpito di 


- 


testa indirizzando nell’an- 
golo, dove Oliveira sulla li- 
nea ha respinto la palla col 
ginocchio. Sembrava salva- 
taggio, anche perchè il pie- 
de sinistro poggiava sulla 
riga, ma l’arbitro ha aspet- 
tato che il guardalinee indi- 
casse il centrocampo per 
convalidare la rete. 

Infine il solito colpo di 
sonno, al 38’, sul lancio lun- 
go di Serena. L'unico a fare 
la cosa giusta è stato Bati- 
stuta, che ha segnato. 


Al 38° il Parma è in van- 
taggio: tre tocchi, Thuram 
er Zè Maria per Chiesa e 
‘attaccante emiliano è lan- 
ciato in contropiede. Un gio- 
Do infilare Peruzzi in usci- 
a 
Lo svantaggio sarebbe 
un colpo. psicologico per 
chiunque, ma non per que- 
sta Juve che riparte a testa 
bassa. Si lotta su ogni palla 
e al 48’ Di Livio riesce a of- 
frirla a Del Piero: controllo 
di petto e gol. 
on c'è nemmeno il tem- 
po per gioire che Crespo ge- 
a ancora il «Delle Alpi»: è 
Milanese a lanciarlo appro- 
fittando di un errore d'im- 
postazione della difesa ju- 


” 


VRRERRIRRE a 


Vicenza 2 


MARCATORI: nel pt, 1° Lu- 
iso, 28° Balbo, 44° Paulo 
Sergio, 46° Ambrosetti. 
ROMA: Konsel, Cafù, Pe- 
truzzi, Aldair, Candela, 
Tommasi, Di Bia io, Va- 
gner (1’ st Di France- 
sco), Paulo Sergio, Bal- 
bo (1’ st Del Vecchio), 
Totti, All.: Zeman. 
VICENZA: Brivio, Vivia- 
ni, Dicara, Belotti, Be- 
gueno (11° pi Coco), 
chenardi, Di Carlo, Am- 
brosini, Ambrosetti (38° 
st Mendez), Zauli (33° st 
Baronio), Luiso.- All: 
Guidolin. 7 
ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 
NOTE: cielo coperto, ter- 
reno allentato. Spettato- 
ri 50.407. Espulsi nel st 
7? Aldair, 47° Belotti. Am- 
moniti Di Biagio, Petruz- 
zi, Ambrosini, Coco, Di 
Carlo, Baronio. 


ROMA Guidolin riesce ad ar- 
Siozia il calcio champagne 
i Zeman. Alla fine il Vicen- 
za strappa un pari che non 
ida vendetta anche se la 
ma semina molto e racco- 
glie gli applausi di un pub- 
lico sempre più innamora- 
to del gioco spumeggiante, 
anche se un po’ dissipatore, 
che va in scena all’Olimpi- 


co, 
La Roma gioca a meno di 
tre giorni dal vittorioso im- 
PORRO con l'Udinese in Cop- 
pa Italia e nella ripresa pa- 
‘a la fatica e, soprattutto, 
f dover restare per quasi 
tutto il tempo in dieci per l’ 
espulsione di Aldair. Ma 


Prima vittoria dei blucerchiati dal cambio dell'allenatore. Ne fa le spese uno sfortunato Bari 


Mihajlovic centra il «setter 


Sampdoria 1 
Bari (1) 
MARCATORI: nel st 38° 


Mihajlovic. 

SAMPDORIA: Ferron, Balle- 
ri, Mannini (10° st Hugo), 
Mihajlovic, Pesaresi, Salsa- 
no (1° st klinsmann), Veron, 
Franceschetti, Montella, 
Laigle, Tovalieri (32° st 
Scarchilli). AIl.: Boskov. 
BARI: Mancini, De Rosa, 
Garzya, Neqrouz, Manighet- 
ti, Giorgetti, De Ascentis (1° 
st Bressan), Ingesson, Mar- 
colini (8° st Sala), Olivares 
(21° st Guerrero), Masinga. 
All; Fascetti. 

ARBITRO: Pin di Coneglia- 
no Veneto. 

NOTE: giornata fredda e 
ventosa, terreno in discrete 
condizioni. Spettatori 21 
mila. Ammoniti De Ascen- 
tis, Bressan, Pesaresi, Mani- 
ghetti, Franceschetti e In- 
gesson. Al 35’ st espulsi Ma- 
singa e Hugo. 


E... 


GENOVA Chissà quale lingua 
avrà scelto Boskov per gri- 
dare al cielo il suo «final- 
mente». Vujadin contro il 
Bari conquista il primo suc- 


e... 


cesso della sua gestione - 


sampdoriana. Arrivano co- 
sì i sospirati tre punti, ma 
la fatica con la quale i gioca- 
tori blucerchiati li hanno ot- 
tenuti ricorda da vicino la 


pochezza di gioco, di fanta- 
sia, di conclusioni che sem- 
bra essere la costante della 
Samp di quest'anno. Il Bari 
esce sconfitto da un con- 
fronto che non meritava di 
perdere e proprio nel mo- 
‘mento in cui stava compien- 
do il massimo sforzo per 
conquistare una vittoria a 
portata di mano. 

Anche questa volta, come 

ià mercoledì in Coppa Ita- 
fia, a sbloccare il risultato 
ha pensato Sinisa Mihajlo- 
vic, sull’ennesima punizio- 
ne da una ventina di metri 
dalla Di confermando 
che il «libero» serbo risulta 
il miglior attaccante della 
squadra genovese. 

Sceso in campo dal primo 
minuto con la coppia Tova- 
lieri-Montella, Boskov, vi- 
sti gli scarsi risultati otte- 
nuti dai due, ha scelto nel- 
la ripresa un modulo spre- 
giudicato a tre punte. Qual- 
cosa di più si è visto, soprat- 
tutto grazie al movimento 
di Klinsmann (il gol che ha 
deciso la gara è venuto pro- 
po per un fallo contro di 


ui), ma le conclusioni ver- 


so la porta pugliese sono 


state sempre poche. 

Ben diverso l’atteggia- 
mento dell’attacco bianco- 
rosso, che in almeno sei oc- 
casioni ha chiamato il nu- 
mero uno sampdoriano Fer- 


ron ad autentici miracoli, 
coadiuvato al 20’ della ri- 
pre anche dal palo, che 

a fermato un tiro a botta 
sicura di Masinga. 

I problemi maggiori che 
dovrà ora affrontare il neo 
allenatore sampdoriano ri- 
guardano soprattutto la 
scarsa preparazione fisica 
dei suoi giocatori, la man- 
canza di gioco, la dispersa 
fantasia dei suoi centrocam- 
pisti, l’inconsistenza della 
difesa, il nervosismo dell’in- 
tera squadra, Anche contro 
il Bari, come già in Coppa 
Italia, senza Boghossian in- 
fortunato, la Samp ha suda- 
to e balbettato per costrui- 
re azioni, preferendo spes- 
so il lancio lungo a saltare 
la parte mediana del cam- 
Do: una tattica, questa, che 
‘avorisce le difese avversa- 
rie ed impone sacrifici terri- 
bili a due attaccanti piccoli 
come Montella e Tovalieri. 

Più concreta, decisa, com- 
patta la formazione di Fa- 
scetti che almeno per un 
aspetto può essere felice: 

er la prima volta, infatti, 
Cic Tovalieri non ha se- 
gnato contro di lui. In pas- 
sato era sempre accaduto, 
e anche ieri il «Cobra» è riu- 
scito a piazzare la palla nel 
sacco, ma è stato bloccato 
dall'arbitro, che ha annulla- 
to per fuorigioco. 


stancato di fare 


atistuta ( 


nee è sul fond, bastano 


hanno mai sba; 
te altro». 


gol biso, 


E io non sono 
Umberto 


a dare molto». 


sa 
»° Ancelotti (allenatore Parma): «Abbiamo pare68” 

‘| to con la squadra più forte del mondo: la Juve». pe de- 

lenatore Atalanta): «Quelle Come a 

vono lottare con noi sono dietro, qualcuna è 105 

noi: va tutto come deve andare». ja dari 
Mazzone (allenatore Napoli): «Non ho nu: 

proverare ai miei giocatori». 


Mondonico (; 


Malesani (allenatore Fiorentina): «Se si danno i 
a essere sicuri al cento per cento. Gli arbi 
vanno difesi, ma i pesi devono essere ugu 
Inzaghi (giocatore Juventus): «Ritengo , 
fatto una buona gara, ma la Juventus ha tanti gt‘ Dite. 
attaccanti: è giusto che l'allenatore faccia le sue 5© 
iù intoccabile». È 
elli (presidente onorario 
tus): «Inzaghi ha dato molto a inizio stagione e 


Mischia sU 
cornerin 


Amoruso 
che riesce 
adeviare_, 


ventina. L’argentino batt? 
Peruzzi in uscita. 

Nella ripresa la Juve no2 
ci sta: si gioca quasi esclusi" 
vamente nella metà campo 
del Parma. Buffon. è chia: 
mato a interventi difficili 
(25° Zidane), ma gli ospiti 
7 Lippi toglie l’inuti- 
le Inzaghi per Amoruso € 
inserisce Torricelli per Pes 
sotto, mentre Ancelotti 10" 
serisce Mussi per Zè Maria 
e Do per Blomqpist. 
Torricelli dà verve alla Ju 
ve, conquista palloni e sp 
ge a ripetizione. Da una 
sua percussione nasce l’an- 
golo che Amoruso trasfor 
ma di testa, E il 37’ della 1 
presa ed è 2:2. 


per 45’ è una recita elettriz= 
zante quella che si vede in 
campo con quattro brasilia- 
ni e tanta voglia di stupire. 
Le solite incertezze difensi- 
ve portano gli ospiti in van: 
taggio dopo 58” con Luiso, 
poi la Roma paga lo stordi- 
mento e attacca senza pun” 
gere. 
Ma negli ultimi 20° del 
tempo gli ospiti non sanno 
più che fare: il pallone sbu: 
ca di prima da tutte le par 
ti e prima la Roma pareg; 
gia con Balbo, che prende 
oi il palo dopo un'azione 
i tacco e di punta di Paulo 
Berzo e Vagner, infine tro- 
va il vantaggio con Paulo 
Sergio al termine di un’al- 
tra trama spettacolare. Ma 
in. pieno recupero, nuova 
‘amnesia difensiva e pareg? 
gio di Ambrosetti. 

Nella ripresa viene espul- 
so Aldair per fallo da ulti- 
mo uomo e Zeman, che ha 
già sostituito due uomini, 
non muta assetto. 

Il Vicenza, costruito da 
Guidolin con molto acume 

rivilegiando l’azione cora- 
le, ma con un assetto ché 
bada in primo luogo a noî 
scoprire le retrovie, not 
osa la grande impresa, pe: 
rò allontana a centrocampo 
i giallorossi che perdon0 
mordente anche perchè DI 
Biagio si deve preoccupare 
di tamponare e Di France: 
sco assicura meno qualità 
di Vagner, talentuoso brasi- 
liano ancora un po’ tropp? 
solista. Delvecchio poi vie- 
ne chiuso nella morsa Be- 
lotti-Dicara. La Roma quin 
di ritorna a spingere più lu: 
cidamente nei 15’ finali 
quando Totti diventa uomo” 
FASO e in tre occasion? 


Ss 
sfiora il gol vincente. 


), Boskov esulta 


i HANNO DETTO £ 


Lo sconforto di Cecchi Gori 
Inzaghi, un momentaccio 


Cecchi Gori pesioenio Fiorentina): «Mi son0 
d il presidente di una squadra di calcio» 
non mi piace più, non mi diverto più. Non è il calei0 
che ho imparato a vedere con mio padre, da tifoso. E 
un altro calcio, forse anche più bello, forse sono io 
appartengo ad una generazione superata». _ È 
ocatore Fiorentina): «Se il guardali: 
ochi centimetri per capi!” 
che non è gol. Non ho parole. Il presidente? Mi dispie 
ce, perchè tutto ciò è molto brutto. Io ho ancora vog 
di giocare, ma questi fatti tagliano le gambe. Mi sen! di 
impotente. Sbagliano, sbagliano, ma a mio favore Do 
ST, Il presidente ci mette molti soll do 
sarà più arrabbiato di me: io pareggio, ma lui ci e 


er capire 


ali». di aver 


andi 


ven” 
Jurrà 
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CALCIO SERIE A Rotondo successo dei friulani a Brescia, tutte le segnature nella ripresa 


Udinese senza cuore fa strage di «rondinelle» 
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Esultanza dei bianconeri dopo il primo gol di Bierhoff. 


Brescia (1) 
Udinese 4 


| MARCATORI: nel st 8° e 
47 Bierhoff, 37° Poggi, 
48° Walem. 

BRESCIA: Zunico, Savi- 
| no, Binz, Adani, Kozmin- 
ski, Diana (81’ st Corra- 
do) De Paola, Doni (20° 
pera, Banin (34 
St Pirlo), Neri, Hubner. 
AU: Materazzi.. 
UDINESE: Turci, Bertot- 
to, Calori, Pierini, 
D’Ignazio (20’ st Cappio- 
li), Bachini, Statuto, Wa- 
lem, Poggi (41° st Gargo) 
s Bierhoff, Amoroso (44° 
st Eman). All.: Zacchero- 


ni. 
ARBITRO: De Santis di Ti- 
voli. 
| NOTE: nuvoloso, terreno 
| in buone condizioni. 
pps 16 mila. Espul- 
iso al 22? st Kozminski. 
‘Ammoniti Statuto, Savi- 
no, Bachini, Bertotto, 
D’Ignazio, A. Filippini. 


dela 


__...} 


BRESCIA Il punteggio fi- 
nale di 4-0 punisce eccessi- 
vamente il Brescia, ma si 
deve pur dire che, al di là 
dell'entità numerica, la vit- 
toria dell'Udinese è del tut- 
to meritata. I friulani sono 
apparsi superiori in tutti i 
settori del campo ed anche 
sullo 0-0, risultato che il 
| Brescia è riuscito a conser- 
| vare per tutto il primo tem- 
| po, la differenza di valori in 
campo pareva veramente 
netta. L'Udinese ha avuto 
anche nel primo tempo l’oc- 
casione di portarsi in van- 
taggio al 24° quando Amoro- 
So si è visto ribattere dal pa- 
lo un calcio di rigore che 
l'arbitro De Santis aveva 
concesso per un fallo di Zu- 
Nico (letteralmente disastro- 


Lancia Y 


sa la sua prestazione) sullo 
stesso attaccante. Molto pri- 
ma, al 6°, Bierhoff aveva già 
messo i brividi alla tifoseria 
locale: aveva approfittato di 
un'uscita sballata del portie- 
re bresciano per battere a 
rete di testa, ma Adani ave- 
va rinviato proprio sulla li- 
nea di porta. Nella ripresa 
la supremazia dell'Udinese 
si è concretizzata. Sono arri- 
vate, a grappolo, le reti che 
hanno dato al tabellino il vi- 
stoso aspetto finale. All’8 
uno scambio al limite tra 
Amoroso e Bierhoff è stato 
concluso dal tedesco con 
una botta che Zunico ha pro- 
babilmente valutato fuori e 
che ha invece portato in 
vantaggio gli ospiti. Al 22° 
sul Brescia è caduta un’al- 
tra tegola: Kozminski, già 
ammonito nel primo tempo, 
ha steso Poggi lanciato, l’ar- 
bitro De Santis ha mostrato 
al polacco del Brescia il se- 
condo cartellino giallo e lo 
ha spedito negli ea 
Un attimo prima Materazzi 
aveva sostituito Doni con 
Antonio Filippini ma la 
mossa è parsa tutt'altro che 
felice perchè ha reso ancor 
più evanescente la mano- 
vra dei lombardi. A quel 
punto la partita aveva or- 
‘mai una fisionomia ben pre- 
cisa perchè il Brescia non 
dava l'impressione di poter 
risalire lo svantaggio. 

Era proprio così: nel fina- 
le, infatti, l'Udinese ha im- 
perversato e così sono arri- 
vate le reti di Poggi (che de- 
viava in gol un angolo di 
Amoroso) al 37°, ancora di 
Bierhoff (in posizione so- 
spetta al momento del servi- 
zio di Cappioli), al 47’, e di 
Walem (botta dal limite al 
48’) a mettere il sigillo al po- 
ker friulano. E per il Bre- 
scia la sconfitta è diventata 
un’autentica disfatta. 


primo tempo Amoroso 


BRESCIA Dopopartita agitato 
al «Rigamonti». I tifosi bre- 
sciani, inviperiti per la 
sconfitta e ancor più per le 
sue dimensioni, se la sono 
presa un po’ con tutti: so- 
cietà, allenatore e giocato- 
DI 
Un petardo, lanciato dai 
più esagitati, è arrivato an- 
che nei pressi della sala 
stampa, ma non ha causa- 
to danni, seminando solo 
un po di paura. 

Il tecnico friulano Zac- 


2 MADE IN ITALY nen 


SPOGLIATOI! tifosi i coni 
Zaccheroni: «Stiamo calmi» 
Materazzi: il risultato inganna 


«Siamo solo a un quarto del campionato - ammo- 
nisce il trainer delle "zebrette” - e può accadere 
di tutto. Davanti a noi ci sono 7-8 grandi» 


sbaglia un rigore, poi con Bierhofj 


sv 


_. 


cheroni ha cercato di rende- 
re meno amara la pillola ai 
padroni di casa: «Non ci si 
deve far ingannare dal ri- 
sultato — ha commentato 
— il Brescia si è rivelata 
formazione ostica, ha lotta- 
to allo spasimo e ci ha im- 
pegnato per almeno un’ 
ora. Noi eravamo venuti 
qui per vincere e tutto è an- 
dato secondo i nostri pia- 
ni». 

Ora puntate alla zona 
Uefa? «Piano, bisogna sta- 


testano la 


Di 


_. 


propria squadra 


re calmi, siamo solo ad un 
quarto di campionato e 
può succedere di tutto. Cre- 
do ci siano sette-otto squa- 
dre che si possono definire 
grandi e noi veniamo subi- 
to dopo. Ovvio che se qual- 
cuna di loro steccasse noi 
saremmo lì pronti ad ap- 
profittarne». 

Sul risultato bugiardo, 
almeno per quanto riguar- 
da l’entità, ha concordato 
anche Materazzi, il tecnico 
del Brescia che è stato uno 
dei bersagli della contesta- 
zione. 

«Si tratta di un risultato 
ingannevole — ha commen- 
tato il trainer delle ”rondi- 


ff e Poggi i biane 


Bierhoff, ieri doppietta. 


nelle” — che ci punisce ec- 
cessivamente: non dobbia- 
mo essere giudicati per i 
quattro gol. Abbiamo gioca- 
to alla pari per un'ora, poi 
è arrivato il loro gol e subi- 
to l'espulsione, a quel pun- 
to non c'è , è stata parti- 
ta», Con l’aria che tira, sì 
sente a rischio? «Non dove- 
te chiederlo a me, io qui mi 
trovo bene e se non mi eso- 
nerano continuerò a lavora- 
re». 


% IN BREVE 2 


Il Bayern recupera terreno e vince persinò il Borussia di Scala 


Kaiser Trap «iber alles» 


Se le borse asiatiche volgo- 
no al ribasso coinvolgendo 
l'Europa degli indici, il 
trend dell’Italpallone si im- 
penna in questo fine setti- 
mana. I nostri giocatori si 
sono fatti valere sugli euro- 
campi, specialmente su 
quelli teutonici. 

Infatti la punta è, final- 
mente, la Germania che 
vede i tricolori di tutte le 
squadre (che poi sono due, 
ma non due qualunque) in 
prepotente risalita. 

Il Bayern di Kaiser 
Trap recupera tre punti 
(non percentuali, ma in 
classifica) al capolista Kai- 
serslautern vincendo in ca- 
sa contro il Duisburg e ap- 
profittando della contem- 
poranea sconfitta della 
Rehagel Band a Wolf 
sburg. 

Nel tabellino dei marca- 
tori bavaresi, nel secco 3-0 
c'è anche Ruggiero Rizzi- 
telli. Guai muscolari ab- 
bandonati: è tornato Rizzi- 


Giovanni Trapattoni 


gol o Rizzithor (in tede- 
Sco). 

Udite, udite vince anche 
Scala ad Amburgo e sale 
all’ottavo posto in classifi- 
ca togliendo il Dortmund 
da acque torbide e se stes- 
so dalla strada. 

Blackburn- Chelsea 1-0. 
Zola non pervenuto (sba- 


. Ancora più 


glia 4 occasioni 4), Di Mat- 
teo ammonito. Ma a tene- 
re l’Italia d’Albione in te- 
sta alle classifiche di meri- 
to ci pensano i nuovi ge- 
melli del gol di Derby. 

Derby-Coventry 3-1. 
Baiano segna, fa segnare, 
si procura un. rigore che 
Eranio trasforma. Corre 
come un cavallo ( a Derby 
d’altronde non potrebbe es- 
sere altrimenti). 

Se il presidente della 
squadra lo mettesse a cor- 
rere i... Derby avrebbe pu- 
re un cavallo di razza. 

L'unico che perde senza 
remore è Claudio Ranieri. 
Atletico Madrid 3, Valen- 
cia 1. E l’ex tecnico viola 
parla di crisi rigetto con 
Romario. 

"E° come un organo inne- 
stato su un corpo che non 
risponde alle sue sollecita- 
zioni", ha commentato Ra- 
nieri. E se si facesse opera- 
re di nuovo? 

f.fac. 


Pairetto in Iran: 
un po' di calcio 
«integralista» 


ROMA Calcio integralista. 
Iran-Australia vista da 
Pierluigi Pairetto che sa- 
bato l' ha arbitrata è un 
miscuglio di emozioni: a 
cominciare dal muezzin 
che parte con il Corano 
al posto dell'inno per fi- 
nire con l'assenza delle 
donne dalle tribune, 


La serie B a riposo 
Si riprende domenica 


ROMA La serie B ieri ha ri- 
posato. Prossimo turno 
domenica 30 novembre: 
Ancona-Salernitana, Ca- 
gliari-Reggina, C.Sangro- 
Reggiana, Chievo-Peru- 
gia, Andria-Verona, Fog- 
gia-Lucchese (anticipo 
sabato), Genoa-Monza, 
Pescara-Padova, Torino- 
Treviso, Venezia-Raven- 
na. Classifica: primo il 
Venezia (25), poi Salerni- 
tana (23) e Verona (21). 


DD . 


Mondonico perde l’imbattibilità esterna 


oneri prendono il largo 


Uno scontro a base di nervi: 
più saldi quelli dell'Empoli 
Cappellini punisce l'Atalanta 


MARCATORI: nel pt 34° Cap- 
ALLE, 

IMPOLI: Roccati, Fusco, 
Pane (34 st Bisoli), Baldini, 


Bianconi, Martusciello, 
Esposito (25° st Florijancic), 
Tonetto, Ca ellini, Ficini, 
Ametrano. All.: Spalletti. 
ATALANTA: Pinato, Bonaci- 
na, Carrera, Mirkovie, Dun- 
derski (18° st Carbone), Fo- 
puo (13’ st Lucarelli), Gallo, 
grò, Caccia, Rustico, Zani- 
ni. All.: Mondonico. 
ARBITRO: Branzoni di Pa- 
via. 
NOTE: cielo coperto, terre- 
no appesantito, Spettatori: 
7.180, Ammoniti Baldini, 
Martusciello, Rustico, Cac- 
cia, Lucarelli e Carbone. 
doo‘ 


EMPOLI I nervi saldi e un col- 
po di genio re- 
galano all’Em- 
poli la vittoria 
su un’Atalanta 
che riscopre il 


-- 
Su calcio piazzato ci 


Bologna e torna a casa sen- 
za punti. La partita di Em- 
pol, la prima di una serie 
i confronti diretti per i to- 
scani con le altre formazio- 
ni che aspirano a restare in 
serie A, propone anche 
spunti interessanti per le 
presenze tra i pali. I padro- 
ni di casa, con Kocic infortu- 
nato, si affidano al giovane 
Roccati che non smentisce 
la «tradizione» di quest’an- 
no: con lui in porta, ai bian- 
cazzurri è andata sempre 
bene. Sull’ altro fronte Mon- 
donico, dopo la prova di Bo- 
logna, decide di dare fidu- 
cia a Pinato, l’ eterno nume- 
ro 12. E l Empoli a fare su- 
bito il ritmo, trascinata da 
Tonetto e Ametrano sulle fa- 
sce. La porta degli ospiti 
corre qualche rischio e biso- 
soa aspettare il 32’ per ve- 
lere l'attacco nerazzurro 
farsi pericolo- 

so, con Zonini 
che tira fuori 
poco. Ma 


suo vero ruolo la rete decisiva. que int de 
in n Piontica Pocheemozionie in_ vanteggio. 
con poche emo: molta tattica, Palo: ustico, mett 
zioni e molta B - ‘DOS dall 
tattica, i berga- Colpito da Lucarelli ENO 


maschi vedono 
appassire il fio- 
re  all’occhiello 
dell’imbattibilità esterna. 
Lon di una squadra, quel- 
la di Spalletti, abile nel pri- 
mo tempo a costruire occa- 
sioni e scaltra nella ripresa 
a mantenere il risultato. 

I toscani portano in trion- 
fo il loro specialista nei cal- 
ci piazzati, Massimiliano 
Cappellini: è una sua puni- 
zione a superare l’incolpevo- 
le Pinato e a dare la vitto- 
ria ai padroni di casa. Redu- 
ci da due sconfitte, Baldini 
e compagni reggono bene 
sul piano dei nervi per altri 
55° e non concedono spazi al 
contropiede nerazzurro. La 
squadra di Mondonico, al 
momento di cercare 1’ acce- 
lerazione necessaria per ag- 
guantare il pareggio, sente 
invece la stanchezza nelle 
gambe dopo la battaglia di 


area e Cappelli- 
ni batte una pu- 
nizione- capola- 
voro diretta sotto la traver- 
sa. Al 41° la coppia Esposi- 
to- Cappellini potrebbe ten- 
tare il raddoppio, ma Pina- 
to in uscita si salva. Nella 
ripresa Mondonico decide 
una doppia sostituzione per 
cercare di sbloccare la situa- 
zione. Con Carbone entra 
Lucarelli e il suo apporto in 
attacco si fa sentire. L’Ata- 
lanta aumenta la pressio- 
ne, l'arbitro Branzoni si ren- 
de protagonista di decisioni 
che creano qualche tensio- 
ne (il direttore di gara espel- 
le anche il massaggiatore 
dell'Empoli, Martini) e lo 
scontro diventa tutto di ner- 
vi. Reggono meglio quelli 
dell’ Empoli, anche se a set- 
te minuti dalla fine è solo il 
palo a salvare Roccati da 
una palla-gol di Lucarelli. 


facile da catturare. 


TANTA Y 


\ Lancia Y con l’elefantino è una specie ambita. E oggi può 
essere vostra in cambio della vecchia automobile, con un 
minimo anticipo e 1l quote mensili veramente contenute. 
Dopo un anno, potrete scegliere se effettuare il versamento 
finale oppure acquistare un’altra Lancia nuova utilizzando 
lo speciale bonus di riacquisto. Per questo, oltre che facile 


da catturare, Lancia Y con l’elefantino è facile da amare. 


- Esempio*: 


eversamento iniziale L. 2.709.500 


comprese L. 270.000 di spese pratica e bolli 


*11 quote mensili di L. 214.131 
e versamento finale rifinanziabile L.10.332.000 


Entro il 31 dicembre, vi bastano un piccolo anticipo e una vecchia auto di almeno 10 anni. 


* prezzo minimo 


di riacquisto L. 13.140.000 


(vettura in normali condizioni d’uso e con meno di 30.000 km) 


*bonus per il riacquisto 


di una nuova Lancia L. 2.808.000 


= 


*Calcolato su un prezzo di vendita, chiavi in mano esclusa A.P.I.E.T;, di L.14.350.000 (al netto dello sconto venditore e dell'incentivo governativo). TAN 7% - TAEG 9,66%. 


/ 


È un’iniziativa dei Concessionari Lancia del Veneto, 
Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 dicembre 1997. 


Lancia Il Granturismo 


IV 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE Q2 A Vercelli deludente prova della Triestina che deve penare per ottenere il pareggio 


Solo il punto è da salvare 


Vinti pura un rigore, Sgarbossa e Catelli espulsi, infortunio al «Gube» 


VERCELLI La definisce una 
partita strana. È, dicia- 
mo, uno strano modo per 
dire di una gara insoddi- 
sfacente. Risultato a par- 
te, per come si è messa in 
campo. Parole di Beruat- 
to: «Non siamo stati capa- 
ci di imporre il nostro rit- 
mo, anche se il gioco l’ab- 
biamo tenuto spesso in 
mano noi. Abbiamo soffer- 
to il loro assetto con cui so- 
no state bloccate la fasce 
laterali. Ma è un po’ tutto 
che dobbiamo rivedere». 

A cominciare dalla con- 
dizione atletica. Nella ri- 
presa alcuni elementi han- 
no denunciato un certo af- 
fanno. 

«Questa è 
una squa- 
dra che ha 
sopportato 
correzioni 
in corsa. Pri. 
ma sul pia- 
no tattico, 
poi con l’in- 
serimento 
di giocatori 
nuovi. Ades- 
so dovremo 
mettere ma- 
no a richia. 
mi atletici. 
In questo 
senso, sono sincero, la 
pausa mi sta proprio be- 
ne». 

Gli è mancato in attac- 
co anche il riferimento di 
TS mai visto così ma- 

e, 

«Forse si è fatto condi- 
zionare dall'arbitro che 
gli ha fischiato un sacco 
di falli e lo ha ammonito 
subito. Non solo Tiberi, 
ma tutta la squadra si è 
fatta condizionare, trop- 
po, dall'arbitro». 

Che è stato pessimo... 

«Non parlo degli arbi- 
tri. Dico solo che dobbia- 
mo essere superiori a que- 
ste cose. Anche se non pos- 
so condividere tutti gli in- 
terventi del direttore di 
gara». 


SERIE C2 - Girone B 


Baracca-Vis Pesaro 
Castel S.P.-Tempio 
Fano-Viareggio 
Iperzola-Maceratese 
Pisa-Spezia 
Rimini-Pontedera 
Torres-Teramo 
Tolentino-Arezzo 
Viterbese-Spal 


NaNap4sonw 
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pal 
Viterbese 
Baracca 
Rimini 
Arezzo 
Teramo 
Fano, 
Spezia 
Castel S.P. 
Pisa 
Tolentino 
Viareggio 
Maceratese 
Vis Pesaro 
Pontedera 
Torres 
Tempio 
Iperzola 


dANNWAWNAWAAAMUMMOI 


SERIE C1 


Alzano-Prato 24 
Carrarese-Carpi tl 
Cesena-Cremonese 1- 
Lecco-Brescello 2: 
Livorno-Como 2 
Modena-Lumezzane 1- 
Pistoiese-Montevarch 
Saronno-Alessandria 1-1 
Siena-Fiorenzuola 2-1 


N 
= 
© 


Livorno 
Cesena 
Cremonese 
Como 
Lecco 
Lumezzane 
Alzano 
Brescello, 
Fiorenzuola 
Modena 
Montevarchi 
Pistoiese 
Alessandria 
Prato 

Siena 

Carpi 
Saronno 
Carrarese 


dO0NNNWNANWARUUNN 


L'allenatore Paolo Beruatto 

«Non siamo stati capaci 

di imporre il nostro ritmo 
La sosta capita a puntino» 


Arezzo-Torres 


Tempio-Maceratese 
Teramo-Iperzola 
Tolentino-Spal 
Viareggio-Viterbese 
Vis Pesaro-Fano 


Certamente non si pos- 
sono commettere certe in- 
genuità, finire in nove uo- 
mini e perdere due ele- 
menti di esperienza come 
Sgarbossa e Catelli signifi- 
ca qualcosa? 

«Sono d’accordo, non si 
possono regalare due uo- 
mini agli avversari. Certe 
cose non devono accadere. 
Ma questo fa parte di un 
discorso generale, quello 
di una squadra che proba- 
bilmente deve ancora 
prendere consapevolezza 
dei propri mezzi. Deve 
avere più fiducia». 

Troscè non ha dato l’or- 
dine auspicato. Anzi, non 
ha dato neanche spinta. 

«Dobbia- 
mo avere pa- 
zienza per- 
ché è un gio- 
catore che 
deve ritrova- 
re il ritmo. 
Lo stesso di- 
scorso per 
Notari. Non 
è facile rien- 
trare dopo 
lunghi infor- 
tuni». 

Protagoni- 
sta della 
partita, pur- 
troppo, l'arbitro. Che ha 
assegnato un rigore assai 
dubbio alla Pro Vercelli 
che poi Vinti ha parato. Il 
«colpevole» è Sgarbossa, 
ma colpevole per modo di 
dire. 

«Macché rigore — sbotta 
il capitano —, non l’ho ne- 
anche toccato l’avversa- 
rio. L'arbitro ha parlato 
di spinta, ma quello si è 
buttato prima ancora che 
arrivassi». 

Capitano, ma com'è que- 
sta Triestina? «Stiamo cre- 
scendo e anche oggi la par- 
tita l'abbiamo fatta noi. 
Con diverse occasioni. Me- 
ritavamo di vincere». 


F.C. 


Astrea-Tricase 


Avezzano-Catanzaro 2-0 
Bisceglie-Benevento 1-0 


Catania-Olbia 
Chieti-Sora 


Trapani-Cavese 


Albanova-Juveterran. 1-1 


Crotone-Marsala 
Frosinone-Castrovill. 0-0 


MARCATORI: 10’ Cavaliere; nel st 3’ Zam; EEE 
PRO VERCELLI: Trombini, DAGAGILA Ps Bisesi) 
G 


done, Testa, Cavaliere (31’ st 


AII, Cali 
TRIEST 


ars, 


ruatto. 


TA: Vinti, Manni 
Coti, Catelli, Tiberi, Gubel! 


ntino), Bagnoli (33’ 


Zeoli, Motta, Argentesi, Rin- 
st Barbiero), 


ighi, Fida. 


Bambini, Modesti (16’ st Troscè), Sgarbossa, Notari, 


ARBITRO: Verucci di Fermo. 
NOTE: terreno pesante. Spettatori 1800. 
Espulsi: Piantiorsa e Catelli. Ammoniti: Tiberi, Sgarbossa, Catelli, Gubellini e Mo- 


desti; per 


Dall’inviato 


VERCELLI Da salvare c'è solo il 
pari dopo Pro Vercelli-Trie- 
Stina, partita per bocche 
buone e sane di cuore. Ma 
per una squadra che ha co- 
me imperativo la promozio- 
ne in C1 e un organico di ca- 
tegoria superiore, questo 
punto deve far riflettere co- 
me fosse una sconfitta. Ci 
sarà il tempo, visto che il 
campionato si concede una 
pausa e per la Triestina sa- 
ranno quindici giorni di su- 
dore. La Triestina ha finito 
in nove una partita che pote- 
va vincere e che non avreb- 
be demeritato, ma che pote- 
va anche perdere se avesse 
pagato per intero alcune cla- 
morose ingenuità e un arbi- 
traggio in senso unico (per 
Vercelli ovviamente). Ma co- 
me TRO si è sforza- 
to di dire Beruatto, per la 
Triestina non ci deve essere 
arbitro che tenga. Netto pas- 
so indietro della Triestina 
sul piano del gioco, con una 


squadra sempre lunga e un . 


centrocampo a corrente al- 
ternata. Ridotta e spesso 
neutralizzata la spinta sul- 
le fasce laterali, anche per 
merito della Pro Vercelli 
che, soprattutto sulla sini- 
stra, ha tamponato Bambi- 
ni con l’attaccante Righi, 
per l'occasione schierato co- 
me terzino. Ma la Pro Ver- 
celli non poteva perdere que- 
sta partita e ha giocato co- 
me fosse uno spareggio. Al- 
la Triestina non sono man- 
cate solo le spinte degli 
esterni. Ha ballato troppo 
in difesa e in particolare sul- 
la destra, dove Manni, nel 
primo tempo, ha concesso 
autostrade all’indiavolato 
Bagnoli, bravo a incrociare 


con Fida. Ed è stato infatti . 


da una penetrazione dalla 
sinistra di Bagnoli che è na- 
to il gol del vantaggio pie- 
montese. Suo il cross teso 
sbucciato da Notari e girato 
bene da Cavaliere (idolo lo- 
cale al rientro) sul palo alla 
sinistra dell’incolpevole Vin- 
ti. 1-0 al 3° e per la Triesti- 


C2 - Girone C 


Astrea-Chieti 

0-3 | Beneventò-Avezzano 
Castrovillari-Catania 
Catanzaro-Bisceglie 
1-0. | Cavese-Olbia 

0-1 | Juveterranova-Crotone 
1-1 | Marsala-Albanova 
Sora-Frosinone 

4-0 | Tricase-Trapani 


Castrovillari 
Benevento 
Avezzano 
Catanzaro 
Frosinone 
Crotone 
Catania 
Albanova 
Olbia 
Bisceglie 
Chieti 
Juveterranova 
Astrea 
Cavese 


ARUURANUOLNUUONUNTA 
NSUUUAAIANWWNANDAA 


Alessandria-Alzano 
Brescello-Cesena 
Carpi-Siena 
Como-Lecco 
Cremonese-Fiorenzuola 
Livorno-Modena 
Lumezzane-Prato . 
Montevarchi-Carrarese 
Pistoiese-Saronno 


Ischia-Ascoli 


Turris-Nocerina 


Cosenza 
Ternana 
Gualdo 
Savoia 

Juve Stabia 
Nocerina 
Ischia 
Avellino 
Palermo 
Acireale 
Lodigiani 
Battipagliese 
Atl. Catania 
Giulianova 
Fermana 
Turris 
Ascoli 
Casarano 


UONAUUALUNVALAUMWKO 
DWAFUUUIWINWAANANAiN 


Cosenza-Palermo 
Fermana-Ternana 
Gualdo-Casarano 


Juve Stabia-Avellino 
Lodigiani-Giulianova 
Savoia-Atl. Catania 


di FT WUNWUNWAWURUIUIAUUIO 
SSNSNOUGOWIWIWAYAUW 
PARNAANWUWANAWAWNW 


Ascoli-Cosenza 

Atl. Catania-Gualdo 
Avellino-Casarano 
Battipagliese-Lodigiani 
Fermana-Acireale 
Giulianova-Ischia 
Nocerina-Juve Stabia 
Palermo-Savoia 
Ternana-Turris 


NNANWNWNWARUASUNOMOI 
AUOOWIALINAWANUARWOAN 
AUWATAUWUUAUIWNWNON 


{a Pro Vercelli Zeoli. 


na la strada si è fatta in sali- 
ta. Che poteva diventare 
una ferrata di sesto grado 
se Vinti, al 27’, non avesse 
parato un rigore malamen- 
te (e centralmente) calciato 
da Cavaliere. Rigore sbaglia- 
to quasi per giustizia divi- 
na, vista la clamorosa ingiu- 
stizia commessa dal pessi- 
mo Verucci di Fermo che 
aveva visto solo lui una spin- 
ta di Sgarbossa su Fida. Pro- 
prio di certi arbitri non c'è 
da Fida...rsi. Tra gol e rigo- 
re, un altro episodio da chia- 
rire. Anzi è così chiaro da in- 
cavolarsi di brutto: il gol an- 
nullato a Zampagna. L’at- 
taccante alabardato, quin- 
tessenza di come dev'essere 
un giocatore vincente di C2, 
ha sospinto in rete un cross 
PIRIEniente da destra. L’ar- 

itro ha visto una spinta e il 


lini (48° Riccardo), Zampagna (30 st Canella). All. Be- 


ardalinee. un fuorigioco. 
on c'era nulla di più rego- 
lare. Nel frattempo Varucci 
aveva distribuito già parec- 
chie ammonizioni, tutte alla 
Triestina, compresa quella 
a Tiberi ieri sempre avulso 
nella manovra e scarsamen- 
te incisivo sul piano della 
determinazione. È 
Nel complesso una Triesti- 
na disordinata, prevedibile 
perché impedita nel far de- 
collare Bambini e Coti. Il 
rimo apparso anche in af- 
‘anno fisico nella ripresa. E 
che non fosse giornata per 
Tiberi lo si è capito al 40°, 
quando l’attaccante non ha 
trovato il tempo per gonfia- 
re la rete su una corta re- 
spinta di Trombini. Quando 
sl sbagliano gol così vuol di- 
re che non è giornata. Altra 
tegola sulla testa di Beruat- 
to l'infortunio a Gubellini, 


SERIE C2 -Girone A 


che in uno scontro, allo sca- 
dere del primo tempo, ha su- 
bìto un violento trauma al 
torace ed è stato poi sottopo- 
sto a esami radiologici al co- 
stato che hanno evidenziato 
la frattura della sesta e set- 
tima costola. La prognosi è 
di 30 giorni. Al suo posto 
Riccardo, che è finito subito 
in barella, generosissimo e 
bravo a giocare la ripresa 
con il naso rotto per uno 
scontro riportato al primo 
pallone toccato. 

La Triestina ha finito il 
primo tempo in balìa di se 
stessa, più degli avversari, 

oco attenti a sfruttare le 

lebolezze psicologiche di 
un’Alabarda che avrebbe 
avuto bisogno di un time- 
out. Nella ripresa subito gol 
del pari per la Triestina con 
una punizione rasoterra di 
Zampagna. Grosse colpe di 


Zampagna ha realizzato il gol del pareggio a Vercelli. 


E LA PARTITISSIMA : 


Risultato ingiusto 


. 


| 


Con un solo tiro in porta 
Il capolista Varese strappa 
un pari con la Pro Patria 


Pro Patria 
Varese 1 


MARCATORI: 8° pt Lumini- 
ni (P); 42’ st Sala (V). 


PRO PATRIA; Righi, Dato, ‘ 


Tubaldo, Casabianca (17? pt 
Pellizzari), Bandirali, Bono- 
mi, Rusconi, Calvio, Lunini, 
Armentano, Olivari. Macchi, 
Music, ‘Tortora, Amadroi, 
Baldisser. All: Garavaglia. 

VARESE: Brancaccio, De 
Stefani (1° st Nichetti), Citte- 
rio, Gheller, Tolotti, Terni, 
Ferrinato, 3’ st Tutone, Gori- 


lanciata dei padroni di casa, 
che cercano soprattutto di 
sfruttare il contropiede e al- 
18° cigno ‘uno spunto insidio- 
so di Dato al 5’ l’aggressivi- 
tà della Pro Patria viene 

remiata. Batte un calcio 

angolo dalla sinistra Bono- 


mi, entra molto bene di te-- 


ste Lumini che insacca nel 
sette alla sinistra di Bran- 
caccio. Al 31’ occasionissima 
fallita ancora dalla Pro Pa- 
tria, con Olivari che, servito 
da un Lunini in grande gior- 

nata, non rie- 


ni, Sala, Porro È s 

(@@ st’ Cavio- Scc a deviare in 

Sin), DO 2 da È È i Di 
le 1, Don- n 

do, "“Scandro. Dopo aver fallito ro Patria si 
lio. All: Rosel- in più circostanze procura un’al- 


i 
ARBITRO: Cas- 
sarà di Paler- 


mo. 

ANGOLI: 6-5 la 
Pro Patria. 
NOTE: Ammoni- 
ti: Gheller, Bo- 
nomi, Dato, Sa- 
la. Espulso ‘Bonomi al 45° st. 
BUSTO ARSIZIO La Pro Patria 
fallisce diverse occasioni 
per raddoppiare il gol del 
vantaggio iniziale, e così il 
Varese, mai lesosi pericolo- 
so nel corso della partita, 
sfrutta l’unica opportunità 
capitatagli e acciuffa il pa- 
reggio a pochi minuti dalla 
fine. Termina così in parità 
un derby agonisticamente 
sempre vivo, con la Pro Pa- 
tria abile nel creare varchi 
nella difesa ospite, ma inca- 
pace di concretizzare il lavo- 
To messo insieme. Partenza 


l'occasione per chiudere 
il match, i bustocchi 


tra grossa op- 
ortunità con 
junini, che pe- 
tò tira addosso 
a Brancaccio in 
‘uscita. 

Anche in via 
di ripresa è la 
Pro Patria a rendersi perico- 
losa con Tubaldo al 2° che 
sferra un gran sinistro impe- 

ando Brancaccio in una 

leviazione di pugno in ango- 
lo. Ma ecco che il Varese al 
42’, praticamente nell’unico 

ericolo creato nell’arco del- 
a gara riesce ad agguanta- 
re il pareggio, sfruttando il 
fatto che la difesa biancoblu 
viene a trovarsi piuttosto 
scoperta. Raccogliendo un 
lancio dalla destra, sul filo 
del fuori Fisso Sala punta la 

orta della Pro Patria e infi- 
la Righi in uscita con un pre- 
ciso tiro rasoterra. 


«disp.: 


SQUADRE 

Albinese-Biellese Varese 2101121183 5-1[ 16/26 S0CS0| Mo 20301 
Giorgione-Novara 1-1 | Biellese 123 [1207002853 e a 5 ROS O STARE 2003 
Mestre-Leffe 0-0 | Mantova 21|12 6 3 316 41116222 
Pro Patria-Varese 1-1 | pro Patria 21812006003 0 3/06/0400 10 1|06002002,02 
Fe A IooO Triestina 19/12 4 7 602 4 06 2.31 
sandona':Cittadella 1.1 | Prosesto 17/12 3.8 107 2 4 15140 
Solbiatese-Mantova 1-1 | Cittadella 16 |12 4.4 4| 5.21 2/7 23.2 
Voghera-Cremap. 0-0 | Giorgione 15|12 3 6 3| 6 13 2/6 231 

Albinese 14 |12 3 5 46 3 1 216 0 4 2 

Novara 14 6|:1206305004 | 0011820053) DO 
CRIESa . | Voghera 13 12 2.7 3| 60 5 1\6 22.2 
Ss 5 STI Cremapergo 13.12.0027 31062203 20160 
e ae eato effe 13/1227 3161326141 
IN, Ospitaletto 1311227 316 222/6051 
Mantova-Voghera Pro Vercelli 11/12 2 5 56 2 4 0| 6 0 1 5 
Novara-Sandona' Mestre 10 |12 2 4 6| 7 1 4 215 1 0 4 
Solbiatese-Pro Patria Sandona' 9 [121.6 5] 6 0 ‘60 0/60 10005 
Triestina-Ospitaletto Solbiatese CIRCOOEIZ OE SAI 


Trombini perché il tiro non 
è irresistibile. Sincerità per 
sincerità non c'era neanche 
il fallo su Tiberi che ha de- 
terminato la punizione del 
limite. È la Triestina a fare 
la partita ma non è un bel 
fare. Al 15° Zampagna entra 
in slalom in area da sini- 
stra, conclude a botta sicura 
ma sulla linea salva Argen- 
tesi. Vercelli soffre in difesa 
ma la Triestina non ha bir- 
ra per pressare, e anzi allen- 
ta gradatamente il comando 
del gioco lasciando il Vercel- 
i pericoloso in contropiede. 
Neanche Troscè riesce a da- 
re ordine alla manovra e, 
con l’uscita dello stanco 
Zampagna, la Triestina mo- 
della un 4-4-2 che firma la 
volontà di arrivare al pareg- 
gio. La palla della vittoria 
capita a Sgarbossa al 36, 
ma Trombini devia in ango- 


MARCATORI: 6 reti: Baggio (Giorgione), Tiberi (Triestina), Russo (Voghera); 5 reti: Zirafa (Citta 
della), Della Giovanna (Mantova); 4 reti: Terraneo (Biellese), Martini (Mantova), Provenzano 
(Pro Patria), Lunini (Pro Patria), Possanzini (Varese); 3 reti: Comi (Biellese), Tollardo (Giorgione). 


lo. Sulla rimessa lo stess0 
capitano mette un fallo tatti: 
co e viene ammonito, po 
espulso perché già ammoniti” 
to precedentemente. Fascia 
di capitano a Catelli che fe- 
steggia con uno sciocco ge 
sto di stizza (lancia la p la 
dopo un fischio dell'arbitro) 
e anche per lui l'indicazione 
è lo spogliatoio. Tenta il tut: 
to per tutto la Pro Vercelli 
ma i brividi arrivano più 
per interpretazioni a No! 
sembrate troppo stravagan- 
ti di Vinti (soprattutto nelle 
mancate uscite) che per e! 
fettive pericolosità dei pie" 
montesi. Ci pensa poi l’alle- 
natore Caligaris a dare un 
co) agli A tor 
gliendo Bagnoli, il più per 
coloso della Pro Vercelli E 
pareggio, dunque, ma non 0! 
slamo ancora. 

Roberto CovaZ 


BAMBINI............ 
MODESTE... seria. 6 
TROSCÈ........... 
SGARBOSSA.. 
NOTARI.. 
CORSE eno 
CAPELLI. A. en05.. 
TIBERIO Ra Di: 


2 IL PROSSIMO AVVERSARIO & È IL PUNTO © 
Punto prezioso per l’Ospitaletto 


La Pro Sesto va a shattere 
contro la grande muraglia 
eretta dal portiere Gamberini 


Pro Sesto {0} 


Lo ii. 


Ospitaletto (1) 


PRO SESTO: Malatesta, 
Beltrame, Rossetti, Meren- 
da, Campi, Taribello, Maio- 
lo, Ambrosoni, Beretta (22? 
st Meda), Caliari, Nino. A 
Locatelli, Marzini, 
Lambrughi, Brambilla, 
Amoruso, Pennacchio, All.: 
Motta. 

OSPITALETTO: Gamberi- 
ni, Pedroni, Bertoni, Tor- 


traversa, deviando alto 
una punizione di Caliari. 
Al 31° è Campi di testa a 
sfiorare il palo. 
Al 40° Paolino fugge in con- 
tropiede e impegna Malate- 
sta. Gamberini si ripete 
nella ripresa, al 6°. Beltra- 
me arriva sul fondo e cros- 
sa per Maiolo che di testa 
colpisce a colpo sicuro ma 
il portiere bresciano con la 
punta del piede, riesce a 
mettere in cor- 


chio, Veschi, Her 
Borra, Preti, Il i 
Conti (10° pt ; na 
Maffesis), Gori Incontro a senso unico: ani pe } 3 
(34° st Pedroc- ine di Sign 
chi), Beltrame, -!8 COMpagine di casa ci riprova due 
Papino (abi ai ha sprecato numerose SL dopo 
Piovanelli). (PRI ma, dopo aver 
disp.: Brocchi, opportunità sotto saltato tre av- 
Oliverio, Parsa- la porta avversaria versari, conclu- 
DI î Hertaro ” de centralmen- 
La ANVEPSIDI, Da 
ARBITRO: Bel- te aunle Ca: 
loli di Bergamo. 
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SESTO SAN GIOVANNI Nell’anti- 
cipo di sabato la Pro Sesto 
non sfonda il muro difensi- 
vo dell’Ospitaletto e deve 
accontentarsi dello 0-0, I 
bresciani si sono difesi con 
ordine, cercando di colpire 
in contropiede con Paolino 
e Gori, ottenendo alla fine 
il punto che cercavano. 

La Pro Sesto rompe gli in- 
dugi al 27 quando Gambe- 
rini si esalta, aiutato dalla 


gol da fuori area ma sfiora 
il palo. Beltrame sfonda a 
destra all’11’ e crossa per 
l'ex alabardato Taribello 
che di testa impegna Gam- 
berini. L'ultima palla-gol 
della Pro Sesto la costrui- 
sce Maiolo al 37° ma il suo 
destro dal limite sfiora l’in- 
crocio. Finisce così sullo ze- 
ro a zero, un risultato che 
non può appagare la Pro 
Sesto. Esultante, invece, la 
squadra ospite che ha mira- 
to alla divisione della po- 
sta senza falsi pudori. 


Vetta lontana 

Per vincere 

il campionato 
l'Unione deve 
cambiare marcia 


TRIESTE Una giornata che 
sarà dimenticata in fret- 
ta perchè è riuscita appe- 
na a sporcare la classifi- 
ca. Sette degli otto incon" 
tri in programma son0 
infatti E sul risulta- 
to di parità. Segno ine? 
quivocabile, questo, d! 
grande equilibrio e incet- 
tezza. Tutti questi «ic3” 
hanno naturalmente am 
plificato l’unica vittoria» 
quella conquistata. dal: 
l'Albinese a spese di un? 
Biellese che pian pian 
si sta ridimensionand0: 
Malgrado la terza sco” 
fitta stagionale, la squa” 
dra di Bacchin ha conse” 
vato la seconda poltr® 
na. Pro Patria e Manto 
va le hanno eroso 5010 
un punto. Si sono sparti 
ti la posta anche i tigra9, 
ti di Busto Arsizio e + 
capolista Varese che Lt) 
riuscita a rimontare ©. 
gol. Anche in questa Ti 
Une forme ; 

’oselli ha dato pro x 

‘ande maturità e affido” 

ilità. ma è anche ford”, 
nata: un tiro in poltSor 
un gol. Sarà dura & le- 
tutti andarla a preti. 
re, anche per la nti 
na che resta a otto Pare 
senza peraltro M85Ver- 
segnali positivi, e gi 
HE Per arriV# ;{m0 
play-off questo per il 
può forse bastar® 
primato assolut@ 
no, 


me 
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IL PICCOLO 


SERIE D I neroverdì ritrovano il successo nel derby, pur soffrendo parecchio per i molti cambiamenti d’organico 
V, p p 


Pordenone, sgambetto al Tamai 


Torna al successo anche la Cormonese, pareggio esterno della Sanvitese 


1 

Li 
(0) 
MARCATORE: al 37° Pado- 
Vani, 


PORDENONE: 
Uppini, Benini, Petrolini 
erti, Rigo, Benetti, Dal 
Col, Motta (Canzian), Sarto- 
tello (Brustolina), Padova- 
Ri (Locatelli). All. Frutti. 
TAMAI: Ferrato, Stella, 
Amadio (Bortolin), Giorda- 
No, De Marchi, Della Zotta, 
Poliador, Zanardo, Cleva, 
Lepore, Fabbris (Siciliano). 
 Morandin. 
ARBITRO: Luè di Milano. 
NOTE: ammoniti De Mar- 
chi, Canzian, Padovani e 
Stella; angoli 6a 1 per il Ta- 
Mai; spettatori 700 circa. 


—_.. 


Blanzan, 


PORDENONE Un derby decisa- 
Mente sotto tono per i nero- 
Verdi di casa parecchie vol- 
in affanno dinanzi a un 
Volonteroso Tamai. Il Por- 
‘enone sconta la scarsa in- 
sa tra i reparti derivata 
ai molti nuovi arrivi. No- 
Nostante l'handicap i «ra- 
Marri» iniziano con un 
on cipiglio e al 7° Padova- 
Ni ben liberato da Sartorel- 
o conclude su Ferrati in 
Uscita. Al 15° c'è da registra- 
Te un calcio di punizione al- 
to di Dal Col. 
Verso il 20° De Marchi 
Scende sulla destra ed effet- 
ua un tiro cross sul quale 
pore non giunge puntua- 
le alla deviazione e al 32° è 
ancora Lepore a mettere in 
&mbasce la difesa di casa 
senza però andare al tiro. 
‘Proprio nel momento di 
Maggior pressione del Ta- 
Nai il Pordenone passa in 
lantaggio. Ripartenza velo- 
ce nale trequarti difensiva 


Ze JUNIORES REGIONALI =——— 
La capolista liquida seccamente il San Canzian e conferma la sua vena, anche se è attesa da un calendario terribile 


Bagarre alle spalle del urullo» Manzanese 


neroverde con Benetti lan- 
cia alla perfezione Padova- 
ni al limite, controllo e drib- 
bling secco della punta e ra- 
soterra imprendibile ‘per 
Ferrati. Il gol dà morale ai 
padroni di casa e in chiusu- 
ra della prima frazione di 
gara Motta serva di preci- 
sione Padovani che spara a 
lato da buona posizione. La 
replica del Tamai è affida- 
ta a Fabris ma il suo tiro 
ravvicinato è preda di Blan- 
Zan. 

La ripresa vede sempre 
gli avversari far la partita 
e il Pordenone agire in pre- 
valenza in contropiede. Po- 
co da segnalare sino al 20° 
quando Dalla Zotta pesa in 
area Lepore, il colpo di te- 
sta del centravanti è debole 
e facile preda del portiere. 
Al 26° Zuppini trova via li- 
bera in contropiede e palla 
al piede giunge sino al limi- 
te dell’area il suo cross è 
per Padovani che non con- 
trolla, La palla finisce a Pe- 
trolini che impegna Ferra- 
ti. Il finale di partita è tut- 
to del Tamai che però non 
riesce a dar continuità alla 
sua manovra offensiva. La 
buona occasione da gol gli 
ospiti la costruiscono al 37°, 
cross di Dalla Zotta e Blan- 
zan sbaglia il tempo del- 
l’uscita e smanaccia il pallo- 
ne che finisce tra i piedi di 
Bortolin la cui deviazione 
scheggia il palo e si spegne 
sul fondo. Zanardo ci prova 
poi con un tiro dal limite 
per controllato da Blanzan 
e poco prima del fischio fi- 
sole Locatelli, appena en- 
trato, trova il modo di sba- 

liare l'ennesima occasione 
al gol. o 
Claudio Fontanelli 


1 


MARCATORI: nel s.t. al 35° 
Pinatti. 

CORMONESE: Fabbro, Fa- 
voni, Mauro, Hadzic, Spes- 
sot (nel s.t. al 16° Pinatti), 
Di Benedetto, Feresin, Buz- 
zinelli, Sbisà (nel s.t. al 1° 
Bertolutti, dal 24° Dean), Fa- 
vero, Carpin. All. Manfredi- 


ni. 
SANTARCANGIOLESE: 
Ruffolo, Rossini, Gallina, 
Vasini, Ricci, Cicchetti, Bla- 
ni (nel s.t. al 29° Mazza), 
Reggini (nel s.t. al 12° Ales- 
sandrini), Amadori, Interr- 
taglia (nel s.t. al 12° Periot- 
to), Magi. All. Bronzetti. 
ARBITRO: Saddu di Alghe- 
ro. 

ANGOLI: 3-2 per la Santar- 
cangiolese. 


NOTE: 
Hadzic, 


Mauro, 
Rossini, 


ammoniti 
Carpin, 


Amadori, Periotto; espulsi 
Amadori, Periotto, Hadzic; 
infortunato Bertolutti; spet- 
tatori 200 circa. 


CORMONS C’è voluto il ritorno 
di Pinatti perché la Cormo- 
nese ritornasse alla vitto- 
ria. Con l'inserimento del- 
l'attaccante, assente dalla 
gara vittoriosa (l’ultima) 
conil Pordenone un mese e 
mezzo fa, nell’ultima mez- 
Z'ora i cormonesi sono riu- 
sciti infatti ad avere ragio- 
ne della squadra romagno- 
la. La necessità di ottenere 
i tre punti Manfredini l’ha 
tradotta sul campo con una 
squadra votata all’attacco: 
tre punte con Carpin, Fave- 


ro e l'esordiente Sbisà cui ‘ 
«si aggiungeva spesso Fere- 


sin. Un assetto tattico ardi- 
to che però non dava i frut- 
ti voluti in avanti, sia per 
l'avversario votato alla dife- 
sa, ma soprattutto per un 
gioco troppo laborioso e per 
nulla incisivo. La Cormone- 
se, per non smentirsi, spre- 
cava comunque al 16° una 
ghiotta occasione per segna- 
re con Carpin che tutto solo 
calciava addosso a Ruffoli 
in uscita. La partita era no- 
iosa con la Cormonese len- 
ta a manovrare, facilitando 
la difesa del pareggio della 
Santarcangiolese che mai 
impegnava Fabbro. L'unico 
brivido per i grigiorossi era 
in apertura di ripresa con 
Lani che, liberato davanti 
a Fabbro, calciava sul fon- 


do. Rispondevano i cormo- 
nesi immediatamente con 
la percussione centrale di 
Bertolutti, bravo a control- 
lare di petto e a calciare in 
porta. Ma altrettanto bravo 
Ruffolo a respingere. I ro- 
magnoli perdevano al 14° 
Amadori per doppia ammo- 
nizione, ma anche in supe- 
riorità numerica i cormone- 
si faticavano non poco. Ci 
voleva l'invenzione di Pinat- 
ti al 35’ per trovare la via 
del gol. Lancio lungo di Ha- 
dzic, controllo al limite del- 
l’area dell’attaccante cormo- 
nese e preciso diagonale a 
battere Ruffolo. Era il gol- 
vittoria anche perché i ro- 
magnoli si innervosivano 
perdendo anche  Periotti 
per proteste. 

Claudio Femia 


AI ‘genta ) 
Sanvitese. 


ARGENTANA: Ciufici, Ponti, 
Giorgi, Verniani, Stradaroli, 
Pressi, Temporin (61° R. Ros- 
si), Guandalini, Materazzi 
(82° Cagnani), Zanoli, Ser- 
menghi (77° Morigi). A disp.: 
Filippi, Lugli. All: Mazza 
SANVITESE: Ciganotto, Zoff 
(70° Trevisan), Cassin, Tran- 
goni, Depangher, Nuti, Lan- 
cerotto, Rella, Cinello, Ciro 
(61° Roviglio), Zampieri, A di- 
sp.: Zavagno, Cabassi, Giaco- 
muzzo, Mattiello, Camerot- 
to, All: Piccoli. 

ARBITRO: Marchiesi di Ber- 
gamo. 

NOTE: terreno allentato. 
Spettatori 100 circa. Ammo- 
niti: Ponti, Rella, Cassin, 


Lancerotto, Materazzi, Guan- 
dalini. Espulso al 67° Ponti. 


n. 


ARGENTA È finita con un pari 
a reti bianche la gara tra i 
granata e la Sanvitese, gra- 
zie a una grossa prova di ca- 
rattere dei locali, in dieci 
dal 67° per l'espulsione di 
Ponti e costretti a un super- 
lavoro per ne l'assedio 
friulano. Al 1° Ciufici usciva 
bene su CI liberatosi 
con un dribbling al limite 
dell’area. Al 15° azione insi- 
stita della Sanvitese, con toc- 
co di Cinello al centro ferma- 
to da Giorgi con una spalla: 
nessuna protesta. i 

Al 25° pericoloso colpo di 
testa all’indietro di Zoff che 
prendeva in controtempo Ci- 


anotto e scavalcava di poco 
fa traversa. Al 30° punizione 
di Guandalini dalla destra 
gran colpo di testa del difen- 
sore Pressi a schiacciare e 
Dora parata in tuffo 
di Ciganotto. 

Nei minuti di recupero re- 
te giustamente annullata al- 
l’Argentana. Fermenghi si 
lanciava in area, salvata un 
avversario, poi calciava in 
porta. Sul tiro c'era una de- 
viazione di un difensore. La 
palla arrivava a Zanoli che 
al momento del tiro era in 
fuorigioco, prontamente se- 
gnalato. 

Al 49° tremenda bordata 
di Rella da trenta metri. Ciu- 
fici considerava fuori il pallo- 
ne, ma la sfera si abbassava 
improvvisamente e finiva 


per stamparsi sulla traver- 
sa. Al 51°, mischia in area 
granata, rimpallo favorevole 
per Zampieri che si mangia- 
va un gol quasi fatto man- 
dando fuori da posizione in- 
vidiabile. Al 51’ e 52° era 
Guandalini a rendersi peri- 
coloso con due sassate su pu- 
nizione. Al 65° sugli sviluppi 
di una palla inattiva cross 
di Tangoni, pallone per Ci- 
nello e botta secca a colpo si- 
curo del bomber. Ciufici, di 
piede, ribatteva alla grande. 

Al 69’, gran parata del por- 
tiere locale su diagonale di 
Muti. Al 76° bomba su puni- 
zione di Materazzi, deviata 
da un difensore. Ciganotto 
ribatteva in qualche modo, e 
Depangher liberava in ango- 
lo anticipando Stradaroli. 


TRIESTE Trenta reti fatte, ze- 
to subite. Continua la mar- 
Cia della Manzanese che 
Rell'undicesima giornata li- 
pra il San Canzian per 
-0 (Minen, Buiatti, rigore 
Favero e quaterna di 
‘endou) e si appresta ad 
Una conclusione del girone 
l andata difficile. I campio- 


Di regi 
bile onchi, dovranno ve- 
dersela con San Sergio, Pro 
orizia e Monfalcone. 
uest’ultimo, in attesa 


| delfincontro clou del 20 di- 


Sembre, piega per 3-0 il 
P onziana (tripletta di Orto- 
lano). «Un disastro — rac- 
conta l'allenatore del Pon- 
Ziana, Pongracich — la per 
Blor partita disputata dalla 
Mia squadra. Buono il Mon- 
falcone, mentre dei miei ra- 

aZzi, irriconoscibili, non si 

Salvato nessuno. Dopo il 

0 — continua il mister del 
Veltri — siamo crollati e il ri- 


| Sultato poteva essere anco- 


TR pesante». 
la Sevegliano insiste nel- 
a rincorsa e supera di mi- 
Spra (1-0) la Pro Gorizia. 
‘vasta al 30° del secondo 
d ‘Mpo — spiega l'allenatore 
si evegliano, Sabot — in 
ampo regnava solamente 
grande tatticismo. Nes- 
pro osava più di tanto ed 
Ntrambe le compagini ave- 
meno paura di perdere, Poi 
De Siamo rimasti in dieci 
SL l'espulsione di Ceccotti 
rca ha cambiato vol- 
_' In inferiorità numerica 
me ontinua Sabot — abbia- 
Pe 9 avuto una reazione d’or- 
| 90glio, segnando con Mar- 
fio legittimando il risul- 
7 con altre occasioni. 
fu piacevole sorpresa, 
N 


ì A prestazione ecceziona- 


îN Continua a vincere il 
dI Luigi che espugna per 
i Rivignano grazie alla 
tab Pietta di Prada, il rigo- 
Seo e Mborja e il gol di Bo- 
le 1 dirigenti di entrambe 

igcietà anno sottolinea- 
lap direzione di gara del- 
Schi, itro Stefano Peson, fi- 
ione tto da categoria supe- 
date l Rivignano ha dato 
poi, aglia fino al 2-1 di Gori 
lani ‘SPulso Moratto, i friu- 
RIO) crollati mettendo 
lì, *Ostra il libero De Nico- 


gica Un secco 5-0 la San- 
i ting na supera una Juven- 
fitta Condannata alla scon- 

po l'infortunio capi- 


onali, dopo l’abborda-. 


tato al portiere Peressutti. 
Causa la mancanza del por- 
tiere di riserva (infortuna- 
to), tra i pali è dovuto anda- 
re il centrocampista Dona- 
ti. 

Ritorna alla vittoria il 
san Sergio che batte per 
3-l'un Capriva rimaneggia- 
to. I lupetti, sotto per un 
gol di Grion, sono riusciti a 
ribaltare nella ripresa il ri- 
sultato con le marcature di 
Mancosu, Masiello e Mervi- 
ch, «Durante l'intervallo — 
spiega il dirigente gialloros- 
so Riccardi — l'allenatore Bi- 
loslavo ha predicato calma. 
Il pari è arrivato subito e 
dopo, nonostante l’espulsio- 
ne di Miheli, non c'è stata 
partita». 

Nell’anticipo di venerdì il 
Muggia batte per 3-2 la Pro 
Romans con i gol di Micor, 
Crem e Cociani, mentre i lo- 
cali, in rete con una dop- 
pietta di Di Bona, hanno 
mancato nel finale il pari 
con lo stesso giocatore. «Sul 
3-1— ha raccontato l’allena- 
tore del Muggia, Colomban 
— abbiamo controllato la 
partita e alla fine la compa- 
gine di casa ci ha invitato 
alla festa e a cena». Risulta- 
to aperto tra Ronchi e Ita- 
lia, partita conclusa sul 2-2 
coni gol di Secli e Picco per 
i locali e Ladu e Medeot per 
gli ospiti. 

Pietro Comelli 


Ipo: ino 
Bearzicol.-Tavagnacco 
Gemonese-Spilimbergo 
Porcia-Fontanafredda 
Pro Fagagna-Azzanese 
Tricesimo-Pozzuolo 
Riposa: Tolmezzo 


Azzanese-Tricesimo. 
Tavagnacco-Basaldella 
Fontanafredda-Pro Fagagna 
Pozzuolo-Bearzicol. 

Pro Aviano-Tolmezzo 
Juniors-Codroipo. 
Spilimbergo-Porcia 

Ripos: jemonese 


Fontanafred. 
Tricesimo 
Tolmezzo 
Spilimbergo 
Pro Fagagna 
Juniors 
Tavagnacco 
Gemonese 
Codroipo 
Pozzuolo 
Pro Aviano 
Porcia 
Basaldella 
Bearzicol, 
Azzanese 
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In recupero Monfalcone e Sevegliano, mentre continua a vincere il San Luigi 
GIOVANISSIMI REGIONALI ‘ 


Inarrestabile la marcia del duo di testa, mentre Monfalcone e Sangiorsina rallentano 


San Luigi e Pro, è già fuga 


TRIESTE Si conferma al co- 
mando del girone C del 
campionato giovanissimi re- 
gionali la coppia San Luigi- 
Pro Gorizia che conquista i 
tre punti imponendosi ri- 
spettivamente ai danni di 
San Canzian e Ponziana. 

Alle spalle del duo di te- 
sta rallentano il Monfalco- 
ne, fermato sul 5-5 da un 
volitivo Ronchi e la Sangior- 
gina; inaspettatamente su- 
perata sul terreno amico 
da una sorprendente Itala 
Palmanova, confermatasi 
particolarmente in palla in 
questo periodo. 

In coda punti importanti 
per l’Opicina che espugna 
il campo della Pro Romans 
e sì avvicina al gruppone. 

Convincente affermazio- 
ne casalinga per il San Lui- 
gi che piega il San Canzian 
con una buona prova di 
squadra. Partita decisa già 
nel corso della prima frazio- 
ne quando le reti di Del 


Monfalcone-Ponziana 
Pro Gorizia-Sevegliano 
Pro Romans-Mug 
Rivignano-San Luigi 
Ronchi-Itala S.marco 
s.Canzian-Manzanese 
S.Sergio-Capriva 
Sangiorgina-Juventina 


Capriva-Pro Gorizia 

Itala S.marco-S.Sergio 
ie-Ronchi 
ivignano 

Ponziana-Juventina 

Pro Romans-Sangiorgina 

San Lui Canzian 


Manzanese 
Monfalcone 


faNbNanwWNssZoRuo 


Fonzina 
Ronchi 

Mu 

Pro Gorizia 
Itala S.marco 
Pro Romans 
‘S.Canzian 
Rivignano. 
Capriva 
Juventina 
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Gaudio e Ferluga avevano 
fissato il risultato sul 2-0. 
Nella ripresa, con la gara 
ormai in chiara discesa, an- 
cora Del Gaudio e Salvati 
fissavano il punteggio sul 
4-0 definitivo. 

Più sofferto l'uno a zero 
conquistato dalla Pro Gori- 
zia sul campo del Ponzia- 
na. Un risultato sempre in 
discussione che i padroni di 
casa, per la mole di gioco 
espressa nel corso della ga- 
ra avrebbero meritato di pa- 
reggiare;, anche se hanno fi- 
nito per soccombere a un at- 
timo di disattenzione. 

Pirotecnico 5-5 tra Mon- 
falcone e Ronchi. Partita 
ricca di emozioni decisa nei 
minuti finali quando con il 
Monfalcone avanti di una 
rete i padroni di casa sono 
riusciti a pareggiare ripor- 
tando a casa un punto meri- 
tato. 

Battuta d’arresto sor- 
prendente per la Sangiorgi- 


angiorgina 
Sanvitese-Aurora 
Aquileia-Bearzicolugna 
Cormonese-Pordenone 
San Canzian-Sacilese 

San Sergio-Ponziana 
Tolmezzo-Itala S.Marco 
San Giovanni-Union 91 


Itala S.Marco-San Giovanni 
Ponziana-Tolmezzo , 
Sacilese-San Sergio. 
Pordenone-San Canzian è 
Bearzicolugna-Cormonese 
Aurora-Aquileia 
Sangiorgina-Sanvitese 
Union 97-Pro Fagagna 


Pordenone 
Sacilese. 1 
Bearzicolugna 25 11 
Tolmezzo 2311 
Sangiorgina 22 11 
San Canzian. 21 11 
San Giovanni 20 11 
Ponziana 

Sanvitese 


2811 
281 
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FILATI SITI CI SENO 
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na che interrompe la sua 
striscia positiva dopo la 
sconfitta casalinga subita a 
opera di un ottimo Palma- 
nova trascinato da Turi (tri- 
pletta per lui). Vittorie 
esterne per il San Giovanni 
che espugna il campo del- 
l’Itala San Marco e per il 
San Sergio che si impone 
1-0 nel derby con il Mug- 
gia. Bella partita tra due 
squadre che non si sono ri- 
sparmiate alla ricerca del 
successo. Si sono imposti i 
lupetti di Doz grazie alla re- 
te decisiva siglata da Tup- 
puti. 

Chiudiamo con il 2-0 gra- 
zie al quale l’Opicina ha 
espugnato il campo della 
Pro Romans. Ospiti in van- 
taggio al 10° con Barnaba 
che finalizza una ottima 
verticalizzazione di Sugan. 
Nella ripresa un gran gol 
di Colasuonno fissa il defi- 
nitivo 2-0. 

Lorenzo Gatto 


Valvasone-Ancona 
Sevegliano-Maniago . 
Ita Palmanova-Ronchi 


AO 


Monfalcone-San Luigi 
Spilimbergo-Muggia 
Manzanese-Pro Gorizia 
Codroipo-Fontanafredda 
Donatello-Triestina 


quano 
SF QUONNWÒ 


Pro Gorizia-Codroipo 
Muggia-Manzanese 
San Luigi-Spilimbergo 
Ronchi-Monfalcone 
Maniago-ita Palmanova 
Ancona-Sevegliano 
Triestina-Valvasone 


Ita Palmanova 30, 11 10 
Codroipo, 2711 9 
Pro Gorizia 

Triestina 

Monfalcone 

Donatello 

Ancona 

Fontanafred, 

San Luigi 

Mens o 

ievegliano 

Ronchi 
Gilicoo 

‘alvasone 

Muggia 

IManzanese 
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è ALLIEVI REGIONALI = 


Adriese-Imolese 
Argentana-Sanvitese 
Bassano-Pievigina 
Forli'-Caerano 
Pordenone-Tamai 
S.Lucia-L.Luparense 
Cormonese-Santarcang. 
Faenza-Porto Viro 
Martellago-Rovigo 


did NNO 


Lobsbscbibca 


Caerano-S.Lucia 
Imolese-Argentana 
L.Luparense-Adriese 
Pievigina-Forli” 

Porto Viro-Martellago 
Rovigo-Bassano 
Santarcang.-Pordenone 
Sanvitese-Cormonese 
Tamai-Faenza 


Faenza 
Imolese 
Pievigina 
Adriese 
Porto Viro 
Martellago 
Caerano 
S.Lucia 
Rovigo 
Pordenone 
Sanvitese 
Forli' 
Bassano 
Santarcang. 
L.Luparense 
Cormonese 
Argentana 
Tamai 


£i TORNEO BERRETTI 
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Spunta per la Triestina 
un’... Albinese tragica 


Trie 


Albinese 


MARCATORI: st 4° Carola, 8° Gnocchi, 48° Valenti. 
TRIESTINA: Contento, Iaconcic, Prisco, Bossi, Velner, Fadi, 
Stocca, Carli, Drioli, Princivalli, Carola (22° st Stancich). AI 
Verbich. 

ALBINESE: Ruggì, Ferrì, Di Biase, Gnocchi (25° st Bargamel- 
li), Valenti, Balazzo (35° st Migeani), Barolla. All. Pezzotta. 


2 


TRIESTE Il campionato Berretti è giunto alla nona giornata. E 


la Triestina 


a perso nuovamente in casa. Dopo un primo 


tempo scialbetto, l’incontro con l’Albinese si è acceso a inizio 
ripresa. È stato il «gioiellino» Carola a fare scintillare la pri- 
ma fiamma con un diagonale che ha bruciato l’estremo ber- 


gamasco. 
Passano appena 4’ e la 


iovane alabarda 
Gnocchi trova un'autostrada sulla corsia di 


ià si spegne: 
estra e infila 


Contento sotto le lunghe leve. Iaconcic viene espulso e la 
Triestina sbanda, prima di ritrovare la strada verso il fina- 


le 


Ma in pieno recupero l’ospite Valenti si ritrova la palla 


buona a tre metri 
bergamaschi albinesi. 


alla porta. E non cicca la vittoria per i 


Alessandro Ravalico 


Due colpi a sorpresa ravvivano la giornata 


«Blitz» del Ronchi a Palmanova 
Ciclone San Luigi su Monfalcone 


TRIESTE Due colpacci ravviva- 
no le fasi del campionato re- 
gionale allievi, girone B: la 
sconfitta casalinga della ca- 
polista Ita Palmanova a ope- 
ta del Ronchi e il successo 
del San Luigi in casa del 
Monfalcone. Il Palmanova 
ha pagato i molti errori in 
fase offensiva ma nel com- 
plesso l'impresa degli isonti- 
ni è legittima. ; 
Brillante anche la missio- 
ne del San Luigi che risana- 
to dal rientro in squadra di 
Garesio ha conquistato tre 
punti di platino in un terre- 
no difficilissimo come quello 
degli azzurri isontini. Al di 
là di Garesio, autore della 
seconda rete dei bianco ver- 
di (la prima è stata messa a 
segno da Trocca) tutta la 
compagine allenata da Tre- 
mul ha risposto al meglio. 
Nello stesso girone la Tri- 
estina si regala tre punti di 
rilievo sbancando il terreno 
del Donatello grazie a una 
rete di Cozzolino verso lo 
scadere della prima frazio- 
ne, Gli alabardati si sono ag- 
giudicati una vera battaglia 
in virtù, a detta dell’allena- 
tore Muiesan, d’un ottimo 
primo tempo e delle consue- 
te prodezze risolutrici del 
portierino Cenda. Meno feli- 
ce invece la domenica del 
Muggia fustigato a Spilim- 
bergo con un secco 6-0 che 


Don Bosco Pn-Codroipo 
Sacilese-Manzanese 
Pordenone-Udinese 
Lignano-Cormonese 
Maniago-Valvasone 
eveglian 


Valvasone-Ancona 
Cormonese-Maniago 
Udinese-Lignano 
Manzanese-Pordenone 
Codroipo-Sacilese 
Union 91-Don Bosco Pn 
Pozzuolo-Sevegliano 


Codroipo 
Sacilese 
Pordenone 
Union 91 
Udinese 
Valvasone 
Maniago 
Ancona 
Sevegliano 
Lignano 
lanzanese 
Cormonese 
Pozzuolo 
DonBoscoPn 0 11 
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Una fase di San Luigi-Muggia: 


ha messo soprattutto a nu- 
do la tenuta nervosa dei ra- 
gazzi di Potasso. 

La Pro Gorizia saccheg- 
gia il campo della Manzane- 
se (1-3) trascinato da un 
grande Devinar, vero trasci- 
natore dei goriziani e auto- 
re della terza realizzazione; 
di Daniele Visintin e Pier- 
bartolo le prime due reti. 

Nel girone A il San Gio- 
vanni furoreggia contro 
l’Union ’91 con un roboante 
6-0. Per la truppa di Podgor- 
nik vanno a segno Modonut- 
ti, Giannone, Montanelli, 
doppietta di Buffa e autore- 
te di Zamaro. Positivo inol- 


Fontanafredda-Donatello 
Rizzi-Tolmezzo 
Tricesimo-Brugnera 
Stella Verde-Spilimbergo 
Bearzicol.-Gemonese 
Aurora Pn-Pro Fagagna 
Ti n: Sanvites 


Pro Fagagna-Tavagnacco 
‘Gemonese-Aurora Pn 
Spilimbergo-Bearzicol. 
Brugnera-Stella Verde 
Tolmezzo-Tricesimo 
Donatello-Rizzi 
Fontanafredda-Sanvitese 


Donatello 
Rizzi 
Tolmezzo 
Stella Verde 
Tricesimo 
Aurora Pn 
Fontanafred. 
Pro Fagagna 
Spilimbergo 
Sanvitese 
Brugnera 
Bearzicol. 
Gemonese 
Tavagnacco. 
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Papapicco salta di testa. 


tre il rientro del capitano 
sangiovannino Degrassi. 
Spartizione della posta 
nel derby giuliano tra i San 
Sergio e il Ponziana, termi- 
nato sull’uno a uno. La sfi- 
da, che ha visto tra l’altro 
opposti l’ex allievo Lenar- 
duzzi al cospetto dell’antico 
maestro Varljen, ai tempi 
della saga alabardata, ha 
proposto il buon primo tem- 
po del. San Sergio sfociato 
nella rete di Galatti e la pre- 
gevole ripresa ponzianina, 
con il pareggio di Caserta. 
Vittoria infine del Pordeno- 
ne a Cormons grazie alle re- 
ti di Maniscalco e Savino. 
Francesco Cardella 


Pro Romans-Opicina 
Sangiorgina-Ita Palmanova1-4 


Opicina-Sangiorgina 
Monfalcone-Pro Romans 
San Canzian-Ronchi 

San Sergio-San Luigi 

Pro Gorizia-Muggia 

San Giovanni-Ponziana 
Itala S.Marco-Ita Palmanova 


Li 


San Luigi 
Pro Gorizia 
Monfalcone 
Sangiorgina 
San Sergio 
San Giovanni 19 11 


2811 
2811 
2411 
22 11 
2011 


Ponpua 


Ronchi 15 11 
Ita Palmanova 15 11 
Muggia 1111 
Ponziana 10 11 
San Canzian 10.11 
Itala S.Marco 811 
Opicina 7011 
Pro Romans 011 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 1997 


CALCIO ECCELLENZA È bloccata sul pari a Mossa, la agguanta la Sangiorgina - Alla Sacilese il «big-match» 


La Pro Gorizia raggiunta al vertice 


Brutto capitombolo del San Sergio, mentre la Gradese straripa a Fagagna 


Porc a 1 


MARCATORI: al 29’ Schia- 
bel, nella ripresa al 4’ Coan, 
al 31° Fabbro. 

SACILESE: Dalla Libera, Pe- 
rosa, Casagrande, Pagotto, 
Rossetti, Giavon, Schiabel 
(Pessot), Luderin, Scodeller 
(Giust), Zonta, Coan, Allena- 
tore Tomei. 

PORCIA: Bortoluzzi, Della 
Flora, Cigagna, Viol, Fab- 
bro, Carlon (Bellese), Scara- 


Pro Gorizia (+) 


MOSSA: Orsini, Coceani 
(dal 45° st Candotti), Dorli- 
guzzo, Fantini, Ondina, 
Don, Giacomello, Tomizza, 
Gambino (dal 41’ st Bre- 
gant), Zentilin, Pizzimenti 
(dal 24’ pt Chiabai). All, Bat- 
tistutta Fulvio. 

PRO GORIZIA: Da Pas, Pa- 
tat (dal 15’ st Danelutti), 
Drioli, Catalfamo, Zucca, Ti- 
berio, Basaglia, Ziraldo, Lo- 
visa (dal 40° st Braida), Pel- 
lizzer (dal 31’ st Degano), 
Petrillo, All. Lazzaria Elia, 
ARBITRO: Stefanutti di Tol- 
mezzo. 

NOTE: espulso al 32° st Ca- 
talfamo per doppia ammo- 
nizione, oniti: Catalfa- 
mo, Zucca, Don. 


MOSSA Era un match dal sa- 
pore particolare, ricco di 
motivi storici e di tradizio- 
ne sportiva: dopo ben 26 an- 
ni, infatti, Mossa e Pro Go- 
rizia si reincontravano in 
una gara di campionato. Lo- 

ico, quindi, che l'emozione 
‘osse avvertibilissima in en- 
trambe le squadre, Ma ve- 
niamo alla cronaca. Sin dai 
primi minuti il Mossa af- 
fronta a viso aperto i «cugi- 


Portuale corsaro 
Neanche il Mossa 
riesce a fermare 
la marcia trionfale 
del Latte Carso 


TRIESTE Il Latte Carso espu- 
gna il campo del Mossa e 
si candida alla vittoria fi- 
nale. La compagine di Tor- 
di, sotto di un gol nel pri- 
mo tempo (Ferri), è riusci- 
ta a pareggiare nella ripre- 
sa con Ratta e, dopo il 2-1 
ancora di Ferri, due contro- 
piedi concretizzati da Udi- 
na e Russo hanno portato 
al sicuro il risultato. «Una 
lotta per tutti i 90’ di gioco 
— racconta l’allenatore del 
Mossa, Vidoz —. Sul 2-1 
eravamo convinti di avere 
in mano la partita, ma 
due micidiali contropiedi 
ci hanno condannato. Ora 
il favorito è il Latte Carso, 
speriamo di riagganciar- 
lo». Soddisfazione per la 
squadra di Visogliano: «Ab- 
biamo usato la tattica del 
contropiede e siamo stati 
premiati — Spiega l’allena- 
tore Tordi —. Nel primo 
tempo ci siamo mangiati 
tre gol (due con Ratta e 
uno con Udina) ma poi ab- 
biamo realizzato tre bellis- 
sime reti contro un avver- 
sario molto forte fisicamen- 
te». 

Tutti a caccia del Latte 
Carso, insomma, a comin- 
ciare da Mossa a Zarja/ 
Gaja che devono recupera- 
re 1l loro incontro. Nel der- 
by dell’altipiano con il Ve- 
sna, lo Zarja Gaja si è im- 

osto per 4-1 segnando 

fue doppiette con Ban e 
Manzin. «Siamo andati al 
riposo sul 2-0 — racconta 
l'allenatore Krizmancic —, 
pr il Vesna è cresciuto ed 

a accorciato le distanze. 
Sul 2-1 siamo rimasti in 
dieci per l'espulsione di Co- 
cevari ma abbiamo vinto 
lo stesso. Non sono conten- 
to della prova della squa- 
dra — continua Krizmancic 
—, bisognava, infatti, chiu- 
dere già nel primo tempo 
la pc ‘atica il Por- 
tuale che, dopo le sconfitte 
rimediate con il Mossa e lo 
Zarja/Gaja, supera di mi- 
sura (1-2) il fanalino Mon- 
tebello/Don Bosco, «Una 
strana partita — spiega l’al- 
lenatore del Portuale, Tre- 
mul — doveva essere tutto 
facile; dopo 5° ancora più 
facile per l’espulsione di 


JUNIORES PROVINCIALI 


muzzo, Cozzarin (Simiona- 

to), Barbieri (Bonetto), Or- 

ciuolo, Vidoni. Allenatore 

Sacher. 

ARBITRO: Monti Bragadin 

di Trieste. 

NOTE: espulso Zonta per 

somma di ammonizioni. 
soin 


SACILE Una splendida Sacile- 
se per tre quarti di partita 
rischia di compromettere 


tutto con un finale confuso 
nel quale la squadra di To- 
mei ha evidenziato preoccu- 


ni» goriziani, per nulla inti- 
morito dal loro blasone e 
dalla loro posizione in clas- 
sifica. Già al 7° Tomizza si 
rende protagonista di una 
superba azione ma il suo ti- 
ro si spegne in profondità. 


panti lacune sotto il profilo 
della tenuta atletica. Un 
derby vibrante dove il mag- 
gior tasso tecnico dei liventi- 
ni ha fatto differenza sin 
dall’inizio. 

Non poche le opportunità 
per andare in gol costruite 
dai padroni di casa nel cor- 
so del primo tempo e vanifi- 
cate soltanto per la poca pre- 
cisione al tiro. Il meritato 
vantaggio arriva al 29° quan- 
do Zonta dalla bandierina 
scodella nel mezzo dell’area 


Il «furetto» Giacomello si 
muove moltissimo in attac- 
co mettendo più volte in dif- 
ficoltà la retroguardia ospi- 
te. Le premesse per vedere 
una partita spettacolare ci 
sono tutte, ma a un certo 


E alla fine tutti soddisfatti: 
«Il pari è il risultato giusto» 


MOSSA Il tanto atteso derbissimo isontino è terminato, dun- 
que, con un salomonico 0 a 0, ma alla fine della contesa la 
soddisfazione regna su entrambi i fronti. Il tecnico del 
Mossa Fulvio Battistutta, costretto a seguire la sua squa- 
dra dalla tribuna per squalifica, non ha nulla da recrimi- 
nare e considera molto positivo il pareggio a reti bianche. 
«Considerato che avevamo alcuni giocatori a mezzo servi- 
zio per dei problemi fisici, il pareggio odierno vale una vit- 
toria. I giocatori scesi in campo hanno dato tutto, renden- 
dosi protagonisti di una prova volitiva e tatticamente per- 
fetta. Non dobbiamo dimenticare che la Pro Gorizia è una 
grande squadra, costruita ’ad hoc” per il salto di catego- 
ria». I pareri sul match del trainer goriziano Lazzara non 
si discostano di molto. «E stata una bella gara, molto com- 
battuta — sottolinea il tecnico biancazzurro —. Abbiamo 
avuto due occasioni per segnare, ma alla fine il pareggio è 
il risultato più equo. Il Mossa mi ha fatto una buona im- 
pressione, soprattutto per la grande determinazione e la 
notevole grinta di tuttii giocatori scesi in campo». 


Ed. Adriatica-Lucinico 1-0 
Chiarbola-Costalunga 0-4 
Fogliano-Domio 11 
Primorje-Opicina 2-0 
2-3 
41 
1-2 


Mossa-Latte Carso 
Zarja-Vesna 
Montebello-Portuale 


Classifica 


Primorje 
Edile Adriatica. 
Fogliano. 
Chiarbol: 
Montebello/Don Bosco. 


un avversario (Custodio) e 
invece, dopo una traversa 
di Cerqueni, siamo andati 
sotto (gol di Barberi). Pri- 
ma del riposo — continua 
Tremul — siamo riusciti a 

areggiare (Galasso) e nel- 
‘a ripresa, dopo tante occa- 
sioni, Rosso ha trasforma- 
to il rigore del ie 
tutto il gruppo del Monte- 
bello/Don Bosco, ancora al- 
la ricerca di sbloccare la 
classifica, con la recrimina- 
zione di non aver potuto 
giocare con undici giocato- 
ri. Prosegue la risalita del 
Costalunga che liquida il 
Chiarbola per 4-0 (Scaran- 
tino, Bevilacqua e doppiet- 
ta di Cossutti). «Sono con- 
tento della prestazione del- 
la squadra — spiega l’alle- 
natore del Costalunga, Ma- 
ranzana — che ha giocato 
bene soprattutto sulle fa- 
sce laterali. 

Gli avversari non ci han- 
no impensierito, tranne 
che in un'occasione nel pri- 
mo tempo dove hanno col- 
pito la traversa». Il Foglia- 
no impone al Domio il pa- 
reggio (1-1), mentre il Pri- 
morje ritorna alla vittoria 
contro  l’Opicina (2-0). 
Grinta e determinazione — 
spiega il dirigente dei gial- 
lorossi, Garbassi — ci han- 
no permesso di cancellare 
la brutta figura della setti- 
mana scorsa (7-0 con il 
Latte Carso)». Delusione 
in casa dell’Opicina: «La 
squadra è decimata — rac- 
conta il dirigente Sisto —. 
Dopo l'espulsione di Carel- 
la era proprio difficile fare 
risultato; aspettiamo tem- 
pi migliori». 


Pietro Comelli 


f. fa. 


2 IL PUNTO === 


un cross sul quale la difesa 
del Porcia pasticcia e serve 
Schiabel che di piatto trova 
il pertugio giusto per batte- 
re Bortoluzzi. Il gol fa salire 
ulteriormente il morale dei 
padroni di casa e nel finale 
del tempo prima Scodeller e 
Coan sciupano due favorevo- 
li occasioni. Il raddoppio ar- 
riva puntuale all’inizio del- 
la ripresa. Ancora Schiabel 
protagonista con un cross 
dalla tre quarti non control- 
lato a dovere dalla difesa av- 


punto sembra prevalere in 
entrambe le squadre la pau- 
ra di incassare un gol. Ne 
consegue un gran gioco a 
centrocampo e conclusioni 
con il contagocce almeno 
nella prima frazione di gio- 
co. Ma al 20° si «sveglia» la 
Pro Gorizia con due insidio- 
se conclusioni: prima Petril- 
lo poi Basaglia impegnano 
il n. 1 mossese. Dopo una 
serie di sfortunate punizio- 
ni dal limite in favore della 
squadra di casa è ancora al 
Pro ad avvicinarsi al gol, 
ma Orsini sfodera un inter- 
vento miracoloso su una fu- 
cilata di Lovisa, La ripresa 
si apre con una bella devia- 
zione sotto rete di Gambino 
su imbeccata di Zentilin 
ma il tiro fa la «barba» al 
palo. Al 15° è ancora il Mos- 
sa ad avere un'occasione 
d’oro per passare in vantag- 
gio: Zentilin si libera di un 
paio di avversari, ma la con- 
clusione lascia a desidera- 
re. Proprio nei minuti fina- 
li della partita si assiste a 
due azioni-fotocopia. Al 41° 
infatti, Giacomello, per la 
verità un po’ sotto tono nel- 
la Pucca, supera di slan- 
cio Da Pas in uscita ma è 
Tiberio a salvare il risulta- 
to. 


Francesco Fain 


versaria, la palla termina a 
Coan che si permette il lus- 
so di superare in dribbling 
in portiere e depositare nel- 
la porta incustodita. La Sa- 
cilese prosegue nelle sue fo- 
late offensive ed al 12° Lude- 
rin semina tutti sulla fascia 
destra e serve al centro Sco- 
deller che non trova la por- 
ta. Al 28° è Scodeller a fuggi- 
re lungo l’out sinistro senza 
trovare opposizione, il suo 
cross trova smarcato a cen- 
tro area Coan che sparac- 


Ronch 

MARCATORI: 44’ Siniga- 
glia, 7° s.t. Pozzar. 
SANGIORGINA:  Croatto, 


Giacuzzo, Andreotti (26° s.t. 
Muzzolini), Todone, Taver- 
na, Cestari (17° s.t. Vec- 
chiet), Sinigaglia, Del Pin, 
Pozzar, Macor (1’ s.t. Pun- 
tin), Salvador. All. Del Pic- 
colo. 

RONCHI: Carloni, Leghis- 
sa, Goretti, Samsa, Veronel. 
li (88° s.t. Furlan), Rionda- 
to, Iacoviello, Tonca, Longo 


liano __1 
SR ci 
Manzanese (1) 


MARCATORE: all’8° Pento- 


re. 
SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Tricca, Maccagnan 
(nel s.t. al 1° Terpin), Buso, 
Sebastianis, Pentore, Toffo- 
lo, Colussi (Baldan), Negey- 
di, Conzutti. All. Buso. 
MANZANESE: Bortoluz, M. 
Trevisan, Favero, Bolzicco, 
Fabbro, Fabbia, Beltrame 
(A. Trevisan), Casarsa, Tol- 
loi, Gazzino, Braida. All. Tor- 
tolo. 
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‘(22° Picco), Tortolo (23° s.t. 


chia alto sopra la traversa. 
A quel punto la Sacilese 
esaurisce la benzina e sale 
in cattedra il Porcia. Dappri- 
ma riduce le distanze al 31° 
con un colpo di testa di Fab- 
bro, su cross di Orciuolo e 
quindi cinge d'assedio l’area 
avversaria. Il finale è carat- 
terizzato da grandi mischie 
nell’area liventina e da non 
poche proteste degli ospiti 
per un paio di episodi non 
chiari. 

(i 


Secli), D'Oria. All. Tricari- 


co. 
ARBITRO: Parisi di Porde- 
none. 

NOTE: ammoniti 
D'Oria, Leghissa. 


Siena 


Tonca, 


«.....  __--| 


SAN GIORGIO DI NOGARO Con il 
più classico dei risultati, la 
Sangiorgina si è aggiudica- 
ta uno dei big-match della 
decima giornata, compien- 
do un notevole balzo in 
avanti in graduatoria. Gli 
ospiti avrebbero avuto la 
possibilità di siglare il van- 


ARBITRO: Bracci di Mania- 
go. 


Le} 


SEVEGLIANO Gara piacevole, 
aperta, giocata su buoni li- 
velli ma, con poche note di 
cronaca: una partita dalle 
buone intenzioni, insomma. 
Ha vinto il Sevegliano gra- 
zie a un gran gol sia nella 
preparazione che nella con- 
clusione, e su quella rete ha 
costruito la sua vittoria. Di- 
fatti i gialloblù locali, passa- 
ti in vantaggio, hanno a po- 
co a poco lasciato il pallino 
in mano agli «orange» limi- 


Sangiorgina, un gran carattere e un bel balzo in classifica 


TRIESTE E meno male che la Sangiorgina non è riuscita 
(o non ha voluto) rinforzarsi a novembre. A questo pun- 
to il presidente dei cremisi, Turchetti, sta facendo i con- 
ti di quanti soldini ha risparmiato non correndo dietro 
a qualche giocatore esoso, e lo farà con ovvia soddisfa- 
zione. La giornata dei derby ha detto che la Pro Gori- 
zia, impegnata in quello isontino, rimane ancora in te- 


sta. 


Peri goriziani schivare lo scoglio Mossa che è in con- 
tinua crescita e aspetta che si risvegli la verve realizza- 
trice di Zentilin, era importante, ma alla squadra di 
Lazzara il calendario riserva un cammino difficilissi- 


San Sergio (1) 


MARCATORE: nel s.t. al 47° 
Covazzi. 

ITALA SAN MARCO: Zanier, 
Clemente, Beltrame, Piani 
(dal 1’ s.t. Covazzi), Peroni, 
Clapiz (dal 27’ s.t. Cecotti), 
Bergomas, Rigonat, Paulet- 
to (dal 283’ s.t. Marras), Fran- 
ti, Juculano, Allenatore Ago- 
stino Moretto. 

SAN SERGIO: Braini, Bensi, 
Godas, Tognon, Scher, Cer- 
necca, Grimaldi, De Bosichi, 
Lo Vullo (dal 13’ s.t. Tamburi- 
ni), Bussani, Lotti. Allenato- 
re Nicola De Bosichi. 
ARBITRO: Roberto Baratto 
di Udine. 

ANGOLI: 4-2 per l’Itala San 
Marco. 

NOTE: recupero primo tem- 
po 2’, secondo tempo 9’, di- 
chiarati 4). 


sean ra 


LL. 


GRADISCA D'ISONZ0O Mister Mo- 
retto è un intenditore di cal- 
cio. Dapprima lascia fuori, a 
sorpresa, capitan Luxich, ap- 
plica un ottimo 3-4-3 e poi a 
giochi avviati azzecca le due 
sostituzioni (Covazzi per 
Piani e Cecotti per Clapiz) e 
l’Itala San Marco batte con 
pieno merito per 1-0 il San 
Sergio, che pare in piccola ri- 
presa e che contesta la scon- 
fitta. Va detto che per tuttii 


ua si 
n _—@ 


"i 


FARE - 
Pozzuolo (1) 
MARCATORE: nel s.t. al 40° 
Beltrame. 

RIVIGNANO: Zardini, Ce- 
sco, Specogna, Toniutto, To- 
nizzo, Pontisso, Marani, 
Beltrame, Minatel (dal 55° 
s.t. Della Negra), Peresson 
(dall’85’ s.t. Ganis), Dega- 
nis. All, Tedeschi. 
POZZUOLO: Berlasso, Pon- 
tonutti, Illeni, Papais, Za- 
maro, Giordano, Rizzi, Mi- 
ni (dal 60’ s.t. Zani), Bernar- 
do (dal.s.t. 60’ Tolazzi), Bar- 
bera, Pinos. All. Leita. 


99° di gioco i gradiscani han- 
no assediato il San Sergio, 
che ha messo in mostra un 
grandissimo portiere Braini. 
Il resto dei lupetti era su pal- 
le lunghe alla ricerca del so- 
lito Lotti, ma nulla di più. 
Prima della cronaca va an- 
che detto che l’Itala San 


mo. Con la Sangiorgina, un bel salto lo ha fatto anche 
la Sacilese. Oltre ad aggiudicarsi il derby della Destra 
Tagliamento con un troppo distratto in difesa Porcia, al 
momento è una delle squadra più in palla sia dal punto 


di vista tecnico sia fisico. 


Era atteso anche il derby del Medio Friuli tra Rivi- 
gnano e il Pozzuolo e ai primi la vittoria ha fatto torna- 
re il sorriso: battere una delle squadre più attrezzate 
vale il doppio. Intanto dalla laguna è arrivato nel cuore 
del Friuli, a Fagagna precisamente, un ciclone chiama- 
to Gradese: bentornati, doveravate spariti? 


Marco è stata più brillante 
nel primo tempo quando in 
campo c’era Piani, che è do- 
vuto uscire a seguito di una 
ginocchiata non ravvisata. 
Cronaca. Al 14° Juculano ca- 
de (?) in area, ma nessuno fi- 
schia. Al 18° sponda di Fran- 
ti per Bergomas, che di te- 


Bussani, del San Sergio, cerca di impostare il gioco. 


ARBITRO: Pavano di Gori- 
zia. 
ASSOLL 5-2 per il Pozzuo- 


lo. 
NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno buono, spettatori 
200; ammoniti Tonizzo, Pi- 
nos, Barbera, Pontonutti. 


RIVIGNANO Il Rivignano, dopo 
due sconfitte consecutive, 
ritorna alla vittoria batten- 
do al termine di una bella 
gara il temibile Pozzuolo 
che, seppur ancora orfano 
di Miano e Berlasso, ha da- 
to del filo da torcere alla 


squadra di Tedeschi. La pri- 
ma frazione di gioco vede 
una leggera supremazia de- 
gli ospiti di Leita che, sor- 
retti da un buon Papais, ge- 
stivano alla meglio i pallo- 
ni che transitavano a metà 
campo e con alcune punizio- 
ni dello stesso Papais met- 
tevano in seria difficoltà il 
bravo Zardini che però non 
si lasciava sorprendere. Al- 
l’inizio di ripresa è ancora 
Papais su punizione a met- 
tere i brividi a Zardini che 
si salva in angolo. Tedeschi 
E Minatel e inserisce 
Della Negra con spostamen- 


O.r. 


sta manda alto di poco. Al 
24 Piani, migliore in campo, 
evita in slalom quattro av- 
versari, arriva al limite per 
servire Juculano che spara 
una botta a colpo sicuro, ma 
l’ottimo Braini ci mette 1 pu- 
gni e devia. Ripresa. Si vede 
un attimo solo il San Sergio, 
ma per poco in quanto l’Îta- 
arco chiude bene e 

non concede nulla a Lotti e 
compagni. All’8° occasione 
gol mancata dal San Sergio 
su errato disimpegno del 
ortiere e della difesa loca- 
le, ma nessuno si avvede del- 
la facile occasione. Al 15° Ju- 
culano dal fondo destro cros- 
sa al centro, ma Pauletto 
non si avvede del pallone. Al 
28’ Juculano di testa manda 
fuori di poco. Al 29° Tamburi- 
ni realizza per i lupetti, ma 
l’arbitro annulla su segnala- 
zione del collaboratore. Al 
33° Bergomas dribbla tre av- 
versari, entra in area, tira, 
ma Braini alla grande devia 
in angolo. Al 92° grande azio- 
ne del giovane Cecotti, che 
mette in mezzo per Fidel Co- 
vazzi che rasoterra batte 
Braini, che non ha colpe do- 
po tutto quello che ha para- 
to prima. Finisce così fra le 


proteste del San Sergio che 
non ci sta a perdere, ma i 
Di sono a tre punti 

alla Pro Gorizia. 
Manlio Menichino 


to in avanti di Marani. La 
mossa dà i suoi frutti e il 
Pozzuolo viene schiacciato 
nella propria metà campo e 
non riesce più a decollare e 
a 5’ dal termine perde la ga- 
ra quando Beltrame è bra- 
vo, in tuffo, a deviare sotto 
orta un preciso cross di 
egan da sinistra. Gli ospi- 
ti hanno un ultimo sussul- 
to di orgoglio con Pinos che 
si presenta, dopo un prege- 
vole slalom, solo davanti a 
Zardini, ma Della Negra 
provvidenzialmente recupe- 

raemetteinangolo. 
Giuseppe Pighin 


ECCELLENZA 


Centro Mobile-Ita Palmanova 
Itala S.Marco-S.Sergio 
Mossa-Pro Gorizia 

Pro Fagagna-Gradese 
Rivignano-Pozzuolo 
Sacilese-Porcia 
Sangiorgina-Ronchi 
Sevegliano-Manzanese 


Pro Gorizia 
Sangiorgina 
Sacilese 
Porcia 
Sevegliano 
Itala S.Marco 
Rivignano 
Ronchi 
Pozzuolo 
Manzanese 
Mossa 
S.Sergio 

Ita Palmanova 
Centro Mobile 
Gradese 

Pro Fagagna 


taggio, ma all’11’ capitan 
Doria falliva un calcio di ri- 
gore centrando la traversa 
con un’autentica fucilata, 
sulla quale nulla avrebbe 
potuto l'ottimo Croatto. A° 
colpire per primi erano in- 
vece i biancocremisi in chiu- 
sura di tempo grazie a Sini- 
gaglia, autore di un gol da 
ricordare anche per merito 
del prezioso movimento di 
un Salvador sempre più 
convincente dopo l’appan- 
namento di inizio stagione. 
I padroni di casa chiudeva- 
no definitivamente i conti 


tandosi a rispondere con 
qualche ariosa manovra al- 
la quale partecipavano di- 
fensori, centrocampisti e at- 
taccanti. Da parte sua una 
giovane Manzanese, pur co- 
struendo gioco in quantità, 
ma non in qualità, superio- 
re, non trovava sbocchi in 
attacco lasciando pressoché 
inoperoso Metti anche per- 
ché Braida veniva annulla- 
to da Tricca e a Tolloi il gio- 
vane Buso metteva muse- 
ruola e guinzaglio. Detto 
del buon arbitraggio, favori- 
to dal corretto comporta 


Pro Fagagna __2 
Gradese 5 


MARCATORI: 15’ Merlino, 
21° Marchesan, 8° s.t. Fili- 
uzzi, 16° s.t. Clama, 18° s.t. 
auto, 42° Marchesan, 45° 


EAT 

PRO FAGAGNA: Tacuzzo, 
Merlino, Quaglia, Giuri, In- 
torre, Foschiani, Tulisso 
(25° s.t. Cecone), Rocco, Sar- 
tore, Tosoni, Filipuzzi. 
GRADESE: Golizia, Mengal- 
do, Benvegnù, Clama, Iacca- 
rino, Cicogna, Marin, Lau- 
to, Marchesan, Gerin, Iussa 
(23° s.t, Cester). 

ARBITRO: Zulian di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Iuri, Me- 
negaldo, Iussa, espulso In- 
torre al 20° per fallo da ulti- 
mo uomo. 

e —rrr_r—r_ ii 


Dallo scontro fra le ultime 
della classe chi ne fa le spe- 
se sono i rossoneri di casa, 
Il risultato, così pesante, di 
reti, non rende però giusti- 
zia alla Pro, che si trova fin 
dal 20° priva di una delle 
sue pedine migliori, Intor- 
re, messa a riposo dal giu- 
sto cartellino rosso estratto 
dal bravo Zulian. Un fallo 
da ultimo uomo che assie- 
me a diversi ingenui errori 
difensivi hanno lasciato la 
Gradese padrona del cam- 
0 dopo un esordio dei loca- 
È di immediato vantaggio. 
È al 15° infatti che Merlino 
sigla la prima rete sfruttan- 
do un'indecisione di Goli- 
zia, ma già al 21’ la Grade- 
se pareggia con Marche- 
san. Nella ripresa la Pro ri- 
monta con Filipuzzi, ma en- 
trambe le formazioni cerca- 
no una vittoria scacciacrisi 
e si affrontano a viso aper- 
to. Si vedono così in due mi- 
nuti due gol: al 16’ l’inno- 
cuo tiro di Clama trova una 
deviazione volante che 
spiazza Iacuzzo, e al 18° è 
un colpo di testa di Lauto 
che lascia ancora inerme il 
portiere rossonero. Alla ter- 
za rete la Pro non ci sta e 
cerca dirieEgionoi il pa- 
reggio, ma il colpo di testa 
di Iuri vede Benvegnù sul- 
la linea e respinge la palla 
destinata in rete. Nel fina- 
le sono Benvegnù e Marche- 
san ad arrotondare ulterior- 
mente il punteggio, e decre- 
tano una sconfitta che di- 
venta troppo pesante per i 
ragazzi di mister Mattius- 
si. Ritornati negli spoglia- 
toi con l'amaro in bocca e il 
morale sotto i tacchi, sarà 
ora il tempo di rimboccarsi 
decisamente le maniche va- 
lutando seriamente il da 

farsi. 
Carla Bruno 


0-0. | Gradese-Centro Mobile 
1-0 | Ita Palmanova-Mossa 
0-0. | Manzanese-Sacilese 
2-5 | Porcia-Sangiorgina 

1-0 | Pozzuolo-Itala S.Marco 
2-1 | Pro Gorizia-Sevegliano 
2-0 | Ronchi-Rivignano 

1-0 | S.Sergio-Pro Fagagna 


Aid ANSApLAUpPUUUOO 
PAWVARNNNWANUWWANN 
DAR UOIASUYINWYANNiNN 


al 7° della ripresa, ala 


Pozzar, dopo essersi libera- 
di un avversario, sferra- 
va un sinistro al fulmicoto- 
ne che andava a scuotere 
violentemente la parte infe- 
riore della traversa prima 
di rimbalzare nei pressi del- 
la linea di porta difesa da 
Carloni. Su segnalazione 
del guardalinee, nonostan- 
te le Fio degli amaran- 
to, l’arbitro convalidava 
sancendo il 2-0, Il finale di 
gara si tramutava in uno 
sterile forcing offensivo del 
Ronchi alla ricerca del gol. . 
Alex Canciani 


mento degli atleti in campo, 
la prima nota di cronaca 

per la rete. Sebastianis-Mac- 
cagnan, apertura per l’onni- 
presente Turchetti sulla de- 
stra il quale attende quel 
tanto per far serrare sotto 
gli attaccanti; cross, respin- 
ge alla meglio il portiere, 
sfera fuori area dove è appo- 
stato Pentore che si coordi- 
na e, sul rimbalzo, di sini- 
stro pieno, cerca e trova l’an- 
golo basso alla destra di Bor- 
toluz. Gran gol. Vola Con- 


sutti al 17° e cross, Bortoluz 
anticipa Colussi. È 
Alberto Landi 


Palmanova D) 


CENTRO. DEL MOBILE: 
Lazzer, Ross (Giacchetta), 
Fierro, Sala, Condolo, Mo- 
nai, Buffa, Gava, Bisiol (Ruf- 
foni), Bassetto, Stocco (Bia- 
si), All. Perissinotto. 
PALMANOVA: Reale, Tom- 
masetig, Prevedini, Modo- 
nutti, Hierro, Ghirardo (Pa- 
Fauicco) Izzo, Devetag (Fab- 
ro), Chermaz, Zuliani, Lan: 
zilli (Furlan). All. Peresso- 


ni. 
ARBITRO: Parussini di Udi- 


ne. 
NOTE: calci d’angolo 1-1; 
CONIILTE Zuliani e Condo- 
Lo 
led 


BRUGNERA Scialbo pareggio 
fra due squadre a cui il pari 
serve a poco o nulla. Squa- 
dre chiuse, impegnate più 2 
limitare i danni che a trova- 
re sbocchi in fase avanzata. 
La formazione di casa si ve- 
de negare un evidente cal- 
cio di rigore al 5’, quando 
‘un difensore ospite smanae- 
cia volontariamente in area 
un cross di Ross. Il centro- 
campo è intriso di buona vo- 
lontà, ma anche di scarsa 
vena produttiva. Il Palma: 
nova dal canto suo non 5! 
danna l’anima per vivaciz: 
zare uno 0-0 scolpito ne 
‘anito e che solo un epis0- 
io avrebbe potuto modifica= 
e. Si è visto subito che noD 
era il solito Centro del Mob!” 
le spregiudicato e spetta©0” 
lare, bensì più frenato, 1° 
certo, senza luce in attacco: 
Il rivisto modulo tattico 18: 
scia poco spazio alla ri di 
ta, col Centro del Mobil? 
che subisce di conseguenZ? 
meno pericoli nella prop! 
area ed era dalla prime 
giornata di campionato © al 
i mobilieri non uscivano di a 
campo senza subire reti. pr 
gara non ha molti sussulti; 
e tranne il citato fallo di Dai 
no in area, bisogna attende; 
re 21 minuti prima di ref° 
strare un tiro in porta, 8€ n 
le si può definire la botta, o 
Bassetto da fuori area Si 
Reale blocca senza diffi 
tà tra le proprie braccia. n 
tempo di annotare l’inelo ic 
te occorso al difensore î 16 


sa Ross procuratosi Camo 


punti di sutura allo zii gta 


in un fortuito coco Cgsetl: 


con il compagno 
che arbitro SHELO le 
o 


tà dei primi 45 min 

condo tempo non 07 

molto di più, con le 59 vere 
ate ad 255% he a 

compiti di marcatulizicaci, 


te hanno la meglio 9 ati. . 
attacchi sterili e spuninardi 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 1997 


SPORT 


VI 


IL PICCOLO 


CALCIO PROMOZIONE B Nonostante il pressing della Maranese i triestini si sono dimostrati determinati 


Il Ponziana fa il pirata in laguna 


Derby «tirato», ma pari tra San Canzian e Monfalcone. Muggia piega il Primorje 


San C: 


Monfalcone 1 
MARCATORI: 18° Fogar, 37° 
e Fabris. 


SAN CANZIAN: Suraci, Za- 
nolla, Pozzero, Sain (1’ s.t. 
Minin), Giacuzzo, Giraldi, 
Sartori, Biondo, De Fabris, 
Bertogna, Trentin. All. Pri- 
| baz 
MONFALCONE: Mainardis, 
Bogar, Milan, Buonocunto 
L. (1’ s.t. De Marchi), Gior- 


gi, Floreani, Cocchietto, Fo- 
gar, Novati, Bosio, Pacor 
(18 s.t. Raffaelli). 

ARBITRO: Visentin di Cer- 
vignano. ; 

NOTE: ammoniti Bosio, 
Trentin, Fogar, Bertogna, 
Sartori, 


____.;.’.—..0 


SAN CANZIAN Derby nel vero 
significato della parola al 
Furlan, dove in una gara 
sempre tirata San Canzian 
e Monfalcone da brave cugi- 


MARCATORI: st 12° Manente, 25° Canciani, 
IZANO: Cantarutti, Piccaro, Rio Magnis, Marte- 


lossi (Mocchiutti) 


E De te cita ndo, 
osco (Cappello), Manente. All: Grop. 
CAPRIVA! Dreose Po 


olzon, Moreale, 


; reossi, Vecchiet (Ambrosi), Medeot, Cancia- 
ni, Azzano, Scarel, Tassin, Gandin (Deffenu), Macuglia, 


'onetti, Gruden. 


+ Zuppicchini. 


ARBITRO: Masin di Cervignano. 3 

NOTE: ammoniti Battistutta, Scarel, Dindo; espulso 31’ st 
Battistutta per doppia ammonizione. 

Me ri, ud 


MANZANO Ci si giocava una buona fetta di podio e, vista la 
buona prestazione di entrambe, se lo meritavano tutte e 
due. Più brillante il Capriva nel primo tempo, con un gran- 


de Gandin, ma bene anche il Manzano fino al gol e nel fina- 
le grazie a Bolzon. Oltre all’infortunio di Martellossi. tre le 
conclusioni degne di nota nelle prima parte: al 18° Manen- 
te si libera di T'assin e tira fiacco in bocca a Dreossi; al 40 
Dindo servito da Moreale si fa parare con i piedi da Dreos- 
Si la conclusione ravvicinata, e allo scadere si gira bene in 
area Manente, ma la sua conclusione è debole. 

Nella ripresa il Capriva sembra calare e dopo aver sfio- 
rato il gol con un tiro fuori di poco di Scarel (dalla sua me- 
tacampo), e cambiato Gandin con Deffenu, al 12° arriva la 
doccia fredda: cross di Moreale da sinistra per Magnis, tiro 
respinto sulla riga da Tassin, riprende Manente e fredda 
Dreossi. La reazione del Capriva è debole ma ci pensa il 
Manzano, arretrando il baricentro a fargli un favore. Dopo 
lin pallonetto fuori di Tonetti, al 25° Canciani pareggia con 
luna punizione che spiazza Cantarutti. Il Capriva va vicino 
al SE AUNRE con un tiro di Canciani, che Battistutta è co- 
stretto a fermare con fallo e subendo il secondo cartellino 

iallo. Sulla punizione di Scarel, Moreale salva sulla riga. 


(fuori) e poi con 


Rinvii per il maltempo 
| Nella giornata 
«dimezzata» 

il Primorje 

rulla gli studenti 


TRIESTE Ottava giornata di- 
mezzata, nel campionato 
provinciale allievi. Il mal- 
Ioopo: infatti, ha costret- 
to al rinvio le partite Opi- 
cina-Montebello/Don Bo- 
sco ed Esperia-Zaule. 

Nel pLEnO caso, soprat- 
tutto il vento ha convinto 
l’arbitro a rinviare. «La 
consistenza del terreno di 
gioco era abbastanza buo- 
na — spiega l'allenatore de- 
gli ospiti, Ferrante — ma 

a forte bora e il terreno 
scivoloso avrebbero sicura- 
mente condizionato la par- 
tita». Le due società si so- 
no già accordate per di- 
sputare il recupero merco- 
ledì 3 dicembre alle 17.30. 

Nulla da fare in viale 
Sanzio, con il rettangolo 
di gioco paragonato a un 
lago dall'allenatore del- 
l’Esperia, Mongardini. 

Freddo, pioggia e vento 
protagonisti anche nell’in- 
contro  Chiarbola-Latte 
Carso, concluso per 0-0. 

‘Indecisione fino all’ulti- 
mo per l'arbitro di Pri- 
pesce. che alla fine 
ha deciso di far disputare 
la partita. Dopo un primo 
pu chiuso sul punteg- 

o di 1-0, i giallorossi di 

rosecco hanno completa- 

l’opera nella ripresa, 
i la partita sul 


I ragazzi di *Babuder 
hanno segnato con una tri- 
letta di Strain e una di 
iraldi. «Dopo un risulta-, 
to così — spiega il dirigen- 
del Primorje, Cerniava 
— C'è poco da commentare. 
Tl Cgs, comunque, ha fat- 
to la sua partita e non me- 
lita l’ultimo posto in clas- 
Sifica, In particolare — con- 
imua Cerniava — mi han- 
no colpito l'educazione e 
a i degli avversa- 
ll che, al momento di una 
Sostituzione, salutano an- 
E la panchina avversa- 


®», 


i ritorno. Il campiona- 
ai fermerà solamente 
Ri la pausa natalizia, 
14 dicembre all’11 gen- 


22 ALLIEVI PROVINCIALI 


lo scadere, il Ten rischia di saltare prima con Tonetti 
onreale (parata di Dreossi). 


Oscar Radovich 


provinciali 


Risultati 
Opicina-Mont./D.B. rinv. 
Esperia-Zaule rinv. 
Chiarbola-Latte Carso 0-0 
Primorje-Cgs 6-0 


Riposava: Domio. 


Classifica 


naio, per finire il 22 feb- 
braio. Inizierà quindi una 
fase interprovinciale con 
le compagini isontine e 
friulane. «La federazione 
ha avuto una buona idea 
— Spiega l’allenatore del- 
l’Esperia, Mongardini —. 
La speranza è che dal 
prossimo anno i campiona- 
ti vengano accorpati tra 
Gorizia e Trieste, in modo 
da avere più squadre». 

E il campionato di que- 
st'anno? «Pensavo che il li- 
vello fosse scarso — spiega 
Mongardini — e invece mi 
sono dovuto ricredere. 
Tutte le società sono serie 
e allenate da ottimi tecni 
ci. Tutti lavorano molto; 
rispetto agli anni passati, 
non esistono più le squa- 
dre materasso. Nessuna 
partita è scontata». 

uali sono gli obiettivi 
dell’Esperia? «Puntiamo a 
vincere il campionato — 
ammette l’allenatore —. 
Nella prima fase provin- 
De schiero la formazio- 
ne tipo, un gruppo con cui 
ata da tre anni. Nella 
seconda fase, invece, farò 
giocare tutti gli altri. La 
nostra, è una piccola socie- 
tà, che ogni anno cede i 
pezzi migliori per poter 
andare avanti. Purtroppo 
1 problemi finanziari sono 
sempre alle porte e tutte 
le società, soprattutto 
quelle giovanili, stanno 
correndo ai ripari». Il futu- 
ro del calcio giovanile? 
«AI di là dei problemi fi- 
nanziari — rileva Mongar- 
dini — il problema riguar-' 
da il livello di allenatori e 

dirigenti». 
Pietro Comelli 


ne non si sono fatte del ma- 
le, guadagnando un punto 
che può soddisfare tutti. 
Col contagocce le azioni da 
ricordare, specie in un pri- 
mo tempo nobilitato esclusi- 
vamente dalle due reti. Gli 
ospiti di Grillo sono partiti 
subito a spron battuto, im- 
padronendosi con facilità 
della manovra. 

AI 13° gli sforzi dei monfal- 
conesi vengono premiati: 
Novati con un tocco di fino 


MARCATORI: al 80° Marassi 
(r.); nel s.t. al 2? Bosco, al 20° 
Michelazzi, al 36° Trevisan. 
AQUILEIA: Paduani, Trevi- 
san, Cosolo, Bonato, Carbo- 
ne, Mian G., Fumo (nel s.t. al 
14’ Pisani), Tassin, Marassi, 
Tacumin, Scapolo (nel s.t. al 
32° Mian R.).AIl. Sari. 

SAN LUIGI: Daris, Paoli, Pa- 
risi, Bossi, Rorato, Trevisan, 
Bosco (nel s.t. al 41’ Biagi- 
ni), Cok, Giorgi, Michelazzi, 
Dello Russo. All. Milocco. 


MARCATORE: 30’ p.t. Pri- 
sco. 

MARANESE: Rossetto, Mi- 
locco, Fabello, D'Anna, S. 
Scala, Colonna, Borgobello, 


D'Antoni, D'Anna G., De 
Monte (1’ s.t. Raddi), Regat- 
tin, All. Regeni. 
PONZIANÀ: Gherbaz, Baz- 
zara, Pusich, Postonia (28° 
s.t. Tedeschi), Lombardo, 
Zanon (35° s.t. Dentini), Pre- 
stifilippo, Prisco, Zei, Toma- 
si, FAbEgio (40° s.t. D'Aqui- 
no). All, Di Mauro. 


Ajello, 0 
Zarja 3 


MARCATORI: al 30° Kale; 
nel s.t. al 35° e 45° Di Dona- 
to. 

AJELLO: Dose, Ridolfo, Del- 
la Vedova, Manfrin, Menon, 
Moretti, Tomasinsig (Cia- 
ni), De Piero, Faggiani, 
Pez, Prestifilippo (Zam- 
par). All. Mian. 

ZARJA: Falletti, Dussoni 
(Altarac), Donaggio, 
Strukely, Ispiro, Cotterle, 
Kale (Giurincich), Sclauni- 
ch, Ribarich, Di Donato, 
Varljen (Deste). All. Tul. 
ARBITRO: Canese di Porde- 
none. 

—..«.—_ «scsissei 


NELLO Vince lo Zarja ma con- 
tro l’Ajello di oggi non è im- 
presa molto difficile; per i 
bianconeri padroni di casa, 
sull’ultimo gradino della 
classifica, suona, a dir po- 
co, più di un campanello 
d’allarme, Ospiti quasi sem- 
pre padroni del campo, han- 
no il torto di aver dovuto 
aspettare i dieci minuti fi- 
nali per mettere al sicuro il 
risultato grazie a un Di Do- 
nato come al solito implaca- 
bile. Era una partita molto 
delicata per i padroni di ca- 
sa dopo le ultime vicende 
societarie e averla perduta, 
in maniera così netta, ac- 
cresce le già numerose om- 
bre sul futuro del campiona- 
to. È degli ajellesi la prima 
nota di cronaca con Faggia- 
ni che riceve palla da Pez, 
ma è abile il portiere triesti- 
no a evitare la minaccia. 
Prende quota lo Zarja e Di 
Donato incomincia a pro- 
varci e, proprio alla mez- 
Zora, ospiti in vantaggio 
grazie a un calcio di puni- 
zione battuto e realizzato 
da Kalc con la complicità 
dei giocatori in barriera. 
Un tentativo di Pez non 
preoccupa il portiere triesti- 
no e al 40° lo stesso Pez vie- 
ne bloccato da un difenso- 
re. Nella prima parte della 
ripresa ancora Zarja in evi- 
denza con Dose messo sotto 
pressione soprattutto su 
calci piazzati e da una bot- 
ta di Deste. Al 35° si spengo- 
no le poche speranze del- 
l’Ajello legate all’occasiona- 
lità; è Di Donato ad affossa- 
re i bianconeri battendo un 
incolpevole Dose. Finale in 
discesa per lo Zarja con Al- 
tarac in evidenza, ma tocca 
al bomber Di Donato, pro- 
prio al 90’ dare il terzo di- 
spiacere a Dose. 

Cali 


fa fuori mezza difesa e libe- 
ra Fogar, il quale appena 
dentro l’area scarica impa- 
rabilmente alle spalle di Su- 
raci. 

I rossoneri, subìto il gol, ri- 
spondono col loro passo, 
avanzando pian piano e tro- 
vando, un po’ a sorpresa, il 
pari al 38’. Iacuzzo serve 
De Fabris, il quale in area 
ha tutto il tempo per stop- 
pare e girare alle spalle di 
Mainardis. 


ARBITRO: Bevilacqua dio 


Monfalcone. 


_.. -. _ 


TERZO DI AQUILEIA Parziale bat- 
tuta d'arresto per il San Lui- 
gi di Milocco che, comunque, 
vista la formazione rimaneg- 
giata con cui è sceso in cam- 
po, può essere soddisfatto del 
punto conquistato. Alle già 
annunciate assenze per squa- 
lifica di Drago e Amarante, 
infatti, nella fase di riscalda- 
mento che ha preceduto la 
partita si sono improvvisa- 
mente acciaccati anche il 


bomber Cermelj e Antonio 
Giorgi. 


- 


ARBITRO: Colicchia di Por- 
denone. L 
NOTE: ammoniti Pusich, 
Prisco e Milocco. 


MARANO Gara vincente, an- 
che se povera tecnicamente 
colpa il terreno di gioco 
estremamente fangoso, che 
ha visto prevalere i ponzia- 
nini grazie a una rete di Pri- 
sco a metà del primo tem- 
po. La Maranese ha pressa- 
to gli avversari per quasi 
tutta la partita, ma i triesti- 
ni si sono dimostrati molto 
determinati in difesa, tanto 


Trivignano 
MARCATORI: al 24° Rossit; 
nel s.t. al 43’ Birri. 
FLUMIGNANO: Tomasin, 
Gattesco, Bon (Grattoni), Pa- 
ravan, Viotto, E. Coretti, 
Tuan, Dri, Rossit, Tirelli, Bu- 
relli. AIl, Clemente. 
TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Clawiano, Bosco, Marcuzzi, 
Birri, Monte, Marioni (Fe- 
rin), Sclauzero, Vosca, Scri- 
del, Passoni (Bernardis). All. 
Buccino, 

ARBITRO: Marangone di 
Pordenone. 


(_— 


FLUMIGNANO Il Flumignano si 
lascia sfuggire ingenuamen- 
te due punti allo scadere di 
una DO che avrebbe potuto 
chiudere ben prima. Il Trivi- 
gnano non ha certo rubato 
nulla, vista anche l’opaca 
prestazione dei rossoblù so- 
prattutto nel primo tempo, 
ma le troppe buone opportu- 
nità sprecate nella ripresa 
lasciano molto da recrimina- 
re ai ragazzi di Clemente 
per un risultato che pareva 
ormai acquisito. Come già 
sottolineato, oggi il Trivigna- 
no comunque non meritava 
la sconfitta. La giovane 
squadra di Buccin infatti 
non si è fatta intimorire dal- 
le assenze e dall’avversario, 
e ha disputato una buona ga- 
ra, soprattutto a centrocam- 
po, zona in cui ha più fatica- 
to la compagine di casa. Il 
Flumignano è apparso meno 
in forma dell’ultimo periodo. 
Troppo impreciso in fase di 
costruzione e in particolar 
modo di disimpegno, trovan- 
dosi spesso in affanno nel ri- 
partire. Solo nella ripresa si 
è rivista a tratti la squadra 
vittoriosa sette giorni fa sul- 
l’Aiello. È mancato però il 
izzo vincente alla coppia 
urelli-Tuan, peraltro an- 
che oggi in grande spolvero. 
Veniamo quindi agli episodi 
iù importanti. Nella prima 
‘azione la supremazia terri- 
toriale ospite non viene con- 
fortata da azioni degne di no- 
ta, sono anzi i padroni di ca- 
sa ad andare in vantaggio 
con Rossit, bravo a schiaccia- 
re in rete un calcio d’angolo 
dalla sinistra. Nella ripresa 
il Trivignano sembra parti- 
re coni e giusto per ac- 
ciuffare il pari, ma a poco a 
poco si spegne e sale in catte- 
ra il Flumignano, che sfrut- 
ta i varchi nella sbilanciata 
difesa bianconera. Al 10° 
Tuan di potenza ruba palla 
e calcia in porta, respinge in 
tuffo Gregoratto. Di lì a poco 
la maldestra deviazione di 
un difensore ospite per poco 

non porta all’autorete. 
Francesco Deana 


Prima dell’intervallo, Mon- 
falcone abbozza la risposta 
con un fendente di Milan 
dalla sinistra che mette i 
brividi a Suraci. 

Nella ripresa la condotta di 
gara delle due contendenti 
cambia poco: Monfalcone è 
bravo fino al limite del- 
l’area, San Canzian di ri- 
messa col velocissimo Bion- 
do. 

Si arriva così nel finale, 
quando le due squadre ten- 


Dopo una prima fase di stu- 
dio, l’Aquileia si fa pericolosa 
al 23° con Marassi e al 27° 
con Fumo ma in entrambi i 
casi Daris ci mette una pez- 
za. A forza di spingere, però, 
al 80'i padroni di casa vanno 
in vantaggio grazie a un rigo- 
re concesso dall’arbitro per 
atterramento in area di Ma- 
rassi a opera di Parisi e rea- 
lizzato dallo stesso attaccan- 
te azzurro spiazzando il por- 
tiere triestino. Subito dopo il 
San Luigi si butta in avanti 
e sfiora il pareggio al 82° 
quando davanti a Paduani si 


da riuscire a ribattere colpo 
su colpo le IRE di Regat- 
tin e Borgobello in particola- 
re. La cronaca vede subito 
in avanti il Ponziana e, dal 
3°, Papagno impegna di te- 
sta ossetto. Risponde 
D'Antoni, un minuto dopo, 
con una bordata da lontano 
che chiama ad una vera pro- 
dezza l'estremo Gherbaz. È 
davvero un inizio scoppiet- 
tante che diverte per i conti- 
nui capovolgimenti di fron- 
te. AI 20° Prisco di testa 
manda alto sulla traversa 
da ottima EITONO Al 30° 
la rete che deciderà la parti- 
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tano il colpo del k.o., crean- 
do un paio di emozioni, Al 
36° Biondo serve Trentin, 
che si libera in area toccan- 
do poi debolmente su Mai- 
nardis. Al 42° Bertogna im- 
pegna l’estremo ospite con 
una punizione dal limite. 

Il Monfalcone non sta a 
guardare e ribatte con 
un'incursione di Milan e 
con un tiro al volo di Bosio 
dal-limite dell’area che in 
pieno recupero dà l’illusio- 
ne della rete. 


accende una furibonda mi- 
schia, nonché al 36° e al 45° 
con Giorgi. 

L’agognato gol che riporta la 
situazione in parità arriva co- 
munque in avvio di ripresa: 
al 2°, infatti, Dello Russo tro- 
va sulla fascia Bosco che di 
sinistro mette dentro al volo. 
Al 20° inoltre, i ragazzi di Mi- 
locco vanno addirittura in 
VEDGEEGIO: Bossi, infatti, lan- 
cia sulla fascia destra Giorgi 
che cambia lato servendo Mi- 
chelazzi, il quale segna. I pa- 
droni di Cas però al 36° rag- 

iungono il pareggio. 

È L Mie ele Tibald 


ta dello stesso Prisco che fi- 
nalizza al meglio una pro- 
lungata azione personale di 
Zei, migliore tra il Ponzia- 
na. Al 48° sbaglia l’incorna- 
ta vincente Colonna su an- 
golo di Borgobello. La ripre- 
sa vede la Maranese proiet- 
tata costantemente in avan- 
ti alla ricerca del pareggio e 
il Ponziana attento dietro 
pronto a colpire in contro- 
piede. Al 10° Borgobello si 
incunea bene in area, effet- 
tua un tiro d’esterno che su- 
pera il portiere ma si spe- 
gne a fil di palo. 

Alfredo Moretti 


Fanna Cav.-Pro Aviano 
Flaibano-Azzanese 
Fontanafredda-Tricesimo 
Juniors-Sarone 

Spal Cordovado-Bearzicol. 
Toimezzo-Pagnacco 
fo 


Flumignano-Trivignano 
Juventina-Lucinico 
Maranese-Ponziana 


SOUWVO LO 


Azzanese-Fanna Cav. 
Bearzicol.-Tolmezzo 
Gemonese-Spal Cordovado 
Pagnacco-Fiume Ven. 

Pro Aviano-Cordenons 

San Daniele-Juniors 
Sarone-Fontanafredda 
Tricesimo-Flaibano 


Monfalcone-Aquileia 
Capriva-Juventina 
Lucinico-Primorie 
Muggia-Maranese 
Ponziana-Aiello 

San Luigi-Manzano 
Trivignano-S.Canzian 
Zarja-Flumignano 


23 10 
20 10 
18 10 
17 10 
1710. 
15 10 
14 10 
14 10 
14 10 
12 10 
1110, 
11 10 
910 
710 
6 10 
410 


20.10 
20 10 
18 10 


Juniors 
Tolmezzo 
‘Azzanese 
Fanna Cav. 
Cordovado 
Pro Aviano 
Tricesimo 
Sarone 
Fiume Ven. 
Cordenons 
Pagnacco 
San Daniele 
Gemonese 
Fontanafredda 
Flaibano 
Bearzicol. 


Monfalcone 
San Luigi 
Manzano 
Ponziana 
Capriva 
Maranese 
Zarja 
Lucinico 
5.Canzian 


ana 


18 10 
17 10 
16 10 
14 10 
13 10 
13.10 
13 10 
1110 
10 10 
8.10 
810 
710 
710 


Flumignano 
Primorie 
Muggia 
Trivignano 
Aquileia 
Juventina 
Aiello 


«sos uialiovadi 
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MARCATORI: nel pt 16’ Zugna, 30° Bertocchi. 

PRIMORJE: Babich, Bazzara (87° st Kuk), Gustin, Laurica 
(1’ st Stolfa), Mislei (15° st Digovich), Stocca, Braini, Leghis- 
GUIA Crevatin, Pescatori. All. Bidussi. 

'GGIA: Romano, Busetti, Stefani, Bassanese, Masutti, 
Franca, Toffolutti, Degrassi, Bertocchi, Zugna (nu st Mi. 
cor), Costantini (35° st Cociani). All, Jannuzzi. 
ARBITRO: Castello di Cervignano.’ : 
NOTE: espulsi Bertocchi, Stolfa; ammoniti Stocca, Gustin, 
Costantini, Busetti, Stefani 


TRIESTE Primorje sottotono, Muggia con più voglia di vince- 
re, e alla fine il derby va agli ospiti. I ragazzi di Iannuzzi 
hanno sfruttato al meglio le occasioni, mentre i padroni di 
casa sono apparsi poco determinati. un atteggiamento con- 
troproducente perché ha permesso ai muggesani di giocare 
il primo tempo in tranquillità, I EESnO Im vantaggio pri- 
ma con Zugna e poi con Bertocchi, e di controllare la gara 
nella ripresa. Oltre alla buona prestazione del collettivo, 
Muggia deve ringraziare i suoi due «piccoletti» (sono tutti e 
due dell’80) che hanno messo in costante apprensione la re- 
troguardia di casa, E sono proprio loro due a confezionare 
la prima occasione al 10°: uno scambio con cross di Bertoc- 
chi è calciato da Zugna poco sopra la traversa. Al 16° il gol: 
DOZoe da metacampo, la palla arriva ancora al numero 

ieci ospite che la controlla, dribbla Laurica e di sinistro 
batte Babich. Al 30° il raddoppio: altro lancio in area dalla 
trequarti, Stefani fallisce l'aggancio, la sfera rimbalza un 
paio di volte al limite, ed è veloce Bertocchi a inserirsi e a 
tirare di sinistro per il due a zero. E il Primorje? Dopo la 
sfuriata negli spogliatoi di mister Bidussi, nel secondo tem- 
po Pescatori e compagni cercano subito di dimezzare lo 
svantaggio. il neoentrato Stolfa si rende pericoloso in due 
occasioni: al 3° in mezza girata spara alto, e poi al 5° il suo 


tiro colpisce il palo esterno della porta difesa da Romano. 


Marzio Krizman 


giornata acquosa. 


ruba; nel s.t. al 12° 
JUVE 


.t. Car- 
‘ondolf. 
NTINA: Cantarut, 
Kaus, Trampus (dal 7° s.t. 
Manfreda), tacul, Marassi, 
Villani, Lavena (dal 24° s.t. 
Gomiscek), Kovic, Es, sito, 
raida, Brandolin (dal 24 
s.t. Ballaben). All. Gallizia. 
LUCINICO: Prodani, Tram- 
pus, Bianco Flavio, Pizzi, 
arruba (dal 4° s.it. Bian- 
chetti), Bianco. Domingo, 
Valentinuzzi (dal 4? s.t. Tun- 
tar), Zulli, Condolf, Germi. 
narie, Tomasi, All. Clama, 
ARBITRO: Maccari di Por- 
denone. 


© IL MOSTRO CONCORSO sum» 


Nella parità genera 


TRIESTE La lotta per il vertice si è risolta con una parità 
generale che ha però soddisfatto le platee nonostante la 


Ottime squadre, diversi gol di qualità e anche se il pre- 
dominio territoriale è sempre stato in mano alle squadre 
più apprezzate, le occasioni per batterle non sono manca- 
te. La squadra meno pronosticata, all’inizio del campio- 
nato, per i piani alti della classifica, anche a detta del 
suo tecnico, è quella che ha fatto più rumore di tutti nel- 
la decima giornata: il Ponziana che ha battuto la Mara- 
nese. La formazione del «mago» di Di Mauro aveva la no- 


mea di squadra casalinga e la lunga imbattibilità inter- 


NOTE: espulsi al 3° s.t. To- 
masi e al 39’ s.t. Marass: 


SANT'ANDREA Un super Luci- 
nico rulla la Juventina. I ra- 
gazzi di Clama impartisco- 
no una vera lezione di cal- 
cio alla malcapitata Juven- 
tina. Pur privi di Imperato- 
re e «Titta» Peressini i bian- 
corossi giocano benissimo. 
Chiudono gli spazi in dife- 
sa, si propongono con pun- 
tualità e velocità in attac- 
co. Il centrocampo gira a 
mille e per la Juventina so- 
no davvero dolori. La for- 
mazione di casa non riesce 


l i ragazzi d 


a carburare. Non produce 
gioco. Sembra addirittura 
che non creda più in se stes- 
sa. Svogliata, imprecisa la- 
scia via libera al giovanissi- 
mo attacco ospite formato 
da Valentinuzzi e Condolf. 

E, così, dopo venti minuti 
di sbadigli arriva il vantag- 
gio ospite. Al 25° tiro sporco 
di Valentinuzzi, la palla do- 
po un batti e ribatti viene 
presa da Carruba che tutto 
solo infila di sinistro sotto 
la traversa. Al 35° è Dodo 
Bianco a servire una palla 
d’oro a Tomasi, il suo tiro 
viene respinto prontamen- 
te dal portiere, la palla va 


—. 


i Di Mauro fanno rumore 


na confermava l'impressione ma, contravvenendo a una 
tradizione, appena persa la prima partita in casa tre set- 
timane fa, ha subito recuperato andando a vincere la se- 
conda partita esterna consecutiva e si è affacciata nel lot- 
to delle squadre di testa. Colpaccio anche dello Zarja ad 
Aiello: rumoroso ma solo per il punteggio. Come alla Ju- 
ventina, anche ad Aiello il cambo di panchina per ora 
non ha dato i frutti sperati, anzi. Ad Aiello addirittura 
sono stati presi diversi giocatori (un paio di quali attor- 
no alla quarantina d’anni) ma per ora si contano zero 
punti, un gol solo fatto e ben dieci subiti: bel cambio. 


41 '’_y_v010 


o.f. 


a Carruba che dal limite 
centra il palo dl 36° Valenti- 
nuzzi dal limite spara alto. 
AI 40° Prodani si supera re- 
SEIISonde un bel diagonale 
Esposito. 

Nella ripresa il Lucinico re- 
sta in dieci, per la doppia 
ammonizione di Trampus, 
ma non si arrende e al 12° 
raddoppia con Condolf, che 
è lesto a mettere in rete la 
Dale respinta male dalla 
ifesa. La Juventina po- 
trebbe ridurre le distanze 
al 26°, ma la girata di Kaus 
timbra il palo e al 32’ Espo- 
sito impegna Prodani in 

una difficile parata. 
scanio Cosma 


Premiati i vincitori del referendum organizzato dal «Piccolo»: San Luigi, San Sergio e Ponziana 


Tre formazioni, tre squadre ideali 


i 


TRIESTE Le formazioni degli 
esordienti del San Sergio, 
Ponziana e San Luigi sono 
risultate le vincitrici della 
prima edizione del referen- 
dum «Vota la squadra idea- 
le», organizzato dal Picco- 
lo. 

Le premiazioni. si sono 


svolte nei giorni scorsi nel- 


la sede del nostro giornale, 
festosamente «invasa» da 
decine di giovani. 

I primi classificati, del 
San Sergio, sono stati pre- 
miati con una targa (alla 
società) e un orologio per 
ciascun giocatore. 

A Ponziana e San Luigi 
sono andati, oltre alle tar- 
ghe, tanti palloni quanti 
erano i giocatori in rosa. 

Da gennaio prenderà il 
via un altro referendum 
che interesserà ancora una 
volta le società calcistiche 
della province di Trieste e 
di Gorizia. 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA B I ragazzi di Tesovich dimostrano carattere e rullano l’Ancona 


Costalunga va tre volte a bersaglio 


Ennesima sconfitta per il Latte Carso, che scivola nelle retrovie 


i... 


Ancona 1 


‘MARCATORI: al 17° Col. 
man, al 27° Vatta (r.), al 
37° Scala, al 48’ Vatta. 
COSTALUNGA: Cragliet- 
to, Del Rio, Calgaro (dal 
32° s.t. Sodomaco), Vatta, 
Manteo, Montestella (dal 
38’ s.t. Bevilacqua), Ger- 
manò, Cotide (dal 17° s.t. 
Pelaschiar), Koren, Olivie- 
ri, Scala. AIl. Tesovich. 
ANCONA: Pantanali, Flai- 
ban, Peressutti, Bertolini, 
Peirano, A. Felice (dal 1’ 
s.t. Della Bianca), Col- 
man, G. Felice (dal 23’ s.t. 
Piva), Gregoricchio, Tran- 
goni, Casagrande (dal 18’ 
‘s.t, Carlini). 

ARBITRO: Bocciero. 

: NOTE: ammoniti Germa- 
nò, Vatta, Cotide, Pela- 
schiar, Koren; espulso Pei- 
rano. 

VERDI RE Ros 


RUPINGRANDE Gran carattere 
del Costalunga, che dopo 
diciassette minuti di gioco 
| si trova sotto di un gol riu- 
; scendo poi nei ventisei suc- 
i cessivi ad andare per ben 


E PRIMA CATEGORIA C == 


tre volte a bersaglio chiu- 
dendo virtualmente il ma- 
tch. L'incontro si gioca in 
condizioni atmosferiche a 
dir poco avverse, freddo e 
vento disturbano le gioca- 
te dei ventidue in campo. 

Il primo gol della parti- 
ta è dunque degli ospiti, 
forte conclusione di Grego- 
ricchio che Craglietto non 
trattiene, sul pallone s'av- 
venta Colman che da po- 
chi passi non sbaglia. Al 
27° il pareggio giallonero, 
Scala si procura un rigore 
e Vatta lo trasforma; al 
33° punizione a due in 
area per i ragazzi di Teso- 
vic, Scala tira sulla barrie- 
ra, riprende Koren, ma il 
suo tiro trova pronto Pan- 
tanali. 

Passano quattro minuti 
e i padroni di casa passa- 
no in vantaggio, complice 
il vento un out lungo ter- 
mina sui piedi di Germanò 
che spara sul portiere, ar- 
riva Scala che in diagona- 
le dal limite trova l'angolo 
opposto. Al 48° il 3-1, Vat- 
ta su punizione perfora la 


© LE ALTRE 


MARCATORI: Cigaina 
Cussi 


Cori 


barriera e l’estremo difen- 
sore dell’Ancona è battuto. 

Nella ripresa il Costa- 
lunga agisce in contropie- 
de, occasioni al 1’ per Oli- 
vieri, al 5° per Scala e al 9’ 
per Calgaro, poi Germanò 
chiede un rigore, ma viene 
ammonito per simulazio- 
ne, allo scadere gli ospiti 
possono accorciare le di- 
stanze con un calcio piaz- 
zato indiretto in area av- 
versaria accordato dall’ar- 
bitro per un retropassag- 
gio volontario che Cragliet- 
to prende fra le mani, cal- 
cia Trangoni sulla barrie- 
ra. 


Massimo Umek 


Venzone 


(1) 


MARCATORI: Martarello Oscar (2), Mat- 


tias. 


Union "91 


Li 


Valna one è 


Paviotti. 


Sospesa per Bora 
Domio-Torreanese 


TRIESTE Sospeso a causa 
della forte Bora il big 
match del girone B tra 
Domio e Torreanese. 
La partita dovrebbe es- 


sere recuperata entro 
mercoledì 3 dicembre. 
Un problema per il Do- 
mio che, in un calenda- 
rio già fitto di impegni, 


dovrà inserire anche 
questo difficile confron- 
to. 


“. 


MARCATORI: Galluzzo, Masarotti aut. 


MARCATORI: nel pt al 30° 
Rabacci; nel st al 15° Lena, 
al 40° Messere. 

LATTE CARSO: Samsa, To- 
gnon, Perich, Visintin, 
Cappelli (5° st Milos), Rava- 
lico, Pribaz, Ferrarese (40° 
Falanga), Rabacci, Mezza- 
ri, Saina (20’ st Novati). 
All, Di Benedetto. 


CIVIDALESE: Passoni, 


Quercioli, Paoluzzi, Nico- 
lettis, Di Gaspero, Tru- 
sgnach, De Nipoti (Messe- 
re), Visintin, Liberale, Tul- 
lio, Lena. All. Cappami- 
glio. 


LI 


Codroipo-V.Rovereto. 
Caneva-Salesiana 
Chions-Spilimbergo 
Doria-U.Pasiano 
Morsano-Villanovese 
Valvasone-Maniago 
Visinale-Zoppola 


ESSESININI 
DION 


Maniago. 
Salesiana-Visinale 
Spilimbergo-Morsano, 
U.Pasiano-Caneva 
Varmo-Codroipo 
Villanovese-Valvasone 
V.Rovereto-Doria 


Zoppola-Chions 


20 10 
20 10 
17 10 
16 10 
14 10. 
14 10 
14 10 
13 10 
12 10 
12 10 
12 10 
1110 
1110 
10 10 
810 
6 10 


Chions 
Morsano 
Valvasone 
Codroipo 
Doria 
Zoppola 
Villanovese 
Varmo 
Caneva 
Maniago 
U.Pasiano 
Baseldella 
Salesiana 
Visinale 
V.Rovereto 
Spilimbergo 


ANNUNUWWWWAWARUUÙ 
WNANTWWWAUNUATUIUÙ 


TRIESTE Il Latte Carso in- 
cappa nell’ennesima scon- 
fitta e ora la posizione in 
classifica inizia a farsi pe- 
ricolosa. Anche contro la 
Cividalese sono emerse le 
contraddizioni dell’undici 
di Di Benedetto. Eppure 
anche ieri, nonostante le 
proibitive condizioni atmo- 
sferiche, l’undici casalingo 
aveva iniziato bene, conte- 
nendo le puntate offensive 
degli avversari e creando 
diverse occasioni che, pur 
non molto pericolose, la- 
sciavano intuire sviluppi 
che non tardavano a veni- 


Tavagnacco-Reanese 
Costalunga-Ancona 
Cussignacco-Corno 
Domio-Torreanese 
Latte Carso-Cividalese 
Riviera-Buiese 
ina-Venzone 
inatisone 


Ancona-Cussignacco 
Buiese-Costalunga 
Cividalese-Tavagnacco 
Corno-Tarcentina 
Reanese-Un 
Torreanese-Riviera 
Valnatisone-Domio, 
Venzone-Latte Carso 


pes 


ausdvalpesabWHvaNS 


Cividalese 
Bulese 
Union 91 
Valnatisone 
Riviera 
Corno 
Reanese 
Costalunga 
Latte Carso. 
Venzone 
Tavagnacco 
Ancona 
Cussignacco 


AL UUWWWAWAAUAUU 
PWUIWWWWANTWUINÙINW 
PTAAAAARWUANWAWONN 


re. Alla mezz'ora, infatti, i 


triestini si procuravano 
un calcio d’angolo. Ferra- 
rese dava modo a Rabacci 
di esibirsi in un colpo di te- 
sta vincente. La rete gal- 
vanizzava i locali che au- 
mentavano la spinta, ap- 
profittando anche dello 
sbilanciamento in avanti 
degli avversari, e al 43° 
Ferrarese si trovava a tu 
per tu con Passoni e gli 
«sparava» la sfera addos- 
so. Al 44 andava al tiro 
Rabacci, ma Passoni riu- 
sciva ad evitare il danno. 
Nella ripresa, al 1’, nuo- 
vamente Rabacci si porta- 


Castionese-Staranzano ti 
Gonars-Isonzo 0 
Edile-Pro Romans 4 
Fincantieri-Futura _ 2 
Lignano-S.Giovanni Fi 
Ruda-Opicina 0 
Sovodnje-S.Lorenzo 2 
Vesna-Pro Fiumicello 


Staranzano-Ruda 
Futura-Edile 
Isonzo-Lignano. 
Opicina-Gonars 
Pro Fiumicello-Castionese 
Pro Romans-Sovodnje 
S.Giovanni-Fincantieri 
S.Lorenzo-Vesna 


_ 


— 
Vesna 


26 10 8 2 01 
Isonzo 2510 8111 
Futura 1810 5 3.21 
Pro Romans 17 10 4 5 11 
Lignano 1610 4 4 21 
Sovodnje 16 10 4.4 2 
Opicina 1510 43 31 
S.Giovanni 1410 3. 5 2 
Ruda 1410 42 4 
Pro Fiumicello 12,10 3 3 41 
Gonars 1110 3 25 
Edile BIOS MONZ 
S.Lorenzo 810 154 
Fincantieri 610 13 6 
Staranzano, 61013 6 
Castionese 037 


va solo davanti a Passon! 
che, con un intervento 
acrobatico, salvava nuova: 
mente. Al 5° Di Gaspar® 
veniva espulso, ma il latte 
Carso non sapeva approfit- 
tare del vantaggio. Al 15% 
sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, la Cividalese pa; 
reggiava con Lena. I loc: 
non mollavano e al 20° Fer- 
rarese, calciando una pun 
zione, centrava la traver- 
sa; a pochi minuti dal ter- 
mine Messere si lanciava 
in contropiede e siglava la 
rete della vittoria. P, 
Mutti 


: Futura guadagna un punto in casa della Fincantieri - Pro Romans travolge l'Edile - Opicina detta legse a Ruda - San Giovanni cede il passo al Lignano 


. MARCATORI: 20’ pt Sirca, 
35° st Silvestri. 
VESNA: De Rota, Bandel, 
Giovini, Sambaldi, Soavi, 
Malusà, Lakoseliak (85° st 
{ Pussini), Versa, Sirca, Silve- 
stri (41’ st Grassi), Krisciak 
(1’ st Sannini). All: Nonis. 
PRO FIUMICELLO: Dessa- 
bo, Dapas, Salvador, Pinat, 
‘ Merluzzi, Zampar Andrian, 
Raza, Barbana, Giolo, Ga- 
sparotto. All: Barbana. 
ITRO: Veronese. 


E 


TRIESTE Il Vesna non si fer- 
ma più. Prosegue inarresta- 
bile la marcia degli uomini 
di Nonis che, sbarazzando- 
si con il più classico dei ri- 
sultati della Pro Fiumicel- 
lo, ottengono il quarto sigil- 
lo consecutivo e continuano 
a comandare la classifica. 
Gli isontini non sono gli ul- 
timi arrivati (quarti in gra- 
duatoria), eppure Soavi e 
compagni hanno vinto net- 
tamente mancando, nel fi- 
nale, alcune occasioni per 
arrotondare il punteggio. 

L'inizio è da subito predo- 
minio del Vesna che, dopo 
alcuni tentativi andati a 
vuoto, sblocca al 20’ il risul- 
tato con un bolide da fuori 
area di Sirca, che si insacca 
all’incrocio dei pali. Davve- 
ro un gran gol. 

Dopo pochi giri di lancet- 
te l'arbitro nega un eviden- 
te rigore su Sambaldi, mes- 
so già senza tanti compli- 
menti in area. Alla mez- 
z'ora miracolo di Dessabo 
suincornata di Versa. 

Nella UR partono be- 
ne gli isontini che, con alcu- 
ne punizioni, insidiano De 
Rota senza approdare a nul- 
la di concreto. Con la Pro 
sbilanciata in avanti alla ri- 
cerca del pari i padroni di 
casa hanno gioco facile ad 
agire di rimessa. Ma prima 
Soavi, con una doppia occa- 
sione, poi Lakoseljak sba- 
gliano il raddoppio. Raddop- 
pio che arriva al 35’ per me- 
rito di un'azione personale 
di Silvestri. 


£ GIOVANISSIMI PROVINCIALI È 


MARCATORE: nel s.t. al 12° 
Es 

GONARS: Moretti, Forasac- 
co, Del Bianco, Bertoldi (Del 
Frate), De Marco, Ioan, No- 
selli, Butazzoni, Barchiesi, 
Chiaruttini (Carducci), 
Mian (Rigonat). All. Geissa. 
ISONZO: Pascolat, Zeglia, 
Sel, Picotti, Codra P., Codra 
R., Budicin (Del Bianco), De- 
vetta, Sabalino, Gregorutti 
(Cossich), Miclausig. All 


Furlan. 
ARBITRO: Bortolussi di Por- 
denone. 


GONARS Stando al gioco 
espresso dalle due formazio- 
ni l’incontro doveva conclu- 
dersi a reti inviolate in quan- 
to gli opposti portieri nel pri- 
mo tempo non hanno mai 
toccato palla. Nella ripresa 
le rarissime volte che sono 
stati chiamati in causa non 
hanno conosciuto pericoli ec- 
cessivi. I migliori senza dub- 
bio sono stati ‘gli isontini 
che, portatisi in vantaggio 
grazie a un rigore messo a 
segno da Gregorutti nel pri- 
mo quarto d’ora della ripre- 
sa, hanno saputo contenere 
la reazione degli avversari 
difendendo l’esiguo. vantag- 
gio e portandosi a casa l’inte- 
ra posta. Con questa vitto- 
ria la formazione di mister 
Furlan consolida la propria 
posizione di alta classifica e 
mette in allarme le prossi- 
me avversarie. Geissa, nuo- 
vo allenatore del Gonars, do- 
vrà lavorare sodo per regi- 
strare i reparti della compa- 
ine friulana rivoluzionati 
opo l’esonero di Carletto 
Spagnolo. Concludendo dob- 
biamo affermare che la squa- 
dra isontina dispone di alcu- 
ni giocatori sui quali mister 
Furlan può fare affidamen- 
to. Ci riferiamo a Piccotti, 
Sel e Sabalino, tra i migliori 
in campo, mentre il mister 
dei friulani deve anzitutto 
provvedere alla registrazio- 
ne dei reparti con gli elemen- 
ti a sua disposizione. ; 
gif. 


MARCATORI: 13’ pt Mauri, 
28’ st Cristin. 
FINCANTIERI: Zearo, Gue- 
To: Novati, Palombie- 
ri, Balducci, Veneziano (82? 
st Cinello, Baldan, Mauri, 
Soncin, Pugliese (39’ st Pilut- 
ti), AIl: Cossaro. __ 
FUTURA: Sartor, Vicenzino 
M; (17° st Marcuzzo), Piru- 
sel, Della Mora, Lepre, Za- 
nutta Gi: anco, Cristin, 
Vicenzino G., Citossi (40° st 
Marani), Zanutta Giorgio, 
Battistela. All: Billia. 
ARBITRO: Minisini di Udi- 


ne. 
NOTE: ammoniti Vicenzino 
Mauro, Battistella, Novati; 
Mauri, espulso il guardali- 
nee del Futura al 40’ st. 


.__... 


MONFALCONE Un pari duro da 
digerire per la Fincantieri 
che non ha saputo chiudere 
la gara De di regalare il 
solito golletto agli avversari 
di turno. Pericolo per Zearo 
dopo SVEGNE 2° di gioco, erro- 
re della difesa cantierina, 
tocco sotto misura di Citossi 
con la sfera che colpisce la 
arte esterna del palo. I pa- 
roni di casa si ridestano e 
rendono in mano le redini 
ell’incontro, tanto che al 
13’ passano per merito del 
loro uomo migliore, Mauri. 
Discesa prorompente da cen- 
trocampo e tocco preciso che 
fa rimbalzare il cuoio prima 
sul legno, poi in fondo al sac- 
co. Il Futura non accenna a 
reagire, sono sempre i can- 
tierini a rendersi pericolosi 
con Baldan al 19° (preciso 
centro sul quale Veneziano 
non arriva) e lo scatenato 
Mauri (27°) che di testa spe- 
disce di poco alto. Nella ri- 
presa gli ospiti si svegliano 
attorno al quarto d’ora con 
due pericolose punizioni dal 
limite ma solo al 28° trova- 
no il punto del pari. Rimes- 
sa laterale battuta dalla 
Fincantieri, Giorgio Zanut- 
ta difende la sfera e taglia 
in area per il solo Cristin 
che non fallisce. 


MARCATORI: 19’ Luiso; s.t. 
7? Stefanel, 42° Colle. 
LIGNANO: Zanin, Pinzan, 
Cinello, Rodaro, De Marco, 
Pizzolito, Bincoletto, Colle, 
Stefanel, Pittis, D'Antoni. 
All: E 
SAN GIOVANNI: Messina, 
De Luca, Marega, Meola, Ar- 
dizzon, Crevatin, ito, 
Strukelj, Luiso, Tedeschi, 
Bibalo. All: Ventura. 
ARBITRO: Zanpol di Porde- 
none. 
NOTE: ammoniti Bincolet- 
to; Meola: Strukelj, Pinzan, 
lito. 


.__.. 


LIGNANO Dopo la bella prova 
casalinga contro il Gonars, 
il San Giovanni incappa in 
una bruciante sconfitta sul 
difficile campo di Lignano. 
La compagine di Ventura, 
dopo un ottimo primo tem- 
po, è letteralmente crollata 
nella ripresa. Passa in van- 
taggio la squadra rossone- 
ra al 19° con una bellissima 
azione personale del rinato 
Luiso che, dopo aver salta- 
to mezza difesa, trafigge 
con un rasoterra a fil di pa- 
lo il portiere Zanin. 

Dopo il vantaggio insiste 
la squadra ospite, mentre il 
Lignano non riesce a pren- 
dere le misure. Nella ripre- 
sa la strepitosa rimonta del- 
la squadra di Blasig. Al 7? 
in una mischia in area Ste- 
fanel insacca il pallone del 
pareggio. 

Continua la manovra del 
Lignano che a pochi minuti 
dele fine viene premiato: 
Colle in contropiede viene 
fermato irregolarmente dal 
portiere Messina, l’arbitro 
non rileva il fallo da rigore 
ma il giocatore riesce ugual- 
mente a toccare il pallone 
in rete. Il San Giovanni cer- 
ca disperatamente il parce: 
gio ma il triplice fischio fi- 
nale chiude le speranze dei 
rossoneri. Gli ospiti, in par- 
ticolare, sono mancati a 
centrocampo permettendo 


MARCATORI: al 14’ st Le- 
pre, al 22 e 26° Morandini, 
39° De Rio, 42’ Jacumin. 

EDILE: Barbato, Porcelli, 
Simonini (dal 387° st Mante- 
se), Veronesi (39° st Menis), 
Senni, Silvestri, Ota, Loja- 
cono, Derman, Schiraldi, 
Lazzara (40° Peteh). All. Be- 


orchia. 

PRO ROMANS: Peresson, 
Sgubin, Livon, Lepre, Tarta- 
ra (48° Cumin), Moretti, Mo- 
randini, Freschi, Gandussi 
(1’ st De Rio), Jacumin (26° 
Pecorari), Bolzon. All. Mau- 


ri. 
ARBITRO: Miniussi. 


o... 


TRIESTE Il freddo raggela la 
velleità dell’Edile Adriatica 
e blocca, soprattutto nel cor- 
so della seconda frazione, 
ogni opportunità di appro- 
dare a un risultato positi- 
vo. Al di là delle condizioni 
climatiche la difesa edilina 
è apparsa, nuovamente, at- 
tonita e rea di troppo conce- 
dere agli avanti di turno, 
Beorchia, al momento non 
sa che pesci pigliare, forse 
l’agognato ritorno sui cam- 
pi d’un elemento esperto e 
trascinatore come Vatta po- 
trebbe essere il tonico adat- 
to. Attualmente la realtà è 
però mesta, Ieri, nella ripre- 
sa, la. Pro Romas è andata 
a nozze; già verso il quarto 
d'ora Lepre, . solissimo, 
sfruttava un invito su puni- 
zione. 

Poco più tardi Morandini 
sfrutta un paio di rimpalli 
e perfora Barbato. Da uno 
svarione a centrocampo na- 
sce la trama per la terza re- 
te, quella di De Rio. Arro- 
tonda Morandini con un 

allonetto e quindi spetta a 

acumin, in contropiede, 
fissare il «cappotto». Per 
Edile gli interrogativi di 
sempre stemperati a fatica 
degli attenuanti delle mol- 
te assenze e dai positivi ri- 
scontri offerti dall’impegno 
di Ota. 


Matteo Marega | la manovra del Lignano. fc. 
iu... 


Staranzano © 2 


MARCATORI: 32° Cecchi, 
35° s.t. Fadi. 

CASTIONESE: Colautti, 
Strizzolo, Gloazzo, Para- 
van, Zaina, Leonarduzzi, 
Roberto Basello (18° s.t. Ro- 
manin), Canevarolo, Fier- 
ro, Di Blas, Cantarutti. All.: 
Di Tommaso. 
STARANZANO: Pinat, Tof- 
ful (40° s.t. Lupieri), Venier, 
Cerioli, Del Frate, Frausin, 
Fabrizio (2° s.t. Pizziniac- 
co), Cerni, Cecchi (18’ s.t. 
Fadi), Peresson, Dantinia- 
na, All: Del Frate. 
ARBITRO: D’Intorno di Tri- 
este. 

NOTE: espulso Frausin; am- 
moniti: Peresson, Fierro, 
Di Blas, Venier, Romanin, 


e 


CASTIONS DI STRADA La sfida 
tra le ultime due in classifi- 
ca va ad appannaggio dello 
Staranzano che fa un balzo 
verso la zona salvezza con- 
dannando la Castionese a 
rimanere il fanalino di co- 
da. 

«In un primo tempo privo 
di emozioni solo due le azio- 
ni da segnalare. Al 32? Dan- 
tiniana parte in fuga sulla 
destra, salta due avversari 
e serve un'ottima palla a 
Cecchi che mette in rete 
senza troppa difficoltà. Po- 
chi minuti dopo Fierro, solo 
davanti al portiere, tira un 
diagonale sinistro che fini- 
sce di poco fuori. 

Niente di nuovo nella ri- 
presa. Le squadre continua- 
no a pasticciare e a commet- 
tere decisamente troppi fal- 
li. A dieci minuti dalla fine 
lo Staranzano rimane in 
dieci ma subito dopo Fadi 
riesce a partire da solo, sal- 
ta il portiere e segna la se- 
conda rete. 

Cristina Boemo 


© REGIONALE FEMMINILE 


I bianconeri di Primi devono arrendersi agli studenti, mentre continua a salire il San Luigi B che supera facilmente lo Zaule 


Roianese k.o., Cgs e Montebello al comando 


* TRIESTE Prima sconfitta, e 
erdita dell'imbattibilità 
. del portiere, per la Roiane- 
se di Giorgio Primi. I bian- 
coneri hanno dovuto arren- 
dersi al Cgs di Di Summa 
al termine di una partita 
combattuta, conclusa con il 
unteggio di 1-2. «Una scon- 
itta che ci farà bene — spie- 
ga l’allenatore Primi — per 
recuperare la giusta menta- 
‘lità. Gli avversari non han- 
no rubato nulla, anche se il 
punteggio sarebbe stato il 
risultato più giusto». Gli 
studenti, in vantaggio con 
; Codiglia, sono stati raggiun- 
ti da Madonia, vincendo 

grazie alla rete di Tron. 
Il Cgs ora comanda la 


classifica assieme al Monte- 
bello/Don Bosco ritornato al- 
la vittoria contro l’Esperia. 
La compagine di Iurissevi- 
ch ha vinto per 3-0 grazie al- 
la doppietta di Delle Fave e 
alla rete di Fenderico. «Su 
un terreno pesante — spiega 
Turissevich — siamo stati av- 
vantaggiati dalla nostra 
maggior prestanza fisica». 
Accetta il risultato l’Espe- 
ria, sottolineando la grinta 
e la determinazione della 
squadra, ma non il punteg- 
gio considerato troppo pe- 
sante. 

Continua a salire il San 
Luigi B, che supera per 3-0 
lo Zaule. «Nonostante il ri- 
sultato avverso — racconta 


l'allenatore dello Zaule, Sal- 
vagno — abbiamo disputato 
una buona partita su un ter- 
reno pesantissimo. La squa- 
dra ha giocato con grinta e 
sta crescendo». 

Rinviata per la forte bora 
Domio A-Zarja/Gaja, men- 
tre la formazione B del Do- 
mio è stata superata per 
3-0 dal Ponziana B. Dopo 
un primo tempo sullo 0-0, i 
veltri hanno concretizzato 
nella Tipiri con Rovatti, 
Covri e Prelli. «Nella prima 
frazione — spiega l’allenato- 
re dei biancocelesti, Russo 
— pur giocando controvento, 
abbiamo confezionato trian- 
FRIZIONI e scambi di gioco. 

1 Domio ci ha impensierito 


solo per tre punizioni fuori 
dallo specchio della porta». 

Dopo la brillante vittoria 
contro la capoclassifica 
Montebello/Don Bosco, il 
Latte Carso ritorna con i 
piedi per terra. La formazio- 
ne di Violante è stata scon- 
fitta per 1-0 (Policarpo) dal 
Chiarbola. «Abbiamo abbas- 
sato la guardia — spiega l’al- 
lenatore della compagine di 
Visogliano — venendo con- 
dannati dalla poca determi- 
nazione, dalla sfortuna e 
dal portiere avversario Del- 
l’Aglio». Il Latte Carso, in- 
fatti, ha fallito ben due rigo- 
ri (Larzak e Pacor), colpen- 
do inoltre quattro pali. 


p.c. 


Domio A-Zarja/Gaja_rinv. 


Latte Carso-Chiarbola 0-1 

Esperia-Mont./D.B. 0 

Roianese-Cgs 

Ponziana B-Domio B 

San Luigi B-Zaule 
Classifica 


L'Edile (nella foto Schiraldi) svergognata dal Pro Romans 


CERI 2 n 7. 
Opicina 
MARCATORE: 19° s.t. Mon- 


e. 
RUDA: Burino, Casotto, 
Gon, Lepre, Stecchina, Ta- 
ro, Rana (27° s.t. Paviz), Fu- 
mo, Menon (1’ s.t. Braida), 
Sesso, Cattania. All. Mali- 


san. 
OPICINA: Carmeli, Giaco- 
melli (21° s.t. Tuntar), Corsi, 
Massai, Recidivi, Borstner, 
Soggia, Dittora, Monte (43° 
t. Desena), Leone (45° Pic- 
CRE , Sau, All. Stoini. 
ITRO: Caisutti di Udi- 


ne. 
NOTE: ammoniti Massai, 
BOSSEISt Monte, Giacomel- 


IRA ERA 


RUDA Un Ruda rinunciatario 
si è fatto imporre lo stop ca- 
salingo dalla compagine di 
Opicina. Dopo un primo 
tempo in cui le due squadre 
si sono limitate a controlla- 
re il gioco senza correre ri- 
schi, nella ripresa gli ospiti 
sono passati in vantaggio al 
19° con un gol di Monte, le- 
sto nell’involarsi a. rete, 
scartare il proprio marcato- 
re e freddare il portiere Bu- 
rino in uscita. Poco o niente 
hanno fatto vedere i padro- 
ni di casa, schierati con una 
sola punta in una partita 
dove la vittoria poteva e do- 
veva essere a portata di ma- 
no. Soltanto nel finale i pa- 
droni di casa hanno cercato 
con insistenza il pari, riu- 
scendo anche a segnare una 
marcatura con Lepre, an- 
nullata però giustamente 

er posizione di fuorigioco 


all’ottimo arbitro Caisutti. 
da. mo. 


Sovodnje ___. 
San Lorenzo (1) 


SOVODNJE: Gergolet, De- 
vetak, Tomsic, Interbarto: 
lo, Bregant, Peteani V. (dal 
20° s.t. Sambo F\), Bastiani, 
Zotti, Cescutti, Fajt, Busi- 
nelli. All. Trentin. 

SAN LORENZO: Calligaris, 
Comand, Tonut (dal 1’ s.t. 
Visintin), Donato, Grazia‘ 
no, Candutti (dal 10’ s.t. Car 
pone), Turus, Canciani, To: 
scani, Rapone (dal 26° Fur 
lani), Mattioli. All. Rapone. 
ARBITRO: Radivo di Trie- 
ste. 

NOTE. Ammoniti: Mattioli, 
Peteani, Comand, Interbar- 
tolo, Tomsic, Cescutti; 
espulsi Cescutti e Mattioli 
per somma di ammonizio: 
ni. 

2 


1... i... 


SAVOGNA D'ISONZO Un primo 
tempo sonnolento e avaro 
di emozioni è stato il prelu- 
dio di una ripresa decisa” 
mente «maschia». d 
Il terreno di gioco, reso sc 
voloso quel tanto che basta; 
ha contribuito infatti a ren 
dere spettacolari e partico 
larmente efficaci gli inter” 
venti in scivolata, di cui 8! 
è fatto largamente uso da 
ambo le parti. b 
Così, anche se con pochiss! 
me palle-gol, si è pian pia” 
no sviluppata la gara, © 
ha visto i padroni di cas? 
prevalentemente all’atta© 
co e i giallorossi più gua!” 
dinghi, pronti ad approfittà” 
re di ogni distrazione @ ® 
colpire in contropiede, ._. 
Gianluca Mori!! 


Molto combattuta la partita al Villaggio del Pescatore contro il Basaldella 


San Marco, un punto in casa 


TRIESTE IO interno per il San Marco 

asaldella. Le ragazze di Ada- 
mic, sul campo del Villaggio del Pescatore, 
hanno impattato 2-2 al termine di una par- 
tita molto combattuta. L'incontro, dai due 
volti, ha visto un primo tempo 
marca ospite, mentre nella ripresa il San 
Marco ha sicuramente dato di più. 

Inizia bene la compagine 
passa subito in vantaggio con la Cantalu- 

0, pronta a ribattere in rete un tiro della 
‘amburelli rinviato dalla traversa. 

Dopo il vantaggio il San Marco cala e il 
Basaldella prende in mano le redini del 
gioco. Alla fine del tempo, infatti, il risulta- 
to parla a favore della squadra ospite per 
2-1, con la seconda rete segnata in compli- 
cità con il portiere americano Norris. 

Nella ripresa si scatena il San Marco di 
‘eggio con un 
a Tamburelli 


opposto al 


Adamic, cl 
calcio di rigore procurato 


e perviene al co 
al 


i chiara 


fi casa, che 


e realizzato dalla Cantalupo. La squadra 
del Vero del Pescatore insiste, Malt, 
il gol per due volte con la Cantalupo ‘fat 
pisce una traversa con la Tambure! Li. 
to sommato il pareg; 
giusto, anche perché î 
to sottotono rispetto alle scorse 
î La fne Rosi INC) tao 5 
are svolgimento della partita Camp: i 
Prisco-Visco, rinviata a data da destina” Gi 
Nel prossimo turno la squadra di Bon San 
farà visita alla «corazzata», mentre 
Marco andrà a 
Risultati: Campanelle-Visco 
bertas Porcia-San 
to Gemona-Tavagnacco 0-9; San 
saldella 2-2; Valvasone Rivignano: 
Classifica: Tava 
14; San Marco 11; 
10; Gemona 6; Porcia 5; Visco 4; 047 
le, San Gottardo 3; Pro Cervignan® 


io è il risultato, Di, 
San Marco ha 819 

jornate: i 
ito il redle 


Visco. IR Lo 
et 

ttardo 4-1; Mazzopg 
44 
16; Ri pe 
SSalgella ValvaStol- 
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IX 


IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA D Roianese sempre salda in vetta 


\ te 
| 1 
MARCATORI: nel st. 40° Ber- 
Nardis A., 48° Franco. 
PORTUALE: Benci, Fulvio, 
ranco, Ingrao, Troiano, Pu- 
ese, Gurtner (45° st Mosco- 
n), Benci Fabrizio (45° st 
aris), Vitulich, Di Vita, Ve- 
stidello, Pase. All: Ramani. 
NATISONE: Desebbata, Ve. 
Nuti Mauro, Romano, Zamò, 
'ividori, Fog sernar- 
dis A. (40° st Bernardis M.), 
Franco, Bosco, Muzzolini, 
enuti Maurizio. All: Terpin. 
ARBITRO: Ticozzi di Gori- 
ia. 


TRIESTE A guardare la classifi- 
ca potrebbero sembrare tre 
Punti persi, ma per il Por- 
tuale è un pareggio d’oro. In- 
fatti la squadra di Ramani è 
Tiuscita ad acciuffare il pari 
n ppieno recupero. Tre minu- 
ti dopo il 90° Franco ha mes- 
So in rete di piatto una palla 
che è uscita da un tiro di Mo- 
Scolin deviato da due difen- 
Sori ospiti. 

È stata una gara ben gio- 
cata dalle due formazioni; 
Un primo tempo all’insegna 
dell'equilibrio, mentre nella 
Tipresa i ragazzi di Terpin 

fanno avanzato il loro rag- 
Bio d’azione e il Portuale si è 
Chiuso in difesa. Così il Nati- 
Sone è passato in vantaggio 
con una conclusione dal limi- 
te dell’area di Bernardis che 
ha raccolto un disimpegno 
errato della difesa di casa. E 
poi al 48’ c'è stato il pareg- 
gio in extremis del Dole 
mk. 


Roianese 
MARCATORI: al 47’ Spessot; nel s.t. al 50° 


Bolci. 


(0 TURRIACO: Peressin, Paronit, To- 
in, Anut, Zorzi, Tamburlini, Pizzin, 5 
Croci, Donda (Pino), Piran, Spessot. All. Be- 


notto. 


ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Germani, 
Pocecco (Persich), Bolci, Fratepietro, Flori- 
dan, Palmisano, Macor (Cericolo), Luiso, 


Cino. 


D 


TURRIACO «Abbiamo pagato un biglietto, ma 


‘ARBITRO: Tosolini di Udine. L ì 1 ( 
WE, SS Roceo le sorti per merito di Bolci, al- 


Villanova (1) 


BREG: D’Agnolo P., Paolet- 
ti, Buzzi, D’Agnolo S., Maio- 
ranò, Castro, Porro, Sabini, 
Sancin, Svab, Canelli (84° 
Mauri). All: Tron. 
VILLANOVA: Martina, Ca- 
potorto, Colavetta, Trevi- 
san, Rodero Giuseppin, Ma- 
rin (18° st Ermacora), Pe- 
truz, Ventura, Pizzamiglio, 
Mazzilli. AI: Mauri. 


TRIESTE Il Breg vanifica nel- 
la ripresa una certa supe- 
riorità territoriale e si ac- 
contenta, giocoforza, del 
brodino di un pareggio a re- 
ti inviolate. Primo tempo al- 
l’insegna dell’equilibrio con 
aride schermaglie su en- 
trambi i fronti ma ripresa 
farcita da un susseguirsi di 
errori da parte dei padroni 
di casa. Il Breg ha osato cer- 
tamente di più mandando 
al tiro Sabini, due volte, 
ma Martina, l’estremo ospi- 
te, unitamente a una croni- 
ca imprecisione, hanno sal- 
vato la retroguardia di Vil- 
lanova. Anche nel finale 
della contesa il Breg preme 
con maggiore incisività ma 
gli avanti di Tron pasticcia- 
no oltremodo gettando al 
vento una possibile vittoria 
al cospetto d’una pur solida 
e più esperta avversaria. 


Zaule (1) 
MEDEUZZA: Burba, Valenti. 
nuzzi, Mangoni, Sattolo, 


Tonso, Pellizzari, Crainich, 
Ceccotti, Flocco, Bergamin 
(35° s.t. Tomasettich), 
ti. All: Grion, 

ZAULE: Scirè, Razem, Iovi- 
no, Bruschina, Stulle, Muso- 
lino, Kaucich, Godas, Rava- 
lico, sorini, Mutton. All.: Flo- 


izzu» 


pa, lo cele si porta a GER 
un importante pareggio. E° 
della a 


questo il succo ida di 
ieri in terra friulana. 
Nel primo tempo per due 
volte Flocco si trova a tu 
per tu con Scirè, ma l’estre- 
mo difensore è bravo in am- 
bedue i casi a Farale d’istin- 
to; sempre nella prima fra- 
zione occasionissima per 
Pellizzari che arrivato qua- 
si in area piccola si fa antici- 
pare da un difensore ospite. 
Ad inizio ripresa viene 
espulso per doppia ammoni- 
zione Razem e lo Zaule si 
chiude nella propria metà 
campo. Il Medeuzza riesce 
a procurarsi una dozzina di 
unizioni attorno al limite 
ell’area dei ragazzi di Flo- 
Ta, ma nessuna è mai peri- 
colosa per Scirè che fa sem- 
pre buona guardia. 
A dieci minuti dal termine 
l’ultimo brivido, Pizzutti, 
forse spinto, cade in area 
ma per l’arbitro è tutto rego- 
lare. 


_ {i 


l’altro di pugilato». Cinica e ad effetto 
quanto si vuole, ma profondamente veritie- 


‘1 ralabattuta sentita da uno sportivo isonti- 


no alla conclusione dell’indiavolato match. 
Indiavolato e NOsEOERDRO per i contenuti al- 
tamente censura 

ronisti dentro, ma soprattutto al di fuori 
lella recinzione del rettangolo di gioco. 
Tant'è che il direttore di gara, in «bambo- 
la» pure lui, è stato costretto a sospendere 
la partita nella ripresa per sette minuti 
con i biancazzurri in vantaggio 
grazie al gol messo a segno al 47° 


ili esibiti da alcuni prota- 


er 1-0, 
a Spes 


sot. La Roianese, in pieno recupero (95°), 


Pepilogo così di un pomeriggio domenicale 


abbiamo visto due incontri: uno di calcio e 


_____vi 


Sagrado 1 


MARCATORI: pt 28° Cla. 
on, 38° Srebernich; st 5° 
diassi, 35° Santi. 
PRIMOREC: Martellani, Le- 
Sio Parovel, Santi, Sre- 
ernich, Naperotti, Paliaro 
(1° st Giassi), Sorrentino, Sa- 
Vino (39° st_Predonzan), 
Umek (10’ st Bulich), Polli- 
cardi, All.: Leone. 
SAGRADO: Scarel, Marrale, 
anini, Clemente, Circosta, 
Fabbro, Candussi, Pian, Fu- 
Clagnan, Lanza. All: 


TRIESTE Importante vittoria 
el Primorec, che così risale 
Posizioni in classifica. I trie- 
Stini aprono le ostilità con 
avino, che al 5° centra la 
aversa, ma gli ospiti van- 
No in vantaggio al 28° con 
lagnon. La risposta dei lo- 
cali è immediata, e al 38° 
rebernich pareggia su pu- 
Nizione. Nella ripresa, al 5’, 
lassi fugge Enia destra, sì 
a aiutare da Savino e spa- 
Ta un rasoterra imparabile; 
al 10° su tiro di Ciagnan, 
artellani si esibisce in un 
Sran parata. Al 35° traverso- 
he di Naperotti, e Santi si- 
Ela la terza rete. 


d.m. 


Torre 
S.Antonio-Ceolini 
San Leonardo-Liventina 
in Quirino-Polcenigo, 
‘allenoncello-Vigonovo 
illanova-Sangiovan. 
Ivai Raus.-Prata 


dAQWUSN 
OLOANNO 


È San Leonardo 
Liventina-Villanova 
polcenigo-S.Antonio 

tata-Vallenoncello 
Tangiovan.-Bannia 

Orre-Vivai Raus. 


Torre 
Sai Raus. 
‘cenii 
Banna © 
lini 
caNgiovan. 
nardo 


ESTENSI 
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n 
Mladost 2 
MARCATORI: 40° Magnà, 
90° Gergolet. 


0’ _ (56.444 


VILLESSE Non è stato affatto 
sufficiente il cambio dell’al- 
lenatore per il Villesse. — 

I padroni di casa sono 
stati infatti pesantemente 
sconfitti da un Mladost dav- 
vero molto lesto ad approfit- 
tare delle ingenuità della 
difesa avversaria. 

E il risultato. avrebbe po- 
tuto essere più pesante se 
Magnà — che sul finire del 
primo tempo aveva portato 
in vantaggio gli ospiti — 
non avesse sbagliato un ri- 
gore nella seconda frazione 
di gioco. 

A tempo praticamente 
scaduto, poi, è stato Peter 
Gergolet a concludere ren- 
dendo rotondo il risultato. 

Il Villesse dunque pare 
che non si sia ancora sbloc- 
cato. 

E° entrato in campo ner- 
voso, contratto, e ha pagato 
a caro prezzo la sua man- 
canza di serenità. 


2.a Cat. - Gir. B 


Caporiacco-Rive d'Arcano 2: 
Forgaria-Arteniese 1 
Mereto-Diana 1 
Martignacco-C.Atletico  2- 
Travesio-Union N. 0. 
Valeriano-Ragogna 2: 
Jate-Maianese 1-: 


‘Arteniese-Martignacco 
C.Atletico-Mereto 
Diana-Vibate 
Maianese-Caporiacco 
Ragogna-Forgaria 
Rive d'Arcano-Travesio 
Union N.-Valeriano 


Martignacco 
Caporiacco 16 
Rive d'Arcano 14 
C.Attetico 12 
Vibate 12 
Maianese 11 
UnionN. 11 
Travesio 9 
‘Arteniese 8 
Valeriano 8 
Diana 8 

8 

5 

3 


cuioRRunnaSpaw 


Ragogna 
Forgaria 
Mereto 
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consumatosi follemente. 


mor. mar. 


ono 9 
Poggio (1) 
CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio, Sossi, Zancotti, 
Zaccai, Scotto Di Minico, Ne- 
ri (30° st Milinco), Kelemen, 
Tamburini (15° st Vollero), 
Botta, Curzolo., All. Ligia. 
POGGIO: Venier, Germani, 
Ferles (15° st Sabini), Noac- 
co, Visintin, Soranzio, Di 
Pumpo, Moratto, Leban, Lo- 
‘evisan, AI. Curato. 


zej 
ARBITRO: Vio di Cervigna- 


no. 


TRIESTE Bene in difesa, male 
in attacco. Questo è il Chiar- 
bola attuale, con qualche 
problema in fase di imposta- 
zione. Nonostante tutto i ra- 
gazzi di Ligia riescono in 
ogni partita a crearsi diver- 
se buone opportunità per an- 
dare a bersaglio. Nel primo 
tempo di ieri al 22° Kelemen 
ci prova da fuori area con la 
sfera che termina a lato 
d’un soffio; al 30° su azione 
d’angolo svetta la testa di 
Zaccai ma per Venier non è 
difficile. Nella ripresa occa- 
sioni per Kelemen, Vollero e 

er Zaccai. Al 35° ancora Ke- 
lemen con una conclusione 
ravvicinata su cui il numero 
uno ospite si supera e man- 
da in corner. 


2.a Cat. - 


Latisana-Teor 1-1 
Lavarianese-Porpetto 3-1 
Mortegliano-Zompicchia 0-1 
Palazzolo-Risanese 2-0 
Flambro-Santamaria 0-2 
Torviscosa-Muzzanese 2-0 
7 Spighe-Ronchis 3-2 


pi 


Teor-Lavarianese 
Muzzanese-Mortegliano 
Porpetto-Palazzolo - 
Risanese-Torviscosa 
Ronchis-Flambro 
Santamaria-Latisana 
Zompicchia-7 Spighe 


y 


Mortegliano 8 51 220 6 
Lavarianese 843112 6 
Ronchis 15 8 4 3 111 6, 
Muzzanese 14 8 4 228 5 
Palazzolo 1308803 FASDICTIEA 
Latisana 120813 302/0000 
Zompicchia 11 8 2 5 1109 
Torviscosa AI 883 20321093 
Teor 10 8 24 2107 
Santamaria 9 8 2 3 3 910 
Risanese Orti ciRch pa 
Flambro SER 102 ASSI 
Porpetto BREBE 1207 
7 Spighe 48116 621 


SECONDA CATEGORIA E La Pro Cervignano divide la posta 


Medea, successo in casa 


Moraro 3 


MARCATORI: Diviacchi al 
45° p.t., Battistin al l’ s.t.,Ve- 
chiet al 21’ s.t. e Vit al 30” 
Sit. 

PIEDIMONTE: Pavio, Pro. 
dorutti, Miloch, Coco (dal 
12’s.t. Vit), Saveri A., Maggi 
(dal’22’ s.t. Andaloro), Mo- 
retti (dal 29’ s.t. Millia), Te- 
solin, Casagrande, Saveri 
N.,Marega. All. Bordin. 
MORARO: Marussic, Fuli- 
zio, Vedrame, Blasizza, Cal. 
vani, Lestani, Pian, Ranoc. 
chi, Battistin (dal 22° s.t. 
Donda A.), Diviacchi (dal 
40° s.t. Travagin), Vecchiet 
(dal 46’ s.t. Donda F.). All. 
Valente. 

ARBITRO: Pisciarone di 
Trieste. 

NOTE: espulso Ranocchi 
per somma di ammonizio- 
ni; ammoniti Saveri A., Mag- 
gi, Tesolin, Saveri N., Anda- 
loro, Lestani e Pian. ra. 


di casa. 


sona sn 


PIEDIMONTE Giornata grigia e 
plumbea per il Piedimonte: 
non solo pioggia fitta e cam- 
po zeppo, ma anche sconfit- 
ta bruciante e tanta ama- 
rezza. Nonostante le molte 
scusanti per i primi della 
classe, fra cui la brilantissi- 
ma prestazione del Moraro 
ed anche un calo di concen- 
trazione, risulta veramente ( 
arduo appigliarsi a qualco- Ansaldi, 
sa di positivo per i padroni 


Sull’altro fronte Diviac- 
chi ha lacerato a colpi di 
maglio la stopposa difesa 
avversaria segnando il pri- 
mo gol e mandando poi in 
rete Battistin e Vecchiet. 

Solamente con gli ingres- 
si di Millia e Vit, autore | R.c 
quest’ultimo di una prege- | rini, Lavorino, Zorzi D'Agi 
vole rete, la squadra di Bor- 
din ha trovato qualche solu- 
zione ai teoremi rimasti ir- 
risolti del primo tempo. Ma 
ormai la sconfitta era matu- 


Lorenzo Pinto 


NOTE: ammoniti Busana, 
De Monte, Metus, Donda, 


aggancio al Piedimonte 


Sangiorgina 1 


MARCATORI: 25° Vidussi, 
30° Masetti, all’85° Sandri. 
AURORA: Sua Ellero, 


Galai Cristian, Da Dalt, Cri- 
I Fabbro, |Vidussi, 
Elia, Masetti, Galai Tonino, 
Rossi (dal 85° Miani). All. 
Ceschia. 

SANGIORGINA: . Colussa, 
Bettarini, Fag- 
ian, Basello, Falcioni, San- 
i, Sire, Buttazzi, Asquini, 


De Giusto. All. Zanca. 


ARBITRO: Sant di Udine. 


Dre 

Torre Tc 

MARCATORE: al 75’ Borghini. 
'AMPOF.: Chiandetti, Gaspa- 


‘osti- 
ni, Borghini, Culos, Campi (Da- 
mo), Bacchetti, Tonini, Durat 
(Scarel, Fiorenzo). All: Fortuna- 
t 


0, 
TORRE TC: Coden, Ciani, Peco- 
rari, Di Piazza, Ulian, Cossar, 
Gregorat, Macuglia, Peressin, 
Gregorat, Fontana. All: Cabas. 

ARBITRO: Gerometta di Maniago. 


no, grazie alla magistrale 
regia difensiva di Morlacco. 


Pasian, Barile Gianluca, Al 41° i cervignanesi falli- 
i ., Conte. Espulsi Gregoris, Ba- scono un calcio di rigore (il 
MARCATORI: s.t. 45’ Florit rile Giuseppe. 


(rig.), 49° De Monte (rig.). pe 
CERVIGNANO: Buttignon, 
Pasian, Donada, Boz, Mor- 
lacco, Gregoris, Tosolini 
(Stabile), Florit (Veneruz), 
Tecovic, Portelli, Donda. 
All: Zanutel. 

ATL, LIB. RIZZI: Bragcela; 
Candotti, Zuliani, Conte, 
Rizzi, Kratky, De Monte, 
Metus, Barile Gianluca, Ga- 


bile Giuseppe, Busana. All.: 
Bertuzzi. n) 
ARBITRO: Moscarda di Tri. 
este, 


MARCATORI: 24’ Cristancic, 72° Virgolini, 
93’ Macoric. 

MEDEA: Ulian, Casali, Bernardis, Lestani, 
Cabas, Spessot, Virgolini, Cristancic, Bo- 
digoi, Gratton (dall’80’° Gallas), Buiatti (dal 
‘73° Richi) 


SAVORGNANESE: Cargneletto, Bassi Tom- 
maso, Pentina, Flebus, Segreto, Bronzin, 
Bassi Cristian (sostituito al 33° da Venuti e 
ancora al 73° Macoric), Schiffo, Clochiatti 
(dal 46° Giorgiutti), Bortolotti, Benedetti. 
ARBITRO: Padalini di Trieste. 


e. 


MEDEA È stata una bella partita dominata 


‘All, Cescutti. 


ste. 


MARCATORI: al 3° Gatti e al 
14° Gatti, al 45’ Ghirardo. 

PRO FARRA: Capolicchio, 
Radigna, Porcari, Brumat, 
Ghirardo, Zaccai (nel s.t. al 
34° Ermacora), Rupil, Peles- 


Floreani, 
Semmai 


son (nel s.tl al 36° Trevisan), 
Pahor, Scrazzolo, Mlakar 
(nel s.t. al 24° Fabris). All. 


CISERIIS: De Lucca D., Flo- 
reani, Straulino, Colautti, 
De Luca V., Revelant, Bellin- 
geri, Moro (nel s.t. all’11° Mo- 
ro), Mini, Gatti (nel s.t. al 38° 


‘ara ris 


MARCATORI: al 20? Simonetic; nel s.t. al 3° e 
al 90° Biason, al 16° Cantarutti, al 25° Stanisa- 
lijevic, al 39° Sartori. — 

AZZURRA REMANZACCO: Paolini, Fonto- 
nutti, Grinovero, Michelutta, Fantini (dal 
13’ s.t. Stanisalijevic), Bucovaz, Cantarutti, 
Dorigo, Saccavini, Simonetic, Petruzzi. All. 
Toffolo, 

MARIANO: Bononcini, Luisa, Grande, Crali, 


2.a Cat. - Gir. D 


Mladost-Portuale 
Natisone-Primorec 
Poggio-Bre: 
Roianese-Villesse 
Sagrado-Medeuzza 
Villanova-Isonzo 


Piedimonte 
Lib,Rizzi 
Aurora 
Torre 

Pro Farra 
Mariano 
Savorgnanese 
Bressa 
Moraro 
Azzurra 
Sangiorgina 
Ciseriis 


Villesse 
Sagrado 
Medeuzza 


sRSufvadarRveni 
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Chiarbola 7) 
7 

6 
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CERVIGNANO Finisce in parità 
il nervosissimo match di 
Cervignano, caratterizzato 
da tre penalty. Saltano gli 
schemi al 10° quando l’arbi- 
tro lascia in dieci i padroni 
di casa espellendo Grego- 
ris, punendo un buffetto ai 
danni di Zuliani. Malgrado 
l’inferiorità numerica sale 
in cattedra la Pro Cervigna- 


Venier), Leonetti, Minini. 
ARBITRO: Svetina di Trie- 


NOTE: ammoniti Radigna, 
‘Porcari, Brumat, Scrazzolo, 
Strauli 

lant, Moro; espulso Leonetti. ©. 


FARRA D'ISONZO La squadra 
friulana espugna il campo 
del Pro Farra cogliendo 1a 
i, rima vittoria stagionale. 
Ri Difatti due distrazioni du- 
rante la prima parte della 
aio fatali ai pa- 

froni di casa, consentendo 
al Ciseriis di sbloccare il ri- 


Breg-Villanova 0-0 Aurora-Sangiorgina 
Chiarbola-Poggio 0-0, Azzurra-Mariano 
Isonzo-Roianese 1-1 Bressa-Torre 
Medeuzza-Zaule 0-0 Medea-Savorgnanese 
Portuale-Natisone 1-1 Piedimonte-Moraro 
Primorec-Sagrado 3-1 Pro Cervignano-Lib.Rizzi 
Villesse-Mladost 0-2 Pro Farra-Ciseri 


iù 
Savorgnanese-Aurora 
Ciseriis-Azzurra 
Lib.Rizzi-Medea 
Mariano-Pro Cervignano 
Moraro-Pro Farra 
Sangiorgina-Bressa 
Torre-Piedimonte 


tiro di Florit si stampa sul 
palo) concesso per atterra- 
mento in area di Donda. 
Nella ripresa il canovaccio 
è lo stesso della prima fra- 
zione. Le emozioni Fin ‘o- 
no nei minuti finali. La Pro 
Cervignano si porta in van- 
taggio su. rigore al 90° con 
Florit e gli ospiti pareggia- 
no il conto poco dopo anco- 
ra dal dischetto grazie a De 
Monte. 

Massimo Alvaro 


ampiamente dai padroni di casa a forza di 
una maggiore tecnica e di una maggiore di- 
namicità di gioco, con gli ospiti però Anne 
ben disposti in campo e mai rassegnati. Già 
al 1’ Clochiatti che si fa pericoloso con una 
bella girata ma devia sicuro Ulian. Rispon- 
dono 1 padroni di casa al 2° con una traver- 
sa di Virgolin su un bel colpo di testa, poi 
dopo un netto predominio dei giallorossi di 
Petrello, al 23° passa Medea con Cristancic 
che con un preciso tiro dal limite coglie im- 
preparato Cargneletto. I padroni di casa do- 
minano per tutto il primo tempo e anche 
nel secondo si fanno pericolosi. Al 72° il pre- 
dominio si fa concreto ed è Virgolin ad ap- 
profittare di un'incertezza della difesa ospi- 
te: si insinua e insacca imparabilmente. 


i. 


sultato dopo appena tre mi- 
nuti di gioco. Una punizione 
calciata da Minini viene 
sfruttata a dovere da Gatti, 
che con un colpo di testa rav- 
ino, Reve- vicinato sorprende il portie- 
Gli isontini sono un po’ in ba- 
lia degli, avversari, i quali 
trafiggono nuovamente la di- 
fesa avversaria con Gatti, 
più lesto di tutti a sfruttare 
un pallone invitante. Gli uo- 
mini di mister Sorci hanno 
‘una reazione immediata e si 
buttano finché raggiungono 
il gol. 


Vittorio Piccotti 


Chinese (dal 25’ s.t. Moschetti), Biason, Fur- 
lan, Bortolus, Peroni dal 10’ s.t. Sartori), 
Sartori, Mestroni. All. Piscopo. 

ARBITRO: Venier di Udine. 


_ 


n 


REMANZACCO Inizia l’Azzurra al 20°: allungo di 
Saccavini, passaggio a Simonetic che insac- 
ca. Nella ripresa al 3° Biason pareggia con 
‘un gol in mischia, Al 16° palla a Cantarutti 
che sigla il 2-1. AI 25° Stanisalijevic mette 
dentro la terza rete. Mariano si sveglia e im- 
patta prima con Sartori poi con Biason. 


ig Gorgo-Malisana 
Camino-Partegada 
Brian-Castions 
Pocenia-Folgore 
Bertiolo-Talmassons 
Bagnaria-Rivolto 
Romans-Ontagnano 


Ontagnano-Folgore 
Rivolto-Romans 
Talmassons-Bagnaria 
Castions-Bertiolo 
Partegada-Brian 

€g Gorgo-Pocenia 
Malisana-Camino 


Camino 
Castions 
Brian 
Pocenia 
Malisana 
Bertiolo 
Bagnaria 
Talmassons 
Folgore 
Romans 
Partegada 
aaa 
porgo 
Rivolto. 
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| TERZA CATEGORIA ! 
Ottavo appuntamento del campionato 


Una giornata di sorprese: 
Cys costretto al pari (4-4), 
Samez abbandona Servola 


2 GIRONE E 


MONFALCONE Giornata importante nel girone E poiché il 
Camino, battendo il Pertegada, ha operato il sorpasso ai 
danni di un Castions, irriconoscibile, schiacciato sul ter- 
reno del Brian. Cadono quindi i castionesi, incappando 
in un pesante 1-3, frutto di un'ottima organizzazione di 
gioco dei biancocelesti di Precenicco, in grado di portarsi 
sul 2-0 dopo soli sette minuti. Il gol della bandiera porta 
la firma di Martelossi. L’imbattuto Brian aggancia il Ca- 
stions al secondo posto, lanciando in solitudine il Cami- 
no, autore di una prestazione maiuscola contro il baby 
Pertegada. I pertegadesi, infatti, hanno tenuto molto be- 
ne il campo per un'ora circa, ma nulla hanno potuto nel- 
la ripresa, sul rigore realizzato da Misson al 30° e sul gol 
gioiello di Marinig, che si è divorato la retroguardia ospi- 
te in azione personale. Risorge dalle retrovie il Bertiolo, 
con un secco 5-0 ai danni del Talmassons. I bianconeri 
sono andati a segno con Mascheri, Garzola e soprattutto 
con la straordinaria tripletta di bomber Ingrassia, se- 
gnalato come una delle punte più prolifiche del torneo e 
attualmente in gran forma. 

Il Pocenia mantiene contatto con la vetta grazie a un 
pareggio a reti bianche contro la Folgore. I biancoverdì, 
possono però ritenere stretto questo pari, poiché hanno 
stretto d'assedio l’area ospite per larga parte dell’incon- 
tro. Vince e convince il corsaro Malisana, in grado di ser- 
vire un perentorio 3-0 sul terreno del Gorgo. Gli autori 
del gol sono i centrocampisti Granziera e Battiston (en- 
trambi in rete su ravvicinata deviazione di testa) e la 
punta Cantarutti, il cui pallonetto da fuori area ha sbloc- 
cato il risultato. Con uno splendido poker ai danni del 
Rivolto, sale in sesta piazza il ritrovato Bagnaria. Per i 


locali sono andati a segno Zampar (splendida conclusio- 
ne sotto l'incrocio e capitan Tiussi (magnifica Vani 
ma. al. 


2 GIRONE F 


MONFALCONE La fuga che il Villa sta intraprendendo sem- 
bra quella decisiva: nell'ultimo turno il divario che la di- 
videva dalle immediate inseguitrici è ulteriormente au- 
mentato. Vittoria sofferta, forse immeritata, quella della 
capolista ai danni di un caparbio Pieris che non si è arre- 
so nemmeno con tre reti Fo recuperare. La formazione 
friulana chiude il primo VODA in avanti di una lunghez- 
‘azie a un tiro-cross di Mian che sorprende Negrin, 
nella ripresa si limita a controllare le sfuriate dei grana- 
ta per colpire in contropiede: prima Davide Portelli, poi 
Caporale hanno arrotondato il bottino. Prima del ritorno 
pierissino nel finale (due volte Mattiuzzo) da registrare 
un grave infortunio occorso al locale Pasquale D’Oriano. 
ale in graduatoria il Fogliano che si sbarazza dell’Au- 
dax grazie ai suoi due uomini più rappresentativi: l’italo- 
peruviano Cavagneri che ha sbloccato il risultato dopo 
una manciata di minuti dal fischio d’inizio, il portiere Ce- 
chet che ha neutralizzato un calcio di rigore agli avversa- 
ri. Il divario poteva essere ben più cospicuo se gli avanti 
rossoblù avessero concretizzato alcune delle numerose 
palle-gol avute a disposizione. Le altre sfide d’alta quota 
sono terminate tutte in parità. Nulla di fatto in Begliano- 
Terzo con i locali senza punte di ruolo che hanno faticato 
e non poco nel contenere la pressione degli uomini di Vre- 


Il Terzo ha messo in mostra il proprio potenziale prin- 
Gdo nel corso dei primi quarantacinque minuti 
(ottimo il rientro in porta del beglianese Mattei), nella ri- 
presa l'equilibrio ha regnato sovrano. Ricco di reti l’incon- 
tro tra Strassoldo e Azzurra con i goriziani sempre in 


avanti. Al quarto d’ora la prima marcatura a opera di 


Tuzzi, nella seconda parte 
po cinque minuti di testa. 


2 GIRONE G 


TRIESTE Molte sorprese nell’ottava Gora di campiona- 
to. La prima sta nelle di Alessandro Samez, allenatore 
del Campanelle, dopo lo scivolone (3-1) con il Servola. 
«Sono dimissioni irrevocabili — spiega Samez — dovute a 
una situazione che non mi andava più». Alla base della 
decisione dovrebbero esserci i rapporti non proprio idil- 
liaci con alcuni giocatori. Contro il Servola la partita 
non è mai stata in discussione, con la compagine allena- 
ta da D’Agnolo in vantaggio per 3-0 cupllio di Lic- 
ciardello e rigore di Prisciandaro), cui si è opposto il so- 
lo Sestan. È 

Un'altra sorpresa arriva dal campo di via Felluga do- 
ve il Cgs è costretto al pari (4-4) contro il Montebello/ 
Don Bosco. «Una partita incredibile come dimostra il 
punteggio — spiega l’allenatore degli studenti, Sartori —. 

sognava vincere, e invece ora dobbiamo ridimensiona- 
re le nostre ambizioni». Gli ospiti, in vantaggio su rigo- 
re con Apollonio, sono stati ra alla fine del primo 
tempo da Vallepulcini e Persich (2-1). Nella ripresa, do- 
po il 2-2 di Speranza, Giraldi portava di nuovo in van- 
taggio un LEA che veniva sorpassato sul 3-4 (Fonzari e 
Rossi). A 2° dalla fine Valentinuzzi pareggiava il conto. 

Il Cus travolge per 6-0 (Giugovaz e cinquina di Pergo- 
lis) l’Union, mentre il Kras supera per 2-0 (Coccoluto e 
Chies) lo Zarja/Gaja B. Il Breg CITE il CERO del Pie- 
ris B per 3-1 segnando con Biondi, Blau e Delise cui ha 
replicato Cotic. Infine il Sant'Andrea piega le velleità 
del Venus per 4-1 segnando una doppietta con Smilovi- 
ch e due reti con Stare e Messina ando. Il discorso 
promozione è ormai questione di Sant'Andrea e Cus, 
mentre sorprende il giovane Montebello/Don Bosco gui- 
dato da Maurizio Ricciardi. 


gara Stroppolo insacca do- 
Matteo Marega 
da 


Pietro Comelli 


Strassoldo-Azzurra 
Villa-Pieris 
Grado-Fossalon 
Begliano-Terzo 
Fogliano-Audax 
Riposa: Vermegliano, 
Romana 


CGS-Mont.D.Bosco 
Union-Cus TS 

Pieris B-Breg B 
Sant'Andrea-Venus 
Servola-Campanelle 
Riposa: San Vito 


Campanelle-San 
Venus-Servola 

Breg B-Sant'Andrea 
Cus TS-Pieris B 
Mont.D.Bosco-Union 
Kras-CGS 

Riposa: Zarja 


Audax-Romana 
Terzo-Fogliano 
Fossalon-Begliano 
Pieris-Grado 
Azzurra-Vermegliano 
Riposa: Villa, Strassoldo 


Sant'Andrea 19 
CusTS 19 
Campanelle 15 
Kras 15 


15 

12 

Mont.D.Bosco 10 

BregB 10 
Servola 

Pieris B 6 

Zarja 4 

4 

1 


Begliano 
Fogliano 
Strassoldo 
Terzo 
Azzurra 
Vermegliano 
Romana 
Pieris 
Audax 
Grado 
Fossalon 
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SENTIVO 
LE VOCI 


MA NON CAPIVO 
TUTTE LE PAROLE 


SENTO 
CHIARO 


SENTO 


TRIESTE 
Via Maiolica 1 - tel. 040-772807 
(1.0 piano) 


MONFALCONE 
Via IV Novembre 13 
tel. 0481-483345 


LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 1997 


CALCIO AMATORIALE Decima giornata di Coppa Trieste: si assottiglia la pattuglia al vertice 


La sfida è tra Gomme e Bar Sportivo 


Cede la Cooperativa Gamma, si rivede il San Sebastiano - Serie B: Jez al comando 


TRIESTE Si riduce il numero di 
squadre al comando della 
classifica di serie A. Gomme 
Marcello e Bar Sportivo resi- 
stono in testa, mentre alle lo- 
ro spalle si rifà sotto l’Abbi- 
gliamento San Sebastiano, 
che si impone di stretta mi- 
sura a spese della Cooperati- 
va Gamma. Perde terreno il 
Mediagest, mentre risale la 
Taverna Babà dopo il 4-2 in- 
flitto alle Autovie Venete. In 
coda importante affermazio- 
ne per il Pittarello il Giulia 
a spese del Moto Shop. 

priamo il commenta del- 
la prima giornata con il faci- 
le5-0 con il quale le Gomme 
Marcello hanno superato il 
fanalino di coda Sporting 
Club. Molto più combattuto 
il 2-1 grazie al quale il Bar 
Sportivo è riuscito a piegare 
la resistenza del Mediagest. 
Vantaggio del Bar Sportivo, 
subito pareggiato da una re- 
te di Diodicibus. Nella ripre- 
sa una prora di Sigur re- 
gala alla compagine di Ver- 
gan il sofferto successo. 

Combattuto anche il 4-3 
grazie al quale l’Abbiglia- 
mento San Sebastiano è riu- 
scito a imporsi su un’ottima 
Cooperativa Gamma. Van- 
taggio del Gamma con Gra- 
nieri, rimonta del San Seba- 
stiano che grazie a De Bosi- 
chi, Punis e Zurini chiude la 

rima frazione sul 3-1. Sem- 

ra fatta ma il Gamma non 
molla e prima Colomban e 
quindi Deros riacciuffano la 
parità. Nel finale una inven- 
zione di Caio Punis sigla il 
4-3 e regala alla formazione 
di Vitturi tre punti fonda- 
mentali per continuare la 
corsa ai vertici della gradua- 
toria. 

Risalgono la classifica la 
Taverna Babà (4-2 alle Auto- 
vie Venete) e il Laurent Re- 
bula che si è imposto a spe- 
se del Benningan’s Scooter. 
Ancora da segnalare il 7-2 


inflitto dall’Agip Università 
al Montuzza sette più e il 
6-1 con il quale l’Elettroli- 
ght di Acampora si è sbaraz- 
zato dell’abbigliamento Ni- 
stri. In coda importante il 
4-1 grazie al quale il Pitta- 
rello di Cianchetta ha battu- 
to nello scontro diretto il Mo- 
to Shop. 

In serie B cadono le squa- 
dre al comando. Ne approfit- 
ta il Supermercato Jez che 
fermando 3.-2 la Cooperati- 
va Arianna si porta nuova- 
mente al comando della gra- 
duatoria. Partita dura, equi- 
librata che per quanto fatto 
vedere dalle squadre nell’ar- 
co dei sessanta minuti sareb- 
be potuta terminare in pari- 
tà. Ancora un’importante af- 
fermazione per la Pizzeria 
Ferriera che, in virtù del 3-1 
inflitto al lanciato Seven, di- 
mostra di aver ormai supera- 
to un periodo di crisi e rien- 
tra a pieno titolo nel giro 
promozione. Vittoria soffer- 
ta per l’'Amministrazione 
Tergeste Colorificio Italia 
che supera 1-0 il Trifoglio 
(gol di Scamperle). 

In serie C mantiene la vet- 
ta il Capitolino che supera 
6-4 il Discount Eurospin. Al- 
le sue spalle resistono il Met- 
ti Sport, che si è imposto con 
fatica a spese del fanalino di 
coda Pizzeria Vulcania/Spe- 
tic e il barriera 76 di Borghe- 
se che ha piegato 5-2 il Ra- 
pid. Risale in quarta posizio- 
ne, approfittando del rinvio 
della gara tra Bar Moderno/ 
Pizzeria Mediterranea-Trat- 
toria da Nora il Buffet 2 Mo- 
reri che si è imposta 4-3 a 
spese dello Sfreddo/Stiglia- 
ni. Sofferto 2-1 dell’Immobi- 
liare l’Alveare sull’Agip 
Monfalcone. Rete decisiva, a 
poco più di un minuto dal 
termine di Crevatin che ha 
regalato ala compagine di 
Pizzolino tre punti importan- 
ti per risalire in classifica. 

Lorenzo Gatto 


SERIE A i 

Montuzza Sette più-Agip universi- 
tà 2-7; Moto shop-Pittarello Il Giulia 
1-4; Banningan's scooter-Laurent Re- 
bula 3-7; Abb. Nistri-Elettrolight 
1-6; Taverna Baè-Autovie venete 
4-2; Clp Bar sportivo-Mediagest 
Atrio 2-1; Sporting club-Gomme Mar- 
cello 0-5; Acli San Luigi-Agavi My 
bar 6-5; Abb. S.Sebastiano-Coop. 
Gamma 4-3. 

Classifica: Gomme Marcello e 
Clp Bar sportivo punti 26; Coop. 
Gamma e Abb. S. Sebastiano 23; Me- 
diagest 19; Taverna Babà 17; Lau- 
rent Rebula 15; Agavi My bar 14; Au- 
tovie venete e Montuzza 18; Elettro- 


Luigi 11; Abb. Nistri 9; Pittarello Il 
Giulia 8; Benningan's scooter 7; Mo- 
to shop 5; Sporting club 0. 


light e Agip Università 12; Acli San‘ 


Una formazione del Barriera 1976, attualmente terzo nella classifica della serie C di Coppa Trieste. 


2 RISULTATI È CLASSIFICHE ranza 


SERIE B 

Coop. Alfa-Pizz. Cantinon 6-4; Piz- 
zeria Da Manuel-Bar Marino C. Eli- 
si 5-2; Supermercato Jez-Coop. 
Arianna 3-2; Sarc-Bar Effe Romano 
4-1; Il trifoglio-Amm. Tergeste/Col. 
Italia 0-1; Bar Mario-F.lli Schiavone 
sosp; Pan. Scorpion-Acli Cologna 
2-8; Seven-Pizz. Ferriera 1-3; Spa- 
ghetti House-Delta distribuzione 
6-1. 

Classifica: Supermercato Jez e 
Coop. Arianna punti 28; Seven 22; 
Pizz. Ferriera 21; Trifoglio e Amm. 
Tergeste 20; Pizz. Da Manuel 18; Co- 
op. Alfa 16; Pizz. Cantinon e Spa- 
ghetti house 14; Acli Cologna 12; 
Sarc 10; Delta disrib. e Bar F. Roma- 
no 9; Bar Mario 8; Pan. Scorpion 6; 
Bar Marino 4; F.lli Schiavone 3. 


SERIE C 
Capitolino-Discount Eurospin 6-4; 
Rm Tende/Moreno-Il quadro/G sport 
3-6; Sfreddo/Stigliani-Buffet 2 More- 
ri 8-4; Rapid Gsa-Bariera 1976 2-5; 
Allyson/Tratt. Loriana-Fincantieri 
Sasa sosp.; Buffet Da Matteo-Carr. 
Simonetto 1-2; Agip Monfalcone- 
Imm. L’Alveare 1-2; Pizz. Vulcania/ 
Spetic-Metti sport 5-6; Bar Moderno/ 
‘'editerranea-Tratt Da Nora sosp. 
Classifica: Capitolino punti 27; 
Metti sport 25; Barriera 24; Buffet 2 
Moreri 19; Pizz. Mediterranea 18; 
L’alveare immobiliare 17; Stigliani/ 
Sfreddo e Tratt. Da Nora 16; Carr. 
Simonetti 15; Il SRO /Gm sport 
14; Rm tende/Bar Moreno 11; Buffet 
Da Matteo 9; Discount Eurospin e 
Agip Monfalcone 7; Rapid Gsa 6; Fin- 
cantieri 5; Allyson Loriana 4; Pizz. 
Vulcania/Spetic 2. 


ZE RISULTATI È CLASSIFICHE = 


SERIE A 

Edicola Zaule-Paninoteca Al Feudo 4-5; Hellas Trieste-At- 
letico Spritz Gel. Nicola 0-5; Real Malvasia Fc-Edoardo Mo- 
bili 0-4; Sporting Trieste Geo Fosa-Corsia Stadion 4-5. Ripo- 
sava: Bar Tris Taxi Radio 307730. 

Classifica: Corsia Stadion punti 16; Paninoteca Al Feu- 
do 13; Edoardo Mobili 12; Sporting Trieste Geo Fosa 10; 
Hellas Trieste 8; Real Malvasia Fe 6; Bar Tris Taxi Radio 
307730 5; Atletico Spritz Gel. Nicola 3; Edicola Zaule 2. 

SE B- 1.a giorn. ritorno 

Bar A’' Vous-Cucine Baà 2-4; Laboratorio Orafo Moratto- 
Bar Sa 1-7; Mirabel Pitturazioni-Bar Movida 6-2; Ba- 
roncelli Moto-Ajser Finzicarta 3-8; Bar Politeama-Bar Ali- 
da/Plaza del Toro 2-7. 

Classifica: Mirabel, Bar Harrys e Bar Alida punti 15; 
Cucine Baà 12; Bar Politeama 10; Bar A’ Vous e Orafo Mo- 
ratto 8; Baroncelli Moto e Ajser Finzicarta 4; Bar Movida 3. 

SERIE CI - 1.a giorn, ritorno 

Bar Europa Muggia-Master T'eam 5-3; American Bar Me- 
etin; Point-Black 10ys 5-2; Ciolti Pe-Senza sponsor 2-3; Si- 
der Trieste-Tormento and Paradise 3-1; Bunny Acconciatu- 
re-Osteria Bella Trieste 0-7. 

Classifica: Sider Trieste punti 17; American Bar 14; Bar 
Europa Muggia 13; Osteria Bella Trieste e Tormento 127 
Ciolti Pe 10; Master Team 8; Senza sponsor 6; Bunny Accon- 
ciature 5; Black Boys Di 

SERIE C2 


Bar Flavia-Panificio Franza 3-4; Autot. Onyx Line-Pizz. 
Delfino 2-5; Ambasciata d'Abruzzo-Oratorio S. Maria Mag- 
giore 8-4; Radio Cuore-Supermercato Jez 2-2; Ircop-Birre- 
ria Ok Corral 6-1; Radio Cuore-Pizzeria Delfino 5-1. 

Classifica: Panificio Franza punti 18; Ircop 14; Amba- 
sciata d’Abruzzo 18; Bar Flavia 12; Supermercato Jez 11; 
Pizz. Delfino 10; Radio Cuore 9; Autot. Onyx Line 7; Birre- 
ria Ok Corral 3; Oratorio S. Maria Maggiore 1. 

SERIE D 


Orchi Volanti-Fus rinv. prev.; Despar Paolo-Marmi Mice- 
li (ex Ursino) 3-0; Ulisse Express-Bar Clio 1-2; Salone Davi- 
oi Depiera 5-1; Anni ’70-Taverna L’Alibi 2-10. 

Classifica: Salone Davide punti 17; Bar Clio 14; Taver- 
na L’Alibi 18; Fus 11; Ulisse Express 10; Ip Depiera e Orchi 
Volanti 9; Despar Paolo 8; Marmi Miceli (Ursino) 5; Anni 


"702. 
GIRONE DI QUALIFICAZIONE 

Drink Team-Osteria Clai 4-2; Bipa Shell-Fanny Shop 
2-6; Top Video Music-Salumeria Valentina & Boris 8-6; Car- 
E RESnE Nicosia 0-5; Club Altura-Paninoteca Mea 

ulpa 1-4. 

assifica: Paninoteca Mea CAPA 

14; Bipa Shell 13; Drink Team e To 


Duni 19; Fanny Sho; 
p, ideo Music 12; Clul 
Altura 11; It Nicosia e Valentina & Boris 7; Cartoleria Nico 
4; Osteria Clai 1. 
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Sostituzione olio - filtri - candele 
Lavaggio rapido non stop 06-22 self service 
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SERVIZIO NOTTURNO CARBURANTI AGEVOLATA REGIONALE 
DALLE 22 ALLE 7.30 CON PERSONALE 


# COPPA VENEZIA GIULIA 
Bar Flavia piegato nel recupero dal Panificio Franza (su rig 


ore del forte centrocampista) 


Da Barozzi l'«informata» vincente 


L'Ambasciata d'Abruzzo si diverte con gli oratoriani 


Bar Fla 
enne ss 
Panif. Franza 4 


BAR FLAVIA: Paoletti, 
Mahorcic, Barbo, Sorgio- 
vanni, Peruzzo, Giurgevi- 
ch, Tissini, Bani, Cristini, 
Giovannini. 

FRANZA: Bressan, San- 
ghez, De Luna, Cisotto, 
Gherdina, Bonifacio, Baroz- 
zi, Franza, Carbone. 


ii... 


TRIESTE Gran bel match dav- 
vero, interessante e com- 
battuto. Con la collabora- 
zione della correttezza dei 
giocatori, ha ben diretto 
l'arbitro Bagattin che ha te- 
nuto sempre in pugno la si- 
tuazione anche in certi 
frangenti quando il tutto 
poteva degenerare. 

Nei primi minuti succe- 
de poco o nulla, ambedue le 
formazioni non affondano 
le offensive per non lascia- 
re varchi ai contropiedi av- 
versari. Al 6° punizione di 
Barozzi fuori di poco; un 
minuto dopo il vantaggio 
del Flavia con un tiro dal li- 
mite di Peruzzo. Due minu- 


ti dopo il pareggio, grande 
serie di dribbling di Baroz- 
zi e preciso assist per l’indi- 
sturbato Franza che da po- 
chi passi non sbaglia. Pas- 
sano sessanta secondi e Cri- 
stini ruba palla a centro- 
campo e prova un contro- 
piede solitario, la sua con- 
clusione finisce di poco a la- 
to. 

Sul ribaltamento di fron- 
te ancora Barozzi pericolo- 
so e poi due azioni per Gio- 
vannini con dei rasoterra 
fuori di un metro. Nella 
parte finale del primo tem- 
po il Franza gioca con ma- 
novre più ragionate men- 
tre i baristi cercano spesso 
il contropiede, al 28° Peruz- 
zo da vicino calcia incredi- 
bilmente sul portiere dei 
panettieri che riesce a man- 
dare in corner, lo stesso Pe- 
ruzzo si incarica dell’esecu- 
zione dell'angolo e con un 
tiro beffardo sorprende il 
bravo Bressan portando i 
suoi in vantaggio. 

Dopo soli 30” della ripre- 
sa clamoroso autogol di 
Barbo tocca indietro di te- 
sta al proprio portiere, no- 
nostante questi lo avesse 


messo in guardia di non far- 
lo. Poco dopo ancora due op- 
portunità per l’instancabile 
Barozzi e all’8° ancora il 
Flavia a bersaglio, Barbo si 
fa perdonare la precedente 
leggerezza e da centrocam- 
po calcia una punizione ver- 
so la porta di Bressan che, 
forse coperto, si fa inganna- 
re dal non irresistibile tiro 
del difensore. Poco dopo il 
10° due siluri di Barozzi su 
punizione fanno grande Pa- 
oletti. 
Al 20° lo stesso Barozzi 
. centra la traversa; il Bar 
Flavia a questo punto sem- 
bra avere paura di vincere, 
invece di ripartire palla al 
piede spazza continuamen- 
te la sfera il più lontano 
possibile dalla propria 
area. Al 24’ arriva il 3-3, ca- 
pitan Franza calcia in cor- 
sa alla disperata da poco 
fuori area e il pallone s’in- 
sacca. Il pareggio a questo 
punto sembra la logica con- 
clusione di una partita so- 
stanzialmente equilibrata, 
ma in pieno tempo di recu- 
pero lo stesso Franza è at- 
terrato in area. Barozzi tra- 
sforma il rigore del 4-3. 


A. d'Abruzzo _9 
Oratorio Smm 3 


MARCATORI: nel pit. # 
Coppola, 6’ Rossetti, 7 
Dekovic, 13° Coppola, 17° 
Gianella, 23° Bronzi, 24 
Chiaro (autorete); nel s.t. 7° 
Chiaro, 10° Novac, 11° Basili- 
sco; 16° Chiaro, 18° Rossetti. 
AMBASCIATA: Ciaravino; 
Bronzi, Smilovic, Gianella; 
Novac, Polo, Colaiami, Cop 
pola, Rossetti, Dekovic. 
ORATORIO SANTA MARIA 
MAGGIORE: Crismani, Ada- 
mo, Cassimo, Basilisco; 
Campo, Starace, Chiaro; 
Macorini, Schiavone. 


iii isa 


TRIESTE Vittoria logica € 
scontata, oltre che merita- 
ta, della seconda in classifi- 
ca della C/2 contro l’ultima. 
La partita è stata comun: 
que piacevole anche se 

occasioni pericolose, oltre 
ai già tanti dodici gol visti, 
ce ne sono state veramente 
poche: degna di nota quella 
di Chiaro al 10° del prim0 
tempo con un gran tiro te- 
minato fuori d'un soffio al 
la sinistra di Ciaravino. 


Turo166| 


SpPoRrt & SPORT 


VIA TORREBIANCA 22 - TEL. 365049 
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LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 1997 


SPORT 


IL PICCOLO XI 


CALCIO AMATORIALE Le partitissime del torneo Città di Trieste 


Savarin, Il pareggio è troppa... Grazia 


Esaltante tripletta della punta del Meditrans - Bar Piccolo, grande successo 


ar Piccolo 5 


BPuLISTAR: Fanfarillo, Cat- 
 larini, Paoletic, Fenderico, 
| Macovazzi, Pernich, Ritos- 
5a, Cossino, Bruch, Hema- 
la, Villatora. 
BAR PICCOLO: E. Murano, 
lengo, Sorrentino, R. Mu- 
tano, Bassanese, Goldoni, 
Resparini, Babich, Knez, 
ingl: 


TRIESTE Bar Piccolo a metà 
elassifica, Pulistab ultimo 
Con zero punti e 55 reti su- 

ite. Doveva essere tutto fa- 
cile per i baristi, ma così 
Non è stato. Soprattutto nel- 
la prima frazione di gioco, 
il Pulistab non ha giocato 
Male, a parte una conclusio- 
Ne di Paoletic dalla distan- 
za ribattuta da E. Murano 
a terra non ha creato grossi 
grattacapi al portiere avver- 
Sario, però ha limitato i 

anni in difesa prendendo 
Solo un gol, quello di Sor- 
tentino al 20° con un tiro 
da poco dentro l’area. 

In questa frazione di gio- 
o il Bar Piccolo si è reso 
Protagonista al 6° con un ti- 


 MONTUZZA een 


ro dal limite di Bertucci e 
al 16° con uno di Goldoni 
dai 15 metri, entrambi ben 
DREGH da Farfarillo. Degno 
i nota anche al 18° un dia- 
gonale di Sorrentino termi- 
nato fuori di un metro. 

A inizio ripresa può pa- 
reggiare il Pulistab: al 2° 
una bordata di Cossino fa 
la barba al palo ed esce. Al 
7, Bertucci ci prova da lon- 
tano, il neo entrato portie- 
re Villatora para ma non 
trattiene, s'avventa Bassa- 
nese ed è il raddoppio. 

AIl’11° il gol che virtual- 
mente chiude la partita: an- 
cora Bertucci protagonista, 
ruba palla sulla trequarti e 
mette in rete alla destra da 
Villatora. Al 23’ Bruch di te- 
sta, para E. Murano; al 24° 
Sorrentino con un'azione 
personale conclude da po- 
chi passi per il 4-0. Al 26° 
Macovazzi su punizione, E. 
Murano devìa in corner; 3° 
dopo il gol della bandiera 
per il Pulistab con un raso- 
terra di Cattarini che s'in- 
sacca a fil di palo. 

Ultima rete del match in 
RISO tempo di recupero, al 

4° su azione d’angolo Babi- 
ch incorna appostato quasi 
sulla linea di porta. 


Bar Grazia 4 


MEDITRANS: Barichievi- 
ch, Tercon, Bon, Zorsenon, 
Sternad, Gigliello, Penco, 
Ruini, Savarin, Lavino. 

BAR GRAZIA: Bronzi, Stra- 
no, A. Savi, Pipan, Poma- 
san, Fabris, Gustin, M. Sa- 
vi, Roitero. 


razia a 
chiuderlo sul 8-1 con eccel- 
lente concretezza. Al 7? La- 
vino da lontano, pallone 
fuori d’un soffio; al 10° tiro 
cross di M. Savi in diagona- 
le, palo alla destra di Bari- 
chievich. Al 12° passano i 
baristi, lo stesso M. Savi 
dai 20 metri spostato sulla 
linea dell’out beffa Mari- 
chievich con una conclusio- 
ne sul primo palo, nel «set- 
te». 4° dopo l°1-1 con Ster- 


nad che, spalle alla porta 
sul limite, serve l’accorren- 
te Gigliello che calcia di pri- 
ma intenzione, il pallone 
termina in rete sotto la tra- 
versa in posizione centrale. 
AI 2° ancora M. Savi a ber- 


saglio con una punizione 
dai 12 metri. Al 26° azione 
in velocità del Grazia con 
assist di Pipan per A. Savi 
che da vicino trova il terzo 
gol. 
Ripresa più movimenta- 
ta, poco gioco a centrocam- 

o per i continui lanci delle 
he difese verso i propri at- 
taccanti. Dopo 22° Savarin 
con un tiro tutt’altro che ir- 
resistibile da centroarea ac- 
corcia le distanze. Il pareg- 
gio giunge al 9° con un raso- 
terra ancora di Savarin al- 
la sinistra di Bronzi. 2° do- 
po Strano dal limite supera 
un difensore avversario e 
di collo trova l'angolo oppo- 


sto, 

Nel finale spinge il Medi- 
trans, prima Savarin e poi 
Penco esaltano Bronzi, poi 
una traversa di Fabris in 
contropiede e quindi il defi- 
nitivo pareggio del. solito 
Savarin, che riprende una 
corta respinta di Bronzi 
per poi trafiggerlo. Ultime 
possibilità sui piedi di Ster- 
nad e di Tercon, nel primo 
caso la mira non è delle mi- 
Giioa nel secondo è bravo 
Il portiere avversario a sal- 
vare di piede. 

Massimo Umek 
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2 RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 
Paninoteca Scorpion-Serbia Sport/B. Garibaldi 
Tea Room/Drogh. Francesca-Pizzeria da Gigi 
Salumificio Sfreddo-Parr. Miramare/Alta Trade 
DIf/C. Italia/Mediterranea-Immobiliare Marketing 
Tecnotransport-Pizzeria Perugino 
Autotrasporti Cunja-Telebit È 
Abbigliam. S. Sebastiano-Inter Trieste 

SERIE B 


COSCRI 
10 do 


= 
a 


Bar Diego-Sponza Tappezzeria 

Pizz. Golosone/Or. Borsatti-Old London Pub 

L’Angolo delle bontà-Rsb Inline Skate 

Servola-Cooper. Servizi Portuali 

Pacorini-Imp. elettrici Cascella 

Import Export Kovacic-Enoteca Al Canal 

Carrozzeria Servola-Buffet Toni da Mariano 
SERIE C 


_ 


NOD UOT CIONIA HI 006 


Elettronie Center-Brezzilegni 

Pizzeria Glou Glou-Pensione Brioni i 

Endas San Giusto-Gest. Autoporto Fernetti 

Esso di Ilio Monfalcone-Tergeste 
Autamarocchi-Antiche distillerie Tr. 

Samer Engage Arianna 

Abb. Mauri/Coop. Pareggio. Dino/Tr. Allegretto 


Audax-Despar San Rocco/Muggia 

Pulistab-Bar Piccolo 

Pub Casablanca-Trattoria Radio 

Carrozzeria Augusto-Gme 2000 

Black Out-Caffè viennese __. 

Panificio Franza-Bar Verdi/Muggia È 

Pierremme Impianti-Locanda Scalo Legnami 
QUALIFICAZIO. 

Meditrans-Bar Grazia 

Shell Dario-Residence Shangri.La 

Il mercato di Selz-Buffet Ai due moreri 

Spaghettot. Penna bianca-Cral Oss. Geofisico sper. 

Pizzeria La Ferriera-P. video Franz/Marillion 

Buffet al Folletto-Asso di Quadri-cornici 

Snack Bar Moreno-Inter. School of Trieste 

Bar Mascagni-Pulisecco Adriana 

Classifiche Serie A: Marketing, Telebit 13; S. Sebastia- 

no, Parr. Miramare 11; Perugino 10; Pan. Scorpion 9; Sal. 

Sfreddo, Col. Italia 8; Pizz. Gigi 6; Tea Room 5; Aut. 

Cunja 4; Tecnotransport, Serbia Sport 3; Inter Ts 2. 

Classifiche Serie B: London Pub, Al Canal 11; Imp. E. 

Kovacic, Ang. Bontà, Tapp. Sponza 10; Rsb Inline S., Imp. 
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TISI 


TINO e UCCIO 
Vi ringraziano per la calorosa partecipazione 
all’inaugurazione del 


NUOVO PUB 


rt" 


TRIESTE - VIA GIULIO CESARE 1 (Staz. Campo Marzio) 040/305654 


*M02257 


mo riusciti a infila 


un mOnoVolume ja poCo 


3 meri 


DA L. 14.950.000 


INCLUSI INCENTIVI GOVERNATIVI SULLA ROTTAMAZIONE 


autosandra 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 
TRIESTE VIA FLAVIA 17 & 829777 


E. Cascella, Carr. Servola 8; Pizz. Golosone 7; Pacorini, 
Servola 6; Bar Diego 5; Coop. Serv. Port. 4; Buffet Toni 2. 
Classifiche Serie C: Pizz. Glou Glou 16: Leon Arianna 
14; Coop. Primavera 12; Tratt. Dino 10; Hsso ‘onfalcone 
9; Tergeste, Autamarocchi 7; Pens, Brioni, Samer Ship- 
ing, Aut. Fernetti 6; Endas, Elett. Center 5; Distillerie 
's 1. Brezzilegni 1. 
Classifiche Serie D: Tratt. Radio 15; Despar 13; Pierrem- 
me 12; Caffè viennese 10; Bar Verdi, Bar Piccolo 9; Scalo 
Legnami, Carr. Augusto 8; Pan. Franza 6; Black Out 5; 
Pub Casablanca, Gme 2000 4; Audax 3; Publistab 0. 
Classifiche qualificazione: Mercato Selz 14; Bar Masca- 
gni 12; Meditrans 11; Int. School 10; Penna bianca, Shan- 
gri-La, Asso di Quadri 8; Shell Dario, Bar Grazia, Due Mo- 
reri 7; Snack Bar Moreno, La Ferriera, Pul. Adriana 6; P. 
Video Franz, Oss. Geofisico 5; Al Folletto 2. 


2 RISULTATI & 


SERIE A 
Metti Sport-Acli Colonia 
3-7, _Finc/Sasa Ass.ni- 


Rc una fuga inarrestabile. Il Miraggio non inganna Gretta 


—_...{''’ò6’ MARCATORI: 3 Paoli, Leonardi, Sardo, Bossi, Jerman, 


Gangi S., Palmolungo. 
Crut 
1. | 


MARCATORI: 2 Grasso F., Carlevaris, Pagnoni, Oldani, 
baici, Santelli 2, Olivo. 


4 

I Miragg 

| pr 2 Tadanza, Puleio, Vidonis, Pizzul. 
40 
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RINNOVA LA TUA CASA 
AD INTERESSI ZERO 


Da SP tutto per arredare la casa, dai pavimenti in 
legno alle porte d'interni, dalle vernici alle carte da parati. 
Inoltre 4p fornisce un servizio di manodopera 
specializzata e comodi pagamenti personalizzati senza 
interessi. 

Alcuni esempi: 


PAGAMENTI IN 12 MESI 


Sagi Serramenti 
MARCATORI: 2 Nigris P., Papini, 2 Drioli. 


an —._..-} 


Classifica, Act 12 (4), Gsa 6 (4), Sagi Serramenti 6 (3), 
Gretta 6 (3), Gomme Marcello 5 (4), Crut 4 (4), Montuzza 
3 (3), X Team 3 (8), Il Miraggio 1 (4). 

©. AL GOLOSONE 


Le partite della settimana 


VIRA TE 
Montuzza 


2 L'ANGOLO DELL'ARBITRO 
Regolamento 


La giacchetta nera 
si infortuna? 

Il fischietto va 

a un sostituto 


A cura di Diego Antonicelli 

Continuiamo la pubblica- 
zione delle nuove regole del 
calcio a sette, curata dal 
Gruppo arbitri giuliani. L’ar- 
ticolo seguente e la prosecuzio- 
ne di quello della scorsa setti- 
mana e riguarda la regola nu- 
mero 5. 

Regola 5 (l’arbitro) 


Tutte le indicazioni fatte 
dal direttore di gara do- 
Vranno essere immediate, 
chiare e semplici. L'arbi- 
tro dovrà evitare di dare 
Spiegazioni a ogni interru- 
zione del gioco; se il capi- 
tano di una squadra a gio- 
co fermo e nelle dovute 
maniere chiederà lumi su 
una decisione arbitrale, 
l’arbitro spiegherà in mo- 
do breve, chiaro e coinciso 
quanto da lui deciso. 
Qualora manchi l’arbi- 
tro designato, la gara po- 
trà essere diretta da un al- 
tro arbitro facente parte 
del gruppo. Nel caso che, 
durante la gara, l’arbitro 
S'infortuni non potendo 
Quindi proseguire nella di- 


rezione dell’incontro, un 
altro arbitro del gruppo 
potrà portare a termine la 
gara stessa. Le squadre 
non potranno apporre il 
veto. La società che rifiuti 
la direzione dell’arbitro so- 
stitutivo sarà considerata 
rinunciataria a tutti gli ef- 
fetti. 

Le società devono prov- 
vedere affinché gli ufficia- 
li di gara siano rispettati, 
impedendo ogni comporta- 
mento che leda la dignità 
degli stessi. Devono inol- 
tre proteggerli prima, du- 
rante e dopo l’incontro. 
La responsabilità di pro- 
teggere gli ufficiali di ga- 
ra spetta principalmente 
alla società prima nomina- 
ta. In caso di incidenti an- 
che i giocatori devono coo- 
perare alla incolumità del- 
la terna arbitrale. 

L'arbitro dovrà cambia- 
re la propria divisa qualo- 
ra il colore della stessa 
sia simile a quella di una 
delle due squadre in cam- 
po. 


(continua) 


PREZZI 


S40 
V40 


1.6 1.8 


Per Acli Cologna e Mangano 
«turbo» acceso nella ripresa 


ACLI: Mascarin, Arancio, La- 
sorte, Maggi, Loggia, Volo, 
Bullo, Urizzi, Pizzotti, Liro- 
svar. 

METTI: Bortuna, Di Renzo, 
Scubini, Martini, Zarba, Ma- 
gania, Zeugna, Goglia, Cusa- 
telli, Albertini, 


oo ——;._{{_... 


TRIESTE Metti Sport sprecone, 
Acli mai domo. Ecco spiega- 
to l'esito della partita che gli 
uomini di Pizzotti hanno 
avuto sempre in pugno. I ra- 
gazzi di capitan Di Renzo 
hanno aggredito gli avversa- 
ri nei primi minuti, dando 
subito l’impressione di poter 

assare da un momento al- 
‘altro. Al 5° Martini riceve 
un passaggio dalla destra e 
infila Mascarin in uscita. Im- 
mediata la reazione delle 
Acli che all’8° trovano l'1-1: 
Volo scambia in velocità con 
Maggi e con un preciso dia- 
gonale batte Bortuna. Passa 
un minuto e il Metti ritorna 
in vantaggio con una splen- 
dida azione che lancia Ma- 
gaina in verticale, il suo 
gran tiro non dà scampo al 


2.0 T4 


37.915.000 42.151.000 |44.268.000|50.420.000 
41.243.000 | 45.277.000 |47.344.000|53.899.000 


numero uno avversario, Mi- 
ster Pizzotti suona la carica 
ai suoi, al 20° Volo solo da- 
vanti a Bortuna mette fuori; 
ci perîsa poi Loggia un minu- 
to dopo a riequilibrare la 
partita. Al 27°, su azione se- 
ente a calcio piazzato, 
cubini cerca il proprio por- 
tiere con un retropassaggio, 
non lo trova e la sfera fini- 
sce beffardamente in gol per 
il vantaggio delle Acli. 

Nella ripresa il Metti cede 
improvvisamente, al 6° Volo, 
al 10° Loggia e al 12° Lasorte 
chiudono definitivamente il 
match, al 14° Albertini accor- 
cia le distanze e allo scadere 
Loggia firma il 7-3 finale. 


Nangano 
Agip Naz. Sauro 3 


NANGANO: Ferrari, Gero- 
lin, Semeraro, Mongardini, 
Crecich, Damiani, Arseni, 
Longo, Ghersini, Sirotich. 
AGIP: Crociati, Deluchi, Mi- 
chelcich, Jerman, Varni, 
GERGO Costantino, Corbat- 
de 


a 


TRIESTE Dieci gol e una serie 
infinita di emozioni. Il Nan- 


| VOLVO S40 E VAO. 
|LA SICUREZZA SI DIVERTE. 


Motori; 1.6, 1.8 e 2,0 litri benzina - iniezione elettronica - 16 valvole 
1.9 litri Turbodiesel © Airbag full-size e Airbag laterali (SIPS bag) e ABS 
Climatizzatore © Immobilizzatore elettronico ® Luci laterali di sicurezza 


Livellatore fari anteriori e Specchi retrovisori elettrici e riscaldabili 
45.176.000 
44.268.000|48.302.000 


41.142.000 


Tutti i prezzi Volvo sono chiavi in mano (escluse TET e APIET) e bloccati fino alla consegna. 


VOLVO 


Agip Università 5-7, 3Kap- 
DE/CGlGal Fer-Agemar 
4-4, Coop. La Fenice-Real 
Hugi rsino 4-1, Bar 
Zaule-Ferr.  Frausin/Pu- 
si club 1-5, Piemme 
;censori/Bar G-Bar 
A’vous/Ediltecnica 4-2. 
CLASSIFICA 
Piemme Ascensori/Bar G 15 
Agip Università 15 
Bar Zaule 15 
Bar A'vous/Ediltec. 13 
Fer. Frausin/Puglia club 12 
Coop. La Fenice 
Real Hugin Ursino 
Metti Sport 


gano offre spettacolo e palpi- 
tazioni, trova il gol in aper- 
tura: al 1° Longo dribbla tre 
avversari e calcia in rete al- 
la destra di Crociati. L’Agip, 
dopo che lo stesso Longo cen- 
tra il palo, cerca e ottiene il | Acli Cologna 

pareggio con Jerman, che da Ag ‘aldaie Fer 
centrocampo sorprende il semar 2 

portiere del Nea A] 10° | Fine/Sasa Assi 

Varni mette di poco a lato; | SEREB_ 
al 12° Costantino su corta re- . | Fer. Frausin 2/Puglia 
spinta di Ferrari di piatto | club-Bar Elena 0-7, Nan- 
mette dentro; al 25° assist di ano/ ob Le Guarda 
Longo per Arseni che da po- Vede 
chi passi non sbaglia il 2-2. . 


HEDA: rd: Susy Forever 2-3, Nucleo 
Ancora tre minuti e l’Agip si Bevanda/Euroteam-Pia- 
riporta in vantaggio, cross dineria Ruvido 2-11, Puli- 
di Taucer e Ferrari smanac- 


secco Due Stelle 2-Regi- 
cia nella propria porta. 


na Pacis 5-1, Il Mercati- 
Nella ripresa il Nangano no-Old London Pub 2-2. 

mette il turbo e stravince il CLASSIFICA 
match, va a bersaglio con Si- Piadineria Ruvido i 
rotich al 16, al 17°, al 22° e | RarElena ia 
al 27° oltrechè con Longo al Nangano/Coop. La Quercia 10 
20°. Una sola opportunità Susy Forever 10 
per l’Agip nel secondo tem- Pulisecco Due Stelle 2. 7 
po, al 15° Jerman mette al | Old London Pub 6 
centro un pallone invitante 

per Corbatti che al momen- 


Regina Pacis 6 
Victoria Pub Scodovacca 3 
to di concludere si fa antici- 
pare da un difensore e l’occa- 


Agip Nazario Sauro 
Fer. Frausin lia club 3 
sione sfuma. 


Nuc. Bevanda/Euroteam 0 


Qualità e Sicurezza 


Love Ca rs TRIESTE - Strada della Rosandra 50 - Tel. (040) 281365 - 830308 


PAGAMENTI IN 17 mesi 


2 58.900 al mese per milione 


‘CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE BANCA SPA 


- SPECIALIZZATI in cambio caldaia 

- Kit di conversione da ogni marca. 

- Lavori urgenti entro le 24 ore 

- Massima protezione dal calcare 

- Massima convenienza con le 
Nostre Offerte per le famiglie! 


NNES 


JUNKERS FERROLI 
da VAILLANT OCEAN 


Inoltre... 


Via F. Severo 22 (TS) 
E (040) 633.006 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 La Genertel per la prima volta abbandona la prima piazza 


Trieste al palo, Livorno va in fuga 


Saltano le amichevoli in Toscana, atteso il responso sulle 


TRIESTE La Genertel per la 
prima volta dall’inizio del 
campionato abbandona il 
primo posto dell’A2. Nessu- 
na sorpresa, dalle parti di 
via Lazzaretto Vecchio la 
questione era stata abbon- 
dantemente prevista. 

Ieri Trieste è rimasta al 
palo: stando al calendario 
diffuso la. scorsa estate 
avrebbe dovuto affrontare 
Battipaglia. L’esclusione 
dei campani dal torneo ha, 
di conseguenza, obbligato 
la Genertel a un turno di ri- 
poso. Non si poteva preten- 
dere che la Juve Caserta, 
alle prese con problemi tec- 
nici e societari, improvvisa- 
mente risorgesse e sbancas- 
se il campo di Livorno. La 
Bini così ha vinto e inscena 
una fuga «virtuale»: nell’ul- 
tima giornata dell’andata, 
infatti, toccherà ai toscani 
restare fermi. 

Lo stop, tra l’altro, non 
ha gettato nella disperazio- 
ne i triestini. Maric è con la 
nazionale croata, Ansaloni 
infortunato è a Bologna. 
Nei giorni scorsi il «jolly» 
biancorosso, fermatosi du- 
rante l’allenamento di mar- 
tedì scorso per un risentito 
al ginocchio destro, si è sot- 
toposto a visite specialisti- 
che: oggi il verdetto. Proba- 
bilmente dovrà restare fer- 
mo un paio di settimane. In 
teoria, potrebbe rientrare 
in occasione dell’incontro 
interno con il Banco di Sar- 
degna. 

L’assenza di Maric e Ans- 
aloni, intanto, ha obbligato 
la Genertel a rivedere i pro- 
getti per il programma di 
questa settimana. Salta la 
trasferta in Toscana: Trie- 
ste avrebbe voluto disputa- 
re almeno due amichevoli 
ma alla fine era possibile al- 
lestire solo un test con Mon- 


Luca Ansaloni, il jolly della Genertel è infortunato. 


tecatini. La squadra di Pan- 
cotto rimarrà quindi in via 
Locchi, concedendosi solo 
una sortita fuori porta, a 
Verona per un'amichevole 
informale con la Mash. 

La mancanza di due pedi- 
ne importanti, inoltre, con- 
dizionerà anche gli allena- 
menti. Gli «esperti» sono ri- 


masti in cinque e nelle par- 
titelle in famiglia i ranghi 
verranno rimpolpati con i 
«muggesani» Babich e Bosi- 
ch (recuperato dopo l’infor- 
tunio). 

Calma piatta sul fronte 
del mercato. Era attesa la 
riunione del consiglio di 
amministrazione della so- 


in via Locchi riunione sul gioco senza palla 


TRIESTE Tempo di conferenze per Cesare Pancotto. Dopo, 


l’incontro «manageriale» organizzato dalla Genertel la 
scorsa settimana, oggi l’allenatore biancorosso si rimette- 
rà la tuta per un seminario riservato a tutti i tecnici del 


settore giovanile. 


A partire dalle 18.30 nella palestra di via Locchi Pan- 
cotto affronterà il tema del «Gioco senza palla». 

Saranno presenti le società che collaborano con la Pal- 
lacanestro Trieste in campo giovanile: il Santos, la Servo- 
lana, il Dopolavoro Ferroviario e l'Inter Muggia. 

L'incontro di questo pomeriggio è aperto a tutti i tecni- 


ci della provincia di Trieste. 


cietà biancorossa, slittata a 
venerdì prossimo. Solo in 
quell’occasione, conti alla 
mano, verrà verificato il 
margine di manovra per un 
eventuale puntello. La di- 
sponibilità di elementi in 
grado di accontentare le esi- 
genze di Pancotto è piutto- 
sto limitata. 

Intoccabile il danese del- 
la Mash Jerichow, resta 
sempre in piedi la solita pi- 
sta Zorzolo. Nell’incontro di 
ieri a Varese, tuttavia, l’ala 
della Polti ha rimediato un 
infortunio a una mano ed è 
stato costretto a uscire, sen- 
za poi rimettere piede sul 
parquet. Le sue condizioni 
sono da verificare, così co- 
me il «peso» della concor- 
renza di Vigevano (B1), sul- 
le tracce di Zorzolo. 

Qualche altra operazione 
di mercato potrebbe libera- 
re pedine d’interesse triesti- 
no. La Fontanafredda Sie- 
na, ad esempio, sta inse- 
guendo un lungo comunita- 
rio, da pescare tra l'inglese 
Amaechi e —l’olandese 
Nahar. Se Melillo ottenes- 
se il regalo atteso, potrebbe 
dare via libera a Giovanni 
Savio, ala-centro che Pan- 
cotto ha già avuto alle sue 
dipendenze. 

Pare che non dispiaccia, 
nonostante le 36 primave- 
re, anche il reggiano Diego 
Pastori. L’arrivo di Nobile 
alla corte di Lombardi po- 
trebbe ridimensionare il di- 
screto minutaggio di cui 


- l'esperto lungo gode attual- 


mente in AI. Evidemente 
non è elemento da program- 
mia lunga durata ma cono- 
sce la serie A2 come le sue 
tasche ed è stato uno dei 
cardini della promozione 
della Cfm nella passata sta- 
gione. 

Roberto Degrassi 


. 


CONERO di Ansal oni 


La Bini hatte i i casertani 
Imola in serie positiva 


BINI VIAGGI 100 
JUVE CE 84 
Bini Viaggi Livorno: 


Guerrini 13, Baker 17, S. 
Gigena 22, Dabbs 17, Pode- 
stà 13, Parente 4, Monzec- 
chi 11, Vecchiet 1, M. Gige- 
na 1, Santarossa 1. 

Juve Caserta: Falco 18, 
Goodes 19, Walker 4, Clark 
10, Saccardo 2, Tomasiello 
8, Piperno 8, Forino 4, Ver- 
taldi 11. N.E.: Ruggiero. 
Arbitri: Mattioli e Sabet- 
ta. 

Note: Tiri liberi: Bini 
26/30, Juve 16/25. Tiri da 
3: Bini 4/10; Juve 6/15. 
Uscito per falli: Vertaldi. 


CASETTI 91 
FABER 83 


Casetti Imola: Bortolon 7, 
Fazzi 12, Jones 21, Faggia- 
no 6, Burtt 40, Pietrini 1, 
Foiera 4. Ne: Plazzi, Feli- 
ciangeli e Francesconi. 
Faber Fabriano: Forti 21, 
Aimaretti 4, Tosolini, Za- 
nus Fortes 8, Nicoletti 2, 
Turner 13, Benini 7, Lor- 
thridge 33. Ne: Gnecchi e 
Bartocetti. 

Arbitri: Pascotto e L.Lon- 
go. 

Note: tiri liberi: Casetti 
17/22; Faber 13/18; usciti 
per falli: Zanus Fortes, Faz- 
zi. 

ui 


P° 


___ttii 


CIRIO 85 
B. SARDEGNA 83 


Cirio Avellino: Lokar 12, 
Sutherland 16, Pavone 8, 
Frascolla 17, Tufano 6, Do- 
zier 8, Liberatori, Zucchi 
11, Totaro 7, Del Cadia. 

Banco di Sardegna Sas- 
sari: Ziranu 5, Blasi 10, Al- 
berti 4, Brembilla 12, Ba- 
gnoli, Rotondo G. 17, Aldi 
4, Skaby 14, Banks 17. 

Arbitri: Pallonetto e Piro- 


nl 

Note: tiri liberi Cirio 
23/29, B.Sardegna 24/31; 
da 8: Cirio 10/18, B. Sarde: 
gna 5/17, Usciti per falli To- 
taro e Blasi. 


Dinamica GO-Snai Montecatini 77-75 
Bini Viaggi LI-Juvecaserta 100-84 
Casetti Imola-Faber Fabriano 91-83 
P.Baronia NA-Montana FO 92-67 
Cirio AV-B.Sardegna SS 85-83 
Sicc Jesi-Serapide Pozz, 79-75 
Riposa: Genertel TS 


Genertel T5-B.Sardegna SS 
Montana FO-Faber Fabriano 
Snai Montecatini-Serapide Pozz. 
Bini Viaggi LI-Dinamica GO 
P.Baronia NA-Cirio AV 

Sicc Jesi-Casetti Imola 

Riposa: Juvecaserta 


Bini Viaggi LI 
Genertel TS 
Dinamica GO 
Casetti Imola 
Snai Montecatini 
B.Sardegna SS. 
Cirio AV 
P.Baronia NA 
Sicc Jesi 
Montana FO 
Faber Fabriano 
Serapide Pozz. 
Juvecaserta 


BARONIA 92 
MONTANA 67 
Baronia Napoli: Ma- 
stroianni 17, Atkinson 4, 


Mazzoni 7, Veneri, Palmie- 
ri 2, Johnson 25, Marcoval- 
di 5, Prato 14, Sanders 18. 
Montana Forlì: Antinori 
4, Malaventura 3, Di San- 
to, Morena 11, Pasquato, 
Panichi 4, Dallamora 6, 
FDLE 2, Fox 27, Brewer 


Il regista della Bini Livorno, Baker. 


i. 
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Arbitri: Cerebuch e Pater 
nicò 
Note: tiri liberi Baronia 
23/81; Montana 11/15 
Usciti per falli: Morena; 
Dalla Mora e Brewer. D2 
3: Baronia 5/9, Montana 
4/22. 


SICC 79 
SERAPIDE 75 


Sice Jesi: Coppari 7, Pelle 
15, Cabini 11, Conti, "Villa: 
ni, Setti 7, Maggioni 10, 
Usberti 14, Prioleau 19. 
N.e.: Bigi. 

Serapide Pozzuoli: Di Lo 
renzo 13, Causin 4, Man: 
giapia, Della Valentina 4 
Capone 15, Dalla Libera, 
Lulli 11, Harper 9, Mornin: 
gstar 19. N.E.: Lubrano. 
Arbitri: Lamonica e Nar 
decchia. 

Note: Tiri liberi:  Sice 
18/26; Serapide 14/22. Da 
3: Sicc 9/24 (Cabini 2/5; 
Conti 0/1, Setti 1/5, Maggio: 
ni 2/8, Usberti 2/4, Priole: 
au 2/6); Serapide 3/10 DI 
Lorenzo 0/1, Causin 0/4; 
Della Valentina 0/1, Capo: 
ne 3/6, Morningstar 0/1). 
Usciti per falli: Pelle, Mor- 
ningstar. 


Storie di promesse biancorosse 


Toh, chi si rivede: Gori 
a Treviglio fa il protagonista 
E Gironi non brilla in B2 


TRIESTE La Pallacanestro Tri- 
este sperava di sorridere 
con la premiata ditta G&G. 
Gori e Gironi, le grandi 
scommesse, Accantonati un 
anno fa dal palcoscenico 
dell’A1, erano stati spediti 
in BI, a Treviglio. Un anno 
non troppo brillante. A fine 
campionato, erano rientra- 
ti alla base. 

Poche settimane prima 
di riprendere il viaggio. 
Non rientravano nei piani 
tecnici del nuovo allenatore 
della Genertel. Sulla pista 
di Francesco Gori si erano 
messe alcune società di B1 
e di B2. Alla fine, è tornato 
a Treviglio. La notizia è 
che, a distanza di pochi me- 
si dalla prima esperienza 
lombarda, sembra un altro 
giocatore. 

Un anno fa giocava spez- 
zoni di partita, adesso è il 
miglior realizzatore. Trevi- 
glio va maluccio, ma non è 
colpa sua. Nella classifica 
dei marcatori della catego- 
ria Gori è nono assoluto, 
con quasi 18 punti di me- 
dia. Si lascia alle spalle 
gente come Premier e Lau- 
ro Bon. La sensazione è che 


Nazionale 


Da oggi il raduno 
degli azzurri 


MILANO Si radunano oggi a 
Cannizzaro i 14 giocatori 
sono stati convocati dal ct 
Tanjevic per le gare di qua- 
lificazione ai campionati eu- 
ropei 1999 contro Lettonia 
(Catania, 26/11), Repubbli- 
ca Ceca (Ferrara, 29/11) e 
Svezia (Avellino, 3/12) e 
per il Bostik All Star Game 
(Firenze, 30/11). 

Questi i convocati: Bono- 
ra e Marconato (Benetton), 
Pozzecco, Meneghin, De 
Pol (Varese), Scarone (Pep- 
si), Abbio, Frosini (Kinder), 


Basile _(CFM), Myers, 
Fucka, Chiacig e Galanda 
(Teamsystem), Ruggeri 
(Stefanel). 


ha dato alla sua carriera 
una:svolta positiva. 

Vanno meno bene le co- 
se, invece, a Simone Giro- 
ni. Eppure del duo delle 
speranze biancorosse l’ala 
veronese pareva quello de- 
stinato ai risultati migliori. 
Una sfilza di convocazioni 
in varie rappresentative 
giovanili azzurre, con la ci- 
liegina di essere l’unico ita- 
liano a far parte del Resto 
del Mondo Under 22 contro 
i parietà americani. All’epo- 
ca, roba di un paio di anni 
fa, Gironi se la vedeva da 
pari a pari con Jermaine 
O’Neal. 

La scorsa estate, dopo un 
timido approccio con Fa- 
briano, «scartato» da Trie- 
ste, era tornato a Verona, 
ad allenarsi con il suo club 
di origine. Serie D veneta. 
Finchè è arrivata la telefo- 
nata di Montichiari, la so- 
cietà che fino a due anni fa 
aveva in panchina Bill Pa- 
terno. Era serie B2; da 
qualche parte bisogna pure 
ricominciare. Un bell’esor- 
dio a Cividale, con una mi- 
ra insolitamente precisa da 
tre punti. Poi, fino ad ades- 


Herriman trova amici 


Manchester 
terra promessa 


TRIESTE Manchester ca- 
put mundi? Per gli ingle- 
si del basket pare pro- 
prio di sì. 

Se non fosse per le mi- 
gliaia di dollari che gli 
possono arrivare dalle 
formazioni italiane, il 
(deludente) centro della 
Kinder Bologna, John 
Amaechi a Manchester 
tornerebbe di corsa. Lì, 
troverebbe un illustre 
connazionale. Delme 
Herriman, il primo e fi- 
nora unico tentativo ef- 
fettuato dalla Genertel 
nell’era aperta dalla sen- 
tenza Bosman. 


Francesco Gori. 


so, prestazioni oneste ma 
senza picchi. 

In BI, oltre a Gori, ci so- 
no altri Virgulti cresciuti in 
casa Pallacanestro Trieste. 
Pilat gioca a Padova, spon- 
da Gb Plast. La sorpresa è 
Zivic, catturato da una for- 
mazione ambiziosa come 
Bergamo. L'ala non sta de- 
meritando. Difende e si fa 
rispettare anche ai rimbal- 


1. 

Oltre Oceano, infine, pro- 
segue l'avventura di Spiga- 
glia e Zambon nella loro 

ep school» nel Massa- 
Ra Le referenze che 
Protcoegnoi dagli Usa sono 
'usinghiere 


E 
I marcatori 


Burtt leader 
in serie A2 


SERIE Al: 1) Mitchell 
(Cfm) punti 253, punti 25,3; 
2) Pozzecco (Pall. Varese) 
249; 3) Danilovic (Kinder) 
218; ni Tuzzolino (Mash) 
204: 5) Myers MAR 
201; 6) Willough] y (Viola) 
199; 7) Berry (. rd 198; 8) 
Baili ey (Steffinel) 189; 9) Oli- 
ver (Polti) 188; 10) Williams 
(Benetton) 185. 

SERIE A2: 1) Burtt (Ca- 
setti) punti 247, media 24,7; 
2) Fox (Montana) 231: 6) 
Williams (Snai) 280; 4) Goo- 
des (Juve) 204; 5) Jones (Ca- 
setti) 201; 6) Prioleau (Sicc) 
198; 7) Johnson (Baronia) 
186; 8) Thomas (Genertel) 
185; 9) Brewer (Montana) 
183; 10) Turner (Faber) 182. 


Danilovic insacca i liberi che mandano al tappeto la Teamsystem 


Alla Kinder il derby, legittimato il primato 


KINDER 78 
TEAMSYSTEM 77 


Kinder Bologna: Danilo- 
vic 26, Abbio 10, Nestero- 
vie 6, Sconochini 8, Savic 
13, Ri audeau 10 Frosini 
9, Binelli 1. N.e: Morandot- 
Hi, Ruini. 

Teamsystem Bologna: 
Conlon 1, Attruia 10, Mo- 
retti, Fucka 4, Myers 19, 
Wilkins 18, O'Sullivan 8, 
Chiacig 3, Rivers 14. NE. 
Galanda. 

Arbitri: Facchini di Mas- 
salombarda e Taurino di 
Vignola. 

Note: Tiri liberi: Kinder 
23/30, Teamsystem 15/26. 
Usciti per falli: O'Sullivan, 
Wilkins. Tiri da tre punti: 
Kinder 1/8; Teamsystem 
6/13. Spettatori paganti 
8.135 Rel un incasso di 
414.083.784 lire, nuovo pri- 
mato italiano per una gara 
di campionato. 


CASALECCHIO DI RENO Sul filo 
di lana: il derby di Bolo- 
gna si è deciso nell’ultimo 
ugno di secondi. Ad 1’ dal- 
‘a sirena finale tutto era 
ancora in equilibrio (76-76 
sull’unico canestro dal 
campo di Fucka). A 43” Ne- 
sterovic, ieri sera in om- 
bra, ha sbagliato un cane- 
stro già fatto e sul ribalta- 
mento di fronte Attruia, 
quando stavano per scade: 
re i 30”, ha tentato un tiro 
disperato da tre: gli arbitri 
hanno fischiato fallo a Da- 
nilovic e il play TeamSy- 
stem - che aveva riportato 
sotto i suoi a 5° GOL fine 
con cinque punti filati - è 
andato in lunetta per tre li- 
beri che potevano essere 
decisivi: ne ha infilato sol- 
tanto uno (77-76 Fortitu- 
do). 

Così a 4”2 lo stesso Dani- 
lovie si è o il SE fal- 
lo di Wilkins guadagnando- 
si due liberi che non ha 
ro (78-77 Virtus). 

l'ultimo pallone, poi, la 
TeamSystem non è riusci- 
ta nemmeno a tirare: in 
questo modo la Kinder ha 
mantenuto l’ imbattibilità 
in campionato (10 gare, 10 
successi) e ha interrotto 
‘una serie negativa nei der- 


by che andava avanti da 
due anni e sette gare. 


BENETTON 85 
FONTANAFREDDA 54 


Benetton Treviso: Gra- 
cis 6, Pittis 6, Marconato 
8, Stazie 5. Bonora, Re- 
braka 25, Sciarra 5, Wil- 
liams 20, Rusconi 10. N.E. 
Rosso. 

Fontanafredda Siena: 
Gattoni, Dell’ A; Ao 
Spangaro 1, Savio 2, 

leton 15, King 18, ito 
DI Horford, ‘Reynolds 5, 
Alosa 8 

Arbitri: Cicoria e-Filippi- 


ni. 
Note: Tiri liberi: Benetton 
14/15, Fontanafredda 
12/18. Tri da tre punti: Be- 
netton 5/19; Fontanafred- 
da 2/13. 


CFM 83 
PEPSI 60 


Cfm Reggio Emilia: Mi- 
tchell 33, Ragazzi, Basile 
21, Jent 17 Davolio 5, Pa- 
stori 15 Nobile Dì Damiao 
2; Montecchi 2. Ne: Madio. 
Pep: si Rimini: Scarone 
DI, io 8, Morri 12; 
Agostini D Righetti 2, Tuc- 
ker 8, Wylie 6, Ferroni 7, 
Orsini 2, onti 3. 

Arbitri: Tola di Viterbo e 
F.Vianello di Mestre. 
Note: tiri liberi:  Cfm 
23/29, Pepsi 13/19. Uscito 
per falli: Ferroni. Tiri da 
tre FO, Cfm 8/21, Pepsi 


VIOLA 81 
STEFANEL 79 


Viola Reggio Calabria: 
Telasi, Santoro 9, Larrana- 
ga 19, Tolotti 11, Willou- 
ghb, 24, Giuliani 4, Ras- 
sloff 4, Fajardo 10. Ne: 
Famà e Gebbia. 

Stefanel Milano: Gentile 
14, Portaluppi 16, Jovano- 
vie 1, Sigalas 7, Ruggeri 2, 
Kidd 17, Sambugaro, Can: 
tarello 1, Bailey 21. Ne: 
Sahlstrom. 

Arbitri: Reatto di Feltre e 
Di Modica di Vittoria. 


Note: Tiri liberi: Viola 
16/21, Stefanel 17/25. Tiri 
da tre punti: Viola 7/18, 
Stefanel 7/13. 


VARESE 86 
POLTI 93 


Varese: Casoli 2, Pozzecco 
88, Relic, De Pol 13, Petru- 
ska 10, Meneghin | 11, Ko- 
mazec Cazzaniga. 
N.E.: ua Conti. 

Polti Cantù: Binotto, Pi- 
lutti 9, Di Giuliomaria 15, 
Rossini 16, Buratti 14, Oli 
ver 10, Zorzolo, Cessel, 
Berry 16, Pecarski 13. 
Arbitri: Grossi di Roma e 
Longo di Monfalcone. 
Note: Tiri liberi: Varese 
20/24; Polti 23/27. Tiri da 
3: Varese 8/21; Polti 4/14. 


POMPEA 88 
SCAVOLINI 64 
Pompea Roma: Magnifi- 


co 12, Plateo 4, Tonolli 13, 
Obradovic 24, Edwards 
283, Pessina 4, Carera 2, 
Calbini 6. N.E.: Coltellacci 
e Pedone. 

Scavolini eso: Rossi 
2, Conti Lr Giroli 3, Buo- 
naventuri 8 , Moltedo 197 
Bonato 18, Guarasci 6, 
Lohaus, Maggioli 2. N.E.: 
Degli Agosti. 

Arbitri: Colucci di Napoli 
e Duva di Arese. 

Note: Tiri liberi: Pn: 
19/26, Scavolini 20/27 

da tre punti: Pompea 5/ 12, 


Scavolini 4/14. 
MABO 75 
MASH 80 


Mabo Pistoia: Esposito 
25, Crippa 4, Anchisi 2, Ve- 
scovi. 13, Minto 9, 
Lockhart 14, Gay 8. N.E.: 
folle Camata e Spagno: 
n} 

Mash Verona: Bullara 2, 
Boni 3, Iuzzolino 25, Dalla 
Vecchia 8, Jerichow 2, 
Gnad 12, Brown 21, Keys 
L: N.E.: Sacchetti e Dalfi- 


Arbitri: Pasetto e Corrias. 
Note: Tiri liberi: Mabo 
27/85, Mash 21/26. Da 3: 


Mabo 4/24, Mash 7/25. 


Sempre più imbarazzante la stagione pesarese: tracollo anche a Roma 


Il play della Kinder Rigaudeau 
SERIE A1 


Benetton TV-Fontanafredda SI . 85-54 
Kinder BO-Teamsystem BO 78-77 
Pompea Roma-Scavolini PS 88-64 
Varese-Polti Cantu' 86-93 
Mabo Pistoia-Mash VR 75-80 
Viola RC-Stefanel MI 81-79 
CFM Reggio E.-Pepsi RN 83-60 


Teamsystem BO-Mabo Pistoia 
Mash VR-CFM Reggio E. 
Stefanel MI-Scavolini PS 
Polti Cantu'-Pompea Roma 
Fontanafredda Sl-Varese 
Viola RC-Benetton TV. 
Pepsi RN-Kinder BO 


Benetton TV 
Teamsystem BO 
Varese 

Stefanel MI 
Mash VR 

CFM Reggio E. 
Mabo Pistoia 
Fontanafredda Si 
Viola RC 

Polti Cantu' 
Pepsi RN 
Pompea Roma 
Scavolini PS 


750 
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LUNEDÌ 24 NOVEMBRE 1997 


BASKET SERIE A2 La Dinamica risolve la sfida con Montecatini soltanto a otto secondi dalla sirena finale 


Mian salvatore della patria goriziana 


Cambridge, 19 punti 


SERIE B2 


C.C. Sesto-Utens.ABC VA 69-78 
Cassano d'A.-New Wash 69-77 


Legnoflex-Sai filippo 108-79 
Gesteco Civ.-Cimberio 80-91 
Udine-R.d.Garda 80-82 
Scame BG-CSI Piove 66-71 


Udine 16 10 
New Wash 16 10 
R.d.Garda 16 10 
Utens.ABC VA 14 10 
Cimberio 14 10 
Legnoflex 14 10 
CSI Piove 10 10 
| Gesteco Civ. RIRNIO. 
Scame BG 4 10 
Sanfilippo 4 10 
C.Coop Sesto DI 10 
Cassano d’A. 2 


GORIZIA Non cambia nulla. 
Inter 1904 e Del Dò si ri- 
confermano solitarie capo- 
liste. I due squadroni del 
girone A della Serie D al- 
lungano, anche se a fatica, 
l'imbattibilità. E si appre- 
stano ora al big-match di 
sabato prossimo che po- 
trebbe decidere il campio- 
nato. 

Braida e Turel affos- 
sano il Cicibona. Il Del 
Dò rischia. Rischia il pri- 
mato contro un volitivo Ci- 
cibona. Nel primo tempo 
lascia autostrade ai triesti- 
ni che mettono nella reti- 
na ben 53 punti, Nella ri- 
presa i ragazzi di Rosso ini- 
ziano a difendere meglio e 
a due minuti dal termine 
Si trovano a nove punti di 
Vantaggio e chiudono di 
fatto i giochi. 

Il colpaccio sfuma al- 
l’ultimo tiro. L'Inter 
1904 .va vicino al baratro. 
Prende il volo all’inizio con 
un parziale di 21a 4 al 7), 
Ma poi subisce il ritorno di 
Romans, che a tre minuti 
dal termine si trova addi- 
rittura a +4. ma negli ulti- 
mi secondi sbaglia il tiro 
decisivo. 

Tutto nella ripresa 
per la Libertas. Dopo un 
primo tempo equilibrato, 
la Libertas sale in catte- 
dra e grazie a un super Ci- 
gotti (10 su 11 da 2e 3 su 
4 dalla lunetta) rulla la 
Isontina. Una squadra, 


© CADETTI 


2 SERIE D GIRONE A 


è finito in gloria». 


«Premetto che ci è venuto a mancare To- 
nut — spiega Frates —, che è un elemento 
determinante per il nostro tipo di gioco. 
Nonostante questo, nel primo tempo sia- 
mo stati noi ad imporre i nostri ritmi gio- 
cando una buonissima partita. Nella ripre- 
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Frates: «Ma questa volta è finita in gloria» 


GORIZIA Quella ottenuta dalla Dinamica è 
‘una vittoria che probabilmente riuscirà a 
cancellare dalla mente dei giocatori gori- 
ziani la sconfitta nel derby di Trieste. È lo 
stesso Frates, alla fine, ad ammettere che 
durante la settimana i giocatori hanno di- 
mostrato di non aver accettato serenamen- 
te quella sconfitta. «A un certo punto — di- 
ce — sembrava che lo stesso incubo doves- 
se ripetersi. Siamo stati raggiunti e supe- 
rati nel finale. Questa volta però abbiamo 
commesso fallo al momento giusto e tutto 


vita». 


2 SERIE B2 


sa non abbiamo saputo gestire l'incontro 
nel modo migliore. Ci sia tras 
nare sui loro ritmi e ci siamo complicati la 


L'allenatore della Snai Stefano Tommei 
accetta con filosofia la sconfitta. «Siamo 
in netta crescita — dice — e il nostro cam- 
pionato s’inizierà dopo la sosta. Contro Go- 
rizia abbiamo avuto l'occasione per vince- 
re ma non siamo riusciti a sfruttarla nel 
miglior dei modi. Nel momento decisivo 
abbiamo buttato via due palloni che avreb- 
bero potuto decidere la partita. Simili re- 
gali non si possono fare a una squadra co- 
me quella goriziana. Per battere la Dina- 
mica bisogna giocare al massimo, invece 
noi abbiamo accusato una piccola pausa 
che ci è costata la partita». 


‘i siamo lasciati trasci- 


a.g. 


Vi n 


Snai Montec. 75 


DINAMICA GORIZIA: 
Johnson 7, Fumagalli, 
Makris, Cambridge 19, 
Riva 10, Mian 19, Gray 
17, Pol Bodetto 5. N.E: 
Pecile e Bellina, 

SNAI MONTECATINI: 
Niccolai 3, Agostini, 
Amabili 2, Cattabiani 4, 
Williams 19, Fantozzi 
20, Labella 2, Donaldson 
4, Bonsignori 2, Barlow 
19. 

ARBITRI: Cazzaro e 
Anesin di Mestre. 

NOTE - Tiri liberi: Dina- 
mica 12/17; Snai 15/20. 
Tiri da tre punti: Dina- 
mica 5/18, Snai 4/11. 
Spettatori: 1.700. 


E il Borgomanero, dopo il Carnera, viola anche il palazzetto cividalese 


Udine non raggiunge la Riva 


UDINE Doppio stop per le re- 
gionali di B 2 e grosse diffi- 
coltà di manovra per la Ber- 
nardi, alla seconda sconfit- 
ta davanti al proprio pub- 
blico (80-82). Tenuta sotto 
per tutto il primo tempo da 
un Riva del Garda dalle al- 
tissime percentuali (Valen- 
tini 4 bombe) e con 15 pun- 
ti al passivo nei primissimi 
minuti della ripresa, la for- 
mazione udinese, con l’orgo- 
glio più che con il razioci- 
nio, riusciva a risalire la 
china fino al pari del 17° 
(77-77) con un contropiede 
di Milano. Ma le battute fi- 
nali, tra forzature e palle 
perse, risultavano fatali al 


. 


quintetto di Sebastianutti, 
incapace di recuperare i 
due punti di scarto. Riman- 
gono alte le perplessità in 
prospettiva play-off. Note 
percentuali: Bernardi con 
12/19 dalla lunetta e 4/14 
da 3 punti, Riva con 19/30 
nei liberi e 7/17 da 3. Mar- 
catori: Valentini 19, Batto- 
ia e Bobicchio 18. 

Violato anche il palazzet- 
to cividalese da un Borgo- 
manero che venti giorni pri- 
ma aveva espugnato il Car- 
nera. Gesteco comunque in 
partita fino agli sgoccioli. 
Protagonisti tra i piemonte- 
si, come a Udine, i piccoli 
Miserocchi e Ferrarese. Ol- 


tre che con il solito Loren- 
zon, la Gesteco ha risposto 
con il Ginger di Corpaci, in 
regia, e con un Drusin effi- 
cacissimo dal perimetro, 
mantenendo tra le mani il 
pallino della gara per lun- 
ghi tratti: vantaggio massi- 
mo all11’ (24-18), più 2 
(64-62) a metà ripresa fino 
al risveglio dei piecoli pie- 
montesi in un collettivo più 
funzionale. Gandolfi (22) e 
Miserocchi (19) i marcatori 
principe di due squadre pre- 
cise dalla lunetta (21/25) 
per la Gesteco (28/33) per 
la Cimberio. 

Edy Fabris 


Brividi per il Del Dò 
Il Romans sfiora 

il colpo grosso 
contro un'Inter 
che subisce troppo 


quella di coach Ruggeri, 
che in Tulliani ha avuto il 
miglior marcatore dell’in- 
contro. Campionato finito, 
invece, per Tirel che si è 
rotto il tendine di Achille. 

Il Ronchi va sul vellu- 
to. Tutto facile per i Ron- 
chi Break subito all’inizio 
di 15 a 5. Poi pian piano il 
divario si dilata fino a 25 
punti: Nella ripresa il 
Duke Pub arriva fino a 
-15, ma si ferma lì. 


asca 
ASAR 80 
INTER 1904 82 


Asar: Drius 7, Martinis 
20, Corazza 23, Schiopetto 
2, Tuni 5, Brancati 8, Per- 
w 11, Bolzan 4. All. Stabi- 
e. 

Inter 1904: Bevitori 6, Ci- 
riello 8, Pitteri 30, Valde- 
marin 4, Ferronato 7, Mo- 
mi 16, Bertoli 11, Godina, 
Fumarola, All. Moschioni. 

Note: p.t. 45-35 per l'Inter 
1904. Tiri liberi:  Asar 
14/20. 


DEL DO’ 103 
CICIBONA 101 


Del Dò: Sera 10, Braida 
25, Godeas 12, De Corti 2, 
Zuppel 10, Turel 29, Mas- 
sari, Pocari 3, Soranzio 12. 
All. Rosso. 

Cicibona: Persi 25, Pavli- 
ca 6, Diussano, Zuppin 4, 
Pettirosso 28, Ursich 88, 
Mura, Furlan 2, Battira- 
na, Brandi 4. 

Arbitri: Rizzi di Gorizia e 
Cargnello di Fogliano.» 
Note: pt 48-53 Cicibona. 
Tiri liberi: Del Dò 283/80, 
Cicibona 10/19. 


CSC RONCHI 81 
DUKE PUB 59 


Csc Ronchi: Borsetti 15, 
Bellizario 2, Marras 8, Ber- 
nardi, Pensabene 4, Noni- 
no 18, Miniussi, Benussi 
2, Riva 22, Pellizon 21. 
All. Gallo. 

Duke Pub: Han, Kauzski 
28, Franceschin 11, Volpi 
11, Brajuka 2, Guiso Boni 
8, Pocecco 5, Simonetti 8, 
Gorza. All. Macuz (accom- 
pagnatore). 

Arbitri: Giardo di Monfal- 
cone e Zinni di Terzo 
d’Aquileia. 

Note: pt 42-25 per Ronchi. 
Tiri liberi: Ronchi 21/29, 


Duke Pub 15/22. 
LIBERTAS 96 
ISONTINA 71 


Libertas: Lerini 8, Cigotti 


Serie D / Gir. A 


Romans-Internaz. 80-82 
Libertas-Isontina 96-71 
Acli Ronchi-Duke Pub 81-59 
Goriziana-Cicibona 103-101 


ibona 
Romans-Libertas 

Isontina-Acli Ronchi 
Goriziana-Internaz. 


Gorizianma 12 6 6 0557 479 
Internaz. 12 6 6 0 527 459 
Acli Ronchi 6 6 3 3409371 
Libertas 6 6 3 3468 445 
Romans 6 6 3 3441442 
Duke Pub 2 6 1 5431474 
Cicibona 2 6 1 5 399 447 
Isontina 2 6 1 5421536 


28, Maiola 22, Cingerla 4, 
De Santis 10, Glavina 11, 
Cuccari 3, Franceschini 1, 
Volpe 6, Serschen 13. All. 
Pituzzi. 

Isontina: Bratulic 7, Moc- 
chiutti 3, Tulliani 28, To- 
maduz 4, Buttus 8, Pa- 
strello 4, Tirel 6, Buzzi 6, 
Minocci 2, Pasian 8. All. 
Ruggeri. 

Arbitri: Ravalico e Mondo 
di Trieste. 

Note: pt 43-41, tiri liberi 
Libertas 28/42, Isontina 
25/41. 


TRIESTE. Essere primi è 
un’arte. Continua la mar- 
cia del Bittesini al comando 
della classifica. La compagi- 
ne guidata da Travagin ha 
piegato con autorità il Kon- 
tovel e si propone sempre 
più come regina incontrasta- 
ta del girone. La gara di ieri 
ha messo in mostra una 
squadra davvero perfetta. 
Tutti i suoi elementi hanno 
dato il loro importante con- 
tributo trascinati dall’inossi- 
dabile Vecchiet e da un Ro- 
sa apparso mortifero, nelle 
conclusioni dai tre punti. 

Le conferme del Chiar- 
bola. Giornata dopo giorna- 
ta i ragazzi di Caponnetti 
stanno dimostrando di meri- 
tare il rispetto e la conside- 
razione delle avversarie. 
Contro la Lega Nazionale 
hanno sfoderato un grande 
carattere rimontando una 
situazione difficile e impo- 
nendosi proprio nelle battu- 
te conclusive. Ancora una 
volta decisivo Gori la cui 
bomba nelle concitate fasi fi- 
nali ha finito per far pende- 
re l’ago della bilancia dalla 

arte del Supermercato 
onca d'Oro. 

Continua la maledizio- 
ne del Sacca Moreri, Tre 
vittorie su tre in trasferta, 
altrettante sconfitte in ca- 
sa. Per i ragazzi di Zulini 
tiocare tra le mura amiche 
sta cominciando a diventare 
un incubo. Contro il Bor 
una bella partita controlla- 
ta dai triestini nel primo 
tempo. Nella ripresa una 
2-8 ha consentito a Grado di 


Rischiava di concretizzarsi un «replay» della sconfitta subita nel derby 


GORIZIA Michele Mian con un 
canestro a 8 secondi dal ter- 
mine ha permesso alla Di- 
namica di conquistare una 
vittoria importante. La for- 
mazione goriziana ha sof- 
ferto moltissimo per riusci- 
re a battere la squadra to- 
scana che si è dimostrata 
una squadra completa e ve- 
ramente temibile. I gorizia- 
ni hanno disputato un pri- 
mo tempo da manuale indi- 
rizzando l’incontro sul rit- 
mo di gioco a loro più conve- 
niente. 

Per i ragazzi di Frates 
sembrava tutto facile dopo 
aver chiuso la prima frazio- 
ne in vantaggio di otto lun- 
ghezze 44-36, ma come sta 
succedendo da un po’ di 
tempo nella ripresa le cose 
cambiavano. Montecatini 
giocava con più determina- 
zione riuscendo pian piano 
a rosicchiare il margine di 
vantaggio dei padroni di ca- 
sa. A far la differenza era 
Fantozzi che si sobbarcava 
quasi da solo tutto il peso 
della squadra. Sfruttando 
alla perfezione i giochi pre- 
parati per-lui, riusciva a pe- 
netrare nella difesa della 
Dinamica con estrema faci- 
lità e se veniva chiuso si al- 
lontanava dal canestro e 
bombardava dalla distan- 
za. Un marziano 0 poco ci 
mancava. 

Così Frates per fermarlo 
richiamava in panchina il 
sempre più spento Fuma- 
galli, che ha chiuso la parti- 
ta senza nemmeno un pun- 
to all'attivo, per Johnson 
ma nemmeno lui riusciva a 
prendere le misure di Fan- 
tozzi. Il tecnico chiamava 
la difesa a zona ma la mos- 
sa non dava i frutti sperati. 
La partita sembrava pren- 


Zi SERIE D GIRONE B 


IL PICCOLO 


XII 


Mian eccezionale contro Montecatini come nel derby. 


dere una brutta svolta an- 
che perché nel finale Monte- 
catini metteva il naso da- 
vanti. La Dinamica però 
non ci stava a perdere ve- 
dendo ripetersi lo stesso 
spartito del derby. Così 
Cambridge e Mian si batte- 
vano come leoni riuscendo 
a mettere a segno punti im- 
portanti. 
Michele 


Il barbuto «jolly» isontino 
conferma il suo ottimo 
momento di forma. 
Lanciato l'inseguimento 

a Livorno e Genertel, 


Mian ancora 


una volta è stato quindi il 
salvatore della patria. È 
stato lui nei momenti più 
delicati a mantenere la luci- 
dità necessaria per tenere 
in corsa la squadra mentre 
altri giocatori di più consu- 
mata esperienza venivano 


La Dinamica è riuscita a 
battere i toscani grazie alla 
grande difesa che è stata 
fatta su alcuni uomini chia- 
ve. Montecatini fisicamen- 
te più prestante ha perso il 
confronto ai rimbalzi. La 
Dinamica ne ha conquista- 
ti 32 di cui ben 13 in fase of- 
fensiva contro i 28 degli av- 
versari. Peccato che non ab- 
bia saputo sfruttare a dove- 
re i palloni giocati in più a 
causa delle scarse percen- 
tuali di realizzazione spe- 
cie nel tiro pesante dove ha 
chiuso con il 28 per cento 
(5/18) molto al di sotto del- 
le medie abituali di realiz- 
zazione, 

La vittoria alla fine ha 
premiato il carattere della 
squadra goriziana che è sta- 
ta costretta a giocare senza 
Alberto Tonut che si è pro- 
curato un noioso stiramen- 
to. Senza di lui Frates ha 
dovuto rivoluzionare l’asset- 
to tattico della squadra. 
Aver superato anche que- 
sto problema è sicuramen- 
te un segno di maturità da 


trascinati dalle circostan- parte di Miane compagni. 
ze. È Antonio Gaier 


Finalmente la «Termo» 


Il Kontovel 

non impara l'Arte 
e il Chiarhola 
trova la bomba 


rientrare ma nel finale, tra- 
scinato da Tomsic, il Bor è 
pia a far suo il confron- 
0. 

C'è sempre una prima 
volta. E arrivata, dopo 5 
iornate, la prima vittoria 
lella Termoidraulica. A far- 
ne le spese un Bennigan's 
da qualche giornata davve- 
ro irriconoscibile. Per i ra- 
gazzi di Sancin una crisi di 
identità da superare al più 
presto, per quelli di Puissa 
un'importante iniezione di 

fiducia. 
lg. 


Gradese 


ILL 


Bor 70 


GRADESE: Bouchlas 4, So- 
ban 5, Aiello, Millotti 14, Mi- 
nocci, Regolin, Marchesan 
8, Pasian 2, Mattesich 16, 
Mucelli 15. All: Zulini. _ 
BOR: Filipcic 7, Susani 1, 
Percie 4, Brazzani 2, Velin- 
ski, Barini 18, Simonic 10, 
Tomsic 15, Rassman 2, Pos- 
Se 16.All: Furlan. __, 
ITRI: De Lucia di Trie- 
ste e Gaiardo di Monfalco- 


ne, 
NOTE: primo tempo 39-29 
per la Gradese. 


2 ALLIEVI 


teste La Galassini Gradi- 
n° mantiene il vertice del- 
2 graduatoria del campio- 
Nato cadetti di Eccellenza, 
Rima fase. Gli isontini di 
mo hanno sbancato il 
ga quet del Ronchi con un 
iMblematico 77-100. Mai 
È ‘affanno la reginetta, tra- 
nata nell’occasione da 
Ispiratissimo Pettarin, 
3 ‘Ore di una prova maiu- 
ti ola corredata da 24 pun- 
© 17 rimbalzi. 
caggon Bosco si è aggiudi- 
Biuli nettamente il derby 
R_ ano con il Bor Friul 
Sport con il secco pun- 
Sio di 84-66, 39-26 al 


termine della prima frazio- 
ne. I salesiani non hanno 
mai perso le redini della 
gara conducendo nell’inte- 
ro arco dei quaranta minu- 
ti. L'avvio di gara ha visto 
l’allungo della formazione 
di Lugnani avvalersi di 
una serie di acuti vincenti 
da parte di un pregevole 
Piazza (autore di 16 punti 
complessivi) ben coadiuva- 
to da Ferluga, anch'egli a 
referto con il medesimo 
bottino. 

È stata la volta di Scala 
quindi — 22 punti e tre con- 
clusioni da 3 — a prendere 
per mano il Don Bosco nel 


galoppo. decisivo che ha 
concesso ben poche possibi- 
lità alla pur generosa for- 
mazione del Bor, tra l’altro 
priva di troppi ricambi in 
panchina. Sempre nel Bor 
17 i punti di Gaburro, 15 
quelli di Stokely. Domani 
il Don Bosco torna a calca- 
re il parquet nell’ambito 
del recupero con il Ronchi 
in trasferta (alle 19). 

Due i rinvii che hanno 
caratterizzato il quadro 
dell’ottavo capitolo del giro- 
ne d’andata. Salta l’impe- 
gno della Libertas opposta 
al Bicinicco e anche Codroi- 
po-Genertel, quest’ultima 


in seguito all’inagibilità de- 
gli impianti codroipesi. 
Passeggiata del Latte 
Carso Udine. ai danni del 
Pozzuolo. I «lattai» imper- 
versano. con l’incredibile 
punteggio di 81-22, conce- 
dendo solamente 5 punti 
ai rivali al termine del pri- 
mo tempo. Battuta a vuoto 
anche per il Kontovel impe- 
gnato nella proibitiva tra- 
sferta in casa della Polisg- 
ma. I plavi soccombono per 
91-60, un esito severissi- 
mo, ma che rispecchia 
l'enorme divario emerso 
nell’intero arco d’una gara 
senza storia. Per il Polisg- 


Il Latte Carso Udine schiera la difesa «più forte del mondo»: concessi al Pozzuolo 5 punti nel primo tempo 


A Ronchi, Pettarin mette le ali al Gradisca. 


ma in evidenza il «solito» 
Orabona, ma tutta la for- 
mazione di Zoppola allena- 
ta dal coach Cecco ha rispo- 
sto alla grande corredando 
il referto con una sequela 
di giocatori in doppia cifra. 
Trionfo anche per l'Inter 
Muggia di Stefano Norbe- 
do, che si prende due como- 
di punti in casa degli Ami- 
ci Basket di Pordenone. I 
muggesani non hanno mai 
sofferto archiviando la sfi- 
da virtualmente già al ter- 
mine della prima parte e 
poi perfezionando il tutto 
con il secco finale di 61-93. 
Francesco Cardella 


Arte Bittes 


DLL 


Kontovel 


ARTE: Ferrara 6, Miani 14, 
Ambrosi D. 5, Giaimo 5, Ro- 
sa 12, Gasparini, Guerra 6, 
Ambrosi A. 2, Vecchiet 22, 
Venturini 2, All: Travagin. 
KONTOVEL: Pertot 12, Spa- 
doni 5, Turk 2, Emili 7, Gu- 
lio 2, Civardi 16, Krizman 8, 
Cerne, Starc 2, Godnic 5. 
All.: Vremec. 

NOTE - Primo tempo 37-30 
per l’Arte. 


Leg: N _.; \.i 
Chiarbola 83 


LEGA NAZIONALE: La Por- 
ta 16, Tamaro 18, Moro 9, 
Maranzana 5, Buda 2, Ursi- 
ch 19, Ziberna 18, Vecchioni 
2, Tiziani O. All: Cavazzon. 
CHIARBOLA: Fabrici, Gori 
20, Pesaresi 11, Rivolt 4, Cra- 
sti 2, Tunin 21, Colomban 5, 
Bembich 6, Di Feliceantonio 
11, Suffi 3. AIl.: Caponnetti. 
ARBITRI: Ruaro e Orlando. 
NOTE: primo tempo 38-37 
per la Lega. 


TERMOIDRAULICA; Rove- 
redo 17, Karis, Callini 5, 
Franca, Sumberesi 29, De 
Zuccoli 6, Rizzi 1, Toich 9, 
Cutazzo 1. All.: Puissa. 

BENNIGAN’S: Gant 3, Del 
Ben 15, Zuballi 2, Pecile 13, 


Fuligno 3, Sancin 3, bo- 
li 4, Ridolfi, Poretti 12. All: 
Sancin. 

NOTE: primo tempo 30-25 
per la Termoidraulica. 


Serie D / Gir. B 


Gradese-Bor 64-70 
Arte Bittes.-Kontovel 74-59 
Lega Naz-Chiarbola 79-83 
Termoidr.-Bennigans's 68-55 


Bor-Arte Bittes. 
Gradese-Bennigans's 
Chiarbola-Kontovel 
.-Termoidrau. 


Arte Bittes, 
Chiarbola 
Bor 
Kontovel 


10 

8 

6 

6 

Gradese 6 
4 

4 

2 


0 329 296 
2 481 455 
3.466 442 
3 432 424 
3 412 417 
4 413 418 
4 424 455 


A 317 367 


Lega Nazion. 
Bennigans's 
Termoidrau. 


UannanADUI 
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‘onta 


Scoglietto 


FONTANAFREDDA: Quita- 
darno 4, Brecciaroli 4, Fur- 
lan 23, Burigana, Pressacco 
3, Di Franco 14, Colombera 
10, Clemente 23. 
SCOGLIETTO: Carnelli 13, 
Schrott 5, Villanovich 11, 
Nobile 14, Stefani 4, Gnesda, 
Grisoni 7, Florean 14, Klun 
4, Suffi. All: Forza. 

NOTE: primo tempo 55-31 a 
favore del Fontanafredda. 


Il marcamento a zona dei gradiscani fa saltare per aria la Genertel 


Salesiani in serata di grazia 


TRIESTE Il Don Bosco prose- 
gue con il vento in poppa il 
suo cammino nell’ambito 
del campionato allievi di 
Eccellenza. I campioni in 
carica annullano senza af- 
fanni gli Amici basket di 
Pordenone infliggendo un 
significativo 73-55 (34-18 
dopo la prima frazione). _ 

«E stato forse più facile 
del previsto — spiega il coa- 
ch salesiano Pistrin — e do- 
po il +20 del primo tempo 
ci siamo limitati a una tran- 
quilla gestione in tutto il se- 
condo tempo». Variegato da 
elementi in doppia cifra l’in- 
tero referto del Don Bosco, 
Gnesda acciuffa un bottino 
di 14, Francolla 13. 


Scivola in casa la Gener- 
tel piegata dall’Itala San 
Marco per 74-79. Primo 
tempo di chiara marca Ge- 
nertel grazie anche all’ap- 
Deo decisivo in chiave di- 
‘fensiva di Cianciolo, autore 
di 20 punti. Nella ripresa 
sale in cattedra la compagi- 
ne gradiscana, che inne- 
scando una difesa a zona 
riesce a mettere in debita 
crisi i tiratori di Morelli 
promuovendo nel contempo 
un allungo perentorio con 
un break di +20. 

Nelle battute finali è la 
volta di Vecchiet — naziona- 
le cadetto classe ’83 — a in- 
dossare i panni del trasci- 


natore inventando i cane- 
stri decisivi che regalano i 
due punti all’Itala. L'Arte 
Gorizia tramuta in vittoria 
la sua trasferta sul parquet 
della Pall. Udine. Per gli 
isontini 68-92, trascinati 
da un ispirato Pajer autore 
di 20 punti, Ottima anche 
la prestazione di Andrea 
Bon lucido nel reparto di- 
fensivo. 

\A bersaglio anche il Pom 
ai danni del Terzo. Per i 
monfalconesi 94-75, che 
non hanno avuto troppi pro- 
blemi nel piegare un’avver- 
saria incappata nella classi- 
ca giornata costellata da 
tanti, troppi errori al Duo 

G 


XIV 


IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET SERIE C1 MASCHILE 


Mentre l’Italmonfalcone frena la corsa del Cittadella 


I servolani si risollevano con l'Ardita 


Bella impresa del Don Bosco: decisiva contro Fagagna la difesa aggressiva 


Don Bosco 85 


Fagagna 


81 
DON BOSCO CIVICA RO- 


MANELLI: Olivo 21, Ce- 
glian 12, Gionechetti 14, 
Spangaro, Giovanelli 14, Si- 
lo, Michelone 6, Riva, Vlacci 
9, Collarini 9, All. Hruby. 
FAGAGNA: Cocco 6, Colom- 
bis 12, Zampa 6, Cargnello 
10, Savino, Luszach 13, 
Franceschin 10, Rosso 11, 
Adami 2, Gattolini 11. All. 
Luzzi Conti. 


Cittadella 


ITALMONFALCONE —AL- 
LOYS ITALIA: Tomasi 22, 
David 5, Mazzoli G., Cesta- 
ro 14, Diviach 6, Siardi 11, 
Mazzoli T. 10, Banello 14, 
Dapas 1. N.e.: Palombi. All: 
Zuppi. 
TA: Ageaigro G, Andretta 5 
3 Aggujaro 5, etta 5, 
Tognana 12, Piazza 11, Ber- 
no 10, Sauro Zonta 5, T'oset- 
to 13, Bassani 1, Favaro 8, 
Samuele Zonta 3. All.: Par- 
ajola. 
ARBITRI: Campanile di 
Ferrara e Fortini di Cento. 
NOTE; primo tempo 39-37. 
Tiri liberi: Italmonfalcone 
21/35, Cittadella 18/31. Tiri 
da due: Itm 25/41, Cittadel- 
la 21/35. Tiri da tre: Itm 
4/18, Cittadella 5/18. 


MONFALCONE L’Alloys Italia 
stoppa la corsa del Cittadel- 
la (sette vittorie consecuti- 
ve). Un successo, quello dei 
gialloneri di Zuppi, matura- 
fo nella SER parte di 
un match che ha visto di 
fronte due formazioni com- 
plete in tutti i reparti e otti- 
mamente organizzate sotto 
l’aspetto tattico. 

La cronaca. L’Alloys Ita- 
lia schiera subito Diviach 


2° SERIE C2 GIRONE A 


ARBITRI: Dal Bosco e Zani- 
rato di Rovigo. 

NOTE: 1.0 tempo 41-36; tiri 
liberi Don Bosco 28/36; Fa- 
gagna 25/33. 


TRIESTE Bella impresa nell’ot- 
tica play-off del Don Bosco 
Civica Romanelli che, pur 
in formazione fortemente ri- 
maneggiata (indisponibili 


Ragaglia, Fortunati e Gu- 
zic), è riuscito a stoppare il 
cammino del Fagagna. 


(recuperato in extremis in- 
sieme a Giuliano Mazzoli) 
ma stenta a carburare. Co- 
sì l'avvio di partita è tutto 
di marca veneta (10-10 do- 
po 2'30” con già due bombe 
del play «tascabile» Piaz- 
za). L'Itm iscrive il primo 
punto a referto al 3’ di gio- 
co (un libero di Cestaro) ma 
deve aspettare quasi il 5° 
prima di andare a segno su 


Tomasi 


_ 


L’avvio fulminante degli 
ospiti (2-7 in poco più di un 
minuto) chiarisce da subito 
le loro intenzioni, ma il Don 
Bosco non si fa impressiona- 
re e, a partire da una difesa 
straordinariamente aggres- 
siva che recupera parecchi 
palloni, colma ben presto il 
divario. Peccato che quanto 
di buono svolto in fase di 
contenimento non venga 
tradotto con continuità in 
attacco, complici percentua- 
li al tiro sicuramente insuf- 


_ 


azione (con Diviach, 3-12). 
Rotto il ghiaccio i monfalco- 
nesi si sbloccano, comincia- 
no a correre e, con uno spet- 
tacolare contropiede conclu- 
so da Banello in schiaccia- 
ta, ritornano in partita 
(11-12 all’8°). L’Itm regala 
erò troppo nei tiri liberi 
be tra Hat ? e il 19’) e si de- 
ve accontentare di chiudere 
il primo tempo sul 39-37. 
Come da copione la ripre- 
sa inizia con il Cittadella a 
zona 3-2, mentre l’Itm ri- 
presen la difesa indivi- 
luale. La partita si fa più 
«maschia» e a farne le spe- 
se sono gli ospiti che Aldi 
(45-43) hanno due uomini 
già con quattro falli (Togna- 
na e Sauro Zonta). Tutta- 
via, la presunta superiorità 
dell’Itm si materializza so- 
lo tra il 6° e l'8’, complici il 
ritorno alla zona match-up 
e un fallo tecnico fischiato 
al vulcanico Parpajola che 
spingono Tomasi e soci a 
+9 (56-47). Cittadella torna 
a uomo, ma il match è sal- 
damente nelle mani dei 
cantierini (62-50 al 10° e 
‘72-60 al 16°), che nel finale 
sono bravi a conservare un 
discreto margine nonostan- 
te i tentativi ospiti di limi- 
tare i danni. 
M. Angelotti 


ficienti. E Olivo, dai 6,25, a 
sbloccare questa situazio- 
ne, portando i suoi al 7° sul 
17-12, ma questo tentativo 
di allungo viene presto rin- 
tuzzato dal Fagagna che ri- 
trova un sufficiente rendi- 
mento in attacco. I friulani 
provano ora la zona, ma la 
buona lucidità dimostrata 
dai salesiani in questa fase 
consente loro di piazzare 
un ulteriore allungo (31-22 
al 15°). La reazione degli 
ospiti tuttavia non si fa at- 


Jadran 
Rovigo 


tendere e, grazie a un’eccel- 
lente pressione sul portato- 
re di palla avversario, in s0- 
li due minuti viene costrui- 
to un parziale di 11-2 che ri- 
porta il punteggio in parità. 

Dopo la pausa si riparte 
dal +5 per i padroni di casa 
che, con l’asse Olivo-Gione- 
chetti, riescono ad acquisi- 
re anche 10 lunghezze di 
vantaggio (50-40 al 24°). Fa- 
gagna riprova a pressare ed 
è il Don Bosco (con Olivo, 
Collarini e Gionechetti a ri- 


JADRAN NUOVA KREDITNA: Franco 4, Oberdan 19, Pre- 


Fu 2, Valente 2, Slavec 2, 


Gustin 1, Samec 6, Rauber 17, 


rbec 19, Hmeljak 12. AII, Vatovec 
ROVIGO: De Martini 7, Cecchettin 8, Valsensi 4, Sacchetto 
10, Tamiazzo, Brogiato 25, Lorenzi 3, Lavezzi, Segantin, 


Zardi 12. All. Zorzenon. 


ARBITRI: Roja di S. Daniele e Perlazzi di Udine. 
NOTE: I tempo 37-27. Tiri liberi: Jadran 15/20; Rovigo 


15/20. 


C_. 


TRIESTE Si è rivelato un buon allenamento o poco più per lo 


Jadran Nuova Kreditna il confronto con un 


vigo che lon- 


tano dalle mura amiche (vittoria inaugurale con la Servo- 
lana a parte) ha dimostrato ancora una volta di veder net- 
tamente ridimensionato il proprio potenziale. Mai nell’in- 
tero arco dei 40 minuti il successo dei padroni di casa è 


stato messo in discussione. 


Per i «plavi», sempre più vicini alla vetta della graduato- 
ria, una prestazione globalmente positiva, come dimostra- 
to dai 29 rimbalzi catturati da Samec, Rauber e Hmeljak, 
dai 6 assist di Oberdan e dal 7/10 da due di Grbec. 

La cronaca registra l’avvio bruciante dello Jadran che 
sorprende gli ospiti a suon di manovre veloci e di capovol- 
gimenti di fronte. Particolarmente efficace la difesa che 
nei primi 5 minuti di gara consente ai veneti di trovare il 
canestro solo dalla lunetta. Verso la metà della frazione le 
lunghezze di JRDroo diventano 10. Dopo il 15’, grazie 

Î 


ad alcune iniziative 


Rauber, il margine lievita a 15 pun- 


ti, anche se poi il tempo si chiude sul 37-27.Nella ripresa 
la morsa dello Jadran è destinata ad allentarsi.Con i cane- 
stri dell’ottimo Brogiato, dopo il 80? Rovigo rimonta fino al 
-7, ma a questo punto i padroni di casa riacquisiscono 
quel minimo di attenzione e concentrazione necessari a ri- 
stabilire le distanze e a chiudere la partita. 


# SERIE C2 GIRONE B © 


Sconfitto il Pordenone 

Il Porcia affonda l'Intermuggia 
e sale in vetta con il Manzano 
La Pom ringrazia Giacuzzo 


TRIESTE Sono ancora a brac- 
cetto Manzano e. Porcia, 
queste due squadre che 
stanno dominando il girone 
A. Sono imbattute e non 
sembrano dare segni di cedi- 
mento: ha provato Pordeno- 
ne a sconfiggere i friulani 
nel big-match della settima 
giornata, ma non c'è stato 
niente da fare. Porcia ha 
vinto agevolmente a Mug- 
gia, mentre la Codroipese è 
uscita vincitrice dallo scon- 
tro con il Dom. Dietro c'è la 
Pom che sta tornando in 
corsa assieme alla Barcola- 
na. Distanziate di due pun- 
ti ci sono Palmanova e Fiu- 
micello, chiudono Muggia e 
Dom. 

Manzano blocca anche 
Pordenone. Il Centro Se- 
dia ormai fa la voce grossa: 
gli uomini di Lizzi si sono 
sbarazzati anche di Porde- 
none, una squadra che è tra 
le pretendenti alla vittoria 
finale. La partita è rimasta 
in equilibrio per tutto il pri- 
mo tempo, mentre nella ri- 
presa Manzano ha piazzato 
subito l’allungo decisivo. 

Porcia passa a Mug- 
gia. I ragazzi di Goina sono 
rimasti in partita fino a 
due minuti dalla fine del 
primo tempo, poi una palla 
persa sulla rimessa e un 
passaggio intercettato, han- 
no dato il via alla fuga degli 
ospiti. Porcia ha sfruttato il 
suo maggior peso sotto cane- 
stro soprattutto con Taylor 
e Zaghis (anche 4 su 4 da 
tre per lui), e l’Intermuggia 
non ha potuto fare altro che 
alzare bandiera bianca. 

La Pom ringrazia Gia- 
cuzzo. Vittoria importante 
per i monfalconesi in casa 
dell’Aiello. C'è voluto un 
supplementare per piegare 
i padroni di casa, che han- 
no combattuto fino alla fi- 
ne. Portelli, Viola e Moc- 
chiutti sono stati i più peri- 
colosi per la squadra di ca- 
sa. 

Dom a rotoli. La partita 
si è decisa al 15° del primo 
tempo, quando la Codroipe- 
se ha piazzato un break di 
22 a 5. Il Dom ad inizio ri- 
presa si è fatto sotto, è arri- 
vato a -12, ma poi è stato di 
nuovo ricacciato indietro. 


Barcolana corsara. 
Grande Pene dei ragazzi di 
Stibiel che vincono una par- 
tita molto importante per 
la loro classifica. A_Palma- 
nova il quintetto triestino 
parte a razzo, sospinto da 
un Miloch in gran forma: al 
16° del primo tempo sono 
avanti di 12 lunghezze. x 

m.k. 


INTERMUGGIA 79 
PALL. PORCIA 104 


TRRUECL Volpi 9, Pa- 
lombita , Marchesic 4, 
Bianchi, Morelli 16, Men- 
CRIS 5, Babich 10, Lassini 
Hlacia 9, Spadaro 2. All. 
oina. 
Pall. Porcia: Taylor 29, 
Cancian 5, Cessel 8, Miotti 
7a (ERE 24, Rizzetto, Tone- 
atto 16, Manzano 4, Brusa- 
din 8, Vattolo 3. AÎl. Della 
Flora. 
Arbitri: Verbi e Stalio di 
Trieste. i È 
Note: p.t. 33-45: Tiri liberi 
Intermuggia 18/16, Porcia 
30/50. 


AMICI DEL BASKET 72 


Centro Sedia Manzano: 
Turich 10, Molinari 9, Mede- 
ot, Groppo 15, Signoretti 6, 
Sartori 7, Musiello 17, Del- 
la Rovere 17, Medenli; n.e. 
Alt. All. Lizzi. 
Amici del basket Pn: Ser- 
rao 7, Marella M., Marella 
L. 3, Di Prampero 18, Bel- 
lanca 6, Della Putta 1, Chi- 
vilò 10, Zanetti 25, Zamat- 
tio 2; n.e Cecco. All. Gallini. 
Arbitri: Pighini di Tava- 
nacco e Fumi di Muzzana. 
ote: p.t. 42-88; tiri liberi 
manzano 16/25, Amici del 
Basket 20/24. 


ROBUR 64 
BARCOLANA 74 
Robur Palmanova: Tavia- 


no, Bonin 3, Cuccu, Famea 
13, De Biasio 4, Micalich 2, 
Orso 10, Malagoli 22, 
Lukin. AII. Montena, 
Barcolana: Venier 10, Car- 
bonara 3, Bussani 16, Visot- 
to 9, Iob 6, Marassi 6, Coloc- 
ci 10, Rolli, Miloch 12, 
Sion2. AIl. Stibiel. 


Serie C2 / Gir. A 


Robur-Codroipese 71-96 
Scottish P.-Barcolana 64-74 
Fiumicello-Pom 96-101 


Intermuggia-Porcia 79-104 
C. Sedia-Amici Basket 82-72 


— 
Porcia-Amici Basket 
Barcolana-Scottish Pub 
Pom-Robur 
Codroipese-Fiumicello 
Intermuggia-Centro Sedia 


Centro Sedia 
Porcia 

Amici Basket 
Codroipese 
Pom 
Barcolana 
Robur 
Fiumicello 
Scottish Pub 
Intermuggia 


Arbitri: Toldo di Pordeno- 
ne e Leone di Fontanafred- 


da. 
Note: p.t. 40-30. Tiri liberi 
Barcolana 17/25. 


DOM ROB ROY 71 
PALL. CODROIPESE 96 
Dom Rob Roy: Cossutta 4, 


Corsi 15, Cej 5, Di Cecco 
26, Campanello, Franco 9, 
Guarneri 5, Jarc 5, Podber- 
sig 5, Bressani. All. Semo- 


IC. 

Pall. Codroipese: Colussi 
12, Ricci 17, Zanin, Cabai 
5, Pretatto 2, Peruch 7, Mot- 
ta 10, Della Longa F. 19, 
Madile 17. AIl. Zanon. 
Arbitri: Pauletto di Gori- 
zia e Mian di San Lorenzo. 
Note: p.t. 29-51, Tiri liberi: 
Dom 15/25. 


AIELLO 96 
POM MONFALCONE 101 
d.t.s. 


Aiello e Fiumicello: For- 
nasin 4, Bertoz 2, Gattesco, 
Portelli 26, Grassetto 4, Vio- 
la 26, Mocchiutti 20, Nin 5, 
Martellon, Pozzo 9. All. Mo- 
linari. 

Pom: Leghissa 9, Benigni 
14, Santinato 21, Codan 9, 
Giacuzzo 35, Sansa 14, Gon 
2; n.e. Creatti, Vidotto, Stoc- 
ca. All. Paschini. 

Arbitri: Gentile di Gorizia 
e Sabadin di Monfalcone. 
Note: p.t. 37-46. I tempi re- 
golamentari si erano chiusi 
84-84. Tiri liberi: Aiello 
20/26, Pom 35/50. 


m.g. 


prendere fiato) ora a soffri- 
re; quasi raggiunto (60-58) 
a metà frazione. 

Due palloni recuperati 
consecutivi di Olivo porta- 
no sul +7 il Don Bosco a 
due minuti dal termine 
(78-71), un divario che gli 
ospiti, che provano la carta 
del fallo sistematico e che 
trovano con Franceschin 
nell’ultimo minuto due 
«bombe», non riusciranno a 
colmare del tutto. 

Massimiliano Gostoli 


Ardita 
Li. 


Servolana 


SERIE Ci 


Castelgarden-Portotecnica 69-80 
Lam.Bassano-Verdeta Ren.82-100 
Italmonfalcone-Bag Snacks 83-73 
Bravimarket-Ica Istrana 91-78 
Credito TS-Rovigo 84-69 
Minerva GO-Latte Carso TS 67-71 
Romanelli TS-Fagagna 85-81 
Riposa: Rec.Conegl. 


Bag Snacks 
Fagagna 
Italmonfal. 
Romanelli TS 
Verdeta Ren. 
Credito TS 
Lam.Bassano 
Rec.Conegl. 
Rovigo 
Minerva GO 
Bravimarket 
Castelgarden 
L. Carso TS 
Portotecnica 
Ica Istrana 


pANDMOI O 0 00 


ARDITA MINERVA GORIZIA: Marini 4, Borsi 7, Merlijak 9, 
Mompiani 2, Bassi 2, Tomasini 22, Kristancic 2, Tosoratti 
19, N.e.: Furlan e Lugan. All: Bosini. 


SERVOLANA LA' 


CARSO: Lokatos, Cerne 18, Cortivo 


15, D'Orlando 2, Balbi 8, Merlin 16, Bruni 12, Puliti. N.e.: To- 


nut e Freno. All.: Krecic. 


ARBITRI: Bell di San Daniele e Giuliano di Udine. 
NOTE: primo tempo 35-38 per la Servolana. Tiri liberi: Mi- 
nerva 15 su 16, Servolana 20 su 28. È 


c.___... 


srt 


—_____.....-.....-:._-| 


GORIZIA Il Latte Carso ridimensiona i sogni di gloria della 
Minerva. Con i triestini del vulcanico coach Krecic, l’Ardi- 
ta si nasconde. Manca di carattere, manca soprattutto di 
voglia di vincere. Parte bene, infila subito un bel break di 
8 a 0, ma poi subisce la mira, precisissima, degli ospiti, 
che impattano e allungano di nove punti a metà del tem- 
po. Nel finale della prima frazione i goriziani tornano a far- 
si sotto grazie anche a una difesa più attenta. E chiudono 
così a meno tre. A un soffio insomma dal Latte Carso. Ma 
all’Ardita manca qualcosa di più di quei miseri tre punti. 
Tragazzi di Bosini, diversamente da Istrana, non riesco- 
no a bucare la retina. Hanno, insomma, le polveri bagnate. 
A tenere a galla i padroni di casa sono solo Tosoratti e To- 
masini. Gli altri davvero non si vedono. A deludere di più 
è sicuramente Borsi. Dopo un buon inizio si spegne. 
Gorizia potrebbe ancora farcela. Ma Marini sbaglia il 
contropiede del 69 pari. E lì con questo incredibile errore 
da sotto, l’Ardita regala la vittoria al Latte Carso. Una for- 
mazione, quella triestina, che ha interpretato alla grande 


il derby. 


on ha sbagliato, infatti, proprio nulla. Non solo 


la Servolana ha vinto caratterialmente questo match. Ci 
ha messo il cuore. La Minerva, invece, sembrava un po’ 
molle sulle gambe. Chissà forse quella larga vittoria a 
Istrana ha esaltato un po’ troppo l’ambiente. 


a.C. 


Mentre la Florimar spicca il volo 
Staranzano conquista la vetta 
Una passeggiata per l'Itala 

Il Cus rinasce al supplementare 


GORIZIA La Florimar spicca il 
volo. Lo Staranzano di coa- 
ch Perini Oa solitario 
in testa alla classifica. E il 
merito è della coppia Belli- 
na-Padovan, superlativi 
con il San Daniele, e del La- 
tisana che è riuscito a espu- 

are, ai supplementari, 
faltra, ormai ex-capolista, 
Pagnacco. 

E così, dopo la settima 

giornata la classifica s’in- 

olfa. Dietro alla capolista 

taranzano «spintonano» 
ben quattro squadre. An- 
che l’Îtala, infatti, a quota 
otto, è temibile. I venti pun- 
ti rifilati all’Sgt fanno rab- 
brividire la capolista Flori- 
mar che il prossimo turno 
se la vedrà in casa con i ra- 
gazzi di Beretta. 

Staranzano conquista 
la vetta. San Daniele dà il 
via libera alla Florimar. 
Butta via la partita, quella 
clou della settima giornata. 
Causa una dormita genera- 
le nei primi sei minuti del- 
la ripresa. Subisce un par- 
ziale pesante, un 15 a 2, 
che consente agli ospiti di 
prendere il volo. Poi ci pen- 
serà anche la coppia arbi- 
trale ad affossare i friulani 
con qualche dubbia e conte- 
stata (dal pubblico) decisio- 
ne. 

Lancia Vida, che 
sprint! Latisana agguanta 
il secondo posto ai supple- 
mentari. I ragazzi di Poz- 
zecco si dimostrano più 
freddi e precisi nel momen- 
to cruciale dell’incontro. 
Nell’over-time non sbaglia- 
no niente e condannano al- 
la sconfitta un Pagnacco, 
che ha bruciato le energie 
nella partenza davvero a 
razzo: 24 a 12 al 10° del pri- 
mo tempo. Nei cinque minu- 
ti supplementari, poi, Di 
Leo getta al vento la vitto- 
ria sbagliando entrambi i li- 
beri a soli 10” dal termine. 

Vittoria e infortunio 
De il Santos. Due punti 

lavvero amari per Marini e 
compagni. La seconda, bel- 
la, vittoria stagionale coin- 
cide con l'infortunio al gi- 
nocchio di Pitacco, costret- 
to a uscire a braccia, prima 
del fischio finale. Per quan- 
to riguarda il match, inve- 


ce, il Santos dopo un gap di 
6 a 1 all’inizio, è salito in 
cattedra guidando con dieci 
punti di vantaggio. Buona 
tra i triestini la prova di De 
Grassi e Francescato. Tra 
gli udinesi bravo Cappelli- 
ni. 

Una passeggiata per 
VItala. Î gradiscani della 
Weber vincono facile con la 
Sgt grazie a una splendida 
difesa. Contengono bene 
l’infallibile Fortunati, solo 
7 punti nel primo tempo. 
Nella ripresa prendono ad- 
dirittura il largo. Vanno 
avanti di trenta, chiudono 
la partita e poi mettono le 
seconde fila. 

Il Cus rinasce al sup- 

lementare. Il Cus acciuf- 
‘a all’over-time il penulti- 

0 posto. Lascia così il fon- 
do classifica, dopo una par- 
tita tirata, giocata sempre 
punto a punto. Ai supple- 
mentari il quintetto di Codi- 
glia si desta d’un tratto e in- 
ila un parziale mostruoso 
di 15a0. 


a.C. 
Opel Peressini 61 


OPEL PERESSINI SAN DA- 
NIELE: Panama 15, Pozzo 
5, Molinaro 10, Comuzzo 14, 
Benedetti 2, Dolso 2, Serafi- 
ni, Snaidero 6, Chivilò, Gif- 
foni 7. All.: Fantini. 

FLORIMAR STARANZA- 
NO: Zanello 2, Visciano 12, 
Gnjezda 10, Scropetta 5, Te- 
sarolo 4, Bellina 21, Pado- 
van 24, Cicciarella 1, Span- 
garo, Danelon n.e. All: Pe- 


rin. 
ARBITRI: Rizzetto e Curto- 
lo di Pordenone. 

NOTE - Primo tempo: 36-29 
per la Opel. Tiri liberi: Opel 
9/13, Florimar 29/37. Usciti 
Re cinque falli: Serafini e 

inaidero. 


Weber 
Sgt 


2 °° 
ITALA WEBER ASSICURA. 
ZIONI: Tuzzi, Crisman 3, 
Tomasi 16, Zarotti 17, Belli, 
Cabas 11, Fait 5, Celega 8, 
Stefani 10, Crisafulli 21. 
All: Beretta. 

SGT: Zollia 6, Furlan 27, 
Tortul, Turchig, Fortunati 
11, Bacar 10, Pizzioli 10, Ri- 


Serie C2 / Gir. B 


Santos-C.B.U 
C.U.S.-Pall.Vis 
Pagnacco-Latisana 
Peressini-Staranzano 
Itala Weber-S.G.T. 


70-63 
94-79 
88-90 
61-78 
91-71 


C.B.U-C.U.S. 
Pagnacco-Peressini 
Staranzano-Itala Weber 
Latisana-Pall.Vis 
S.G.T.-Santos 


1 592 479 
2 543 492 
2 562 515 
2 570 527 
3 598 519 
4 624 631 
5 528 582 
5 548 619 
5 451 570 
6 516 598 


Staranzano ‘12 
Peressini 10 
Pagnacco 10 
Latisana 10 
Itala Weber 8 
S.G.T. 6 
C.U.S. 4 
Pall.Vis 4 
Santos 4 
C.B.U 2 


va n.e., Scrignar, Clementi 
7. AIL: Daris. 

ARBITRI: Borrello e Lento 
di Udine, 

NOTE - Primo tempo: 48-27. 


Tiri liberi: Itala 24/29, Sgt 

26/34. 

Sce Pagnacco . 

Lancia Vida 90 
dt.s. 


SCE PAGNACCO: Tolazzi 
10, Peresson 15, Tuzzi 4, Fa- 
chini 13, Marioni 14, Visen- 
tini 2, Di Leo 13, Gori 3, Par- 
pinel 14, Freschi n.e. All: 


LANCIA VIDA LATISANA: 
Petillo 6, Bisca 13, Pozzec- 
co 16, Scussolin 16, Vida 11, 
Mondolo 18, Bolzonella 5, 
Martinis 5, Sarti e Romano 
n.e. All.: Pozzecco. 

ARBITRI; Antolloni di Por- 
denone e Vitale di Valvaso- 


ne. 
NOTE - Primo i omaRO 39-48. 
Tiri liberi: Sge 21/30, Lan- 
cia Vida 23/36. 


Santo 


S 


SANTOS —AUTOSANDRA: 
Canato 4, Cossutta 9, Sussi 
8, Bembich 7, De Grassi 11, 
Francescato 6, Boschin 2, 
Covacic 10, Pitacco 13, Ros- 
so n.e, All.: Marini, 
PUBLIUNO UDINE: Cappel- 
lini 21, Miotto 9, Zuanig 2, 
D'Antoni 11, Re 4, Orbitello 
2, Benetti 4, Faron 5, Prete 
5, Franzoli. AIl.: Dose. 
ARBITRI: Gelicrisio e Mini- 
sini di Trieste. 

NOTE - Primo tempo 34-26 
per Santos. Tiri liberi: San- 
tos 10/15, Udine 12/16, Tiri 
fo tre: Santos 2/7, Udine 


Seconda giornata 


TRIESTE Il punto. La secon- 
da giornata di Promozio- 
ne fa registrare i successi 
di Petrolchimica, San Vi- 
to, Virtus e Pizz. Mediter- 
ranea che si confermano 
a punteggio pieno al co- 
mando della classifica. 
Pronto riscatto per gli 
Sky a spese del Basket 
2000 e per Al Gioiello sul- 
lo spetic. Il protagoni- 
sta. Mancini, play del 
San Vito, è stato decisivo 
nel successo della sua 
squadra contro il Breg. 
Lorenzo Gatto 


VIRTUS 70 
MOMO GIÒ 56 


Virtus: Salich 5, Cerniva- 
ni M. 5, Milan n.e., Fur- 
lan 12, Astolfi 24, Depa- 
se, Cecotti 13, Brancia, 
Cernivani P. 11. All: Mi- 
lan. 

Momo Giò: Bogatec 2, 
Severi, Fabrici 19, Bian- 
chi 8, Policastro 5, Mari- 
no 11, Torossi, Gobbi C. 
2, Radin 7, Moratto 2. 
All.: Moscolin. 


STELLA AZZURRA 68 
PETROLCHIMICA — 75 


Stella Azzurra: Bartoli 
13, Magro 2, Camber, Co- 
cevar 4, Di Candia 5, Iac- 
carino, Di Bacco 23, Bosi- 
ch 10, Di Giacco 6, Zam- 
pieri 5. All.: Biasatto. 
Petrolchimica: Beovich 
13, Favento 17, Colom- 
ban 9, Muner 15, Ger- 
man 8, Capozza, basile 
10, Buscè 1, Gaio 2, Pilos 
n.e. All: Pilos. 


BREG 70 
SAN VITO 77 


Breg: Berdon 7, Kralj 5, 
Schiulaz 11, Barini 1, 
Gobbo 4, Mingot 4, Kla- 
bjan 11, Salvi M. 27. All. 
Salvi D. 

San Vito: Gallo 5, Ma- 


100 09 LO 00 00 00 Lo CI o co o coco o 


©: PROMOZIONE === 


Petrolchimica e San Vito 
in vetta alla classifica 
Il riscatto dei «grattacieli» 


Verdeta Ren.-Rec.Conegl. 
Fagagna-Minerva GO 

Bag Snacks-Bravimarket 
Ica Istrana-Romanelli TS 
Rovigo-Italmonfalcone 
Credito TS-Castelgarden 
Latte Carso TS-Portotecnica 
Riposa: Lam.Bassano 


NNUWWWIALRAUUDODAON 
DOAFQUUUUSLIWANNWN 


| 
Krecic: «Abbiamo avuto | 
più carattere e freddezza” 
GORIZIA Grande soddisfazio! 


ne in casa della Servolana 
«Abbiamo giocato la partità 


iù bella della stagione il 
ice il coach triestino Giof' 
gio Krecic — sulla carta 107 
ro non hanno rivali. Son0 
una squadra completa. Epi 
por noi siamo stati più 
ravi. Nel primo tempo li 
abbiamo tenuti sotto i 
punti. In attacco poi na° 
scondevamo bene la palla: 
E nei momenti cruciali s12? 
mo stati più freddi, abbia; 
mo avuto più carattere». _| 
Altro stato d’animo suli 
l’altra panchina. Coach Pa; 
olo Bosini lamenta la man: 
canza di marcatori. «Abbia; 
mo giocato bene — dice Boi 
sini — in attacco eravam09 
fluidi, ma il tiro propriò 
non c’era. Non facciamo 
mai canestro. Tommasini 
Tosoratti hanno retto fi 


quando hanno potuto. M# 


non potevano certo fare tu 
to loro. Un peccato perch? 
abbiamo difeso bene. Lord. 
di solito vanno sopra gli ot 
tanta punti. Sono davver9 
preoccupato per questa stei 
rilità al tiro». i 


schi 12, Mancini 16, Car- 
bonera 2, Fabretti 16, Pre- 
lazzi 3, Vatta 8, Zubin 9, 
Turkic 7. All.: Vesnaver. 
Arbitro: Semiz. 


iii 


P. MEDITERRANEA 66 
RIMACO 59 


Mediterranea: Muc- 
chiut 6, Ceppi 9, Di Can- 
dia 26, Macuz 10, Furlan 
10, Zucchiatti, Tassoni, 
Pistrin 5, Soccaro. 
Rimaco: Bratos F. 4, Bla- 
sina 14, Bratos P. 1, Bo- 
netti 15, Bremini 2, Seri 
gnari, Covacich 4, Predon- 
zani 2, Degrassi 17, Rova- 
ti. All: Zorzenon/Zorzin. 


AL GIOIELLO 65 
SPETIC 58 


AI Gioiello: Stefani 19 
Gleria 8, Gioffrè 5, Sodo- 
maco 6, Magni 4, Favret: 
to 2, Bonazza 2, Mosche 
ni 3, Otta 16. All: Giof 
frè. ; 
Spetic: Chierego 3, Di 
Rocco 10, Recupero 3, Ma: 
riani, coslovich, bianchi! 
6, Russolo 2, Barzellat® 
8, Garbassi 27. All.: Ede- 


ra. 


SKYSCRAPERS. 92 
BASKET 2000 78 


Skyscrapers: Degras5 
18, Fega 2, sibelja 8, 00° 
lic 18, Scaramuzza 7, ToD; 
sa 12, Ugrin 3, Fraulin! 
17, Dambrosi 12, Pippa! 
AIl.: Delia. 6 
Basket 2000: Zafred 
Pellizer 12, Valenti 6, Le 
zi, Sacchi 4, Crevatin pe 
Calcina 15, Giassi 1,Mo 
negotti 3, Manospert! 
AIl.: Tandoi. 
Arbitri: Balbi e Just: 
LA CLASSIFICA. w 
Petrolchimica, San rds 
Mediterranea 4; DE 
Rimaco, Sky, spet! forno 
Gioiello e Breg 2; —., © 
Giò, Stella Azz 
Basket 2000 0. 


La 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE Porto San Rocco ha fatto il proprio dovere. La partita pesantemente condizionata dai falli 


Muggia soffre, Sgt travolge Treviso 


Albino tiene la vetta della classifica assieme alla Ginnastica Triestina 


jForte.s. Resee_.Z0 
Albino 76 


PORTO SAN ROCCO: Gher- 
az 6, Venutti 8, Pieri, Ber- 
Mardi 1, Varesano 14, De- 


| Stradi 8, Zonta 8, Zonta 17, 


i 
i 


Pecchiari S. 12, Vidonis 
le. Pecchiari F. n.e. All, 
duliani. 

ALBINO: Rivolta 28, Vin- 
©Cenzetto, Pezzoli 16, Cave- 


| aghi 2, Peracchi, Cornolti 


2, Stazzonelli 10, Raimondi 
9, Marcassoli, Meneghel 14. 
All. Frigerio. 

NOTE: primo tempo 41-35 
Per Albino. 

Almiron 


TRIESTE L’happydea Albino 
espugna per ta prima volta 
Îl parquet triestino di Cal- 
Yola e mantiene, assieme al- 
la Sgt, la vetta del campio- 
Nato di serie A/2. 


2 SERIE B ! 


cn... 


Una Vittoria sofferta, ma- 
turata al termine di una 
partita fortemente condizio- 
nata dai falli che la coppia 
arbitra le ha dispensato a 
piene mani nel corso dei pri- 
mi venti minuti. Rimaneg- 

iata per le note assenze 

‘'uggia ha finito per soffri- 

fuesta situazione, Cari- 

a di falli già a 6 minuti da- 
lal fine del primo tempo 
(tre personali fischiati a Ve- 
nutti, Zonta e Destradi, 
due a Varesano e Bernardi) 
è stata costretta a rinuncia- 
re alla difesa a uomo pas- 


marea di rimbalzi offensivi 
e nel finale, di fronte ai vee- 
menti tentativi di rimonta 
muggesana, ha saputo man- 
tenersi fredda e gestire il 
vantaggio. 

Il porto San Rocco ha fat-. 
to ampiamente il suo dove- 
re e, anche se manca la con- 
troprova, c'è l'impressione 
che con Borroni, Sergatti e 
Scutari in campo si sareb- 
be potuto assistere a un al- 
tra partita. La cronaca regi- 
stra la buona partenza del- 
le ospiti che partono a raz- 
zo trascinate da Rivota e 


Pezzoli. La reazione triesti- 
na non si fa attendere e il 
Porto San Rocco rientra e 
chiude la prima frazione 
sotto di sei. 

Nel secondo tempo Mug- 
gia ci mette il cuore, prova 
a rientrare. 


5 l.g. 


sando a una zona 2-3 che 
ha finito per snaturare il 
suo gioco. 

di là di queste conside- 
razioni va dato atto ad Albi- 
no di aver sfruttato alla 
gdo l'opportunità avuta: 

a saputo giocare con intel- 
ligenza, ha conquistato una 


i... :zgqQ{_.u_ 1. {y\‘q 


Elisa Gherbaz 


Treviso 


SGT: Dagostini 10, Suppan- 
cig 8, Bergamo 14, Gori 15, 
Verde 17, Giuricich 8, Moco- 
vich, Starc, Barbo, Ferro. 
All, Stoch, 

TREVISO: Fumo n.e., Lucen- 
ti 15, Martini n.e., Pagnacco, 
Poloni 8, Tonolo 4, Napolita- 
no 8, Sisto 12, Mariot 4, Cal- 
lagher 10. All. Pausich. 
ARBITRI: Moimas e Provi. 


ni, 
NOTE: primo tempo 39-34 
perla Sgt. 


Sinn Tr... 


TRIESTE C'è voluto un tempo 
alla Ginnastica Triestina 
per sbarazzarsi della concor- 
renza del Basket Treviso. 
20 minuti di rodaggio quin- 
di, grazie a una difesa final- 


25 SERIE C 


Turno nero per goriziane e monfalconesi. Bergi e Roncaglia la fanno da padrone contro le avversarie 


Primizia vede sfumare la vittoria 


Primizia Go ___67 
Cor. %_ zl 
Bergi 70 


PRIMIZIA: Pacoric 10, Fran- 
zoni 17, Filograno, Bensa 
17, Delai, Stringaro 5, E 
Ferrara, Calcina, Bigot 2, P. 
Ferrara 16. 

BERGI: Agostini 6, Petenuz- 
zo 15, Lago, Dalfredo 4, 
Sgarbossa, Boratto 4, Zanon 
5, Lorat 11, Brunato 12, La- 

o 13. 
ITRI: Musizza e De Ros- 


a sort 
GORIZIA La Primizia ha visto 
svanire negli ultimi secondi 
una vittoria che già inizia- 
va ad assaporare. Le gori- 


RUGBY 
Per 129 a zero 


Il Petrarca Padova 
sfiora il record 
stravincendo 
contro il Livorno 


ROMA Il Petrarca Padova 
stravince contro il Livorno, 
129-0, quarto punteggio 
nella storia del campionato 
italiano per punti di scarto. 
Il rmato spetta alla gara 
Milan- Amatori Catania, 
nel campionato 1996: finì 
139-0. Questo risultato è se- 
guito dal 150-13 di Benet- 
ton-Catania del marzo scor- 
so, e da Milan-Noceto 
136-6. 
Nella seconda giornata 
campionato, oltre alla 
Vittoria suonante del Pe- 
trarca, c'è stato il successo 
della Rds Roma sul Calvisa- 
No 44-22 nella gara più at- 
tesa. E’ stata una battaglia 
sputata su un terreno pe- 


Sante che ha condizionato . 


a qualità del gioco. I roma- 
Ni sono stati più determina- 
ti e precisi ed hanno costret- 

gli ospiti a tamponare. 
Le mete di Geldenhuys al 
25° e di Salvati al 40° hanno 
aperto ai romani la strada 
della vittoria. Nonostante 
Un ritorno dei bresciani, la 
ds ha mantenuto il con- 
trollo della gara ed ha viola- 
ancora la linea di meta 
egli avversari al 62° e al 
8°. Ora per i romani c'è la 
sfida con il Benetton Trevi- 

O. 


Questi i risultati della se- 
‘onda giornata del campio- 
Mato di rugby di serie A: - 

1 - Girone A - Rds Roma 
Olimpic-Fly Flot Calvisano 
4497 


\ Pol. L’ Aquila-Ca.Ri. Pia- 
tenza 23-14 (ieri) General 
fem. S.Donà-Benetton Tre- 
Viso 5-62 
.° Classifica: Roma e Tre- 
So 4; Calvisano e Laquila 
%; San Donà e Piacenza 0. 
(0 Prossimo. turno 
80.11.97): Treviso-Roma; 
Ì alvisano-Piacenza; L'Aqui- 
an Donà. 
Ri A/1 - Girone B - Milan 
616 y Fiamme Oro Roma 


1 Simac. Padova-Livorno 
29.0 
viggto Bologna-Femi Cz Ro- 


vii Classifica: Padova e Ro- 
piso 4; Bologna e Milan 2; 
Amme Oro e Livorno 0. 
Mi) rossimo turno: Padova- 
Ba an; Fiamme Oro-Bolo- 

8; Livorno- Rovigo. 


Capuzzo 6, Favaretto 4, Ca- 


ziane molto brave in contro- x o 4 
saroli 4, Venzo, Perini. All: 


piede riuscivano a conqui- 


stare otto punti di margine Pedrazzini. 
a pochi minuti dalla fine. ARR SCAME SERVICE 
Poi però la Primizia nelle INFALCONE: Scrignar 


14, Sodnik 2, Benevoli 4, Ga- 
vagnin 6, Diviach 11, Mazzo- 
li 8, Palmieri, Piccotti 1. Ne: 


battute finali commetteva 
alcune ingenuità che per- 
mettevano alle avversarie 


di impattare a pochi secon: Monna EDS Cal Pozzi 
di dalla fine. A 102' dal ter- di Mostes: esgiato e Pozzi 


mine le venete mettevano a 


NOTE: primo tempo 35-22. 
segno la «bomba», 


Tiri liberi: Roncaglia 8/17, 


a.g. Scame service 11/17, Tiri da 
: da Cedolini 2, Casarine 
icrignar 1. 
Scame service 4 PONTE SAN MIcoLÒ Troppo forte 


e completo il quintetto del 
goletto 12, Cedolini 14, Mu. Roncaglia per una Scame 
rador, Pavan 2, Casarin 15, service presentatasi con De 


=! PALLAVOLO een 


BASKET RONCAGLIA: Gri- 


Carlì in panchina al posto 
del dimissionario Chermaz. 
Le azzurre hanno fatto 
quanto era nelle loro possi- 
bilità contro delle avversa- 
rie superiori fisicamente e 
ben disposte in campo. 

M. Angelotti 


Risultati 7.a giornata; 
Roncaglia-Scame service 
57-46; Il mobile-Rovereto 
51-81; Montecchio-Trudi 
40-62; Primizia-S. Martino 
di Lupari 67-60. Classifica: 
Rovereto 14; Bergi S.Marti- 
no di Lupari 12; Trudi Udi- 
ne 10; Roncaglia 8; Primi- 
zia Gorizia 4; Scame servi. 
ce 4; Il mobile Codroipo 4; 
Montecchio 0. 


nn 


. 


mente attenta ed efficace, è 
arrivato un parziale impor- 


tante che ha scavato tra le 


due squadre un solco risul- 
tato poi incolmabile. 

Non è stata una grande 
prova per Trieste (contro 
Bolzano si era vista una pal- 
lacanestro decisamente mi- 
gliore) anche se sono comun- 
que arrivati due punti pe- 
santi che consentono alla 
compagine guidata da Stoch 
di mantenersi, assieme ad 
Albino, al comando della 
classifica. Treviso si è con- 
fermata, a dispetto della 
pessima classifica, squadra 
in ripresa, ha fatto soffrire 
la più quotata avversaria 
‘anche se, alla lunga, ha do- 
vuto cederle il passo. Gran- 


de equilibrio nella prima fra- 
zione con costante alternan- 
za di vantaggi. Treviso par- 


Brescia-Livorno 49-50 | Brescia-Inter.Muggia 
Lodi-Epivent VE 73-49 | Livorno-Palmar TO 
Inter.Muggia-Albino 70-76 | S.Bonifacio-Treviso 
Concordia-Palmar TO 69-58 | Thiene-G.Triestina 
Bolzano-Osio Sotto 85-74 | Epivent VE-Concordia 
Valmadrera-S.Bonifacio 43-79 | Valmadrera-Bolzano 
Delta 92 AL-Thiene 49-59 | Osio Sotto-Albino 
G.Triestina-Treviso 72-61 | Delta 92 AL-Lodi 


Albino 8 7 105.557, 
G.Triestina 8 7 1.522 
Thiene 8 6 Pio) 
Inter.Muggia 8 6 2° 3579 
Livorno 8 6 RIAN520, 
S.Bonifacio 8 6 2 525 481 
Bolzano 8 5 3. 519 482 
Delta 92 AL 8 8 4 4 525 467 
Concordia 8 8 4 4 438 438 
Osio Sotto 8 8 4 4509 511 
Lodi 6 8 3 5 476 476 
Brescia 6 8 3 5 449 472 
Palmar TO 4 8 2 6 462 528 
Epivent VE 2 8 1 7 426 511 
Treviso 0 8 0 8 419 532 
Valmadrera 0 8 0 8 283 682 


te bene, la Ginnastica rien- 


tra e passa in vantaggio. 
Sul 26-26 a quattro minuti 
dalla fine del primo tempo 
le padrone di casa piazzano 
un primo allungo. Una bom- 
ba di Suppancig, due liberi 
di Verde e un canestro di 
Bergamo danno alla Ginna- 


stica il massimo vantaggio 
sino al canestro. Nel secon- 
do tempo sei minuti giocati 
con la giusta intensità chiu- 
dono il conto grazie a un 
16-4 che porta il paco 
sul 55-38 (in questa fase ca- 
nestri importanti da Dago- 
stini e Gori). 

Lorenzo Gatto 


Giornata complessivamente sfavorevole per le nostre formazioni. Golosone e Servolana non prevalgono 


Oma resta in vetta, piovono le delusioni 


Terzo turno non troppo fa- 
vorevole per le nostre squa- 
dre di C femminile, Alla vit- 
toria dell’Oma sul parquet 
del Roraigrande, successo 
che permette alle salesiane 
di mantenere la vetta della 
classifica hanno risposto 
due sconfitte della Pizzeria 
Golosone, all’overtime con 
il Passa Parola Faedis e del- 
la Servolana opposta a una 
delle favorite, il Red Sy- 
stem. Il Cus ha osservato 
un turno di riposo in attesa 
di misurarsi la prossima 
settimana in un derby con 
le «mule» della Servolana 
di Riosa. 


| {_. 


Red System 71 
FRASE 52 


SERVOLANA: Tonini 18, Fa- 
vento 6, Grison 13, Acquavi- 
ta 4, Serafino, Matton, Gio- 
vannini 2, Pugliese 8. All: 
Riosa, T.l, 14/28. 


Scese sul parquet del favori- 
to Red System con solo otto 
giocatrici a referto le servo- 
lane sono state costrette ad 
alzare bandiera bianca nel 
finale. Problemi di falli e di 
organico (assenti alcune ti- 
tolari per problemi di lavo- 
ro) hanno impedito a Toni- 
ni e socie di rimanere in 


partita fino all’ultimo, A 3* 
dalla sirena il punteggio 
era di 52 a 48 per le padro- 
ne di casa che sono dilagate 
nel finale. Nonostante la 
sconfitta e le cattive medie 
al tiro la squadra di Riosa 
si è espressa a buoni livelli. 


P. Parola Faedis 71 


Pizz. al Golosone 69 


GOLOSONE: R. Tenace 9, 
P. Tenace 2, Grison 23, Ben- 
si 6, Fontanot 16, Fabbro 
13, Zahar, Richter, Pagan, 
Cosolo. All: Guzzone. T.l.: 
13/22 da tre punti: Grison e 
R. Tenace 2. 


[o {x 


Sfuma al supplementare la 
vittoria della Pizzeria Golo- 
sone che ha ingaggiato una 
battaglia sul parquet delle 
friulane durata 45°. Partita 
molto equilibrata con rari 
vantaggi da ambo le parti 
finché al 15° del secondo 
tempo il Faedis ha guada- 
gnato 10 lunghezze di mar- 
gine. Immediata la replica 
del Golosone che al 17° si è 
trovato avanti di 5 (59 a 
54) senza però gestire al 
meglio il vantaggio. Ottima 
la prova della Fontanot che 
ha catturato ben 16 rimbal- 
zi. . 
Luca Siracusa 


Nona giornata in A2 uomini e Al donne 


Ferma la A1 maschile 
Cariparma, Sira e Carilo 
sono nel gruppo di testa 


BOLOGNA Risultati della nona giornata di andata del cam- 
pionato di A/2 di pallavolo. 

Cariparma-Ninfole Taranto 3-2; Itas Mezzolombardo- 
Porto Livorno 3-0; Wuber Schio-Everap Trebaseleghe 
3-1; DHL Catania-Formaggi Sardi Cagliari 2-3; Esseti 
Loreto-Via Montenapoleone Cutrofiano 3-1; Capurso Gio- 
ia del Colle-Sira Falconara 1-8; Carifano-Videx Grottaz- 
zolina 2-3; Motta Salerno-Italkero Modena 3-2. 

Classifica: Cariparma, Sira e Carilo punti 14; Carifa- 
no 12; Capurso, Dhl, Porto, Videx e Motta 10; Itas e Nin- 
fole 8; Wuber, Italkero e Everap 6; Formaggi Sardi 4; 
V.Montenapoleone 2. 

Risultati della sesta giornata del campionato di serie 
A/1 femminile: 

Foppapedretti Bergamo - Omnitel Modena 3-0; Cemar 
‘Rubiera - Cermagica eggio Emilia 0-3; Assid Ester Na- 

oli - Medinex Reggio abria 8-1; Parmalat Matera - 
agna Carta Roma 3-1; Romanelli Firenze - Despar Pe- 
TULIa 2-3; Brums Preca Cislago - Big Power Ravenna 

Classifica: Cermagica, Foppapedretti e Despar 10; As- 
sid Ester e Big Power 8; Magna Carta e Medinex 6; Par- 
malat, Omnitel e Cemar 4; Brums Preca 2; Romanelli 0. 

Prossimo turno: Cermagica-Assid Ester; Despar-Fop- 
papedretti; Omnitel-Cemar; Medinex-Brums Preca; Ma- 
gna Carta-Romanelli; Big Power-Parmalat. 


2. SERIE B2 MASCHILE 


SERIE B1 MASCHILE Mantova stava vendendo la pelle prima ancora di aver ucciso l’orso rossoblù 


In due colpi la Goriziana lascia il segno 


Un muro e una diagonale al set ball sono riusciti a decidere la partita 


Paolo De Marchi 


. lunghezze. Ghi, 


. __ 


oriziana 


È o“ — ‘i 
Mantova (1) 
(16-14, 15-10, 16-14) | 

LA GORIZIANA: Feri 7+6, 
Florenin 3+18, Sulina 7+9, 
Beltrame 8+9, Snidero 1049, 
Rigonat 2+2, Aizza 0+1, Cola 
0+2, All.: Paolo De Marchi.. 

MANTOVA: Pinzi, Saetti Ba- 
raldi, De Santi, Antoniazzi, 
Rigatelli, Maccagni, Sangua- 
nini. All: Gianantonio Gua- 


resi. 
ARBITRI: Battistella e Poll 
di Treviso. 


o ...--—_ iii. 


GORIZIA Due punti al set ball. 
Un muro e un diagonale, ed 
è fatta. Perché La Gorizia- 
na arranca, è indietro di sei 
a Manto- 
va ma non sa che sta ven- 
dendo la pelle ancora prima 
di aver ucciso l’orso rosso- 


blu. Ed è beffardo il tecnico 
Paolo De Marchi specializ- 
zato in «falsi d’autore»: ha 
rimescolato ancora le carte, 
portando sottorete un cen- 
tro doc come Snidero, ritro- 
vando quell'oggetto miste- 
rioso qual era l'opposto Da- 
vor Sulina. Ruoli veri main 
mutazione genetica verso 
l'universalità. 

Ed è questo il filo condut- 
tore di tre set ad alta tensio- 
ne, anche se nel secondo La 
Goriziana aveva potuto 
viaggiare con il pilota auto- 
matico. Mantova, squadra 
quadrata come si suol dire, 
ma deficitaria in zona quat- 
tro, ha pagato con gli inte- 
ressi le contromosse del tec- 
nico goriziano ma anche la 
forza di reazione di capitan 
Feri e C. che hanno dimo- 


strato un’invidiabile conti- 


nuità nel tener sotto pres- 
sione i virgiliani nonostan- 
te i time-out. 

Sul 2-8 nel primo set cam- 
bia spartito De Marchi: den- 
tro Aizza, fuori Florenin, 
un cambio senza effetti. Ma 
è sul 3-9, in una situazione 
disperata, che il tecnico sca- 
la la briscola: richiama il 
centrale Cola, si torna alle 
origini con il rientro quasi a 
tempo pieno di Davor Suli- 
na. E con in campo un oppo- 
sto di ruolo, Snidero può tor- 
nare a fare il capomastro 
nell’alzare muri, sovrastare 
quelli dei mantovani, ma 
anche con la libertà di mar- 
tellare, assieme a Feri, dal- 
la seconda linea. 

Che sia bella sarà anche 
discutibile, ma questa Gori- 
ziana piace. Soprattuttò 
perché non è fatta di sei-uo- 
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Sisle 
clecihi[121 
Koimpex (1) 
(15-9; 15-12; 15-11) 
SISLEY TREVISO: Albane- 
se, Bolaz, Favaro, Guarot- 
to, Kalea, Lasko, Moro, Or- 
tolina, Pagnotto, Peruzzo, 
Semenzato. All.: Zanor. 
KOIMPEX TRIESTE: Co- 
lautti (1+0), A. KRALJ 
(5+15), Bertocchi (6+10), Po- 
pulini (2+5), Stabile (1+1), 
Riolino (0+1), Strain (0+0), 
Princi (0+0), Radetti (0+0), 
Volcic (0+0), Bosich (143), 
Veljak. All, Mario Ciac 


ee 


TREVISO Che la prestanza fi- 
sica dei giovanissimi della 
Sisley possa far paura è un 
dato di fatto. Un'altra cosa 
però è arrendersi passiva- 
‘mente ad un avversario 
che comunque aveva più di 


ce non è successo nulla di 
tutto questo, e il gioco 
espresso dalla Koimpex in 
terra veneta è stato a dir 
poco deludente. 

Qualcuno ha addirittura 
azzardato la considerazio- 
ne che la gara di sabato sia 
stato un confronto perso 
ancor prima che i ragazzi 


Città della Calzatura Ud 

Dieter peg er (pen IT pr 

Giorgia Riviera del Brenta 3 
(8-15; 9-15; 13-15) 

CITTA’ DELLA CALZATURA UDINE: Guer- 


rini, Tomba, Swiderek, De Cillia, Lucchini, 
Coszach, De Lucia, De Vit, Menegazzo, Bru- 


no, Tonello. All.: Levatino. 


(o. i {_bpf;._........-.--...... 


+ UDINE Quando tutti pensavano al volo, ecco il 
tonfo. Di quelli che fanno male. Il Città della 
Calzatura, infatti, ha lasciato i primi due 

unti dell’anno al Riviera del Brenta perden- 


un punto debole sul quale 
poter inserire per trovare 
un varco e rimontare. Inve- 


lo con un inequivocabile 0-3 casalingo una 
partita facile sulla carta. Per la differenza di 
mezzi, per la differenza di classifica e per la 


scendessero in campo. In 
ogni caso perdere contro 
una delle dirette concorren- 
ti per la salvezza in B/2 
non è un fatto da trascura- 


re. 

L'allenatore Mario Ciac è 
amareggiato: «Abbiamo la- 
sciato agli altri l'iniziativa, 
facilitando enormemente 


() 


loro il compito. Ho provato 
a far giocare diverse forma- 
zioni, ma non è stato possi- 
bile trovare il gruppo idea- 
le che potesse opporsi agli 
avversari. Loro in ogni ca- 
so hanno messo in mostra 
un muro eccellente e davve- 
ro invalicabile. Noi non ab- 
biamo saputo battere con 


differenza di qualità. Gli uomini di Levati- 
no, invece, si sono fatti sorprendere dalla 
maggiore carica del fanalino di coda incap- 


pando in una Serataccia generale che ha po- 


che scusanti. 


Il passo falso interno di sabato 
ha, negli effetti pratici, fatto perdere al se- 
stetto friulano la testa della classifica (co- 
manda solitario il Chioggia). 


I friulani han- 


no difettato in quasi tutti i fondamentali 


dando dimostrazione di scarsa concentrazio- 
ne contro un avversario furente 
fitta rocambolesca subita dal 
derby della settimana scorsa. In due o tre oc- 
casioni, nel secondo e nel terzo set, il Città 
della Calzatura ha ribaltato la situazione e 
il parziale, ma è rimasto quasi sempre vitti- 
ma delle proprie incongruenze di serata. 


er la scon- 
oggia nel 


La sconfitta contro una delle dirette concorrenti nella corsa per la salvezza può essere considerata un elemento preoccupante 


Koimpex si arrende ancor prima di cominciare 


la necessaria incisività». Il 
problema della squadra 
sembra essere prettamen- 
te di natura caratteriale. 
Manca la convivenza dei 


niera eccessiva le possibili 
azioni avversarie, Il grup- 
po c'è, il valore tecnico an- 
che, e i giocatori hanno tut- 
te le carte in regola per fa- 
re un buon campionato, 
ma devono mettere in luce 
la giusta convinzione. Solo 
nel terzo set si è visto un 
o° di gioco e sul pialerzio 
i 11-10 si sarebbe ancora 
potute fare qualcosa. 
così a chiudere la classifi- 
ca si trovano tre formazio- 
ni: il Mogliano a zero punti 
e Koimpex con Riviera del 
Brenta a due lunghezze. 
La prossima settimana c'è 
la trasferta a Mogliano e la 
squadra dovrà riuscire a 
trovare il successo. 
Giulia Stibiel 


mini-sei, perché il sestetto 
di partenza può cambiare, e 
solo in meglio. Da incorni- 
ciare il terzo set: sotto bru- 
talmente per 0-5, riaggan- 
cio a 6-6 con Sulina da zona 
2, avanti 8-6 per ritrovarsi 
di nuovo in svantaggio, pri- 
ma 8-11, poi 9-11, 9-14 con 
una martellata di Antoniaz- 
zi. Ma non è finita: un pun- 
to regalato da Antoniazzi, 
un ace di Snidero, e Manto- 
va è più vicina (13-14) con 
Feri che mura Sanguanini. 
Beltrame sale il cattedra |. 
(14-14) e finalmente il sor- 
passo: è ancora il muro-pun- 
to di Feri su Sanguanini 
che anticipa la murata di 
Snidero a Maccagni. E’ fini- 
ta. Ma stasera di nuovo al 
palasport, alle 20.30, per 
un'amichevole di lusso con 
il Bologna (A1). 

Luigi Turel 


TRIESTE E brava Anna Fenos! La prof. ha saputo prepa- 
rare a puntino la gara con il laguna Light Paese, lavo- 
rando principalmente sulla difesa, ed è riuscita a por- 
tare iragazzi alla vittoria. Il Paese aveva sicuramente 
preso sottogamba la gara, considerandola forse una 
passeggiata contro un a squadra che contava solo sue 
punti in classifica. Nel primo set c'è stata lotta fino al 
punteggio di 8-8, e poi la squadra di casa ha allungato 
con decisione, così come nel secondo set in cui si è gio- 
cato fino a metà, mentre nel terzo set non c'è stata sto- 
ria.Il Cordenons è stato più completo degli avversari 
ed ha saputo opporre al laguna Light un sestetto com- 

atto, concentrato e molta determinato. Si tratta ora 

i bissare l'impresa, visto che la prossima settimana a 
Pordenone arriverà la capolista Debei Bonacic. Il 
Chioggia, dopo la vittoria casalinga per 3-0 sul Tecno- 
accessori, si trova da solo al comando della categoria. 
Non è riuscito a fare come la scorsa settimana il Borgo 
Valsugana, quando strappò il quinto set al Koimpex: è 
infatti scivolato in casa SI Birra San Miguel, sconfitto 
a) 2-3 dal molveno nel derby del trentino. L'unico 3-1 

lella giornata è quello guadagnato dall’Oderzo, che ha 
vinto sul San Marco Mogliano giocando davanti al pro- 
prio pubblico. Tutti gli altri incontri sono terminati in 
tre soli set. Una delle partite della prossima settima- 
na da non perdere sarà di certo il derby tra il Laguna 
light Paese ed Electron Oderzo. 


ni, Sala, Colussi, Fantin, Sa- 
voia, Innocenti. All. Anna 
Fenos,. 

LAGUNA LIGHT PAESE: Ci- 
solla, Fighera, Rossato, De. 
Boni, Di Egidio, Bergamin, 


Laguna Light 
(15-9, 15-12, 15-6) 


B&B FUTURA CORDE- 
NONS: Iut, Chiarodia, Casa- 
rin, Gabriele, Bristot, Foro- 


Slongo, Stival, Mattiuzzo, 
Salvego, Sliotto, Tonetto. 
All, Gianpaolo Cappellotto. 


XVI 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE B1 FEMMINILE Ancora una vittoria per le ragazze di Vazzoler impegnate con l’Anthesis Viserba 


Latisana ha superato la prova-verità 


Sangiorgina di nuovo costretta alla resa, nonostante Brumat e Rizzetto sotto rete 


Rim 2 


(15-6, 7-15, 14-16, 15-6, 15-13) 
LOW WEST VOLLEY LATI. 
SANA: Toniolo, Zanin, 
Grando, Cimolai, Anzanel- 
lo, Fragiacomo, De Cicco, 
Chiopris-Gori, Scussolin, 
Franco, All. Vazzoler. 
ANTHESIS VISERBA RIMI- 
NI: Scarpellini, Amadori, 
Zuccarini, M. Scarpellini, 
Carnesecchi, Piattoni, Bul- 
lo, Perugini, Lilloni, Capel- 
li, Frisoni, S. Carnesecchi. 
All, Morolli. 

ARBITRI: Rossato e Bigo- 
lin di Vicenza. 


POCENIA Sudatissima vitto- 
ria delle latisanesi, impe- 
gnate nella prima prova-ve- 
rità della stagione con l’An- 
thesis Viserba, squadra 
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TRIESTE Quattro incontri 
terminati in cinque set 
sui sette previsti caratte- 
rizzano la quinta giorna- 
ta di andata della B/2. 
La Camst Pav Udine 
non perde un colpo e a 
Modena, pur in vantag- 
gio 2-1, si è vista costret- 
ta da un coriaceo Corlo a 
disputare il tie-break, 
dove però non si è fatta 
beffare. Al quinto set è 
arrivata però una scon- 
fitta per un Cordenons 
impossibilitato a schiera- 
re la forte attaccante 
Sveva Frangipane, bloc- 
cata da una storta alla 
caviglia. I primi due set 
comunque sono stati vin- 
ti con facilità, ma gli er- 
rori al servizio hanno 
causato la sconfitta nel 
terzo e vanificato ogni 
sforzo nel quarto. Al tie- 
break la verve modene- 
se ha vanificato ogni 
sforzo per riprendere in 
mano una gara che sem- 
brava già vinta. con que- 
sta sconfitta il Corde- 
nons cede il passo al Vi- 
gnola, che rimane in vet- 
ta alla classifica assie- 
me alle friulane del 
Camst, prossimo avver- 
sario dell’Ottica Tomma- 
sini. Ottimo risultato ri- 
mediato dal Castenetto 
Sedie, che sta ritornan- 
do ai livelli del gioco 
messo in atto in Coppa 
Italia. Il successo inter- 
no ottenuto per 3-0 sul 
Giovolley Reggio Emilia 
è davvero corroborante. 
il coach Castegnaro ha 
fatto giocare la Bencina 
in regia con la Brisco op- 
posta, Pettarini e Cecot 
e poi Minen e Novelli, e 
l’unica sostituzione effet- 
tuata è stata chiesta nel 
terzo set con il cambio 
tra Brisco e Montina. 
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che, come la Low West, fino 
a sabato, era imbattuta. 
Hanno dovuto soffrire per 
cinque set, circa due ore di 
gioco, Franco e compagne, 
prima di avere la meglio su 
un sestetto quadrato e pre- 
ciso che aveva dato del filo 
da torcere alle padrone di 
casa nel secondo e terzo 
set, e al tie-break. La scon- 
fitta del Claus Forlì ad ope- 
ra del Pandacolor, e la vitto- 
ria di sabato, consentono al- 
le latisanesi di comandare 
da sole la classifica di B1 
femminile. Un ottimo bilan- 
cio in vista dell’obiettivo 
promozione. 

Dando uno sguardo al- 
l'andamento dell’incontro, 
il risultato del primo par- 
ziale dimostra la netta su- 
premazia e il predominio 
delle latisanesi sempre in 
avanti. Cambia la musica 
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nel secondo set, quando le 
ospiti affilano gli artigli e 
in soli 14 minuti chiudono 
la frazione a loro favore. 
Dal terzo set le padrone di 
casa ripartono in contropie- 
de, mantenendo sempre un 
vantaggio di 3-4 lunghezze 
sul sestetto avversario e, 
quando sembrano quasi 
avere la frazione in mano 
(14-11), subiscono la rimon- 
ta delle ospiti che non ci 
pensano due volte e chiudo- 
no la 30.0 punto. 

Quarto set tutto per le 
padrone di casa che metto- 
no alle strette le avversarie 
e si giunge alla disputa del 
tie-break. Le due squadre 
lottano gomito a gomito fi- 
no al 13 pari ma le padrone 
di casa riescono a realizza- 
re il loro 14.0 punto e si ag- 
giudicano set e partita. 

Carla Landi 


F 
w DEI 
Sangiorgina (1) 


(15-7, 15-8, 15-6) 
ICOT SUCRITEL FORLIM- 
POPOLI: Maestri, Rossetto, 
Piccolo, Amadei, Cillotto, 
Castellani, Vianello, Caste- 
Guoli, Tovo, Lanzoni, Gatti. 
I, Di Pietro. 

RANDI SANGIORGINA: Co- 
lussi, Favotti, Bosco, Tortul, 
Battistutta, Bellinetti, De- 
bidda, Brumat, Liva, Mazzo- 
lin, Rizzetto. All. Savonitto. 
ARBITRI: Rosi di Ancona e 
Muzzapappa di Pesaro. 


FORLIMPOPOLI Sangiorgina an- 
cora costretta alla resa. 
Non poteva andare diversa- 
mente per Bellinetti e com- 
pagne in casa dell’Icot Sucri- 
tel, compagine che, con l’in- 
nesto di quattro giocatrici, 


Rossetto, Cillotto, Tovo e 
Gatti, provenienti dalla se- 
rie superiore, ambisce alla 
promozione in A2. Le ragaz- 
ze di casa hanno sempre 
condotto la partita, dimo- 
strandosi concrete, precise, 


determinate e giocando sen- * 


za alti e bassi. Solo un lieve 
calo da registrare nella fase 
centrale della seconda fra- 
zione quando le sangiorgine 
hanno realizzato tre o quat- 
tro punti consecutivi in at- 
tacco e resistito alle «incur- 
sioni» delle atlete locali con 
‘un muro più efficace e incisi- 


Vo. 

La Randi, dal canto suo, è 
partita con la solita forma- 
zione che vede Battistutta 
in regia, alternatasi a De- 
bidda, con Liva opposta, Bel- 
linetti e Favotti sulle fasce, 
sotto rete Brumat e Rizzet- 
to. Quest'ultima ha sostitui- 


to l'infortunata Tortul e si è 
alternata ad Arianna Colus- 
si, apparsa ultimamente in 
netto miglioramento. 

A parte la sconfitta, che 
era stata messa in preventi- 
vo considerata la differenza 
di potenziale tra le due 
squadre, ciò che più preoccu- 
pa la coach è il fatto che le 
sue ragazze, anziché appro- 
fittare dell'occasione per gio- 
care in scioltezza e senza pa- 
temi, non abbiano assoluta- 
mente reagito, disputando 
una gara senza stimoli e de- 
terminazione. 

La classifica comincia a 
farsi pesante, ma partire 
dalla prossima settimana le 
sangiorgine dovranno af- 
frontare formazioni che, 
Pandacolor Dna dovreb- 
bero essere alla loro porta- 


ta, come l’Ata Battisti. 
car. la. 


Un'altra sconfitta per le triestine del Koimpex, battute in casa dal Conegliano 


Kreditna, stavolta manca la determinazione 


L'Sém cade a Treviso contro l’Albatros e precip 


Conegliano 3 
(16-4; 12-15; 15-10; 7-15; 12-15) 
KOIMPEX N. KREDITNA 
TRIESTE: B. Gregori, Mo- 
lassi, Piccoli, Vincenzi, Be- 
nevol, P. Gregori, Gruden, 
Cok, Pertot. All: Dusan 
Blahuta. 

SPES VELTRO CONE. 
GLIANO: Coral, Durizzot- 
to, Favaro, Gracis, Mar- 
con, Pasqualotto, Piccoli, 
Rigato, Roveda, Toffoli, 
Trabacchini, Zuccon. All.: 
Scalzotto. 

ARBITRI: Ciullo e Fabbri 
di Bologna. 


TRIESTE Ancora una sconfitta 
che matura all’ultimo istan- 
te per Trieste. Nonostante 
la qualità del gioco sia sem- 
pre positiva, mancando la 


n 


Giovolley (1) 
(15-5; 15-8; 15-13) 
CASTENETTO SEDIE 


PAV NATISONIA: Benci- 
na, Brisco, Butussi, Cecot, 
Minen, Montina, Novelli, 
Gregorat, Pettarini, Roda- 
ro, Giuntini. All: Castegna- 


ro, 
GIOVOLLEY TECNOPIE 
RE: Storchi, Reggiani, Gat- 
ti, Motta, Balestreri, Lan- 
zellotti, Alfieri, Pecorari, 
Borciani, Campan. All: 
Cattani. 


necessaria determinazione 
in campo, al minimo cedi- 
mento nel gioco l’avversa- 
rio di turno è sempre abile 
nell’affondare il colpo. E co- 
sì è stato sabato sera a Ru- 
pingrande, quando la Koim- 
pex N. Kreditna si è vista 
superare, dopo due ore di 
gioco, da un avversario mol- 
to più determinato e deci- 
so, ma senz'altro alla porta- 
ta delle triestine. Nel pri- 
mo set c'è stata una bella 
reazione della squadra di 
casa, che dal punteggio di 
11-10 è arrivata allo svan- 
taggio di 11-14 per poi riu- 
scire a vincere per 16-14. 
Dopo la bella reazione an- 
che il secondo set è andato 
via liscio, e la squadra di 
Blahuta è riuscita portarsi 
in Vance 7-1 e poi 8-3, 
però qualcosa si è inceppa- 
to nel gioco, e dal 9 pari le 


(15-8; 15-7; 14-16; 5-15; 12-15) 


O. T. CORDENONS: Giust, 
Petrani, Vidotto, Santaros- 


sa, B. Dal Ben, È. Dal Ben, 
Frangipane, Mondin, Raga: 
gnin, Pilot, Pecorari, Maz- 
zon, All.: Gava.. 

MODENACETI VIGNOLA: 
Stefani, Braghiuroli, Ros- 


si, Mazzetti, Castagnetti, 
Beretta, Casari izzo, 
Cianchetti, Grandi. 

Corlo Modena 2 
Camst Ud 3 


due squadre si sono rincor- 
se giocando punto su pun- 
to. Da dimenticare il quar- 
to set nel quale si è regi- 
strato un calo vistoso con 
un recupero solo nel finale. 
Blahuta ha fatto giocare 
Piccoli e Vincenzi, Barbara 
Gregori e Cok, Benevol e 
Molazzi, cambiando la Pic- 
coli nei giri dietro con Tja- 
sa Gruden e alternando 
Barbara con Paola Gregori. 
Nel tie-break l’inizio ha fa- 
vorito il Koimpex N. Kredit- 
na ma già al cambio campo 
il Conegliano si è trovato in 
vantaggio 8-5, e poi 10-5, 
10-7, 13-7, 13-11 e alla fine 
la squadra di casa ha perso 
15-12. Ci sono momenti di 
buon gioco ma anche alti e 
bassi pericolosi che hanno 
facilitato il compito delle 
ospiti. 

g. st. 


(15-8; 15-9; 15-1) 
ALBATROS TREVISO: Basco (2+1), Ceo- 
linj (8+9), Martini (6+8), Parpinel (1+0), 


ita in fondo alla classifica 


TREVISO Rimboccarsi le maniche e lavorare. 
Non c'è altro da dire dopo la sconfitta rime- 
diata a Treviso che relega la squadra trie- 


stina all’ultimo posto in classifica, buon fa- 
nalino di coda della B/2. E il calendario 


non aiuta la ripresa: dopo la prossima tra- 
sferta in casa del Granarolo, alla Suvich 


Rossetto (0+0), Sartor (5+11), Sartori arriverà la Camst e c'è poco da stare alle- 


(0+0), Zanatta (6+4), Zin (0+2), Schiavon 
(4+1), Donà (0+0). All.: Luciano Sturam. 

SGM CONSULTING TRIESTE: Fatutta 
(0+2), Vida (3+5), Zimmerman (0+2), Bo- 
stjancic (6+13), Micai (0+0), Vatta (2+3), 
Picciulin (0+0), Geretti, Ghizdavicich 
(0+0), Damiano (0+3), Damiano (0+3). 


All: Manzin. 


ARBITRI: Marcib e Destro di Padova. 


sta, Vida e 


ce La partita sul campo dell’Albatros è 
lurata un’ora e cinque minuti e ha messo 
in luce una volta di più la mancanza di con- 
tinuità nel gioco dell’S 
primo set il coach ha schierato la Zimmer- 
man in regia con Manu Bostjancic oppo- 
‘atta in ala e Fatutta e Damia- 
no al centro e nella seconda frazione di gio- 


Consulting. Nel 


co ci sono stati solo degli spostamenti di li- 


nea tra Vatta e Fatutta. 
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Vince la squadra di Drabeni 
Shilanciato derby giuliano 
tra Bor e Prevenire 
Cherin gioca col dito rotto 


TRIESTE Senza equilibrio il 
confronto stracittadino tra 
Bor e Prevenire. Era ecces- 
sivo il divario tra le due 
contendenti e all’inizio del- 
l’incontro Cherin, nono- 
stante il dito steccato, è 
stato schierato come titola- 
re. Per i plavi si sono di- 
stinti i fratelli Furlanic e 
Ruttar, ma la prossima set- 
timana il calendario offre 
un confronto che potrebbe 
rivelarsi abbordabile, vista 
che arriverà a Trieste il 
Città della  Calzatura, 
squadra che ha ottenuto i 
rimi due punti avendo 
attuto il San Vito 3-1. 

Nel derby giuliano per 
un set e mezzo hanno gio- 
cato Tomasini e Giorgio Bi- 

otti, e lo stesso Marco 

rabeni ha calcato il par- 
quet per una frazione di 
gioco, siglando pure due 
punti in battuta. Buono il 
rendimento di Petri e T'au- 
ceri, molto costanti anche 
nella preparazione settima- 
nale, mentre Guido Bertoc- 
chi offre sempre con gene- 
rosità il suo prezioso contri- 
buto. 

Drabeni non nasconde 
un certo timore per il ma- 
tch di sabato prossimo con 
il Rigutti, squadra da non 
sottovalutare. Infatti 
l’Hammer Rigutti di Paolo 
Pellizzer sta crescendo di 
gara in gara: il match per- 
so con l’Agraria Terpin Go- 
rizia ha messo in luce tutti 
i progressi fatti dai giova- 
ni. Soprattutto si è vista la 
continuità di rendimento 
degli atleti nel gioco, che fi- 
nalmente non ha subito 
flessioni, tanto che la terza 
frazione della partita è ter- 
minata 15-17. 

Ottima la prestazione di 
Gabriele Lacognata, che si 
è distinto sia in attacco 
che in difesa, così come in 
ricezione e al servizio. Nel 
primo set gli ospiti hanno 
allungato di tre punti, poi 
c'è stato un recupero giulia- 
no che ha visto le due squa- 
dre in parità 13-13, quan- 
do il bravo Loris Manià ha 
piazzato due missili in bat- 
tuta chiudendo il set in fa- 
vore degli isontini. Nel se- 
condo set si è registrato un 
leggero calo, ma il terzo è 
stato avvincente, tanto che 
la partita si è decisa in un 
paio di palloni sul 15-15. 

Giocando in casa l’Ado 
Finvolley Monfalcone ha 
avuto la meglio per 3-1 sul- 
l’Ideal Sedia Buia, che con- 
tava gli stessi punti dei ra- 
gazzi di Zamò. In cinque 
set si è conclusa la batta- 

lia di Pradamano tra Il 

ozzo ed Eltor, dove la 
squadra di casa l’ha spun- 
tata Fate un'aspra batta- 
lia. Il Vivil Latterie Friu- 
fane ha ottenuto un succes- 
so esterno per 3-1 sul cam- 
po del Mossa e si prepara 
a ricevere il Monfalcone 
per un confronto che tradi- 
zionalmente è acceso e vi- 


Vace. 


BOR TS 0 
PREVENIRE TS 3 
(3-15, 6-15, 12-15) 


Bor Trieste: Coloni, CUS 
Furlanic D., Furlanic 
Ruttar, Sustersic, Ritos: 
sa, Leghissa, Bianchh 
Paulica. All.: Seppi. 
Prevenire Trieste: Che 
rin, Tauceri, Bertocchi P: 
Bertocchi G., Benvenuto; 
Petri, Tognon, Tomasi 
Benati, Drabeni, Bignotti, 
Mengotti. All.: Drabeni. 


RIGUTTI TS 0 


OLYMPIA GO 3 
(18-15, 8-15, 15-7) 
HAMMER RIGUTTI TS: 
Boschin, Cutuli, Ciut, Co- 
loni, Fontanot, Lacogna- 
ta, Zagar, Momich, Urst 
ch, Zinno, Zotti. All.: Pao 

lo Pellizzer. 

OLYMPIA GORIZIA: Ben- 
sa, Dorni, Ferfoglia, Grau- 
ner, Guzzon, Helde, 


Komjanc, Manià, Maraz, 
Pintar, Seni, Sfiligoj, Ter- 
pin A., Terpin J., Terpit 
S. All.: Vojko Jakopic. 


Serie C femminile 


In vetta Manzano 
e Tarcento 


TRIESTE A guidare la classi: 
fica della C femminile c'è 
la coppia formata dal B 
Meters Manzano di Guali 
do e dal Csi Tarcento di! 
Dal Molin. La prima ha ot- 
tenuto un facile successo 
contro le giovanissime del- 
la Juvenilia e l’arrivo di 
Danila Turchet e Stefania 
Gerolami ha dato l’impul- 
so giusto al gruppo che 

unta decisamente a. far 
ne La gara di sabato è 
stata a senso unico, e at- 
tualmente sembrano esse- 
re proprio Vivil e Tarcen- 
to 15 due formazioni da te? 
mere per il B Meters que- 
st’anno. 

A Farra il Tarcento ha 
sofferto un pochino, pro- 
prio com’era successo set: 
te giorni prima sul campo 
del Vivil, quando il succes: 
so avrebbe potuto premia- 
re ugualmente una delle 
due compagini. Il Villa Vi- 
centina insegue la coppia 
di testa da solo, staccato 
di due lunghezze, e saba- 
to ha ottenuto un limpido 
successo per 3-0 sull'Ok 
Val Gorizia. Il Domovip 
Porcia, guidato sabato da 
Stefano Zanetti, con l’aiu- 
to di Donatella Soldan © 
Paolo Miotto, ha vinto 1-8 
in casa del Cassacco. 


_..... 


Trionfano le formazioni alabardate con un «full» di 3-0 | Altura parte bene: con Fucka e Pellaschiar affonda il Cordovado 


TRIESTE Inizia nel migliore 
dei modi il Campionato di 
serie D per le squadre trie- 
stine, tutte vincenti se si 
esclude il Buffet Toni scon- 
fitto nel derby con il Club 
Altura Shangri-là. Nel giro- 
ne A tutt ele gare si sono 
concluse 3-0 per le forma- 
zionid i casa. La Grapperia 
Npt di Stefano Dardi ha 
battuto l'Acli Ronchi (15-1, 


zio e Bottari centrali, han- 
no vinto molto agilmente il 
primo set, durant eil secon- 
do gli isontini si sono porta- 
ti avanti di 7-2 e quindi 
8-3, ma grazie a due turni 
di battuta, prima di Dardi 
e quindi di Rizzo, i padroni 
di casa hanno recuperato lo 
svantaggio fino al 9 pari e 
quindi il 12-12 chiudendo 
infine il set in proprio favo- 


schia, rintrato dopo un an- 
no di inattività per proble- 
mi alla spalla. 

Ottimi anche gli esordi 
dell’Azimut che ha battuto 
la goriziana Nas Prapor 
per 3-0 lasciando solo sedi- 
ci punti 30 avversari 
(15-6, 15-2, 15-8) e dell’Im- 
SD Torriana a discapito 
el Travesio Tre Valli sem- 


ta minuti di gioco. Il Club' 
Altura Shangri-là, forte del- 
la DrSSenze i un travolgen- 
te Stefano Cella, ha aggre- 
dito fin dai primi minuti di 
gioco gli avversari portan- 

osi durante il primo set in 
VERISZRIO prima 10-5 e poi 


Per i ragazzi di Massimo 
Baroni la riscossa è arriva- 
ta nel secondo parziale vin- 


TRIESTE Inizia bene il campio- 
nato della Pallavolo Altura 
che ha conquistato i primi 
due punti fra le mura ami- 
che contro la neo affiliata 
Pallavolo Cordovado per 3-1 
(15-13; 15-10; 12-15; 15-8). 
La formazione triestina, uni- 
ca inserita fra le giuliane 
nel girone A, è subito appar- 
sa in uno stato di ottima for- 
ma prendendo in mano le re- 


quando era stata retrocessa 
in Prima Divisione per poi 
assorbire il Sokol di Aurisi- 
na, ha utilizzato il modulo 
4-2 con Grbec e Pellaschiar 
in palleggio, Fucka e San- 
zin ali, Bandi e Murgia nel 
ruolo di centrali. La cronaca 
della. gara vede il secondo 
parziale nient'altro che la fo- 
tocopia del precedente con 
Altura sempre avanti, ma 


di Fucka con Giordani e di 
Seppi con la Pellaschiar, il 
recupero è travolgente e con 
un parziale di 11-5 le triesti- 
ne si portano sul 12-12. 
Manca però lo slancio finale 
per chiudere il set e la gara 
e le avversarie riescono a 
far proprio il parziale termi- 
nato 15-12. Nel quarto ed ul- 
timo set torna in campo la 
formazione iniziale che non 


estino fra Sava Pneumati®! 
e Favento Autoricambi col 
clusosi a favore delle 05) I) 
i: 3-0 (15-12; 15-9; 15-12) 
ll primo set, iniziato in da È 
to vantaggio per il FaveD®" 
(8-1) è risultato il più coni 
battuto della gara grazie 4; 
recupero delle ragazze he 
Drassich. Ottimo ab 

l'esordio della neopromos*” 
Bor che ha vinto nettam®® 


15-12, 15-12) iniziando così 
nel migliore dei modi la sta- 
gione. I triestini, scesi in 
campo con Bradaschia in 
palleggio, Dardi opposto, 
Pampanin e Rizzo ali, Patri- 


re. Nel terzo e ultimo par- 
ziale il gioco è stato più 
equilibrato, con piccoli van- 
taggi prima da una parte e 
poi dall’altra. Buona la pre- 
stazione di Matteo Brada- 


22 RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILE © 


SERIE B1 GIRONE B 

Risultati: Samia Valdagno-Occhiobello 3-2; riposa I B Offi- 
ce Mestre; Stadium Mirandola-Madel Liverani Lugo 3-1; 2 
Castelli Mn-Virtus Sassuolo 2-3; Gecos Viserba-Gamma 
Concesio 3-2; Boomerang Verona-Red Level Isola 3-0; Ok 
Val Gorizia-Pall. Mantova 3-0. 

Classifica: Boomerang Verona, Stadium Mirandola 8; Ma- 
del Liverani Lugo, Virtus Sassuolo, Ok Val Gorizia, Gecos 
Viserba 6; Occhiobello, Gamma Concesio, Pall. Mantova, 
Red Level Isola, Samia Valdagno 4; I B Office Mestre, 2 Ca- 


stelli Mn 0. 

SERIE B2 GIRONE C 
Risultati: Sisley Treviso-Koimpex Trieste 3-0; B&F Futura 
Cordenons-Laguna Light Paese 3-0; Birra San Miguel-Mec 
& Gregorys Molveno 2-3; Ideal Volley-Noventa Padovana 
3-0; Vbu Udine-Giorgia Riv. Brenta 0-3; Electron Oderzo- 
Colorificio S. Marco 3-1; Debei Chiogg.-Tecnoaccessori 3-0. 
Classifica: Debei Chiogg. 10; Laguna Light Paese, Oderzo, 
Vbu Udine 8; Ideal Volley, Mec & Gregory's Molveno 6; Bir- 
ra San Miguel, B&F Futura Cordenons, Tecnoaccessori, Si- 
sley Treviso , Noventa Padovana 4; Giorgia Riv. Brenta, 
Koimpex Trieste 2; Colorificio S. Marco 0. 


pre per 3-0 (16-14, 15-8, 
15-2) * 


Nel girone B il Club Altu- 
ra Shangri-là ha avuto la 
meglio in casa del Buffet 
Toni nel derby triestino: 
1-3 (8-15, 15-5, 13-15, 9-15) 
il risultato finale in novan- 


sane 


to. agevolmente lasciando 
solo 5 punti all’Altura gra- 
zie a battute molto incisive. 
Dal terzo set in poi cambia 
1 amusica e la partita è di- 
ventata più equilibrata. 
Laura Distefano 


dini del gioco fin dalle pri- 
me battute e portandosi ben 
presto con un margine di 
vantaggio mantenuto fino 
alla fine del primo set. La 
squadra, rimaneggiata ri- 
spetto alla passata edizione 


nel terzo iniziano i guai do- 
vuti al classico calo di con- 
centrazione di chi crede di 
aver già la partita in tasca. 
Le pordenonesi, infatti, si 
portano a inizio set sul 7-1, 
ma grazie alla sostituzione 


SERIE C REGIONALE 
Risultati: Finvolley-Ideal Sedia Buia 3-1; Bor-Prevenire 
0-3; Ina Sim Il Pozzo-Eltor Tubac 3-2; Soca - Unitecno-Itely 
Faedis 3-1; Mossa Candolini-Latterie Friulane 1-3; Rigutti 
Mata Terpin Go 0-3; Città Calzatura-Amaltea S. Vito 


Classifica: Agraria Terpin 10; Eltor Tubac, Latterie Friula- 
ne, Ina Sim Il Pozzo, Finvolley, Prevenire Ts 8; Ideal Sedia 
Buia 6; Itely Faedis, Amaltea S. Vito, Soca - Unitecno 4; Cit- 
tà Calzatura 2; Mossa Candolini, Rigutti Ts, Bor Ts 0. 
SERIE D GIRONE A 
Risultati: Demar Mobili-Remanzacco 3-0; Torriana-Trave- 
sio 3 Valli 3-0; La Grapperia N.P.T.-Acli Ronchi 8-0; Azimut 
Ts-Nas Prapor 3-0. 
Classifica: Demar Mobili, Azimut Ts, Cm Impianti Torria- 
na, La Grapperia N.P.T. 2; Acli Ronchi, Travesio 3 Valli, 
Nas Prapor, Remanzacco 0. 
SERIE D GIRONE B 
Risultati: Corno-Fiume Veneto 0-8; Buffet Toni Ts-Altura 
Shangri-là 1-3; Maniago-Casarsa 3-1; Ok Val-Futura 3-0. 
Classifica: Fiume Veneto, Ok Val, Maniago, Altura Shan- 
Fuga T's 2; Buffet Toni Ts, Casarsa, Futura, Volley Corno 


SERIE B1 GIRONEB È 

Risultati: Cesena-Il Fè Ferrara 3-0; Dolomia Belluno-Della 
Rovere Urbino si disputa il 28/11; Low West Latisana-Anthe- 
sis Viserba 3-2; Sucrital F. Poli-Sangiorgina 3-0; Trento Vol- 
ley-Bioton Schio 3-1; Ozzano-Tartarini S. Lazzaro 3-0; Panda- 
color. S. Rubano-Claus Forlì 3-2. 

Classifica: Low West Latisana 10; Sucrital F. Poli, Claus For- 
lì, Anthesis Viserba, Pandacolor. S. Rubano 8; Della Rovere 
Urbino, Dolomia Belluno, Trento Volley, Tartarini S. Lazzaro, 
Cesena 4; Sangiorgina, Ozzano, Bioton Schio 2; Il Fè Ferrara 


0. 
SERIE B2 GIRONE C 

Risultati: Albatros Tv-Sgm Consulting Trieste 3-0; Koimpex 
N. Kreditna Ts-Spes Conegliano 2-8; Corlo-Camst Pav Udine 
2-3; Tomasini Cordenons-Modenaceti Vignola 2-3; Castenetto 
Sedie-Giovolley Re 3-0; Baricella 2000-Granarolo Bo 3-2; Vol- 
ley Dolo-Teodora 3-1. di 
Classifica: Camst Pav Udine, Modenaceti Vignola 10; Alba- 
tros Tv 8; Granarolo Bo, Tomasini Cordenons, Castenetto Se- 
die 6; Spes Conegliano, Baricella 2000, Corlo, Giovolley Re, 
Volley Dolo 4; Koimpex N. Kreditna Ts, Teodora Ra 2; Sem 
Consulting Trieste 0. 


© RISULTATI E CLASSIFICHÉ FEMMINILE enne 


te in casa contro la Pallav® 
lo Morarese per 8-0 men are 
non c’è stato nulla da fo 
per la ripescata Sgt che flo 
erso per 3-1 in casa de 
taranzano. id 


‘perdona e chiude inevitabil- 
mente la partita. 

Sono sei invece le forma- 
zioni giuliane impegnate 
nel girone B che vedeva in 
programma per la prima 
giornata di gara il derby tri- 


SERIE C REGIONALE re 
Risultati: Libertas Delser-Silme Torriana 1-3; Libertas 1° ca 
lanina-Alimentaria Beer Go 3-0; Juvenilia V. 2000-B Metet” 
0-3; Ape Cassacco-Domovip Porcia 1-3; G.S. Farra-Csi Lar AS 
to 0-3; Kmecka Banka Gorizia-Publiuno Asfjr 3-0; Ap Viv! 
Ok Val 3-0. vip 
Classifica: B Meters, Csi Tarcento 10; Ap Vivil 8; Doria: 
Porcia, Silme Torriana, As Ok Val 6; Kmecka Banka GE RE 
Libertas Delser, Apc Cassacco, G.S. Farra, Publiuno ASTn00 
Libertas Furlanina, Alimentaria Beer-Go 2; Juvenilia Vi 
0. 


SERIE D GIRONE A Sedie 
Risultati: Danone Rivignano-Cus Udine 0-3; Di Emme pra” 
Sattec Gomma 8-1; Altura Ts-Cordovado 3-1; Sirio Imm 
for 3-0. Altura 8 
Classifica: Cus Udine, Sirio Imm, Di Emme Sedie, AI ‘ano 0 
2; Cordovado, Sattec Gomma, Tranfor, Danone Rivig® 

SERIE D GIRONE B Aut. 0-3: 
Risultati: Staranzano-Sgt Ts 3-1; Sava Ts-Favento forarese 
Tecnoinox-Colorpea Gonars 2-3; Bor Friulexport- 


501 , Co 
Classifica: Bor Friulexport, Favento Aut Ts, Staranza5)” 
lorpea Gonars 2; Tecnoinox, Sgt Ts, Sava Ts, Morares 


D=) 
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IL PICCOLO 


XVII 


PALLAMANO Mercoledì sera il big match ai vertici della classifica di serie A1 


Genertel verso la tana del Prato 


Lo Duca: «I nostri avversari? Il loro obiettivo è vincere il campionato» 


TRIESTE Il conto alla rovescia è già cominciato. Mercoledì se- 
ra, alle 21, si consumerà l’incontro più atteso di Gusto gi 


\ROMA Fermo il campionato 
| per la trasferta della nazio- 
nale in Portogallo, sono 
Stati giocati due posticipi 
‘della nona giornata in atte- 
Sa di Prato-Genertel. Si 
tratta di Modena-Mazara 
finita con il risultato 
30-22 e Forst Bressanone- 
Ortigia 24-21. Nel primo 
incontro va segnalata la 
Prestazione di Mirzama- 
medov del Mazara (9 reti); 
Nella seconda meritano 
una nota i 7 gol di Vorka- 
Dic dell’Ortigia. 


Modena e Forst Bressanone 
‘tengono il passo delle prime 


Questo il quadro com- 
plessivo dei risultati: di 
nasium Bologna-Arag Ru- 
biera 19-26; Mordano-Bolo- 
gna 1969 23-24; Conversa- 
no-Haenna 22-28; Merana- 
tura-Nuova Teramo 20-18; 
Modena-Mazara 30-22; 
Forst-Ortigia 24-21. 

Classifica: Genertel (*), 
Prato (*) 15, Modena, 
Forst 14; Bologna 1969 12; 
Arag Rubiera 10; Conver- 
sano, Enna 9; Siracusa, 
Meranatura 6; Mordano 
Nuova Teramo 4; Mazara, 
Gymnasium Bologna 3. 


rone d’andata del massimo campionato italiano. À cc 
' dersi il primo posto in classifica saranno i campioni d'Ita- 


conten- 


lia in carica della Genertel e i padroni di casa del Prato. 
Inutile dire che si tratta di un incontro con i fiocchi. «La 
compagine di Prato - commenta l’allenatore biancorosso 
Giuseppe Lo Duca - è stata costruita per vincere il campio- 
nato. În effetti è un'autentica corazzata, temibile soprat- 
tutto in attacco». Non scherza comunque neppure la Ifesa 


che 


azie alla stazza dei suoi uomini ha tutte le carte in 


egola per mettere in difficoltà gli attaccanti avversari. 


n casa Genertel i giorni di 
nazionale italiana in Portogal 


HOTO per gli i upezo della 


o (della Genertel erano ve- 


stiti in azzurro Fusina e Guerrazzi rientrati «integri» dalle 
fatiche internazionali) sono trascorsi in un clima sereno. 
Non c’è stata comunque la possibilità di disputare allena- 
menti con la formazione al completo e di tenere su di giri 
la squadra in amichevoli probanti. Si è potuto però rimette- 
re a punto la squadra soprattutto dal punto di vista fisico. 
In particolare Ivan Mestriner ha risolto definitivamente la 
distorsione al rachide cervicale. Problemi risolti anche dal 
punto di vista psicologico, «Le due sconfitte in Champions 
eague - conclude Lo Duca - non ci hanno mortificato; al 
contrario ci siamo resi conto delle nostre possibilità». 


___ 


Alessandro Fusina reduce dagli impegni in azzurro 


È AUTO nno 


TRIESTE Alberto Zenic conti- 
ua a stupire. Dopo diversi 
anni in gara sulle due ruo- 
, con risultati sempre mi- 
I Sliori (ha vinto diversi cam- 
Dionati sloveni di motocicli- 
Smo e alcuni podi nei cam- 
Dionati di Alpe Adria) ed es- 
Ser passato alle quattro ruo- 

su un’Opel Astra Gsi del 
ileam Sava Olympia, con al- 
\'rettanti buonissimi risulta- 
la stagione 1998 per il 
ntauro-pilota triestino si 
a aprendo a una nuova e 
Sicuramente esaltante av- 
\\Ventura. Il giovane pilota 
di Monrupino, agente di 
Una nota casa costruttrice 
di pneumatici d’oltre confi- 


CICLISMO È 


ne, ha deciso di gareggiare 
in Formula 8, culla per an- 
tonomasia della Formula 1 
dalla quale sono emersi pi- 
loti del calibro di Schuma- 
cher, Villeneuve, Fisichel- 
la, Trulli e altri. Un impe- 
gno certamente non indiffe- 
rente per Alberto Zenic, il 
quale, vista la facilità con 
la quale si è adattato alle 
auto da corsa dopo tanti an- 
ni di moto, in giro per i cir- 
cuiti di mezza Europa, ha 
deciso che ora è il momento 
giusto per il grande salto. 
Dalle ruote coperte a 
quelle scoperte il passo non 
è certo breve, ma quando si 
mette in testa qualcosa si- 


curamente l’Alberto ha già 
valutato tutti i pro e i con- 
tro di quello .che si accinge 
a intraprendere. E così è 
sorto a Trieste il team «Aze- 
ta», proprio per portare il 
bravissimo driver giuliano 
in corsa sui circuiti di mez- 
zo continente. Il neonato te- 
am dovrà occuparsi della 
vettura per la prossima sta- 
gione (da indiscrezioni tra- 
pelate dovrebbe essere un 
telaio Dallara motorizzato 
Opel) e farla gareggiare nel 
Campionato Centroeuropeo 
di Formula 3. A tal proposi- 
to l’Azeta sta proprio in 
questi giorni trattando con 
un paio di sponsor, molto 


> VELA ® 


| 


Circuito invernale di mountain-bike 


Sulle colline pedemontane 
| (Hubner mette il turbo alla hici 
‘è stacca di 2 minuti i rivali 


AVILLA DI BUA Hubner im- 
Prendibile alla seconda 
Prova del circuito inverna- 
le di mountain bike. Il di- 
lettante triestino,che ha 
Soncluso ad ottobre la sua 
Stagione da élite, gareg- 
Siando in alcune delle più 
‘mportanti corse per dilet- 
tanti d’Italia, ha staccato 
di più di due minuti due 
ikers di ottimo livello co- 
Me il triestino Taucer e 
Isontino Devetak. Tra i 
Master il ronchese Moi- 
tas, che fino alla scorsa 
Stagione dominava tra gli 
3 ®pen, si è imposto in modo 
Netto. Tra gli atleti giulia- 
M in bella evidenza anche 
Toscan, i giovani Prugnoli 
€ Furlan e il master Tolo- 
| înio, Si è gareggiato su un 
“ircuito tecnico, disegnato 
Sulle colline della Pede- 
Montana, con parecchi 
tratti in single track. Han- 
0 partecipato alla corsa, 
piganizzata dall’Ac Buje, 
'én 164 bikers. 
Open: Walter Hubner 


(Artigianscavi). . Junio- 
res: Giorgio De Cecco (Ge- 
monese), Roberto Prugnoli 
(Ronchese), David Bevilac- 
qua (Libertas Pratic). Al- 
lievi: Valentino Infanti 
(Valvasone), Fabio Mainar- 
dis (Gemonese), Edi Fur- 
lan (Caprivesi). Donne: 
Giovanna Del Gobbo (Tur- 
ro), Michela Zodio (Liber- 
tas Pratic), Gabriella Mi- 
dolini (Valchiarò). Sports- 
men: Matteo Toscan (Cot- 
tur), Eligio Petris (Liber- 
tas Pratic), Stefano Busi- 
nelli (9 Lik). Master 1: Ro- 
berto Moimas (Cottur), Di- 
no Mansutti (Tandem), 
GCanciani. Gilberto (Gemo- 
nese).. Master 2: Claudio 
Tolomio (Cottur), Nicola 
Selenati (Gemonese), Mar- 
co Monticolo (Varianese). 
Master 8: Giuseppe Poles 
(Sacilese), Tiziano Soravi- 
to (Radical), Luciano Mare- 
scutti (Colibrì). Master 4: 
Franco Serafini (Gemone- 
se), Mario Tonutti (Alpini 
Udine), Vittorio Del Pup- 


lBlematio), David Taucer po(La Roccia). 
(Rederclub), Alan Devetak An. P. 
È CORSA ORIENTAMENTO © 


Dopo i successi su due e quattro ruote il giovane pilota di Monrupino tenta una nuova avventura 


Alberto Zenic cerca emozioni in Formula 3 


interessati a partecipare a 
questa difficile sfida. 

Un indubbio interesse 
quindi per molti appassio- 
nati di automobilismo ve- 
der nascere anche a Trieste 
una squadra che militerà 
in una categoria non certo 
facile e ricca di concorrenti 
molto agguerriti. 

Intanto, per Zenic la sta- 
gione 1997 si è conclusa sul 
circuito fiumano di Grob- 
nik con un’altra vittoria. Al- 
la sua prima stagione nel 
Campionato Centroeuropeo 
il pilota triestino si è aggiu- 
dicato il primo posto nel 
gruppo N (vetture di serie), 
precedendo in classifica pi- 


_l 


loti macchine molto più po- 
tenti della sua. Ottimo pu- 
re il risultato ottenuto nel 
campionato automobilistico 
della Slovenia, settore velo- 
cità: nell'ultima prova sul 
circuito croato si è laureato 
campione sloveno di classe 
N/2000 e terzo nella classi- 
fica generale di gruppo N. 
Due risultati che, dopo 
aver coronato una stagione 
alla grande, hanno dato la 
giusta spinta al driver di ca- 
sa nostra per infilarsi nello 
stretto abitacolo di una For- 
mula 3. In bocca al lupo, Ze- 
nic, da tutti gli sportivi trie- 
stini. 

Claudio Soranzo 


o 
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RALLY Trionfa la Subaru Impreza 
Il duo Lucky-Spollon 
supera oltre 100 rivali 
e firma l'«Aviano» 


TRIESTE Il navigato duo 
Lucky-Spollon su Subaru 
Impreza si è aggiudicato 
la quinta edizione del- 
l’Aviano Rally, una delle 
prove valevoli per il trofeo 
nazionale terra. La gara 
comprendeva nove prove 
speciali ed ha visto alla 
partenza un esercito di 
ben 111 equipaggi, una 
competizione senz'altro se- 
lettiva visto che all’arrivo 
sono giunti soltanto in 68. 

Sin dall’inizio la corsa è 
stata dominata dalla Toyo- 
ta Celica della coppia Cor- 
radin-Zami che nelle pri- 
me speciali risultava dav- 
vero inavvicinabile. Alla fi- 
ne della sesta frazione Cor- 
radin vantava nei confron- 
ti dei rivali un vantaggio 
senza dubbio di tutta sicu- 


rezza ma nel corso della 
settima speciale arrivava 
il colpo di scena: i capofila 
uscivano infatti a sorpresa 
dal tracciato con una ruo- 
ta anteriore danneggiata e 
venivano costretti al riti- 
ro. 
Via libera alla Subaru 
di Lucky che amministra- 
va a meraviglia un leggero 
vantaggio e resisteva al ri- 
torno dell’equipaggio Peri- 
ni-Berno su Subaru Le- 
gacy. Ottima anche la pre- 
stazione offerta dalla cop- 


-pia composta da Oldrati e 


Vinzoli, ancnessi in gara 
a bordo di una Subaru Im- 
preza, giunti al terzo po- 
sto assoluto e protagonisti 
di un finale di gara di otti- 
mo livello. 

Claudio Fontanelli 
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Al campionato italiano a squadre il Kuroki Tarcento si piazza al quinto posto 


Fiamme Gialle, team tricolore 


SANREMO Dopo 5 anni di inin- 
terrotto dominio da parte 
dei Carabinieri Roma, il tito- 
lo italiano a squadre di A1 è 
infine ritornato alle Fiam- 
me Gialle. Il «cambio della 
guardia» era nell’aria, al 
punto da indurre i Carabi- 
nieri ad attrezzarsi per la 
sfida richiamando in squa- 
dra Cainero, che era stato 
trasferito, e Vismara, che 
aveva già annunciato il riti- 
ro. Ma non è stato sufficien- 
te, nonostante la sorpren- 
dente vittoria ottenuta nei 
65 kg dallo juniores Donato 
Erra su un Girolamo Giovi- 
nazzo ancora opaco. 
Fiamme Gialle campioni 
d’Italia dunque, conun4a3 


meritato, nonostante le in- 
certezze arbitrali che in que- 
sta gara sembrano essere 
una costante ineludibile. 
Molto bene il Kuroki Tarcen- 
to, che si è assicurato anco- 
ra una volta il quinto posto 
che gli garantisce la perma- 
nenza nell’élite nazionale, 
ma ha dimostrato una solidi- 
tà e una compattezza che gli 
hanno consentito di scuote- 
re i Carabinieri (2 a 5) con 
vittorie di Akoto e Maldona- 
do e di far vacillare le Fiam- 
me Oro (8 a 4) con vittorie di 
Casco, Maldonado e Volpe. 
Decisiva l'affermazione 
sull’Akiyama Settimo Tori- 
nese, partito brillantemente 
(vittorie di Maranin su Tre- 


visan e Chimento su Tiep- 
po), ma poi inesorabilmente 
rimontato e superato grazie 
alle vittorie di Akoto (su P. 
Toniolo), Niedda (su R. To- 
niolo), Casco (su Costanzo) e 
Maldonado (su Scarci). I ter- 
zi posti sono andati ancora 
una volta al Banzai Cortina 
Roma rinforzato da due olan- 
desi (Van Nol e Arens) e un 
brasiliano (Oliveira) e alle 
Fiamme Oro. Quinto posto 
anche per lo Skorpion Porde- 
none, che ha mancato per 
un soffio l'aggancio alla Ai 
perdendo ag] spareggi, do- 
po un 3-3 (30-30), la semifi- 
nale decisiva per la promo- 
zione con il Kodokan 3 n 
e. 
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Dopo il titolo europeo del ’96 e il titolo italiano nel ’97 il velista muggesano conquista una prestigiosa medaglia d’argento 


Vasco Vascotto vice mondiale nella classe J24 


FREMANTLE (AUSTRALIA) L’im- 
barcazione svedese «Swe- 
dish Match» ha vinto la 
seconda tappa della Whit- 
bread, il giro del mondo a 
vela a tappe per equipag- 
gi, da Città del Capo a 
Fremantle, di 4.600 mi- 
glia complessive. La bar- 
ca svedese, timonata in 
questa competizione da 
Gunnar Krantz, ha ta- 
gliato il traguardo alle 
16.15 circa di ieri (ora ita- 
liana). Ha navigato alla 
media di circa 13 nodi. 
L’imbarcazione è arri- 
vata nel porto di Freman- 
tle dopo una navigazione 
in mare durata in tutto 
15 giorni, 8 ore e 45 minu- 
ti, con 200 miglia di van- 
taggio sull’avversario più 
vicino, il norvegese «Inno- 


Whitbread: seconda tappa 
a «Swedish Match» 


. . 


vation Kvaerner» e 290 
sulla forte barca neoze- 
landese «Toshiba». Le im- 
barcazioni iscritte alla ga- 
ra erano partite l’8 no- 
vembre scorso. Da regi- 
strare infine che «Swe- 
dish Match» era giunta 
all’arrivo in ottava posi- 
zione nella prima tappa, 
con partenza da Sou- 
thampton e arrivo a Cit- 
ta del Capo, tappa nella 
quale ha tagliato il tra- 
guardo per prima «Ef 
Language», timonata da 
Paul Cayard. 

La partenza della terza 
tappa, il cui percorso si 
snoderà. da Fremantle 
per arrivare a Sydney, è 
fissata per il 13 dicem- 
bre. 
risp. 
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TRIESTE Dopo il titolo euro- 
peo del 1996, quello italia- 
no 1997, a Vasco Vascotto 
mancava, solo per quanto 
riguarda la classe J24, un 
risultato al mondiale. 

Così il velista muggesa- 
no ha partecipato a Buenos 
Aires, tra il 16 e il 21 no- 
vembre, al campionato del 
mondo, regata dove solo i 
migliori hanno possibilità 
di emergere e mettersi in 
evidenza; 

E su 53 partecipanti (di 
cui cinque italiani: Sodo 
Migliori giunto all’ottavo 
posto, Favini undicesimo, 
Caponnetto diciottesimo e 
Signorini venticinquesi- 
mo), Vascotto ha ottenuto 
il miglior risultato, un se- 
condo posto che conferma 
la sua splendida forma. 

Al timone di Murpy&Nie 
TNT Traco, Vasco Vascotto 
ha portato con sé in Argen- 
tina anche un altro piccolo 
velista triestino, quel Mat- 
tia Pressich, portacolori 
della Società nautica Pie- 
tas Julia che ha soli tredici 
anni e 31 chilogrammi di 


peso, fondamentale quindi 
per portare la stazza totale 
dell’equipaggio il più vici- 
no possibile ai 400 chili, il 
massimo concesso in que- 
ste regate. 

A Buenos Aires, con ven- 
to oltre i 25 nodi nelle pri- 
me tre regate, intorno ai 
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A Vasco 
Vascotto 
mancava solo 
un risultato 
mondiale per 
completare il 
suo medagliere 
nella classe J24. 
E così nei giorni 
scorsi il velista 
muggesano ha 
partecipato al 
campionato 
del mondo, 
svoltosi a 
Buenos Aires, 
conquistando 
una prestigiosa 
seconda 
piazza. 


15 nelle altre sei, si è rega- 
tato su nove prove a basto- 
ne; con un ottavo, un Qquar- 
to, un settimo, un nono, un 
primo, un quattordicesimo, 
due terzi e un quarto posto 
Vascotto si è guadagnato 
un ottimo secondo posto in 
classifica finale, a dieci 
punti dal vincitore, l’ameri- 
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A San Giusto l’ottava prova del circuito nazionale nei centri storici 


a 250 partenti in ra; 


Mesentanza di 34. socie 
î SAaZI i grandi numeri dell’ 
Va zione ‘97 dell'ottava pro- 
n del circuito nazionale di 
oa orientamento nei cen-. 
Gi Storici, disputatasi a San 
Miproto grazie all’organizza- 
ope della polisportiva «Le 
>. 
Bio Sono presentati al via 
Mani promesse e atleti ai 
op Ci nazionali della cate- 
mei lite. Alla fine sono 
a .il lombardo Paolo 
 2loy Si, il miglior giovane na- 
ip pe l’austriaca Stried- 
Me pla luce anche il triesti- 
da quin, staccato di soli 6” 
tun assi, e la giovane az- 
a Sabine Rottensteiner. 


Classifica maschile. 
H19-34: Paolo Grassi (Or 
Lombardia) 32°15", Luca Fo- 
lin (Cus Ts) 32721", Wilfried 
Ertl (Klagenfurt) 32059". 
H13-15: Francesco Avvisati 
(Orsa RO IC, H16-18: 
Beniamino De Simon (Vol- 
i), H35: Livio Predonzani ( 
kx Ottobre). H40: Oskar 
Prettner (Predaia). H45: Pa- 
olo Girardi (Mezzocorona). 


Esordienti: Silvio Lettich. 
Classifica femminile: 
D19-34: Ulrike Striednig 


(Klagenfurt) 36°56", Sabine 
Rottensteiner  (Tol) 3834", 
Serena Zacchigna (Or Ts) 
39756". D13-15: Johanna Mu- 
rer (Tol), D16-18: Elisa FA- 
vretto (Galilei). D35: Maria- 


Folin beffato solo da Grassi 


rosa Hechich (Volpi). D40: 
Lucia H-EsgEDa (Mezzocoro- 
ra). D45: Aurora Mauro Ci- 
gni (XXX Ottobre). 

Sempre per quanto riguar- 
da l'orientamento, ma que- 
sta volta su mountain bike, 
dobbiamo segnalare i bei 
piazzamenti dei regionali ai 
campionati nazionali di 
Pianfei (Cuneo). Marina Ple- 
snicar (Volpi) ha meritato la 
prima piazza assoluta fem- 
minile, il tarcentino Elvis 
Forabosco (Nordest) si è im- 
posto nella categoria giova- 
nile maschile ET 8) e 
Franco Vaccari (Volpi) è 
Fiato terzo nella categoria 


an. pug. 


Coppa del mondo under 20: 
Granbassi sottotono a Bokum 


BOKUM Prima nella classifica 
di Coppa del Mondo e del 
ranking mondiale. La trie- 
stina Margherita Granbassi 
(As Udinese) nonostante 
nella quarta prova di Coppa 
del Mondo under 20, dispu- 
tatasi ieri a Bokum (Germa- 
nia) non sia andata bene, è 
riuscita a superare la sua ri- 
vale di sempre, la statuni- 
tense Zimmermann, nella 
classifica delle migliori gio- 
vani fiorettiste mondiali. 

La classifica del ranking 
tiene conto anche della diffe- 
renza di prestazione, per 
una stessa gara, da un anno 
all’altro: argherita, che 
l’anno scorso a Bokum era 
andata malissimo, si è mi- 


gliorata mentre la Zimmer- 
mann ha peggiorato il suo 
rendimento. il la sod- 
disfazione della triestina, 
quindi, che conta, con la 
Rene gara di Coppa del 

ondo, in programma il 6 
dicembre a Jesi, di confer- 
mare la sua leadership. 

Per quanto riguarda la ga- 
ra di Bokum in particolare 
la Granbassi si è fermata 
agli ottavi, quando è stata 
sconfitta, per 15-10, proprio 
dalla Zimmermann. «Non 
mi sentivo bene e non ho ti- 
rato al. meglio» - ha commen- 
tato la triestina. Vittoria al- 
la polacca Gruchala e terza 
l’azzurra Salvatori. 

an. pug. 


Assemblea elettiva 


Sci Club "70 
verso il rinnovo 


TRIESTE Oggi, alle 19, nel- 
la sala maggiore del Jol- 
ly Hotel di Trieste si ter- 
rà l'assemblea elettiva 
dello Sci Club ‘70 giulia- 
no. Nell'occasione sarà 
pubblicamente formaliz- 
zata la richiesta di candi- 
datura dello Sci Club ?70 
per l’organizzazione dei 
campionati mondiali as- 
soluti di sci d’erba (a 
Forni di Sopra per il set- 
tembre 2001). Nel corso 
della riunione saranno 
consegnati anche ricono- 
scimenti ad allenatori e 
atleti. 


AI Cral Ente Porto 
«Città di Triesten 
premi agli atleti 


TRIESTE Oggi, alle 18.30, 
nella sala del Cral Ente 
Porto, nei locali della 
Stazione Marittima, si 
svolgerà la premiazione 
del XIV Trofeo Città di 
Trieste ‘97. La manife- 
stazione podistica, arti- 
colata in 8 prove che si 
disputano nella provin- 
cia di Trieste, ha avuto 
più di 500 iscritti con 
una partecipazione com- 
plessiva di almeno 600 
atleti. Nel corso della ce- 
rimonia verranno pre- 
miati gli atleti che han- 
no preso parte ad alme- 
no 6 prove. 


Per motivi di stazza a bordo anche Mattia Pressich, 13 anni, della Pietas Julia 


cano, tra l’altro favoritissi- 
mo, Vince Brun, e a undici 
punti dal terzo. A bordo 
con il muggesano, oltre a 
Mattia Pressich, Michele 
Ivaldi alla tattica, Federico 
Micchetti a prua, Flavio 
Grassi alle scotte e l’arma- 
tore di Sanremo Fausto Ru- 
bini. 

Vascotto si dice molto 
soddisfatto del risultato ot- 
tenuto, tanto da pensare di 
tornare a regatare negli 
Stati Uniti, campo di solito 
non molto praticato (soprat- 
tutto per una questione di 
costi) dai velisti italiani. 

«Adesso resto a casa 
qualche giorno — ha dichia- 
rato ieri Vasco Vascotto, al 
suo ritorno da Buenos Ai- 
res — anche per pianificare 
la prossima stagione. 

«Penso comunque — ha 
concluso il velista muggesa- 
no — di tornare a regatare 
oltreoceano: a Miami, in 
particolare, si svolge una 
classica regata riservata al- 
la J24, il "Mid Winter" a 
cui partecipano i più bravi 
velisti provenienti da tutto 
il mondo». 

Francesca Capodanno 


2 HOCKEY === 
Coppa di Lega 


Pari dei goriziani 
col team di Basso 


MONTECCHIO PRECALCINO Si è 
concluso 3-3 l’ultimo tur- 
no di Coppa di Lega di 
hockey su pista tra Mon- 
tecchio Precalcino e la 
Goriziana. Autori delle 
reti sono stati il solito 
Cortes (su rigore), capi- 
tan Tonino Lepore e 
Marco Vidoz. «Pur senza 
volerlo - ha detto il mi- 
ster, Brandolin - abbia- 
mo nascosto le nostre 
carte in vista dell’incon- 
tro che ci vedrà opposti 
al Montecchio nell’incon- 
tro di sabato, prima par- 
tita di campionato di se- 
rie A2». 
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IL PICCOLO 


SPORT 


SCI Coppa del Mondo di slalom, uscite alla prima manche Deborah Compagnoni e Lara Magoni 


Comincia male la valanga rosa 


Colpa della scarsa concentrazione - Successo dell’australiana Stegsall 


2 MOTOCICLISMO 


Biaggi, ritorno all'Aprilia? 
«Non è più impossibile» 


ROMA Non è più impossibile 
ipotizzare un ritorno di 
Max Biaggi alla guida di 
una Aprilia. Il quattro vol- 
te campione del mondo del- 
la 250 lo ha rivelato ieri die- 
tro le quinte di «Domenica 
in», a cui ha partecipato a 
sorpresa intervenendo nel 
corso dell’ intervista a Rita 
Dalla Chiesa. 

Ai Pooh, che in un mo- 
mento musica- 
le del program- 
ma hanno into- 
nato le note di 
«Amici per sem- 
pre», Biaggi ha 
risposto dedi- | 
cando la canzo- 
ne alla sua ex 
scuderia, che 
lasciò in segui- 
to a dissapori 
per passare al- | 
la Honda, riu- bf 
scendo nell’ im- 
presa di vince- 
re il quarto 
mondiale conse- 
cutivo. 

«Non mettia- 
mo limiti alla 
provvidenza» è 
stata la battuta con cui 
Biaggi ha risposto ad una 
domanda sulla possibilità 
di un suo futuro all’Aprilia. 
«Proprio oggi - ha detto - 
mi è giunta una telefonata 
dall’Aprilia, chi vivrà ve- 
drà». 

L'impegno di Biaggi per 
la prossima stagione, più 
volte dichiarato, è per il 
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passaggio alla categoria 
500. Il riformarsi di un’ac- 
coppiata tutta italiana è vi- 
sto di buon occhio dall’ iri- 
dato, anche se sono ancora 
molti i dettagli da definire 
prima che il ritorno in casa 
Aprilia sia effettivamente 
possibile. 

«Non so se qualcuno ab- 

bia fatto una telefonata. 
L’unico potrebbe essere il 
presidente Beg- 
gio» si è limita- 
| to a dire il di- 
| rettore sporti- 
| vo dell’Aprilia, 
Carlo Pernat, 
sulla «rivelazio- 
| ne» di Max 
| Biaggi. 
Alla doman- 
| daseci potreb- 
be essere posto 
| per Biaggi per 
la 250, Pernat 
ha _ replicato: 
«Nelle strate- 
| gie attuali, 
no». E per la 
500? «Nelle 
.| strategie attua- 
li sì, ci potreb- 
be essere». 

E’ noto, peraltro, che il 
quattro volte iridato della 
250 punta al passaggio nel- 
la 500. Il binomio Biaggi- 
Aprilia potrebbe ricomporsi 
proprio per cercare di svi- 
luppare, nella 500, una mo- 
to, quella della casa di Noa- 
le, che, in questo momento, 
non è al livello della Hon- 
da. 


PARK CITY Non comincia bene 
per l’italsci femminile la 
Coppa del Mondo 1997-98 
di slalom. Sono uscite nella 
prima manche tutte e due 
le azzurre più attese, Debo- 
rah Compagnoni e Lara Ma- 
goni, oro e argento della spe- 
cialità al Sestriere negli ulti- 
mi mondiali. Entrambe sal- 
tate nelle prime porte di un 
tracciato che ha a sorpresa 
promosso con il miglior tem- 
po Zali Steggall, un’austra- 
liana che vanta come mi- 
glior piazzamento di Coppa 
in carriera un quarto posto 
nello slalom del 1996 al Se- 
striere e che alla fine ha vin- 
to. Con una gara senza sba- 
vature è riuscita a mettere 
d'accordo la svedese Ylva 


_Nowen e la neozelandese (di 


origine austriaca) Claudia 
Riegler che avevano fatto se- 


Gabriella Paruzzi 


gnare lo stesso tempo. Sor- 
presa anche per il quarto po- 
sto provvisorio dell’america- 
na Kristina Koznik. 

Poca concentrazione e 
scarsa informazione all’ori- 
gine dell’uscita di Lara Ma- 
goni e Deborah Compagno- 
ni:nel primo slalom speciale 
di Coppa. «Sono nervosa, 
vorrei picchiare qualcuno - 
sbotta Lara subito dopo 
l’uscita di pista - avevo vo- 
glia di attaccare, sentivo 
molto questo slalom e mai 
avrei pensato di uscire così, 
dopo appena sei porte. Sto 
provando una. sensazione 
bruttissima forse perchè so- 
no una che non esce mai e 
quindi non sono abituata». 
Trattiene a stento le lacri- 
me per la delusione, ma cer- 
ca di trovare una spiegazio- 
ne logica alla caduta: «ho 


cercato di anticipare con for- 
za il passaggio ripido dopo 
le prime tre porte ma credo 
che lo scarpone abbai tocca- 
to la neve. Anche Deborah 
Compagnoni, due concorren- 
ti dopo è rimasta passiva 
sul muretto iniziale. «Era 
da tanto tempo che non usci- 
vo di gara - considera la val- 
tellinese - l’anno scorso 
l'uscita di pista nel gine 
proprio qui a Park City mi 
insegnò che non bisogna 
mai mollare. Devo avere di- 
menticato quel consiglio, ho 
preso la gara troppo alla leg- 
gera, neanche fosse un alle- 
namento e ho sentito subito 
che ero in difficoltà: non riu- 
scivo a girare gli sci». 
Compagnoni attribuisce 
parte del suo errore alla pre- 
parazione della .pista che 
giudica inadeguata: «è vero 
- ammette - ho commesso 


un errore di valutazione in 
quel tratto molto ghiaccia- 
to, la pista però non era pre- 
parata bene. L’avevano gela- 
ta per gli uomini e poi, cam- 
biando il tracciato per noi 
ogg sono rimaste lastre di 
ghiaccio qua e là nei punti 
più impensati. Nel gigante 
questo fattore può essere 
trascurabile perchè le porte 
sono Dia distanti e sì può 
controllare meglio una cur- 
va fatta Bar metà sul ghiac- 
cio e per l’altra su neve mor- 
bida, ma in slalom questo 
non è possibile». Ma Debo- 
rah promette: «dal prossimo 
slalom andrò meglio. Ora 
c'è il parallelo di Mammoth 
Mountain anche se sono in- 
decisa se andare o meno: 
prima propendevo per il no, 
ma visto che sono uscita in 
questo slalom al 90% parti- 
remo per la California». 


La Compagnoni nel momento felice dell'ultimo successo: 
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Importante terzo posto (grazie alla frazione della carnica) della staffetta femminile in Norvegia 


La Paruzzi porta le azzurre su uno storico podio 


BEITOSTOLEN Si chiudono con 
un terzo posto in staffetta 


donne a Beitostolen gli «al- 
lenamenti al Nord» della 
squadra italiana per la 
Coppa del mondo. L’ avvio 
di stagione così anticipato 
penalizza infatti oltremisu- 
ra gli azzurri da sempre al- 
le prese in novembre con i 
carichi più alti di allena- 
mento sugli sci, proprio 
per preparare la stagione. 
Le conseguenze si vedo- 
no, ma il Ct Alessandro Va- 
noi non ne fa un dramma. 
«Da anni paghiamo I’ avvio 
anticipato di stagione - 
spiega - che ci vede in gara 
con carichi incredibili di la- 
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Vince per la terza volta consecutiva il Rally di Monza 


L'industrale Spinelli sorpassa 
Fisichella ancora sfortunato 


i IN BREVE 20 
Tennis, nei Master 
doppia vittoria 
della Movotna 


NEW YORK La ceca Jana No- 
votna ha vinto il Masters 
di tennis battendo in finale 
la francese Mary Pierce in 
tre set, col unteggio di 7-6 
(17/4) 6-2 6-5 in un'ora e 59 
minuti. La Novotna, prima 
di disputare la finale, si 
era aggiudicata il Torneo 
Chase, i Master Femminile 
- torneo d’elite del WTA cui 
partecipano le prime 16 ten- 
niste del mondo - per il dop- 
pio in coppia con la statuni- 
tense Lindsay Davenport. 
Questo il tabellino del risul- 
tato: e Davenport, 
Usa e Jana Novotna, Rep. 
Ceca, b. Alexandra Fusai e 
Nathalie Tauziat, Francia, 
6-7 (5-7), 6-3, 6-2. 


Slittino, gara in Lettonia 
Ok l'azzurro Zoeggeler 


SIGUIDA Prima vittoria stagio- 
nale in coppa del mondo 
per gli azzurri dello slittino 
su pista artificiale: il cara- 
biniere Armin Zoeggeler ha 
dominato la prova del sin- 
golo maschile. Secondo si è 
classificato il russo Albert 
Demtchenko, terzo un altro 
azzurro, Norbert Huber. 
Zoggeler è anche al coman- 
do della classifica di Cop- 
pa, con 35 punti, davanti a 
Huber, che ne ha 32. 


Ciclocross, c'è anche Bugno 
Ma è Dall'Oste a prevalere 


ROBBIANO DI MEDIGLIA Il varesi- 
no Fabrizio Dall’Oste ha 
vinto il quarto Gran Pre- 
mio Mapei di ciclocross, di- 
sputata a Robbiano di Me- 
diglia. Per Dall’Oste, 20 an- 
ni, è il primo successo. Alla 
prova hanno partecipato 
numerosi stradisti di no- 
me, come Museeuw, Bu- 
gno, Tafi, Vandenbroucke. 


MONZA Il Rally di Monza è 
stato vinto, per la terza vol- 
ta consecutiva, da Marco 
Spinelli, industriale di Bar- 
zanò (Como), questa volta 
in coppia con Giovanni Ber- 
nacchini. Primi con la Toyo- 
ta Celica del team Orlando 
Poi 19” davanti al pilota di 

ormula 1 Giancarlo Fisi- 
chella che, in coppia con il 
rallysta Daniele Vernuccio, 
ha guidato una Subaru. Fi- 
sichella c'è rimasto male, 
anche se non come lo scorso 
agosto a Hockenheim quan- 
do la sua Jordan lo tradì ne- 

li ultimi chilometri del 

ran Premio. Questa volta 
a tradirlo è stato il turbo 
della Subaru che si è rotto 
ed il suo VERIosro di 7° è 
stato annullato. Al terzo po- 
sto, staccati di 55”, Peduzzi- 
Marin (Renault), quinto 
ex ferrarista Ivan Capelli 
(con Pirollo) che ha portato 
la Subaru in fondo, stacca- 
to di 137”, però autore di 
un paio di ‘numerì d'alta 
acrobazia. Undicesimo asso- 
luto 1 ex campione del mon- 
do della 125 Loris Capiros- 
si, Il pilota-dell’ Aprilia si è 
esibito con la Lancia Delta 
evoluzione della Meteco 
Corse davanti ad un pubbli- 


PUGILATO 


co impazzito per lui e per 
Valentino Rossi. 

Rossi ha dovuto acconten- 
tarsi di fare l’apripista con 
la Renault Megane e non 
ha avuto pietà del pilota 
Giovanni Lavaggi. «Gliele 
ho suonate in quasi tutte le 
pei con la mia Megane 
che va forte quanto 1 Apri- 
lia 125 - ha detto Valentino 
- ma sicuramente meno del- 
la 250 che avrò )’ anno pros- 
simo». Valentino ha avuto 
un invito ufficiale per corre- 
re il "Trofeo Bettegà che si 
correrà a Bologna al Motor 
Show. «Ci andrò per conti- 
nuare a divertirmi - ha com- 
mentato - l’ auto è un gioco, 
come le sfide a Tavullia con 
} Ape. Adesso torno a pen- 
sare al Motomondiale». Po- 
sitiva anche |’ esperienza 
dell’ ex rossonero Daniele 
Massaro (navigatrice Da- 
niela Abate): ha portato la 
DI Astra dTup o N al 
48/0 posto, 7/o di classe. 
«Ho affrontato il rally con 
lo spirito giusto - ha detto - 
volevo arrivare in fondo, ce 
l’ ho fatta e credo che per es- 
sere la prima volta che gui- 
davo una macchina con tan- 
ti cavalli non me la sia ca- 
vata male». 


voro, mentre gli scandina- 
vi sono già in fase di velo- 
cizzazione. Ma non preoc- 
cupiamoci troppo perchè la 
vera Italia si vedrà da me- 
tà dicembre, con punta 
massima di risultati a Na- 
gano, in febbraio». 

Se a Beitostolen gli az- 
zurri non colgono un gran- 
de risultato di squadra 
(mediocri sono le prove in- 
dividuali con 16/a Paruzzi 
davanti alla Belmondo nel- 
la 5kmtc; 24/0 Albarello e 
26/0 Valbusa nella 
10kmtc), il risultato in staf- 
fetta donne rappresenta co- 
munque una sorta di svol- 
ta epocale: è infatti il terzo 


podio conquistato in una 
gara interamente a tecnica 
classica - dopo i secondi po- 
sti a Vang nel marzo "92. e 
a S. Caterina nel dicembre 
*95 - ma soprattutto è il se- 
condo consecutivo conqui- 
stato da Belmondo, Paruz- 
zi e Valbusa senza Ì’ appor- 
to di Manuela Di Centa. 
Elena Vaelbe dal quar- 
tetto russo vincente; la «za- 
rina» gareggia infatti nella 
formazione B finita al setti- 
mo posto, preceduta anche 
da Repubblica Ceca e Sviz- 
zera. À penalizzare Russia 
B è la prima frazione dove 
Lilia Vasilieva chiude al 
22/0 posto, con l’ inutile rin- 


corsa di Nageykina, Korne- 
eva e Vaelbe. 

Opposto il discorso per 
la squadra maschile. Scon- 
tato il predominio norvege- 
se, visti i risultati della ga- 
ra individuale, i motivi di 
preoccupazione per Vanoi 
non mancano visto 1 infol- 
tirsi dei rivali in lizza per 
il podio. Come previsto 1° 
Austria rinforzata dal rus- 
so naturalizzato Botvinov 
viaggia sui ritmi dei miglio- 
ri, la Finlandia conferma il 
suo valore anche se priva 
di Mika MylIyllae, e la Rus- 
sia inserisce due quartetti 
nei primi sette. Non c'è cer- 
to da dormire sugli allori. 


La riprova il 7 dicembre 2 
S. Caterina con le due staf: 
fette a tecnica libera. 

| Staffetta 4x5kmte don- 
ne: 1) Russia in 533771; 2) 
Norvegia a 20”9; 8) Italia 4 
1’09”5 (Moroder, Belmon: 
do, Valbusa, Paruzzi); 4) 
Finlandia a 1’09”8; 5) Rep. 
Ceca a 1°20”8, 

Staffetta 4x10kmte uo: 
mini: 1) Norvegia i0 
1h3731”0; 2) Finlandia £ 
376; 3) Norvegia B a 5”7; 4) 


Norvegia C a 6”8; 5) Au 
stria a 14”6; 9) Italia a 
1°25”2 (May, Albarello, Pil: 


ler Cottrer, Valbusa); 21) 
Italia B a 4°53”5 (Di Centa, 
Vanzetta; Zorzi, Pozzi). 


Cambio della guardia alla guida tecnica della Nazionale professionisti: ieri ad Assago l’anmuncio 


Finisce l'epoca Martini, adesso tocca a Fusi 


Il vecchio «coach» rimane supervisore di tutte le squadre - L'obiettivo Sidne) 


ASSAGO Antonio Fusi è il nuo- 
vo ct del ciclismo professio- 
nistico, Alfredo Martini di- 
venta supervisore di tutte 
le squadre nazionali. Lo ha 
annunciato il presidente 
della Federazione Gian Car- 
lo Ceruti, al termine del 
consiglio federale svoltosi 
ad Assago, in una conferen- 
za stampa alla quale hanno 


fo parte sia Martini che 
‘usi, 
«Era stato Alfredo Marti- 


ni, dopo i Mondiali di San 
Sebastian, a manifestarmi 
la sua intenzione di lascia- 
re l’ incarico di ct, anche se 
io gli avevo rinnovato la più 
totale fiducia» ha detto Ce- 
ruti per chiarire che è stato 
Martini stesso a farsi da 

arte dal ruolo di ct della 

‘azionale maggiore, senza 
alcuna pressione della Fede- 
razione nè del Coni. «Marte- 
dì scorso - ha ammesso Ce- 
ruti -, il presidente del Coni 
Pescante con il suo annun- 
cio ci ha spiazzato. Noi vole- 
vamo che fosse Alfredo Mar- 
tini stesso ad annunciare la 
sua decisione». 

Al termine del Consiglio 
federale, svoltosi in un al- 
bergo della periferia milane- 


Antonio Fusi 


se, Ceruti ha illustrato la 
struttura futura delle nazio- 
nali ciclistiche: «in accordo 
con il presidente della Lega 
Scotti, ho pensato che sareb- 
be stato assurdo non avva- 
lersi più della professionali- 
tà di Martini. Per lui quin- 
di abbiamo disegnato la fi- 
gura di supervisore di tutte 
le squadre nazionali. Darà 
consigli e aiuterà tutti i tec- 
nici italiani e per la Nazio- 
nale maggiore il suo ruolo 


sarà anche quello di dirigen- 
te ASGONIDGENA one del tipo 
di quello che ha Gigi Riva 
nel calcio». Sul ‘nome del 
successore alla guida della 
Nazionale maggiore nessu- 
na sorpresa nell'annuncio: 
«sarà Antonio Fusi, che con 
Under 23 e Juniores ha fat- 
to bene». 

Durante la conferenza 
stampa Ceruti, alla cui de- 
stra sedevano sia Martini 
che Fusi, ha affermato che 
il ruolo di Fusi sarà a tutto 
campo: «gli Under 23 e gli 
Juniores non perderanno il 
suo patrimonio di esperien- 
za. Fusi non sarà tolto ai 
giovani e continuerà a pro- 

‘ammare l’attività anche 

lì queste nazionali, dando 
un ruolo decisionale più ac- 
centuato ai suoi assistenti 
Damiani, per gli Under 23, 
e Balboni, per gli Juniores. 
Deve essere chiaro comun- 
que che per Fusi la priorità 
sarà Tani nia dalla 
Nazionale maggiore. Compi- 
to di Fusi non sarà solo pun- 
tare a risultati nei Mondia- 
li, ma anche programmare 
meglio l’ attività in vista 
delle Olimpiadi, visto che 
siamo una federazione olim- 
pica. L’ obiettivo è Sidney». 


L'addio dopo 23 stagioni 
«Ma il successore è ottimo» 


ASSAGO «Antonio Fusi è la 


persona giusta per guidare’ 


la nazionale maggiore. Non 
ha bisogno di tutori e infat- 
ti io non sarò il suo tutore». 
Alfredo Martini, dopo 23 
stagioni da ct dei professio- 
nisti di ciclismo, ha ’bene- 
dettò il suo successore: 

«Fusi conosce molto be- 
ne, come uomini e come at- 
leti, tutti gli attuali corrido- 
ri del giro azzurro - ha con- 
tinuato Martini -, e non 
avrà problemi ad inserirsi 
nel ciclismo professionisti- 
co. Qualcuno dice che Fusi 
non garantisce certezze, 
ma anche di me 22 anni fa 
si diceva la stessa cosa». 

Il Consiglio federale ha 
delineato il nuovo ruolo di 


Martini. Un ruolo che il. 


grande tecnico, ex gregario 


di Fausto Coppi, 77 anni di 
cui 65 vissuti fra le bicicle 
te, ha accettato, senza bis® 
gno di pause di riflession® 
«Da qualche anno pensaY® 
di smettere di fare il ct - î 
spiegato Martini - per 
non volevo apparire com? 
‘uno che voleva occupare, 
certo posto tutta la vita: 
Sulle mie scelte la delusi0” 
ne dei Mondiali di San 2° 
bastian non ha influito P!È 
; di tanto. La decisione è 8! 
ta soltanto mia, senza pe” 
sioni esterne: semplicem?? 
te, dopo tanti anni, era © 
‘di dire basta». BC) 
- Martini ha quindi i 
strato i. contenuti = 
mansione proposta dal Di 
sidente federale Ceruti, °° 
prevederà per il tecnico di 
che un ritocco verso l' 2 
dell’ ingaggio. 


A quasi cinquant'anni l’ex campione del mondo tornerà a «solo» un reverendo 


Foreman appende i guantoni al chiodo 


ATLANTIC CITY Di fronte a 
Shannon Briggs si è conclu- 
sa ieri notte anche la terza 
carriera di George Fore- 
man. Il prossimo 22 genna- 
io l’ ex campione del mondo 
di pugilato compirà 50 anni 
e sarà probabilmente torna- 
to ad essere «solo» un reve- 
rendo. Foreman infatti è 
stato battuto da Shannon 
Briggs, 25 anni, ai punti al 
termine di 12 riprese. Molti 
osservatori a bordo ring 
pensavano che Foreman 
avesse battuto il suo giova- 
ne avversario. Dei tre giudi- 
ci, invece, solo Steve Wei- 
sfield ha visto un pareggio 


(114-114 il punteggio del 
suo cartellino), mentre Cal- 
vin Claxton (116-112) e Lar- 
ry Layton (117-113) hanno 
assegnato il successo a Brig- 
gs. 

«Non penso che combatte- 
Tò più - ha detto Foreman 
dopo il match - Sono l’ ulti- 
mo dei moicani. Ho avuto 
una fantastica carriera pu- 
gilistica. Nel cuore sono pe- 
tò un venditore». In quanto 
tale, Foreman - che venti- 
trè anni fa era già nella leg- 
genda del pugilato - ha sor- 
riso quando gli è stato chie- 
sto se esclude ritorni: «Per 
il giusto prezzo... Ma ci vor- 


rebbe un grande, grande 
sacco di denaro per farmi 
tornare sul ring». Molto di 
più, insomma, dei 5 milioni 
di dollari (oltre otto miliar- 
di di lire) guadagnati per 
perdere con Briggs. 
Dunque, fine di un mito. 
George Foreman lascia la 
boxe e la lascia con una 
sconfitta. «Non mi interes- 
sa quello che hanno deciso i 
giudici, secondo me ho vin- 
to l’incontro e non mi mette- 
Tò a piangere per il risulta- 
to ufficiale», ha detto Fore- 
man. «Complimenti a Brig- 
gs per il trionfo, gli auguro 
buona fortuna per-il futu- 


ro», ha aggiunto il campio- 
ne. 
Lo sfidante da parte sua 
ha ammesso che Foreman 
ha portato più colpi ma ha 
sottolineato che è stato lui 
quello più incisivo. «I giudi- 
ci hanno visto meglio ciò 
che è successo sul quadrato 
e sono felice di aver conqui- 
stato una vittoria che con- 
sente al mio nome di stare 
tra quelli dei migliori pugili 
del mondo», ha detto Brig- 
gs. 
Foreman, 49 anni il 10 
gennaio, è diventato il pugi- 
le più anziano nella storia 
dei pesi massimi. Quando 


I muscoli di George Foreman sono ancora tonici. 


già aveva 45 anni riuscì a 
battere Michael Moorer e 
prima di ieri non perdeva 
dal 7 giugno del 1993. Fore- 


man è diventato una leggen- 
da per essere tornato alla 
boxe dopo dieci anni di inat- 
tività, oltre che per i due ti- 


Termina una grande 


carriera con una 
ingiusta sconfitta 


toli mondiali vinti, e chiudo; 
la carriera con un € sn 
no di tutto rispetto: 76 fior 
rie, di cui 68 prima de 
te, e cinque sconfitte. dida 
‘ «Ho'avuto una splenti il 
carriera. Questo è sta00 
mio ultimo combat! 


< to», ha detto il campion® jo 


giorni di un atleta vinceno. 


sono arrivati alla fiN° ge- 
me posso dire ’s0n0 state ono 
rubatò quando lasci0; man- 
pieno di soldi? », sì è remo 
dato apertamente F' o stan 
durante la conferen? Questo 
pa ‘di fine incontro. “ito, bi: 
combattimento è fi si; 
sogna pensare al do 


